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ANTICIPAZIONI SULL'ATTESO PROVVEDIMENTO 


ì l reddito dalla 


STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il Consiglio dei 
stri vara oggi il decreto 
WWOlazzi-bis sull'edilizia resi- 
Uff 2Ziale e sulla graduazione 
» sfratti. Fino all’ultimo 
SI sapremo però con certez- 
Quali saranno i contenuti 
ì del provvedimento. An- 
© questa mattina, prima del 
Pisiglio dei ministri, si riuni- 
In consulto un gruppo di 
Î fo presieduto dal mini 
[NO delle finanze Formica per 
2bilire quali delle misure fi- 
dovranno essere incluse 
Uecreto. 
etrazioni Irpef e Irpeg del 
ber cento sul reddito deri- 
qUte dalla locazione di case 
tt Nuova costruzione: è que- 
Moya Si dice — una delle 
iità che potrebbero compa- 
© nel decreto. 
O ‘br condo indiscrezioni, pro- 
0 dal partito socialdemo- 
tico sono stati manifestati 
ì circa l'inserimento, nel 
| i ovo decreto Nicolazzi, delle 
î) impe tributarie proposte dal 
1a) sp stro delle finanze. Del re- 
li, lo stesso Nicolazzi, al ter- 
Ne dell'incontro svoltosi 
6 a mattina a Montecito- 
\ lu disse con. chiarezza che 
| Wsto ed altri punti erano 
ora da discutere. 
to pre nel corso della riu- 
Lu Me è stato invece raggiunto 
‘din 2ecordo sulla «penalizza- 


| sine tributaria» delle case 
Î° te: la misura scatterebbe a 
Îlre dalla terza casa, e con- 
Tebbe nel moltiplicare 
n° due volte e mezza la rendi- 

| \ratastale dell'immobile. 
SRG riunione riservata è 
font [tata valutata l'ipotesi di una 
pl ‘dappgione al 2 per cento tanto 
iti lVa che dell'imposta di 
\pSStro per i trasferimenti di 
i ptobili. La prima imposta 
dani Cia attualemnte tra il 2 ed 
ina a ber cento, la seconda è 
"i o per cento. Quest’ipotesi 
LETO suscitato perplessità 
Quanto attiene all’even- 
10 a e perdita di gettito. Ci si è 
f| fiche chiesto se gli investito- 
i ce tuzionali in immobili (so- 
a di assicurazione, ecc.) 
‘Obiliteranno effettivamen- 
Ia loro patrimonio in segui- 

à queste agevolazioni. 

sf i ttine, l'esenzione Ilor per 
Di) eh litti ultra decennali: an- 
© questo punto non ha inte- 


as 
je: 


Di Da ente convinto i parteci 

meli all'incontro, dal mo- 

1 (0 che la necessaria de- 

N la dell’affitto al comune 

: alla conservatoria può 

al Rngltare gravosa e, a lungo 

I ipy Te, potenzialmente pena- 
Zante, 

Per quel che riguarda le 

e urbanistiche sembra 

al certa l’introduzione del 

gir tificato d’uso del suolo» 

Mole documento. obbligato- 

Sr utilizzare il sistema del 

ki @hNzio-assenso» per il rila- 

fio, delle concessioni a co- 

ipgilte: la novità dovrebbe 

te costituita dall’attribu- 

“e alle regioni di poteri 

i onitutivi in caso di lottizza- 

Sulla norma del «silenzio- 

tONpSO», punto piuttosto 

pitoverso fino all'ultimo, 

Ta aver avuto la premi- 


DI 
za la linea dei socialisti, 
| meOTevoli all'introduzione del 


paleiare dal provvedimento 
| (Che seguisse una procedu- 
2 parte. 3 
dipl enziamenti all'edilizia 
Alte, blica non dovrebbero au- 
Ù mirare oltre il previsto (800 
Ney tdi per il 1982), mentre 
Bli sfratti resta conferma- 
©he la proroga delle esecu- 


sarà più ampia nelle 


Mixi Calde (saranno 9, indivi- 
i Ste dal Cipe, corrisponden- 
{ale grandi aree metropoli- 
topo! dove il pretore, previa 
è Sultazione con il Comune 
ol l'Iacp potra prorogarla 
lin a un anno. Nei centri 
tesori la proroga degli sfratti 
Ung Ta invece compresa fra i 
© i sei mesi. 
Quali che siano i contenuti 
ly Westo nuovo decreto è cer- 
Mep pe ll suo cammino parla- 
| pare non sarà comunque 
La L'opposizione di sini 
È appare infatti intenziona- 
a dare battaglia e domani, 
Mie il Consiglio dei mini- 
Ig Sarà occupato a varare Ìl 
3 lnifVedimento, i sindacati 
Riti degli inquilini (Sunia, 
hyb Uil-casa) scenderanno 
ta Slazza a Roma per ricorda- 
en potere politico «l’emer- 
“a casa». 
dina Una conferenza stampa'i 
a Un cati hanno gia prean- 
Îogciato che si aspettano ben 
‘Uni? Cal Nicolazzi bis: «Sara 
la g0Sieme di indicazioni tut- 
luj;3 Sefinire — ha sostenuto 
È de Gasperi — e presen- 
Uva tante norme di materia 
Mepp® da quella fiscale a 
Valero Urbanistica significa 
ij affondare il decreto per 
@re la colpa agli altri». 


Oggi il problema casa 
Avrà il nuovo decreto 


fobabili detrazioni Irpef e Irpeg del 50 per cento 


locazione di appartamenti moderni 


Domani una loro delegazio- 
ne si recherà al Senato per 
presentare al presidente Fan- 
fani centinaia di migliaia di 
firme raccolte su una petizio- 
ne popolare di legge sulla ca- 
sa che prevede adeguamenti 
degli stanziamenti, la regola- 
mentazione del regime dei 
suoli, la riforma degli Iacp e 
dell’equo canone e una nuova 
normativa sugli sfratti. 

Anche se favorevole alle mi- 


sure fiscali introdotte dalle 
proposte di Formica, soprat- 
tutto quella riguardante l’ina- 
sprimento delle misure fiscali 
a carico dei proprietari di case 
sfitte, il sindacato inquilini ha 
polemizzato sul continuo uso 
del decreto «per il manteni- 
mento di norme ubanistiche 
che dovrebbero essere affron- 
tate — è stato detto — in sede 
parlamentare». 
Marina Nemeth 


SLITTA ALLA NUOVA SETTIMANA 


Legge sui pentiti: 


ostacoli 


Modifiche del Pci - 


ROMA — Si dava per scon- 
tata nella giornata di ieri l’ap- 
provazione da parte del Sena- 
to della legge a favore dei 
terroristi pentiti. Poi, ad un 
paio d’ore dal voto finale, a 
Palazzo Madama si è improv- 
visamente riunita la conferen- 
za dei capigruppo e l’ordine 
dei lavori è stato modificato, 
spostando l'approvazione del- 
l'importante provvedimento 
alla prossima settimana. 

Dietro a questa decisione, 
al di là dei motivi «tecnici» 
accampati da alcuni settori 
della maggioranza, spuntano 
le divisioni su una materia 
tanto delicata. Non a caso il 
Pci su alcuni aspetti della leg- 
ge aveva approntato modifi- 
che di un certo rilievo, modifi- 
che a cui i comunisti hanno 
legato il loro atteggiamento al 
momento del voto finale. 


Se da unlato è ben noto che 
su temi come il terrorismo 
(una delle quattro emergenze 
più volte richiamate da Spa- 
dolini) il governo ha sempre 
puntato a raggiungere il mas- 
simo dell'intesa parlamenta- 
re, non va tralasciato un altro 
aspetto meno nobile. Il capo- 
gruppo de a palazzo Madama, 
il sen. De Giuseppe, si è reso 


in vista 


rn 


Assenze di senatori 


conto ieri sera che numerosi 
parlamentari del suo gruppo 
avevano la valigia pronta 
(stesso discorso per i senatori 
degli altri gruppi della mag- 
gioranza) e apparivano assai 
poco propensi a rinunciare al- 
la loro «settimana corta» (es- 
sendo. ormai diventata una 
‘abitudine per i senatori quella 
di lavorare sino al giovedì). Si 
8 così scelta la strada del 
rinvio onde evitare sorprese 
poco gratificanti per la mag- 
gioranza. 

Ma i problemi restano aper- 
ti e riguardano aspetti non 
secondari. Si tratterà di tro- 
vare l'accordo sul valore da 


dare alla «dissociazione» del | 


partito armato (il Pci preten- 
de che vi sia anche la collabo- 
razione per arrivare alla «non 
punibilità»); dovrà essere 
superato lo scoglio riguardan- 
te la libertà condizionale, una 
norma che nel testo all'esame 
del Senato viene considerata 
dal Pci ‘alla stregua di un 
provvedimento  personalizza- 
to per Marco Donat Cattin, il 
figlio del senatore democri- 
stiano che, pur confessando i 
reati commessi, non ha mai 
dato segni di DEN DA 

o AL 


IL MINISTRO ALLA SCUOLA DI POLIZIA 


‘(Rognoni ammette: 
contro l’eversione 


lotta ancora lunga 


«Il nemico ha dalla sua il fattore sorpresa» 
Apprensione per Dozier - Collegamenti esteri 


ROMA — «Abbiamo un se- 
questro in corso sul quale si 
indirizza ogni nostro sforzo 
senza alcuna indicazione pre- 
cisa in grado di allentare la 
nostra preoccupazione e il n0- 
stro allarme». Questi motivi 
di apprensione perla sorte del 
generale americano James 
Dozier, rapito dalle «Br» sono 
stati dichiarati esplicitamen- 
te dal ministro degli interni 
Rognoni nel discorso svolto 
per l'inaugurazione dell’anno 
accademico della scuola su- 
periore di polizia. 

Il terrorismo e i pentiti sono 
stati gli argomenti centrali 
nei discorsi rivolti dalle auto- 
rità agli allievi del corso e ai 
commissari di nuova nomina 
che nella stessa cerimonia 
hanno promesso pubblica- 
mente fedeltà alla Costituzio- 
ne e alla Repubblica. 

Questo è l’ultimo anno 
accademico per la scuola che 
dal 1983, secondo il nuovo 
ordinamento dell’ammini- 
strazione della Pubblica Sicu- 
rezza, diventerà «Istituto 
superiore di polizia» e dovrà 
provvedere alla formazione, 
alla specializzazione e all’ag- 
giornamento dei quadri diret- 
tivi della Polizia di Stato. La 
nuova scuola prevede, tra l’al- 
tro, corsi di specializzazione e 
aggiornamento per la lotta al 
terrorismo e alla criminalità 
organizzata. 

Perlalotta al terrorismo, ha 
detto Rognoni, non basta «la 
presenza vigile delle forze del- 
l'ordine»: sono necessari «un 
impegno globale di strategia 
politica, una comune solida- 
rietà». Ricordati i poliziotti 
caduti negli agguati dei terro- 
risti, Rognoni ha detto che i 
loro nomi ci richiamano «a 
comportamenti rigorosi e se- 
veri nel non cercare divisioni 
inutili e dannose su temi sui 
quali l’unità nazionale deve 
trovare invece accenti più alti 
e autentici». 

«Non dobbiamo dimentica- 
re — ha detto Rognoni — che 
il nemico che stiamo combat- 
tendo con tanta tenacia ha, 
dalla sua, sempre la scelta 
degli obiettivi e dei tempi. È 
unnemico che esce dalla clan- 
destinità, che colpisce, che 
sorprende. E quindi la profes- 
sionalità che noi cerchiamo di 
dare agli operatori dell'ordine 
dovrà essere sempre migliora- 


ta giorno per giorno». 

Per Rognoni ia lotta contro 
l’eversione — nelle sue mani- 
festazioni interne, nelle sue 
ramificazioni, nei suoi colle- 
gamenti con il terrorismo in- 
ternazionale, nelle sue minac- 
ce di destabilizzazione — si 
presenta ancora difficile, com- 
plessa e lunga». 

Sui pentiti — tema della 
relazione svolta dal prof. Raf 
faele Latagliata — Rognoni 
ha detto: «E nell’interesse di 
tutti che il disegno di legge da 
tempo presentato giunga a 
una rapida approvazione, sul- 
la base di scelte normative 
che consentano di ottenere 
tutti i vantaggi possibili». 

Al termine della cerimonla, 
scambiando alcune battute 
con i giornalisti, Rognoni ha 
ribadito la sua opinione che la 
lotta al terrorismo sara lunga, 
ma si è detto convinto che i 
‘terroristi non hanno prospet- 
tive, sono senza speranze, dei 
«disperati». 


DOPO UN ASSALTO AL MONTE DEI PASCHI BLOCCATA UNA CORRIERA 


Terroristi rapinatori in fuga 


uccidono 2 carabinieri a Siena 


Colpito a morte anche uno dei criminali: un maresciallo, benché ferito, gli ha sparato 


Siena — Una battuta nella campagna toscana dopo il sanguinoso conflitto 


DOPO LE RETICENZE E LE CONTRADDIZIONI DEL BANCHIERE 


Ci si avvia al confronto a tre 
fra Rizzoli, Tassan Din e Calvi 


Per la commissione sulla P2 il capitolo «Corriere» è decisivo - Audizione di politici? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Inattendibile, re- 
ticente e vago», sono gli ag- 
gettivi usati dalla gran parte 
dei commissari d'inchiesta, 
martedì notte, per qualificare 
la deposizione di Roberto Cal- 
vi, presidente de]l'«Ambrosia- 
no». Non spno rwancati i mo- 
menti.in cui ha\talmente irri- 
tato i parlamentari della 
«commissione P2» da rischia- 
re, seduta stante, l'«ammoni- 
zione» per reticenza. 

In questo senso, il vicepresi- 
dente comunista, Franco Ca- 
lamandrei, ha sollecitato il 
presidente Tina Anselmi, che 
però ha tagliato corto, pro- 
mettendo: «Ci sarà materia 
per un confronto». Un altro 


MENTRE SI MOLTIPLICANO LE SORTITE DC CONTRO ELEZIONI ANTICIPATE 


‘Danza di voci a Montecitorio 
padolini è dato per spacciato 


Craxi resta l’incognita più pericolosa - Alla Camera i franchi tiratori all’opera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le prese di posi- 
zione dei dirigenti de contro le 
elezioni anticipate si moltipli- 
cano. Sembrano tutte ricalca- 
te dallo stesso foglio. Dice 
l'on. Forlani, presidente del 
partito in una intervista: «Le 
elezioni anticipate non aiute- 
rebbero a risolvere i problemi 
che abbiamo di fronte». Affer- 
ma l'on. Piccoli in un discorso 
ai dirigenti periferici del suo 
partito: «Un eventuale scio- 


IN XIV PAGINA 


A Napoli 
orrenda 
vendetta 
della camorra 


glimento anticipato delle Ca- 
mere aggraverebbe i problemi 
che pesano sulla società e sul- 
le istituzioni». 

Gli fa eco l'on. Donat Cat- 
tin: «Le elezioni anticipate 
non servirebbero a niente». 
Che la De in modo compatto 
(lo aveva detto l’altro ieri an- 
che il capo gruppo Gerardo 
Bianco) si opponga alla ipote- 
si della interruzione traumati- 
ca della legislatura è testimo- 
niato anche da una nota diffu- 
sa dalla segreteria politica del 
partito che prende spunto 
dalle informazioni secondo le 
quali Piccoli avrebbe inten- 
zione di recarsi da Pertini per 
ribadire la posizione della De 
su questo problema. 

Dice la nota: «La De inten- 
de svolgere in sede politica 
tutta la sua iniziativa per raf- 
forzare l'alleanza pentaparti- 
tica e garantire il regolare 
svolgimento dell'attuale legi- 
slatura. L'opposizione demo- 
cristiana all'ipotesi di elezioni 
anticipate è dimostrata da 
atti concreti e conseguenti 
iniziative. Per questo l’on. 


Piceoli non ha chiesto alcuna 
udienza al Presidente della 
Repubblica per illustrargli 
l'opposizione democristiana 
all'eventuale scioglimento 
delle Camere. Ciò sia perché 
tale contrarietà risulta chiara, 
sia perché il Capo dello Stato 
non ha bisogno di suggeri- 
menti nell’assolvere i suoi 
compiti istituzionali». 

La nota della De è stata 
diramata anche perché Perti- 
ni era apparso sorpreso e an- 
che contrariato per le notizie 
apparse sui giornali a stare 
alle quali sembrerebbe che 
egli abbia bisogno delle solle- 
citazioni de per non sciogliere, 
le Camere. 


che sarebbe un errore provo- 
care una crisi di governo pri- 
ma di esso. 


Craxi ha ripetuto che i so- 
cialisti aspetteranno il tempo 
necessario per l'approvazione 
della legge finanziaria. Il pro- 
blema del chiarimento però 
non può essere eluso, Inciden- 
ti di percorso possono verifi- 
carsi anche prima del con- 
gresso de. In sostanza Craxi 
non ha dato a Piccoli alcuna 
garanzia sulla stabilità del 
quadro politico. 


Anche queste informazioni 
alimentano la danza delle vo- 
ci pessimistiche. E Spadolini? 
Spadolini si difende come 


L'insistenza con cui il parti- 
to di maggioranza batte sul 
chiodo delle elezioni anticipa- 
te è giustificata dalle tantissi- 
me voci e informazioni che 
circolano, a Montecitorio e 
dintorni sullo scioglimento 
anticipato del Parlamento. 
Siamo arrivati al punto che si 
mettono in giro anche le voci 


‘ più inverosimili. 


Alcuni parlamentari sociali- 
sti vanno dicendo che vi sa- 
rebbe un accordo fra Spadoli- 
ni e Craxi per la convocazione 
dei comizi elettorali nella tar- 
da primavera. Le elezioni sa- 
rebbero gestite dal governo 
Spadolini. Altri hanno messo 
in giro la voce secondo cui 
Craxi sarebbe favorevole ad 
un'governo Dc-Pri presieduto 
da Piccoli con il compito di 
arrivare alle elezioni. 


Di questa ipotesi si parlò 
alla vigilia di Natale dopo l’in- 
contro Piccoli-Craxi, ma an- 
che essa non risulta verosimi- 
le anche perché in questo 
momento il segretario della 
De è impegnatissimo nel pre- 
parare il congresso che spera 
di vincere. Craxi e Piccoli 
hanno avuto nei giorni scorsi 
a Strasburgo un lungo collo- 
quio. Il segretario democri- 
stiano ha fatto presente a Cra- 
xi che il congresso del suo 
partito si terrà entro aprile e 


può. Ieri mattina ha avuto un 
colloquio con il presidente 
della De Forlani: si è trattato 
— come dice un comunicato 
di palazzo Chigi — di un am- 


pio e cordiale scambio di idee, 

Sui motivi del colloquio con 
Forlani i giornalisti hanno 
chiesto informazioni allo stes- 
so Spadolini. Ma questi ha 
eluso le domande, dicendo 
scherzosamente: «Volete che 
un presidente del Consiglio, 
tornato da un lungo giro nelle 
Marche, non rendesse omag- 
gio ad un marchigiano e per di 
più ex presidente del Consi- 
glio? E poi Forlani mi ha sal- 
vato: se non fosse stato per il 
suo voto la conversione in 
legge dei decreti sui patti 
agrari all’esame della Camera 
non sarebbe passata». 

In effetti nella votazione in 
aula i decreti sono stati ap- 
provati con un solo voto di 
maggioranza: 225 favorevoli e 
224 contrari. 

R.R. 


deputato del Pci, Achille Oc- 
chetto ha insistito ponendo il 
problema in termini generali: 
«Bisognera esaminare la 
necessità di adottare atteg- 
giamenti severi nei confronti 
di certe testimonianze». 

Un esempio? Il banchiere 
dagli occhi di ghiaccio, ha 
parlato di un incontro con 
Angelo Rizzoli in casa del 
«consulente» Francesco Pa- 
zienza (lo si vuole legato ai 
servizi segreti e «vicino» alla 
Dc), mentre proprio poche ore 
prima Angelo Rizzoli aveva 
risposto ad un commissario: 
«Pazienza mi fu presentato da 
Calvi». 

Chi ha ragione? E di cosa 
parlarono? A più domande 
insistenti, Clavi ha ripetuto le 
consuete poche parole: «Per 
discutere la cessione dei tito- 
li». Neppure ha voluto rivela- 
re a quale loggia massonica, 
all’estero, appartiene, tanto 
che al suo «non posso dirlo», il 
socialisto Spano, contenendo 
a stento la rabbia, ha replica- 
to: «Lei è il primo massone 
che non può rispondere a una 
simile domanda». 

Evasivo nelle risposte sulle 
varie operazioni legate alla 
«vicenda Corriere», Calvi ha 


‘ mantenuto la sua laconicità 


anche in riferimento a Licio 
Gelli: «Aveva accesso agli 
ambienti più qualificati del 
Paese», ha detto, poi è stato 
inutile fargli «sputare» qual- 
che particolare in più. 

La commissione d’inchiesta 
sulla P2 ha intanto deciso di 
concedersi qualche giorno di 
pausa, ma già i gruppi politici 
al suo interno preparano i 
«piani di battaglia» per la ri- 
presa, da martedì prossimo. Il 
«capitolo Corriere» appare 
sempre più quello destinato a 
restare, per un lungo periodo, 
al centro dell'inchiesta, tanto 
da far apparire la «sfilata» dei 
personaggi della massoneria 
poco più che un contorno, 
utile semmai a fornire spunti 
preziosi per arrivare al «vero» 
nocciolo della vicenda. 

Appare scontato che ver- 
ranno decisi i primi confronti, 
a seguito delle troppe diseor- 
danze tra le risposte fornite 


nelle audizioni da Tassan Din, 
Angelo Rizzoli, Calvi. A _que- 
sto proposito, ieri un commis- 
sario ha posto un quesito: per- 
ché l’«interrogatorio» in sedu- 
ta segreta a Tassan Din men- 
tre Angelo Rizzoli e Calvi so- 
no stati interrogati in pubbli- 
co? La risposta è bella che 
suggerita: «Per. coprire certi 
capitoli” imbarazzanti della 
vicenda editoriale». 


I più decisi nel proseguire 
su questa strada sono i socia- 
listi. Anche stamane il vice- 
presidente della commissio- 
ne, Salvatore Andò, e il vice- 
capogruppo Mauro Seppia 
hanno insistito sul fatto che 
«ci si trova su una pista giu- 
sta. Dobbiamo capire di chi è 
fiduciario Tassan Din; dob- 
biamo portare con urgenza il 
massimo di chiarezza sulla 
questione ‘Corriere della Se- 
ra” — ha dichiarato Seppia — 


e anche per questo ci vuole un 
confronto tra Tassan Din.e 
Rizzoli. Confronto a cui non 
può sottrarsi neppure il ban- 
chiere Calvi. 

Andò rivendica ai rappre- 
sentanti del Psì il merito di 
avere fatto «imboccare la 
strada fondamentale: adesso 
occorre approfondire l’accer- 
tamento sull'assetto proprie- 
tario del gruppo Rizzoli. 

Decisioni sui confronti a 
parte, martedì l’ufficio di pre- 
sidenza della commissione 
d'inchiesta si troverà di fronte 
anche una serie di richieste 
per ascoltare i politici, In par- 
ticolare devono essere «ratifi- 
cate» le proposte per ascolta- 
re il presidente del Consiglio 
Spadolini (che ha sciolto la 
P2), il suo predecessore Forla- 
ni (che è «caduto» per lo scop- 
pio della «bomba Gelli). 


Gian Paolo Vitale 


IL TESTO DIFFERIVA DALL’ORIGINALE 


Il governo è costretto 
a ritirare dal Senato 
una legge sui trapianti 


ROMA — Un «caso» forse senza precedenti è avvenuto alla 
commissione sanità del Senato: quando era ormai a buon 
punto la discussione su due disegni di legge sui trapianti, si è 
scoperto, dopo qualche mese di lavoro, che il testo del disegno 
di legge governativo differiva in qualche punto rispetto al testo 
varato dal Consiglio dei ministri. 

Il testo in discussione alla commissione sanità — ha 
accertato la presidenza del Senato — corrisponde però esatta- 
mente a quello giunto al Senato; le vicende. riguardanti tale 
documento nelle fasi precedenti rispetto alla presentazione a 
palazzo Madama riguardano quindi esclusivamente il governo. 

Nel caso.in cui il governo — ha precisato la presidenza del 
Senato — riconosca che, sia pure per un errore di trascrizione, 
sussistano difformità tra il testo approvato dal consiglio dei 
ministri e quello presentato al Senato, la commissione deve 
senz'altro interrompere la discussione e invitare il governo a 
presentare — ritirando quello in esame — un nuovo disegno di 
legge, con un testo conforme a quello deliberato dal Consiglio 


dei ministri. 


Così infatti è avvenuto. La sottosegretaria alla sanità ha 
riconosciuto tale difformità, dovuta — ha detto — a «errore 
materiale» degli uffici ministeriali, e ha ritirato il disegno di 


legge. 


VERTICE A PALAZZO CHIGI: PER SPADOLINI CI SONO CONTATTI COL TERRORISMO 


ROMA — Il governo ha af- 
frontato ieri\sera uno dei prin- 
cipali problemi italiani, quel- 
lo della lotta alla mafia e alla 
camorra, in una riunione in- 
terministeriale, presieduta 
dal presidente del Consiglio 
Spadolini. Vi hanno parteci- 
pato i ministri dell’interno 
Rognoni, delle finanze Formi- 
ca, del Mezzogiorno Signorile, 
dell'agricoltura Bartolomei e 
il sottosegretario alla presi- 
denza Compagna, il viceco- 
mandante dei carabinieri De 
Sena, il capo della polizia Co- 
ronas, il comandante della 
Guardia di finanza Chiari e i 
prefetti e i questori di Paler- 
mo e Napoli. 

L'incontro si proponeva an- 
che di mettere a punto misure 
legislative per combattere ef- 
ficacemente il fenomeno, di 


origine antica, che ha affonda- 
to profondamente le sue radi 
ci nella società italiana. La 
discussione si è sviluppata 
sulla base di una vasta indagi- 
ne fatta dalla Guardia di fi- 
nanza in Sicilia, che è partita 
anche da alcuni dati dell'in- 
chiesta della commissione 
parlamentare antimafia sui 
patrimoni immobiliari di per- 
sone indiziate di appartenere 
‘alla mafia. 

Nel corso dell'incontro è 
stata compiuta un'analisi ap- 
profondita dei fenomeni ma- 
fiosi e camorristici, con parti- 
colare attenzione alle connes- 
sioni operative esistenti fra 
terrorismo e delinquenza or- 
ganizzata. Il presidente del 
Consiglio, introducendo la 
riunione, ha sottolineato che 
essa rientra nel quadro del- 


l’attività di consultazione e di 
coordinamento in vista di 
stroncare il fenomeno terro- 
stico. 

«Un fenomeno — ha detto 
Spadolini — che ha numerosi 
punti di contatto col mondo 
della delinquenza organizzata 
in banda, come la mafia e la 
camorra. Non possiamo sotto- 
valutare i legami operativi 
esistenti fra traffico interna- 
zionale di armi condotte dalla 
mafia di cui il terrorismo ita- 
liano si avvale. Né possiamo 
dimenticare come, al pari del 
terrorismo, mafia e camorra 
abbiano individuato nelle car- 
ceri uno dei bersagli del loro 
attacco criminale allo Stato 
di diritto». 

«Un punto deve essere chia- 
ro — ha concluso Spadolini 
—: delinquenza organizzata e 


El soverno ora affronta la mafia 


terrorismo sono due aspetti, 
fra loro connessi, della minac- 
cia che incombe sulle nostre 
istituzioni e che lo Stato de- 
mocratico deve combattere 
con la stessa intransigente 
fermezza». 

Ha preso poi la parola il 
ministro Formica il quale ha 
affermato che mafia, camorra 
e ‘ndrangheta calabrese han- 
no ormai assunto caratteristi 
che comuni e si presentano 
come articolazioni di un unico 
fenomeno deliquenziale. Sof- 
fermandosi sull’aspetto eco- 
nomico del fenomeno, Formi- 
ca ha rilevato che le tre orga» 
nizzazioni criminali agiscono, 
sotto questo profilo, interve- 
nendo in attività lecite e in 
attività illecite. Si finanziano 
reperendo fondi generalmen- 
te attraverso azioni criminose 


quali reati contro il patrimo- 
nio, tangenti sulle attività 
imprenditoriali, estorsioni, se- 
questri di persona, ecc. 


Nella riunione si è parlato di 
alcune misure, quali il coordì- 
namento delle varie forze che 
operano in funzione preventi- 
va e repressiva dei fenomeni 
mafiosi e camorristici. Lo ha 
detto il ministro Signorile la- 
sciando Palazzo Chigi. È stato 
preso in considerazione anche 
l'aumento di misure preventi- 
ve di questi fenomeni. 


Signorile ha fatto presente 
che alcune misure si concrete- 
ranno in qualche atto legisla- 
tivo: ad esempio, ha precisa- 
to, è in piedi l'ipotesi di esten- 
dere le misure anti-mafia nel- 
la zona dove operano camorra 
e 'ndrangheta. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIENA — Due carabinieri e 
un rapinatore, certamente un 
terrorista, uccisi un mare- 
sciallo seriamente ferito: que- 
sto il tragico bilancio dì una 
sparatoria avvenuta ieri a un 
posto di blocco stradale fra 
Monteroni d'Arbia (in provin- 
cia di Siena) e Lucignano, in 
localià la Foce, sulla Cassia. 

Glî inquirenti sono ormai 
sicuri che il sanguinoso con- 
flitto è stato scatenato da ele- 
menti legati in qualche modo 
al terrorismo. 

I terroristi viaggiavano su 
un’autocorriera di linea 
quando sono venuti a contat- 
to con la pattuglia dei carabi- 
nieri; erano fuggiti poco pri- 
ma da Siena, dopo aver com- 
piuto una rapina — che aveva 
fruttato dieci milioni — all’a- 
genzia del Monte dei Paschi di 
via Quinto Settano, alla peri- 
feria della città. 

I due carabinieri uccisi, au- 
siliari da poco in servizio, do- 
po aver compiuto il periodo di 
addestramento come allievi a 
Roma, sichiamavano Giusep- 
pe Savastano, 21 anni da Bol- 
sena (Viterbo) ed Enzo Terzil- 
li, 20 anni, da Belvedere 
Ostiense (Ancona); il mare- 
seiallo, che comanda la sta- 
zione di Buonconvento, si 
chiama Augusto Barna, 53 
anni, da Vescovado di Murlo 
(Siena). Delterrorista rapina- 
tore ucciso non sì conosce 
ancora l'identità esatta: i 
documenti trovatigli addosso 
sono intestati a Giuseppe 
Nardella, di 25 anni. 

Dopo la rapina în banca, i 
banditi (quattro o cinque se- 
condo ì testimoni) erano fug- 
giti in auto — una «Ritmo» 
con targa di Grosseto, rubata 
a Buonconvento — ma erano 
visti dirigersi verso la stazio- 
ne ferroviaria di Siena. Le 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri e î comandi di- 
staccati, che avevano institui- 
to î posti di blocco, sospetta- 
vano; dunque che potessero 
aver proseguito la fuga în tre- 
no oconuna delle autocorrie- 
re che fanno tappa alla sta- 
zione di Siena. 

Per questo motivo, verso 
mezzogiorno, è stato ordinato 
l’alt per un controllo alla cor- 
riera diretta a Montalcino, 
dalla pattuglia formata dal 
maresciallo Barna e dai due 
giovani carabinieri. Era loro 
intenzione, evidentemente, 
controllare î passeggeri. Il 
maresciallo ha fatto appena 
în tempo a salire sul predelli- 
no dell’automezzo. I banditi 
sono precipitosamente scesi 
ed hanno cominciato a spara- 
re all’impazzata: i due carabi- 
nieri sono stati uccisì sul col- 
po. Il maresciallo è riuscito a 
rispondere al fuoco colpendo 
mortalmente un terrorista, 
prima di essere a sua volta 
abbattuto, per fortuna senza 
riportare lesioni letali come i 
due uomini della sua pattu- 
glia. 

Impadronitisi dì un furgone 
in sosta a qualche decina di 
metri dal luogo della sparato- 
ria, i banditi sono poi fuggiti. 
Il furgone, è stato ritrovato 
poco dopo alla periferia di 
Buonconvento. Si pensa che 
nella zona i terroristi avesse- 
ro lasciato un'auto «pulita», 
sulla quale poter proseguìre îl 
loro viaggio. 

Centinaia di carabinieri e 
agenti sono stati fatti conver- 
gere nella zona da Siena e da 
altre città della Toscana. 

Secondo qualche testimone 
irapînatori, oltre che di pisto- 
le, erano armati con una mi- 
traglietta e bombe a mano; 
con loro sarebbe stata vista 
scendere di corsa dall’auto- 
corriera del consorzio 
«Train» anche una giovane 
donna (0 due donne secondo 
altre testimonianze). Il tipo di 
armamento e la presenza fem- 
minile, hanno fatto pensare a 
un'impresa di terroristi, non 
nuovi alle rapine in banca e 
sempre decisi a reagire ucci- 
dendo quando sî profila il pe- 
ricolo di venir catturati. 

Poi è venuta la conferma: 
prima di scendere dall'auto- 
corriera uno dei terroristi ha 
detto, rivolgendosi ai passeg- 
geri: «Zitti e fermi. siamo di 
"Prima linea”'e ora vi accor- 
gerete cosa sappiamo fare», 

Macchie di sangue dapper- 
tutto sulla strada che costeg- 
gia la zona industriale della 
Foce, quando alcune persone 
che abitano nel luogo 0 ca- 
sualmente hanno assistito al- 
la sparatoria, sono accorse în 
aiuto degli uomini rimasti sul 
terreno. Per ì due carabinieri 
ausiliari, niente da fare; il 
maresciallo invece era in vita 
e ha dato alcune indicazioni 
sugli assassini, prima di esse- 
Te caricato su un'ambulanza 
che l’ha trasportato all’ospe- 
dale di Siena, dove è stato 
sottoposto a intervento chi- 
rurgico a. un omero e all'ad- 
dome. 

Fulvio Apollonio 
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DA OGGI ALL’EUR L’ASSISE NAZIONALE DEI DEMOCRISTIANI 


IL PICCOLO 


IL DEFICIT È MENO ALLARMANTE 


Il consiglio della Dc 


deciderà sullo statut 


Confronto sulle modalità per l'elezione del 


ROMA — In quel blocco di 
vetro e cemento che è la sede 
della De all'Eur si apre oggi il 
consiglio nazionale scudocro- 
ciato che si concluderà proba- 
bilmente nella giornata di do- 
mani. Doveva essere, nel pro- 
getto Br, quello della strage, e 
sara invece l'occasione per il 
partito. di fare un altro passo 
avanti nel processo di rinno- 
vamento inaugurato con l'as- 
semblea nazionale dello scor- 
so novembre. 

All'ordine del giorno del 
parlamentino de c'è infatti, al 
primo punto, la ratifica delle 
decisioni assunte in quella se- 
de, dove furono gettate le basi 
per un nuovo statuto, tale da 
mettere in grado la Democra- 
zia cristiana di offrire al paese 
un volto diverso. più moder- 
no. Ora si tratta di calare i 
principi nel-conereto. 


Non sara un compito facile 
per i 203 consiglieri e per il 
gruppo dirigente. Ma Piccoli 
non sembra spaventato dalle 


- difficolta: tira diritto, eviden- 


temente sa che per lui il mo- 
mento è favorevole e vuole 
sfruttare ‘le circostanze. Per 
questo insiste perché il quin- 
dicesimo congresso si tenga 
entro il mese di aprile. Questo 
è l'ordine che ha dato a Nicola 
Sanese, responsabile dell’or- 
ganizzazione che sara costret- 
to a saltare pasti e sonno per 
esaudire la volonta del segre- 
tario. Piccoli ha gia una data 
in testa, il 18 aprile, cioè la 
domenica immediatamente 
successiva a quella di Pasqua. 


I piani delle Brigate rosse 
sembrano aver convinto i capi 
democristiani a cambiare 
idea sulla sede: quella di Bari. 
scelta in un primo tempo, 
ereerebbe, grosse difficoltà 
alle forze dell'ordine. Con ogni 
probabilità la decisione finale 
sara per tenere il congresso a 
Roma. L'ultima parola spet- 
tera al consiglio nazionale di 
oggi. Qui, in apertura, saran- 
no affrontati i problemi dello 
statuto. 


Si tratta di nodi difficili da 
scigliere, in particolare quello 
delle modalità che dovranno 
presiedere alla candidatura 
del segretario nazionale del 
partito. Secondo alcune pro- 
poste il candidato dovrebbe 
presentare il suo programma 
politico prima del congresso: 
altri, invecè. ritengono che la 
candidatura debba esser po- 
sta gia a] momento delle 
assemblee nazionali: c'è anco- 
ra chi sostiene una tesi ancora 
più avanzata, e cioè che il 
candidato esca allo scoperto 
in oceasione delle assemblee 
regionali. Infine. c'è l'ipotesi 
affacciata ieri da alcuni depu- 
tati secondo i quali dovrebbe 
essere in sede di congresso 
che chi aspira alla segreteria 
deve scoprire le carte: 


Nel parlamentino dc tutta- 
via non si parlerà soltanto 
delle modalità relative all'ele- 
zione del segretario. Si affron- 
terà anche un’altra questione 
spinosa. quella degli esterni. 
Dalla soluzione che ad essa si 
darà si potrà avere una misu- 
ra del rinnovamento che: si 
intende apportare all'immagi- 
ne un po' logora del partito. 


Il tempo 


Situazione: permane sull'Italia 
la confluenza tra correnti relativa- 


mente fredde provenienti dai Bal- 
cani ed aria più calda ed umida di 
origine africana. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nebbie persistenti in 
Val Padana, cielo sereno o poco 
nuvoloso altrove, con tendenza in 
serata ad aumento della nuvolosi- 
ta sul settore nord-occidentale. 

: Sulle altre regioni nuvolosità 
variabile con ampie schiarite suì 
versanti centrali tirrenici e locali 


In un modo o nell'altro, co- 
munque, nel corso del dibatti- 
to al consiglio nazionale af- 
frioreranno i problemi politi- 
ci. Di questi parlerà domni 
Piccoli nella sua relazione che 
sarà l'occasione per il segreta- 
rio di ribadire le sue parole 
d'ordine già note: no alla crisi, 
l'attuale maggioranza non ha 
alternative, sì ad una verifica 
ma dopo il congresso demo- 
eristiano. 


Questo è quanto ieri lo stes- 
so Piccoli ha ripetuto ai segre- 
tari regionali e provinciali del- 
lo seudo crociato ein un'inter- 
vista televisiva durante la 
quale ha detto di «puntare al 
congresso, un fatto positivo 
per la democrazia e per il 
paese» e ha negato di volersi 
recare dal Capo dello Stato 
per raccomandargli la legisla- 
tura. 

Pertini non ha bisogno di 


segretario del partito 


suggerimenti del genere e poi 
— ha-aggiunto Piccoli — una 
erisi oggi non sarebbe utile. 
Su questa posizione si ritrova 
tutto il partito. Ciò non signi: 
fica che Piccoli incontra la 
simpatia di tutti i colleghi. 
Donat Cattin, ad esempio, 
che ieri è tornato in direzione 
insieme con altri membri del. 
l'ex corrente di «Forze nuo- 
ve», non si fida fino in fondo 
del segretario e sospetta che 
al posto del rinnovamento 
con il congresso si proceda ad 
una normalizzazione. 


Il fatto è che «da troppo 
tempo — ha detto — l'apprez- 
zabile buona volontà e l'abne- 
gazione di Flaminio Piccoli si 
confronta con una altalena di 
dichiarazioni contraddistinte 
da una notevole volubilità di 
posizioni». 

ES: 


Per l’Inps Di Giesi 
butta acqua sul fuoco: 


O bastano 1000 miliardi 


«I pensionati possono stare tranquilli» 


ROMA — «La situazione fi- 
nanziaria dell'Inps resta gra- 
ve però. il deficit d’esercizio 
relativo al 1982 è meno allar- 
mante di quanto sia stato so- 
stenuto; nei giorni scorsi: se- 
condo le verifiche in corso i 
fondi aggiuntivi da reperire 
per garantire la piena regola- 
Tità dei pagamenti ai pensio- 
nati per l’anno in corso do- 
vrebbe aggirarsi attorno ai 
mille miliardi o poco più, ma 
certamente molto meno dei 
circa cinquemila miliardi di 
cui si era parlato». 

E quanto ha dichiarato il 
ministro del lavoro Di Giesi. 
«Stando così le cose secondo 
il ministro la puntuale eroga- 
zione dei trattamenti pensio- 
nisticì da parte dell’Inps non 
richiderà né aumenti contri 
butivi né ritocchi alla scala 
mobile e nemmeno il lancio di 
un prestito straordinario per 
l'ente. ma solo misure di ri- 


sparmio e di razionalizzazione 
che l’Imps dovrà studiare d’in- 
tesa coni competenti ministe- 
ri. «Per il 1982 i pensionati — 
ha aggiunto Di Giesi — posso- 
no tirare un sospiro di sollievo 
ma la situazione generale del- 
YInps, sia sul piano organizza- 
tivo sia finanziario, resta 
preoccupante: questa è la 
ragione per cui.ho chiesto ed 
ottenuto dalla maggioranza 
che la verifica delle reali con-' 
dizioni del'massimo ente pre- 
videnziale fosse preventiva ad. 
ogni scelta di riforma. 

«Sono quindi del tutto in 
malafede — ha proseguito Di 
Giesi — quanti sostengono 
che io intenda affossare o ri- 
tardare la riforma: è vero 
l'esatto opposto e cioè che io 
voglio non solo condurre in 
porto rapidamente ma anche 
costruire nel modo più serio la 
riforma delle pensioni evitan- 
do esperienze umilianti. 


INTERROGATI IN CARCERE | NEOFASCISTI COLPITI DA MANDATO DI CATTURA 


Venerdì, 22 gennaio 1982 Si 


Trame nere: dai «pentiti))} 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Primi interroga- 
tori, in carcere, dei neofascisti 
accusati dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato d’es- 
sere coinvolti nell'attività ter- 
roristica di una organizzazio- 
ne che, con l'interessato aiuto. 
di membri di servizi segreti di 
Paesi nordafricani e medio- 
rientali, aveva progettato di 
attuare in Italia un piano di 
destabilizzazione. 

Dopo il ritrovamento, avve- 
nuto il 16 gennaio’ scorso, dei 
cadaveri di Vincenzo Trava- 
glione e di Gennaro Mondella, 
eliminati presumibilmente 
dagli stessi membri dell'orga- 
nizzazione di cui facevano 
parte per aver scoperto fatti 
che dovevano ignorare, hanno 
preso consistenza gli elementi 
che il magistrato, in seguito 
alla «confessione» di alcuni 
«pentiti», aveva raccolto circa 
tre mesi fa. 


il progetto di 


Spionaggio, terrorismo internazionale e traffico d'armi nell'indagine di Imposimati ; 


Il primo atto formale di que- 
sta istruttoria è stato nei gior- 
ni scorsi l'emissione di sette 
mandati di cattura, sei dei 
quali notificati in carcere al 
professor Paolo Signorelli, ri- 
tenuto uno dei maggiori espo- 
nenti del terrorismo «nero», ai 
neofascisti Sergio Calore, 
Bruno Mariani, Aldo Tisei e 
Carlo Filippo Todini, anch'es- 
si inquisiti nell'ambito di in- 
chieste su fatti eversivi, e agli 
egiziani Yoursì El Shatkawì e 
Chady Ross Darwiche (lati- 


tante), militanti della fazione 


che osteggia la linea politica 
del governo del Cairo. 


Tcanali lungo i quali si svol- 
ge l'indagine del giudice Im- 
posimato sono precisi: spio- 
naggio, terrorismo internazio- 
nale, traffico internazionale di 
armi e di stupefacenti, omici- 
di rapine ed altre attività ille- 
gali con l’unico scopo di at- 
tentare alle istituzioni, crean- 


do in Italia un clima politico 
non dissimile da quello del 
Libano. 

Nell'ambito di questo dise- 
gno, che avrèbbe dovuto por- 
tare l’Italia alla guerra civile, 
secondo le convinzioni degli 
inquirenti, emissari dei servizi 
segreti di paesi stranieri non 
avrebbero lesinato aiuti e 
consiglio alle organizzazioni 
terroristiche nostrane, senza 
fare alcuna distinzione tra 
«Tossi» e «neri», 

Gli interrogatori cominciati 
ieri hanno portato il giudice 
Imposimato nelle carceri ro- 
mane di Rebibbia e di Regina 
Coeli dove le persone colpite 
dal mandato di cattura sono 
detenute. Ma nonostante le 
numerose. contestazioni, ba- 
sate sugli elementi'forniti dai 
«pentiti» che hanno deciso di 
collaborare con la giustizia, 
nessuno degli imputati ha fat- 
to ammissioni sul ruolo che 


DELIBERA DEL CIPE: SI PASSA A UN TETTO DI 36 MILIONI 


Diventano più consistenti i mutui 
per l'acquisto di nuove abitazioni 


Il pacchetto di modifiche riguarda anche 
i tassi d’interesse e i limiti di reddito 


ROMA — Le condizioni per 
poter ottenere un mutuo age- 
volato per la costruzione di 
nuove case o per la ristruttu- 
razione di abitazioni, sono 
State modificate dal Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica (Ci- 
pe), con una delibera pubbli- 
cata sulla «Gazzetta uffi 
ciale». 

Da unlato, quindi, si incen- 
tiva l'acquisto di alloggi au- 
mentando il numero dei mi- 
lioni concessi dallo stato al 
cittadino, e elevando il tetto 
del reddito, mentre dall’altro 
si alza il tasso d’interesse te- 
nendo conto del rapporto con 
i nuovi tassi applicati dagli 
istituti bancari. 

I mutui agevolati ai quali si 
riferisce il provvedimento so- 
no quelli stabiliti dalla legge 


n. 25 del 1980 che ha stanziato 
1.200 miliardi di lire per con- 
sentire alle categorie sociali 
meno «protette» e alle giovani 
coppie, di trovare una casa. 

Ecco, in particolare, le mo- 
difiche introdotte dal Cipe: 

1) il limite massimo di mu- 
tuo per gli alloggi di nuova 
costruzione viene elevato da 
30 a 36 milioni di lire; 

2) il limite massimo di mu- 
tuo per gli interventi il. recu- 
pero viene elevato a 20 a 27 

3) vengono anche modificati 
i limiti di reddito ed i relativi 
tassi d'interesse agevolati per 
la concessione dei mutui. Co- 
me appare dalla tabella qui 
accanto; 

4) il tasso agevoleto di 
preammortamento, infine; 
viene elevato dal:4,5 al cinque 
per cento. 


Non a tutti le agevolazioni 


Limite di reddito 


Tassi d'interesse 


Nuovo Vecchio Nuovi | Vecchi 
Alloggi realizzati da 
Comuni, lacp e coo- 
perative a proprietà 

indivisa: 9.000.000 ‘7.200.000. 3,5% 3,0% 
Alloggi realizzati da 
imprese di costruzio- 
ne, cooperative a 
proprietà individuale 

e privati: 9.000.000 7.200.000 5,0% 4,5% 

11.000.000. 9.600.000; 8,0% 6,5% 

14.500.000 ‘12.000.000. 11,0% 9,0% 


DAVANTI ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 


Mercoledì Andreotti a confronto 
con Guzzi, ex legale di Sindona 


ROMA — L'on. Andreotti e 
Vavv. Guzzi, ex legale di Sin- 
dona, saranno messi a con- 
fronto mercoledì prossimo 
davanti alla commissione 
parlamentare d'inchiesta. Lo 
ha stabilito a maggioranza la 
stessa commissione Sindona, 
che con il confronto conclude- 
ra la fase delle testimonianze 
dirette oltre un anno fa. 

Il faccia a faccia Andreotti 


che farà 


‘addensamenti specie sui versanti. 


i adriatici con qualche pioggia iso- 


lata; foschie e nebbie notturne nelle valli e lungo i litorali adriatici. 
Temperatura: senza variazioni apprezzabili. 
Mari: mossi il mar Ligure, lo Jonio occidentale e il Carìale di 
Sicilia: quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste -3, 1; Bolzano -6, 
8; Verona 1,3; Venezia -2, 1; Milano -2, 0: Torino -4, 5; Cuneo -1, 6; 
Genova 5, 15; Bologna 0, 0; Firenze -2, 12; Pisa 1, 14; Falconara 3,5; 
Perugia 2, 8; Pescara 6, 7; L'Aquila n.p.; Roma Urbe 4, 13; Roma 
| Fiumicino 7, 13; Campobasso 3, 5; Bari 7, 11; Napoli 4, 14; Potenza 2, 
6; S.M. Leuca 8:13; Reggio Calabria n.p.; Messina 11, 14; Palermo 12, 


15; Catania 10, 15; Alghero 6, 14; 


Cagliari 6, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, 5. 


Bangkok s- 20,31; Belgrado n.-6, 0; 
; Chiacago neve-15,-12; Copenaghen 


Amsterdam:n. -2, 6; Atene n. 6, 
‘Berlino s.-8,—1; Buenos Aires 


sereno) 


n. -5, -3: Ginevra n. -1, 2: Helsinki -2, 2; Hong Kong s. 14, 18; 


Gerusalemme s. 0, 12; Johannesburg s. 15, 2 
fosca n. -10, —: 
slo s. -13, —7; Parigi n. 5, 12; Rio de Janeiro s. 20,31; 


"7, 10; Montreal n. 
York neve -11, —5. 


Lisbona n. 9, 15; Madrid n. 
Nuova Delhi s, —6, 22; New. 


San Francisco p. 7, 8; Stoccolma n. -5, -2; Sydney s. 21, 27; Tokio s. 1,8; 


Vienna n. -7, -6. 


Guzzi è stato deciso ai voti 
dopo una lunga discussione 
fra i commissari: 15 hanno 
votato per il confronto (otto 
comunisti, due missini, due 
indipendenti di sinistra, il so- 
cialista Alberini — il solo pre- 
sente del suo gruppo — il 
rappresentante del Pdup Ca- 
fiero e quello radicali Teodo- 
ri); 14, tutti d.c., hanno votato 
contro. 

Nel confronto fra Andreotti 
e Guzzi si era già parlato due 
mesi fa in commissione. L’ipo- 
tesi era stata però esclusa 
dopo una votazione di parità 
(sette contro sette), che pro- 
vocò le dimissioni per prote- 
sta del radicale Teodori. La 
decisione di ieri è stata moti- 
vata con la sopravvenienza di 
fatti nuovi scaturiti dalle suc- 
céssive testimonianze. 

Secondo i commissari favo- 
revoli al confronto, fra le testi- 
monianze di Andreotti e di 
Guzzi (che risalgono a un paio 
di mesi fa) vi sarebbero note- 
voli divergenze. In particola- 
re, Guzzi affermò che il ruolo 
di Andreotti nel tentativo di 


Più forti 
nel Msi-Dn 


i «falchi» 


ROMA — «Ci presentiamo 
al prossimo congresso raffor- 
zati, con 130 delegati di diritto 
rispetto agli 81 del congresso 
di Napoli; quindi rappresen- 
tiamo il 18 per cento dei dele- 
gati». Così ha detto l’on. Pino 
Rauti, leader dell'opposizione 
interna al Msi-Dn, in' una con- 
ferenza stampa nel corso della 
quale, insieme con l'on. Parla- 
to e vari consiglieri comunali 
e provinciali, di Roma, ha illu- 
strato la mozione «Spazio 
nuovo ’82». 


Dopo aver sottolineato che 
la mozione della minoranza 
che sarà portata al prossimo 
congresso nazionale del parti- 
to, indetto a Roma dal 18 al21 
febbraio è un documento 
«frutto della lunga esperienza 
dell'opposizione interna», 
Rauti ha riconosciuto che og- 
gi il Msi-Dn «ha acquisito or- 
mai la piena legittimazione 
politica, dunque è giunto il 
momento di acquisire anche 
la legittimazione nella società 
civile». 


Ma per Rauti è mancata, da 
patte della segreteria, «una 
‘presenza dinamica nell’opi- 
nione pubblica». 


salvataggio. di Sindona, era 
stato rilevante. L'ex presiden- 
te del consiglio dichiarò inve- 
ce di essersi «moderatamen- 
te» interessato a Sindona. 

Oltre al confronto Guzzi 
Andreotti, la commissione ha 
deciso di acquisire altri docu- 
menti e informazioni. In parti- 
colare, saranno fatti tentativi, 
attraverso le autorità, per 
verificare la possibilità di 
interrogare Sindona, cosa che 
la commissione, pur avendolo 
più volte tentato, non è mai 
riuscita a fare. 

Sarà chiesto alla Banca 
d’Italia il rapporto su «Medio- 
banca», al quale fanno cenno 
gli ignoti «funzionari dell’uffi- 
cio italiano cambi», che han. 
no spedito alla commissione 
una lettera nella quale accu- 
sano il presidente di «Medio- 
banca» Cuccia, di aver svolto 
speculazioni irregolari. 

Ai magistrati di Milano e 
Palermo saranno chiesti spie- 
gazioni sulla presunta «iner- 
zia della polizia» durante il 
soggiorno di Sindona a Pa- 
lermo. 


Italicus: Sgrò 
condannato 


per calunnia 


BOLOGNA — Francesco 
Sgrò è stato condannato a 
due anni e 15 giorni di reclu- 
sione per la. calunnia com- 
messa nei confronti di quat- 
tro giornalisti ai quali aveva 
fatto delle confidenze sui re- 
troscena della strage dell’Ita- 
licus, confidenze che ha poi, 
in parte, smentito, 

Sgrò affermò che gli attuali 
imputati, Tutiî, Franci e Ma- 
lentacchi, non avevano nulla 
a che fare con l'attentato del 
treno Italicus; che lui cono- 
sceva la verità, ma temeva 
per la sua vita e perciò non 
aveva parlato chiaro; comun- 
que, tale verità, se si fossero 
letti attentamente gli atti 
processuali, sarebbe stata 
chiara per tutti. 


Successivamente — e ‘an- 


che ieri prima che i giudici si 


ritirassero — aveva afferma- 
to che forse i quattro cronisti 
avevano interpretato in ma- 
niera errata quanto aveva lo- 
ro detto. 

La sentenza dei giudici bo- 
lognesi è stata giudicata «du- 
ra» dalla maggioranza dei 
presenti; il reato di calunnia, 
infatti, pareva alquanto dub- 
bio. 


ne 


Setacciata 
Bibione 
per Dozier 


ROMA — Il magistrato di 
Verona, Papalia, che dirige 
Yinchiesta sul rapimento del 
generale americano Dozier è 
giunto improvvisamente ieri 
a Roma incontrandosi con i 
funzionari della Digos che 
hanno compiuto il blitz con- 
tro la colonna romana delle 
Brigate rosse. 7 

L’interesse specifico delma- 
gistrato di Verona potrebbe 
essere diretto verso il mate- 
riale rinvenuto dalla Digos 
nel covo di Marino. 


Intanto alcune centinaia di 
uomini, tra poliziotti, carabi- 
nieri e militari della guardia 
di finanza hanno partecipato 
a una serie di controlli nella 


. zona del litorale della costa 


veneta. A_ Bibione le ricerche 
si sono protratte per l’intera 
giornata, Le forze di polizia 
hanno controllato numerosi 
gruppi di abitazione e «resi- 
dence» solitamente frequen- 
tati nel periodo estivo da turi- 
sti italiani e stranieri. Secon- 
do gli investigatori proprio in 
qualche «casetta» ubicata nel 
territorio di Bibione potrebbe 
essere tenuto prigioniero il vi- 
ce capo di stato maggiore del- 
la Ftase di Verona. 


«No» di Gaeta 
al carcere 


Pi 
speciale 

GAETA — Il Consiglio co- 
munale di Gaeta ha respinto 
all'unanimità la proposta di 
istituire nella città un carcere 
speciale per i terroristi penti- 
ti. Nel corso di una lunga e 
animata riunione straordina- 
ria i rappresentanti di tutte le 
forze politiche hanno denun- 
ciato come panalizzante la 
proposta stessa, invitando gli 
organi proponenti ed il gover- 
no a ritirarla. 

L'istituzione di un supercar- 
cere a Gaeta è infatti ritenuta 
in contrasto con le ipotesi di 
sviluppo nella città e partico- 
larmente dannosa alla sua 
prospera economia turistica, 
con tre milioni di presenze 
annue, che costituisce una 
valvola di ricambio alia crisi 
del settore industriale che si è 
abbattuta sull'intero com- 
‘prensorio meridionale della 
provincia pontina con gravi 
conseguenze, 

Amministratori e forze poli- 
tiche hanno fatto rilevare che 
la creazione di un carcere spe- 
ciale «aggraverebbe inoltre le 
problematiche della città, già 
‘appesantite dalla presenza di 
numerose e importanti strut- 
ture militari». 


dl 


I GUAI DEL PRIMOGENITO DELL'EX PRESIDENTE COLDIRETTI 


Il figlio di Paolo Bonomi 
è finito a «Regina Coeli» 


Deve scontare 4 anni e pagare 11 miliardi di multa per reati valutari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gianni Bonomi, 
primogenito dell’ex presiden- 
te della Confederazione nazio- 
nale dei coltivatori diretti, 
Paolo, è in carcere. Ce l’nanno 
portato all'alba di ieri gli uo- 
mini della Guardia di finanza 
muniti di un decreto di arre- 
sto emesso dal presidente del- 
la settima sezione penale del 
tribunale di Roma, la stessa 
che, una settimana fa, decise 
di condannare il rampollo del 
deputato democristiano a 
quattro anni di reclusione ed 
ad una multa record di com- 
plessivi undici miliardi di lire 
per esportazione di valuta. 

‘La notizia, rimbalzata ieri al 
palazzo di giustizia, ha susci- 
tato scalpore anche a livello 
politico per la notorietà. di 

i Paolo. Bonomi, che. per. un 
trentennio è stato una delle 
personalità più influenti della 
Democrazia cristiana, con- 
trollando in Parlamento, at- 
traverso la Coldiretti, perlo- 
meno un quinto del numero 
dei deputati dello scudo ero- 
ciato. 

All’arresto di Gianni Bono- 
mi si è giunti su richiesta del 
pubblico ministero, Montalti. 
In considerazione della gravi- 
tà della condanna e della 
pena pecuniaria inflitta dai 
giudici all’imputato, che era 
stato processato a piede libe- 
ro, il magistrato ha sollecitato 
lo stesso tribunale ad ordina- 
re la sua cattura «per scongiu- 
rare il pericolo di una fuga». Il 
presidente del collegio, il dott. 
Carlo Serrao, non ha esitato 
ad accogliere l’invito. 

E’ probabile, comunque, 
che la permanenza a «Regina 
Coeli» di Bonomi sia molto 
breve. «Ho già presentato una 
istanza per la libertà provvi- 
soria — ha detto il difensore 
dell'imputato, avv. Alessan- 
dro Cassiani — e sto prepa- 
rando un ricorso per Cassazio- 
ne contro questo inatteso 
provvedimento», 

Secondo la normale prassi 
di casi del genere, però, la 
scarcerazione dovrebbe esse- 
re condizionata al pagamento 
di una forte cauzione. E’ già 
avvenuto per altri due impu- 
tati coinvolti nello stesso pro- 
cesso per violazione della leg- 
ge valutaria, il vice direttore 
generale del Monopolio di 
Stato, ing. Antonio Lubrano, 
e il vicedirettore della «Leu 


Bank» di Zurigo, Guido Erne-' 


sto Corecco. 


Missili in Italia: 
«comunicazioni» 


a L’Espresso 


ROMA — Il direttore re- 
sponsabile dell’«Espresso», 


Quest'ultimo, condannato a 
due anni e 300 milioni com- 
plessivi di multa per aver fat- 
to da «corriere» in Svizzera a 
favore dei clienti italiani della 
banca elvetica, ha già lasciato 
il carcere, avendo versato nel- 
la cassa delle ammende una 
cauzione di mezzo miliardo di 
lire. L'ing. Lubrano, al quale 
sono stati inflitti tre anni di 
reclusione e quasi cinque mi- 
liardi di multa, non è ancora 
riuscito a pagare una cauzio- 
ne di 750 milioni. 

Gianni Bonomi è stato 
accusato di aver trasferito in 
Svizzera, grazie alla complici- 


ta del funzionario della banca 
di Zurigo, disponibilità finan- 
ziaria per oltre tre miliardi e 
mezzo di lire. Almeno questo 
è quanto risultò dall'esame 
dello schedario trovato in 
possesso di Corecco al mo- 
‘mento dell’arresto del funzio- 
nario. 


Al processo, Bonomi ha so- 
stenuto che i suoi contatti con 
Corecco si limitarono al repe- 
rimento ed all’acquisto in 
Svizzera di uno speciale medi- 
cinale del quale ha bisogno 
periodicamente il padre. 


Sergio Geraldini 


Ergastolo confermato a 4 «bm» 


NAPOLI — La corte d’assise d'appello di Napoli ha 
confermato la condanna all'ergastolo per Bruno Seghetti, 
Luca Nicolotti, Salvatore Colonna e Maria Teresa Romeo, i 
quattro brigatisti che il 19 maggio 1980 uccisero l’assessore 
regionale della Campania Pino Amato, 

Pino Amato fu ucciso mentre in automobile, guidata dal 
suo autista Ciro Esposito, si stava recando nella sede della 
Giunta regionale. Giunti in vico Alabardierì, Vautista fu 
costretto a frenare in quanto la strada era bloccata da un’altra 
automobile, Da due strade adiacenti uscirono quattro persone 
tutte armate ed a volto coperto. 

Mentre la donna teneva a bada l’autista, Nicoletti e 
Seghetti sparorono contro Amato che morì all’istante. Ciro 
Esposito riuscì, però, ad estrarre la pistola e sparò a sua volta 
contro i terroristi che si stavano allontanando, ferendo 
Seghetti. I brigatisti fuggirono ma furono bloccati da polizia e 


carabinieri. 


uerra civil 


‘Ue 


Viene loro attribuito. Ba 
L'inchiesta, comunque, 1%, Li 
sì ferma, e anche se gli imp > 
tati non hanno dato. alc! 
collaborazione, il magisti! 
sta tentando altre vie per 
quisire ulteriori eleme! 
‘Proprio ieri, alle indagini 
stata chiamata a collaboti 
anche l’Interpol, alla qualeS/ 
no stati affidati una serie È 
accertamenti che saranilio : 
svolti in alcuni Paesi del Ibn. 
dioriente i quali, second0 ( 
convinzioni di Imposimatoi 
sono maggiormente impeg!hi 
ti nel fornire aiuto all’orgaltà 
zazione eversiva. i Te 
Alcune di queste inda! pi 
tenderanno ad accertare l'Prost; 
dentità di due persone, troViile 
te uccise nell’ottobre scoPMna 
nelle campagne di Tivoli, Cl Îunto, 
il magistrato ritiene elimina 
dalla stessa organizzazioni 
cui facevano parte Travagky 
ne e Mondella. 
: L'intera vicenda è costei 
ta di morti violente, se è ve 
come affermano d'aver ace: 
tato gli inquirenti anche sul ica 
base delle ammissioni dia n° 
«pentiti», che almeno 
cinque persone sono state Sa 
minate nel timore che po! 'Ontar 
sero parlare e rivelare i pi: 
della organizzazione. 


Le due vittime sconosci! 
trovate in una fossa comi 
di ‘Torrita Marcellina, una 
na di Tivoli ritenuta una 
cevia di traffici illeciti, 50%; pet 
sicuramente di nazionali! org È 
araba. at 
I frequenti riferimenti a 04 n 
lusioni tra esponenti dell!Nble 
stremismo di destra e memlnic 
di centro di spionaggio e' lanzo 
eversione straniera fatti Mili 
numerosi quotidiani nei r@8 "yy. 
conti sugli sviluppi delle in0% Pagg: 
gini hanno provocato ieri '8brgx: 
intervento polemico di Sali 
tore Francia, uno dei più 1 
esponenti dell’estremism0 
destra, che è stato al «verti! 
negli scorsi anni dell’oggi 
sciolto «Ordine Nuovo» e © 
attualmente si trova a Rol! sa 
in carcere dopo essere sti Dita ( 
estradato dalla Germalifti te 
che aveva raggiunto esselfahga; 
stato espulso dalla Spa; 


Francia, attualmente a 
bibbia ha scritto una let! 
ad Imposimato, criticand! 
per aver dato retta alle « È 
denze di volgari paranoici Sil 
ralmente inqualificabili» Uog, 
l'impostazione della sua Mc 
chiesta. Respinge inoltre lips 
ferimenti che da più pi pen 
sono stati fatti nei riguardi, Usin 
esponenti di «Ordine Nudo, tor 
e chiede al giudice, primAf*Sent 
sbilanciarsi, di accertare DARÙ 
chi sia Aldo Tisei, conside! « 
uno dei «pentiti». 


Nessuna collusione, sel% 
do Francia, c’è e ci può essi do 
tra «Ordine Nuovo» ed & 
bienti terroristici di ogni 00Me e 
re e di qualsiasi provenieM/!Uo fia 
S. Giste 


un redattore e due fotografi 
hanno ricevuto una comuni- 
cazione giudiziaria firmata 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Antonio Mari- 
ni, il quale ha ipotizzato nei 
loro riguardi le accuse di pro- 
cacciamento di notizie con- 
cernenti la sicurezza dello 
Stato, introduzione in luoghi 
militari e possesso ingiustifi- 
cato di mezzi di Spionaggio, 
rivelazione di notizie di cui è 
vietata la divulgazione. 


Il provvedimento è stato 
notificato a Livio Zanetti, al 
redattore Giovanni Maria 
Pace e ai fotografi Matteo 
Scialpi e Mark Smith, 


L'inchiesta giudiziaria ri- 
guarda la pubblicazione nel 
luglio scorso sul numero 29 
dell’«Espresso» di un articolo 
riguardante le installazioni 
missilistiche in Italia. 


Il servizio, firmato da Pace 
e corredato da fotografie e 
piantine di basi militari era 
intitolato speciale: Atlante 
delle basi atomiche - Italia è 
una rampa di missili. 
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UNO STUDIO CRITICO SU GUSTAVE FLAUBERT 


I Quelle parole che Bach 
ln Se sulla prima pagina del 
| «Clavicembalo Ben Tem- 
Jato»: «Per Uso e Profitto 
& Gioventù Musicale desi- 

Ù Sa. d’imparare, come an- 
n° Per il Divertimento di 
EP SRElli gia Abili in questo Stu- 
©», vorremmo noi dedicarle, 

e saluto, al recente libro 
tefano Agosti, consacrato 

: © «Tecniche della rappre- 
lazione verbale in Flau- 
SE (il Saggiatore, 1981, nu- 
| (Sto inaugurale della nuova 
Ura»)., Ma, per restare 
"Paragone musicale, è forse 
“Arte della Fuga» che più 
*bparenta illayoro critico di 

Sosti, tutto giocato sull’or- 

*Strazione rigorosamente 
aria del «punto» e «contra- 

», per organizzare, quasi 
etica dell’ogetto di stu- 

“Un'architettura operativa 
Un tempo complessa e ri- 
posa, che in sé coniuga il 

esi acolo flaubertiano, di una; 

‘Sta miope» e di una «mec- 
ita complicata». 

Nove anni dall'altro volu- 

> «Il testo poetico» — ci 

y Ssercizio non inutile con- 

du rtare ì diversi incipit, per 
èSsaggio dell’impostazione 

fila voce, del suo registro. 
oscil! (ra, il memoriale e peren- 
comrftio: «E° luogo ormai ampia- 

a {Ute vulgato che la specifi 
o A - 
solf* del discorso poetico 

Petto agli altri tipi di di- 

Uso si fondi su un diverso 

frtuto del segno»; ora, il più 
blesso bilanciamento ar- 

Nico: «Nella storia del ro- 

@Nizo moderno, il testo nar- 

Vo di Flaubert, a partire 

‘adame Bovary”, segna 
assaggio da un’economia 
lessiva di tipo significati- 

i è un'economia espressiva 

‘bo formale, ove il senso si 

Non tanto (o non solo) 
oggi il risultato della ripro- 
edfione di un significato, 

@hto come prodotto dell’at- 

re sta Vita della ‘scrittura’ o, in 

fi termini, del lavoro de- 

NUdato alle strutture e alle 

"Mme della rappresentazione 

Nbale,. 

Temo subito, allora, che 
Critica di Agosti trova 
oi una limitazione nei 

Mii stessi in cui l’autore 

9ca, qui, la sua ricerca, il 
if discorso: l’aver accostato 
{Cina creativa di Flaubert 
) lusivamente sul suo stesso 

torio (tecnica della rap: 
primdSentazione verbale), spro- 
re BA RNandosi in verticale, in 
sidefiîl «campo»; senza aprire 

h, ontalmente il testo ad al- 
Serie, ad altre «oreficerie», 

10 ess; tte mappe narrative a cui 
ed a iziosamente, per opposi- 

gni COME e per somiglianza, il la- 

sy JAubettiano si collega in 
‘ellazione. 

tà sarebbe proprio eccessi. 

»IScutere sulla scelta di 

Ottica, quando poi l’esecu- 

(di quel tema è, senza 

ife misure, magistrale. 

‘|[Sun rimpianto dunque per 

laubert» di Thibaudet, 

Moltiplica/ all’infinito i 

di Punti d'attacco e di fuga, 

pPer Una lavoro come quello 

p&slie Fiedler, «Il ritorno 

I rellerossa» che a distanza 

i ci pare sempre un mo- 

9 insuperato di etnologia 

ipratologica». 

NEL caso di Agosti è quasi 
Opera logica dello psicana- 
Matte Blanco che biso- 
bensare: al modo appa- 

temente astratto e in real 
\ SStremamente materico 

“Postare il discorso su un 
flo (quello dell'inconscio 

) Mello letterario) che pare 
dante di senso impren- 

Wilale, addirittura impen- 
€. In termini di relazione 

Ove Matte Blanco, in 

“ni di correlazione (0 pa- 
“lismo) sì muove Agosti. 
astratta concretezza di 
Midrian: è il suggerimento 

\y Neutico che viene da un 
pina di Giorgio Colli: «E' 
ho Parlando di oggetti che si 

Le Parlare del soggetto». 

Sto partito preso di rela- 
° oggettuale ci pare la 
mante dell’organizzazio- 
‘todologica e discorsiva 
Voro di Agosti. 
Quanto attiene; più pro- 
ente, a Flaubert, ci limi- 
oltanto, in questa se- 
Ui necessità, a fornire 
' dettaglio di lettura. 
Za scomoda e imbaraz- 
ilromanzo flaubertiano 
Via via classificato dal- 
‘Ca ufficiale come supe- 
bo'\del romanticismo at- 
{So la distanziazione dei 
‘ali (la famosa «impassi- 
) 0 come insanabile dis- 
scrittura del reale 
ino e «storico» («Ma- 
© Bovary», «L'Education 
entale») e riscrittura 
©heologico («La Tenta- 
“Salambò»). 
invece, per Agosti, si 
‘Un lato un’operazione 
Dlessamente «relaziona 
fi) Più livelli, come vedre- 
j dalle «Bovary» al primo 
fi Tre racconti», «La légen- 
dall'altro lato, compren- 
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dente «Un coeur siple», «Hé- 
rodias» e «Bouvard», si dà 
‘un'operazione «differenziale», 
per cui la tessitura narrativa 
si sfalda dando origine a 
«blocchi frastici, liberi, flut- 
tuanti», secondo una dinami- 
ca strenuamente centrifuga, 
ove ad essere rappresentata 
non è più che la disgregazione 
degli insiemi, verso la nega- 
zione stessa del narratore. 
Sulla qual linea, con buona 
approssimazione starebbe 
l’«Ulisse» di Joyce. 

Quanto alle procedure com- 
positive della prima serie (del 
«primo Flaubert», che poi oc- 


cupa prevalentemente l’anali- 
si anatomica e resurreziona- 
ria di Agosti), sarebbe in gio- 
co, per Flaubert, un intermi- 
nabile gesto combinatorio per 


cui ì vari elementi ‘del corpo 
scritturale (dalla frase al capi- 
tolo, dalle strutture narrative 
alle configurazioni, semanti- 
che, in una modulazione si- 
multaneamente attiva in cia- 
scun livello) si correlano se- 
condo relazioni d’indentità 
nell’ambito di differenze, se- 
condo relazioni di differenze 
nell’ambito d'identità, e 
secondo relazioni d’identità 
pura («du méme au méme») o 
di ripetizione (dove ciò che 
vale è lo spazio d’intervallo 
che lega gli identici). 


Non è possibile, qui, entrare 
nel merito — e nell’indispen= 
sabile corredo di esemplifica- 
zioni — della visione trasver- 
sale agostiana che mirabil- 
mente isola l'elaborazione 
strutturale, per esempio, della 


Ma come ha fatto 
la far la «Bovary?» 


«seduzione», dell’«educazione 
sentimentale» o della «mépri- 
se»; né render conto, a propo- 
sito degli episodi, dei temi, 
degli insiemi oggettuali, dello 
strenuo manifestarsi di paral- 
lelismi oppositivi, sostitutivi 
o d’indentità; né dare esatto 
lume sulle indagini della 
quarta sezione (ideale rispo- 
sta ad un famoso capitolo 
«stilistico» di Thibaudet), do- 
ve viene sezionato il volume 
armonico flaubertiano dai 
suoi componenti più ampi 
fino agli elementi infimi. 

Ci basterà menzionare il.fat- 
to che l’astrattismo flauber- 
tiano, ben poco produttivo 
nelle sue adiacenze storiche, 
finisce invece col nutrire ge- 
nerazioni posteriori e postre- 
me di romanzieri: non solo, il 
che è anche scontato, un 
James, un Conrad (si pensi a 
quel gioco di specchi che è 
«Chance») e in qualche modo 
Joyce, ma «l’école du 
Regard», da Robbe-Grillet a 
Butor. 


Eppure, forse, Flaubert re- 
sta vedovo di figliolanza, al- 
meno narrativa, tanto è alto il 
punto a cui mira; da un lato lo 
scavalcamento del program- 
ma romanzesco attraverso la 
demoltiplicazione delle rela- 
zioni di senso, dall’altro lato 
lo scarto da quel programma 
attraverso la rescissione dei 
vincoli relazionali, in direzio- 
ne di una composizione seria- 
le (nel senso in cui si parla di 
«musica seriale»). Sottrazione 
di senso ed eccedenza di sen- 
so nel testo narrativo — otte- 
nute con modalità squisita- 
mente «poetiche» — finiscono 
per significare l’insituabilità 
del senso rispetto alla realtà, 
la coesività del senso rispetto 
al «reale» (lacaniano) come 
impossibile rappresentazione. 


Agosti ha ben scelto il pro- 
prio oggetto, la propria «par- 
te»: il «narratum» flaubertia- 
no vortica per vie diverse ma 
complementari intorno al «di- 
scorso poetico»; così il lavoro 
di Agosti, perfettamente e 
«senza falla», s’inanella al suo 
proprio «Testo poetico», vero 
luogo di origine e di ritorno. 


Giovanni Cacciavillani 
Nel disegno, Gustavo Flau- 


bert în una caricatura di Lo- 
riot. 


IL PICCOLO 


A PARIGI UNA MOSTRA STIMOLANTE CON UNA MINUSCOLA PROTAGONISTA 
GESTIRE Ni zona Pali ri neafigs e Ai nici e Tn e ee oii\i‘igalEÙ 


PARIGI— Neanche le capi- 
tali riescono a sottrarsi al 
luccicchio invitante del pro- 
dotto «più»: per ogni stagione 
c’è il premio letterario che 
bisogna aver letto, il film da 
non perdere, la mostra che 
non si può non vedere. Lato 
esposizioni, in questi giorni 
Parigi non lascia spazio a 
tentennamenti: «I fasti del go- 
tico» richiedono anche la fila 
e il pigia-pigia. Così îl pubbli 
co, equipaggiato all'ingresso 
con cuffie e registratore por- 
tatile, può cogliere, tra tante 
teste e qualche o0oh!, una 
corona di re, un codice minida- 
to, un gioiello di regina... 

Poi, la gran trovata, Tutta 
una sala di Madonne con 
Bambino. E uno pensa: forse 
adesso ci siamo. Forse adesso 
ci spiegano come, con lo svi- 
luppo del culto mariano, sî 
radicalizzi contemporanea 
mente il tabù dell’incesto e, 
per la gioia futura di Freud e 
compagni, quel vincolo di edi- 
pica solidarietà tra madre e 
figlio, cîfra della nascita della 
civiltà occidentale. 

Ma nemmeno per sogno! 
Importante è che il visitatore 
diversifichi tra Vergini inco- 
ronate e no, tra Bambini esù 
în piedi oppure in grembo. 
L’estetismo, il messaggio visi- 
vo fine a se stesso, l'oggetto 
‘per l’oggetto, resistono anche 
nella patria elettiva degli sto- 
rici della mentalità, Al Grand 
Palais, Duby e Le Goff perdo- 
no în casa. Il quotidiano, la 
storia delle idee, restano fuori 
dalla porta. 

Per chi cominci a provare 
un certo disagio di fronte al 


logoro filone delle mostre tipo 
l’oro di Tizio, il tesoro di Caio, 
i fasti di Sempronio (Carlo V 
nel caso în questione), meglio 
infilarsi nel metro numero 
uno, scendere a Sablons e 
prendere la via, în pieno Bois 
de Boulogne, dell’avveniristi: 
co Museo nazionale di arti e 
tradizioni popolari. Avrà, se 
non altro, la sorpresa di con- 
statare quanto pure un sem- 
plice biscotto possa servire 
alla funzionalità d’un discor- 
so alternativo, che vede qui 
protagonisti già nel titolo, in 
una mostra în programma fi- 
no al 19 aprile, :«L’ape, l’uo- 
mo, il miele e la cera». 
Fossilizzate nell’ambra del 
Baltico, risalgono ‘a sessanta 
milioni di anni fa le prime api 
conosciute. Intorno al 5000 
a.C. qualcuno documentò con 
un graffito nella grotta di 
Arana, în Spagna, la pratica 
dell’apicoltura. Spetta invece 


I PROGRAMMI DI FULVIA SERRA, 


NUOVO DIRETTORE DELLA RIVISTA 


ad Aristotele il merito di un. 
primo trattato sull’argomen- 
to. Da allora, come pochi altri 
animali, l'ape ha stimolato la 
curiosità dell’uomo ponendo-' 
sî, per la sua stessa natura, 
all’insegna della contraddi- 
zione, dell’ambiguità, dell'am- 
bivalenza: dolcîssimo il suo 
prodotto, ma dolorosa e ama- 
ra la sua puntura. 

Allo stesso modo, l’incerto 
concima per secoli il sacro e îl 
profano, îl sapere di chi, se- 
guendo Virgilio, vuole le api 
nate dalle carogne dei bovini, 
e le leggende che le dicono 
scaturite dalle lacrime di Cri- 
sto în croce. Metafora femmi- 
mile per eccellenza, i destiari 
medioevali ne esaltano l’asso- 
luta castità e la dovizia dome-' 
stìca, proprio mentre i pro- 
verbi sulle donne offrono del- 
l’insetto l'immagine opposta, 
d'un essere interessato ed 
egoîsta, intento solo a suc 
chiare fiori e frutta, così come 
le «malvasie femene» sono so- 
lite fare col denaro del ma- 
schio. 

Nell'incontro tra ape e uo- 
mo, la mostra tende a eviden- 
giare soprattutto le varianti 
simboliche dell'aspetto collet- 
tivo correlato all'alveare.;So- 
cietà gerarchica per la 
monarchia assoluta, colonia 
ordinata e paritaria per l’îm- 
pero, esempio di collaborazio- 
ne operaia per il nascente 
socialismo, îl microcosmo del- 


l’arnia rinnova comunque nel 
tempo il suo fascino, propo- 
nendosi all'uomo come mo- 
dello. E l'ape sifa così via via 


Varlam Chalamov: 
una vita tra 
miseria e gulag 


Cieco, mezzo sordo, col- 
pito dal morbo di Parkin- 
son e quasi incapace di 
parlare, Varlam Chala- 
mov, «l’ultimo mito vi- 
vente della letteratura so- 
vietica», è morto dopo una, 
vita passata quasi tutta 
nelle carceri, nei lager e 
nella miseria. Autore dei 
«Racconti di Kolyma», era 
nato a Mosca nel 1907, a 
venticinque anni fu messo 
in prigione e poi inviato a 
Kolyma, un «arcipelago 
gulag» al di là del circolo 
polare artico. 

Con la morte di Stalin, 
dopo ventidue anni di pri- 
gionia, tornò in libertà. 
Ma fu sempre una libertà 
amara. Per vivere scrisse 
poesie che raramente su- 
peravano gli scogli della 
censura, ma che gli crea- 
rono attorno una piccola 
cerchia di amici. 


sigillo per documenti ufficiali, 
ricamo dorato per manti di re 
e imperatori, diventa la «ge- 
nerosa operaia» deì versi dî 
Victor Hugo. 


Evolvendosi, la scienza rie- 
sce a studiarne, grazie aî la- 
vorì di Karl von Frisch, com- 
portamenti e fenomeni di co- 
municazione. Le coordinate 
di fonti dì polline o nettare 
vengono fornite dalle bottina- 
trici alle operaie nel buio del- 
l'arnia, su un piano verticale, 
attraverso il linguaggio della 
danza. Un cerchio designa il 
punto entro un raggio di ven- 
ticingue metri; oltre i cento, la 
geometria muta in quella dì 
un otto, quasi simbolo infinito 
del Tao. 

Scrutare la misteriosa real- 
tà d’un alveare risulta qui 
possibile con l’ausilio dei si- 
stemi audiovisivi. La presen- 
za dî alcuni apicoltori profes- 
sionisti consente pure al pub- 
blico un approccio diretto con 
l’arte del mitico Aristeo, oggi 
a volte vero hobby naturista. 
Sono infatti circa centomila 
în Francia gli apicoltori di 
tipo amatoriale, accanto al 
migliaio di professionisti. 

Altrettanto carica dî signifi 
cati simbolici appare la mate- 
ria elaborata dalle api. La 
cera, un tempo prodotto valo- 
rizzato dall’apicoltore assai 
più del miele, si lega stretta- 
mente alla liturgia cristiana e 


uanto a Linus, lo vorrei così 


Aprile 1981: scoppia fragorosamente lo «scandalo P 2», 
Maggio 1981: si dimette il primo governo Forlani. Giugno 
1981: sulla copertina di «Linus» ritorna il «dottor Rigolo» di 


Pericoli e Pirella per affermare: «Non c’è niente di peggio per 
un giornale dipendente che dover dimostrare ogni giorno di 
essere indipendente». Luglio 1981: anche Oreste del Buono 
si dimette, e abbandona sia la decennale direzione della 
famosa «rivista di fumetti e d'altro», sia il «molto chiacchie- 
rato» (così egli scrive) Gruppo editoriale cui la Milano libri 
— che pubblica «Linus» — fa parte. 

Questa l’«escalation» che ha privato repentinamente 
«Linus» e la consorella «Alter Alter» dell’indaffaratissimo 
OdB, diviso peraltro fra le sue collaborazioni giornalistiche, 
il lavoro editoriale, la conduzione di varie collane di gialli, 


— Il passaggio di direzio- 
ne fra Oreste del Buono e 
Fulvia Serra è stato indolo- 
re? Ovvero, c’è stato un 
cambiamento di metodo e dî 
programma oppure no? — 

«Spero che il passaggio 
sia avvenuto. in modo indo- 
lore nei confronti, soprattut- 
to, dei lettori. Da parte no- 
stra c'è stato qualche sus- 
sulto determinato dalla ve- 
locità di decisione da parte 
di OdB di lasciare “tutto e 
subito”. Il cambiamento c’è, 
ma è senz'altro più apparen- 
te che sostanziale. Sto cer- 
cando di continuare nella 
sua linea la politica dei pic- 
coli spostamenti progressivi 
della realtà “Linus” è secon- 
do me la vera “opera aper- 
ta”, la vera “opera in movi- 
mento” anche se a uno 
sguardo un po’ distratto può 
sembrare istituzionaliz- 
zata». 

— Naturalmente, però, 
ognuno avrà le proprie idee. 
In che cosa sì distinguono 
quelle di Fulvia Serra da 
quelle di OdB nella gestione 
delle due riviste, «Linus» e 
«AlterAlter»? ; 

«Certamente, come prima, 
ognuno ha le proprie idee 
che a volte coincidono e a 
volte divergono. E questo 
che rende “presente” una ri- 
vista e ne movimenta il di- 
scorso. Per “Linus” vale 
quando ho detto poca fa, 
mentre per “Alter” che ha 
‘meno aggancio con l’attuali- 
tà ho cercato di fare un cam- 
biamento un po’ più rapido. 
Da molto si avvertiva la ne- 
cessità di modificarne la 
struttura. Non è un ritorno 
alla vecchia formula “Alter- 
linus”. Direi che è uno svi- 
luppo, con arricchimenti 
sotto il profilo dei contenuti. 
e delle immagini. Un occhio 
più attento alla produzione 
italiana, uno sguardo più 
lontano nel mondo magico, 


fantastico, sognato. Un’im- 
Imersione a tutto tondo nel- 
l'avventura, all’interno del 
desiderio d’evasione di 
ognuno di noi. Ho cercato 
argomenti di più largo con- 
sumo per agganciarli a fu- 
metti di grande qualità este- 
tica e narrativa. È solo un 
inizio, ma l’intenzione è di 
perfezionare sempre più la 
ricerca, aggiungendo ogni 
volta qualche punto di inte- 
Tesse nuovo e diverso, sì che 
si stacchi l’“AlterAlter” da 
un’immagine statica nel 
tempo». 

— Su “Linus” si sono già 
viste un paio di novità, 0 
quelle che sembrano tali: il 
ritorno di Jacovitti, e la ru- 
brica di interventi dei lettori 
“Conta su”, Sono un’eredità 
di del Buono o idee sue? 

«La mia novità è il “Conta 
su”, al quale tengo in modo 
‘particolare perché sento che 
nei giovani c'è tanto deside- 
rio di esprimersi, di raccon- 
tare, di farci partecipare». 

— Si dîce che îl 1982 vedrà 
una «rivoluzione» nel perso- 
naggio più famoso presenta- 
to da «Linus» negli oltre die- 
ci anni della sua vita: la 
Valentina di Crepax. Ci può 
anticipare qualcosa? 

«Valentina cambia vita, 
pettinatura, impegno. Gli 
anni sono passati anche per 
lei e si avvia a vivere una 
maturità piena. La curiosità 
è tanta. Non voglio fare anti- 
cipazioni, solo che apparirà 
sul numero di “Linus” di 
febbraio la prima puntata». 

— Qualcosa d’altro a più 
lunga scadenza? 

«Non posso essere troppo 
esplicita, le posso solo assi- 
curare che il numero uno di 
“AlterAlter”, quello di gen- 
naio, non è una formula isti- 
tuzionalizzabile. Ho il terro- 
re della monotonia. La ripe- 
titività mi angoscia da sem- 
pre: Con questo non intendo 


eccetera eccetera (ma c'è chi parla di una lunga inquietudi- 
ne e dell'occasione presa al volo). 

Per sei mesi, come «responsabile» delle due testate è 
passata Fulvia Serra, da alcuni anni caporedattore di «sole 
donne». Dal gennaio 1982, Fulvia Serra è «direttore» a tutti 
gli effetti. Anche quelli esteriori, perché si sono cominciati a 
Vedere dei cambiamenti, piccoli per ora, sia di forma che di 


contenuto nelle riviste. 


Siamo forse di fronte a una «rivoluzione» nelle due 
famose pubblicazioni? E quali sono i programmi del nuovo 
direttore di «Linus», ormai feudo indisturbato (ma solo a 
livello redazionale e non fra i collaboratori...) dell’ex sesso 
debole? Per esprimere le vere intenzioni di Fulvia Serra, non 
abbiamo fatto altro che chiedergliele... 


affermare che diventera 
Un'opera pirotecnica e ogni 
volta nuova, spero che risul- 
ti ogni volta più avvincente, 
€ per un motivo diverso. Ho 
intenzione di iniziare un col- 
loquio con i lettori, mai 
stanco», 

— Avventura, fantastico, 
fantascienza, magico trova- 
no spazio anche sulle due 
riviste da leî dirette, specie 
su «AlterAlier»: perché cre- 
de che oggi vi sia tanta ri- 
chiesta di questo genere di 
fumetti (e di narrativa) da 
parte del pubblico, soprat- 
tutto del pubblico giovanile? 

«Non vorrei essere mono- 
tona, ma viviamo momenti 
così bui e preoccupati che 
ognuno sente il desiderio di 
rilassarsi un po’ e sognare. È 
una fuga dalla realtà, d'ac- 
cordo, anche nei giovani, ma 
‘perché proprio loro che sono 
i più bersagliati nelle pro- 
spettive dovrebbero essere 
diversi? Con quale diritto 
vogliamo impedir loro di re- 
spirare, per qualche attimo, 
un po’ di disimpegno? E poi 
c’è disimpegno e disimpe- 
gno, c'è evasione e evasione, 
“AlterAlter” cerca di essere 
attivo anche nel sogno». 


— E quello, dunque, che 
con una certa acrimonia è 
stato definitio îl «riflusso»? 

«Non è riflusso, è satura- 
zione, stanchezza, sfiducia. 
E i motivi ci sono». 

— «Linus» è una delle 
rarissime testate di una cer- 
ta importanza e notevole 
diffusione in Italia a pubbli- 
care, pur avendo una sua 
linea di condotta precisa, 
articoli e fumetti d'imposta- 
zione (diciamo così «ideolo- 
gica») diversa fra loro, se 
non opposta. Per quale mo- 
tivo è stata presa questa 
decisione, în verità corag- 
giosa? 

«“Linus” è soprattutto 
pluralista pur conservando 
un’indiscutibile connotazio- 
ne di sinistra. Le nostre idee 
sono quelle della sinistra 
con tutte le sfumature del 
rosso; è ovvio, però, che non 
possiamo censurare — e non 
lo abbiamo mai fatto — opi- 
nioni diverse. Non le sposia- 
mo e basta. Al lettore servo- 
no ulteriori chiarimenti e 
confronti, e anche a noi». 

— Come hanno reagito i 
lettori? 

«I lettori sono da lungo 
abituati al nostro metodo e 
se a volte ci accusano di 
qualche incoerenza, poi si 
ravvedono. E noi conti 
nuiamo». 

— Ritiene dì continuare su 
questa strada, e dî continua- 
rea offrire una rivista sia di 
«immagini» sia di testi 
scritti? 

«Non direi che “Linus” sia 
una rivista di immagini e 
testi scritti, e neppure “Alte- 
rAlter”. Mi sembra ridutti- 
vo, Comunque, non vorrei 
far mio un detto del passato, 
ma a me “placet experiri” e 
così via “ad maiora”. Senza 
alcuna modestia. Natural 
mente sto scherzando... 

Gianfranco de Turris 
(Disegno di Crepax) 


L’ape, reginetta del mistero 


Metafora femminile per eccellenza, è sempre stata rivestita di significati simbolici 
all’insegna dell’ambiguità e dell’ambivalenza - La «santa» cera e il miele «alternativo» 


il far bruciare una candela di 
fronte all'immagine d'un San- 
to conserva ancora una fun- 
zione profilattica. Ecco quindi 
che i grandi ceriì pasquali si 
confondono con le cere anato- 
miche degli ex-voto a forma di 
braccia o di gambe, e le can- 
dele benedette nel giorno del- 
la Candelora occupano un 
posto di rilievo, quanto i ma- 
nichini a grandezza d'uomo 
(capolavori di scultura quelli 
di Felice Fontana) utilizzati 
fino a metà dell'Ottocento per 
le lezioni universitarie di ana- 
tomia. 

Alla purezza medico- 
religiosa della cera, il miele 
s’affianca, se non proprio co- 
me pericolo (eppure non era- 
no forse i «bigres», î cacciato- 
ri di miele medioevali, taccia- 
ti dieresia e sodomia?), per lo 
meno come elemento irregola- 
re. Alternativo alla farmaco- 
pea chimica. Per secoli zuc- 
chero dei poveri. Gravemente 
compromesso con il disordine 
dei cicli festivi di fine anno, 
specie în regioni dove il por- 
co, Babbo Natale e il diavolo 
formano la triade privilegiata 
dagli stampi dei dolci. 

Rivalutato e spinto dai car- 
telloni pubblicitari a partire 
dai primi anni del nostro se- 
colo, il miele, o meglio î diver- 
si tipi di miele e affini (pappa 
reale, polline, propoli) s’im- 
pongono oggi come balsami 
di gioventù, rivincite della 
natura, primavere di bellezza 
(se ne trova conferma în «L’a- 
pe cosmetica» di Gianni Pro- 
serpio, ed. Studio, da poco în 
libreria). 

Intanto una nuova ape, fi- 
glia dei nostri giorni, s’incari- 
ca di portare avanti, coinvol- 
gendo il mondo dell’infanzia, 
la lunga tradizione antropo- 
morfa della sua specie; 
«Buongiorno signori fiori. So- 
no io, Maia!». 

L’eroina dei cattoni anima- 
tì pone termine, per ora, al 
dialogo quanto mai indovina- 
to dì questo Museo col visita- 
tore. Ma le idee sono già chia- 
re per la mostra del prossimo 
ottobre. All’appuntamento, il 
fuoco e l'inverno. Ammiecan- 
te, sotterraneo, s’intuisce il 
gioco delle possibili opposi- 
zionì antropologiche: Il Caldo 
e Il Freddo, il Cotto e il Cru- 
do... Con'buona pace per fasti, 
orì e tesori. 

Roberto Benedetti 


Nell’illustrazione, una 
stampa del Cinquecento sul 
quarto libro delle Georgiche 
di Virgilio. 


La rassegna dei libri | 
Nell’enigma della stele 


Il mistero delle statue-stele 
non è ancora stato risolto. Gli 
studiosi hanno opinioni diver- 
genti. C'è chi sostiene si tratti 
di elementi figurativi, rozza- 
mente scolpiti, dedicati ad 
una «entità». Chi parla di sta- 
tue «cimiteriali». Chi, infine, 
sostiene l’ipotesi che rappre- 
sentino «cippi terminali». 

Altre teorie, legate al nome 
di studiosi locali e di divulga- 
tori, intendono vedere in que- 
ste statue ultramillenarie del- 
le espressioni esclusivamente 
artistiche. Non'vi entrerebbe, 
quindi, la religione che, al 
contrario, è più o meno al 
centro dei tanti «si dice». 

Cosa ‘rappresentano, dun- 
que, queste statue-steley pa- 
renti lontane (o prossime) dei 
‘menhirs non decorati e delle 
statue-menhirs che emergo- 
no, a gradi, in Bretagna, in 
Sardegna, in Corsica, nella 
penisola iberica, nel Midi 
francese e in ‘diverse località 
dell’Italia come l'Alto Adige, 
la Valcamonica, la Valtellina, 
la Val d'Aosta e la Lunigiana? 

Come al solito l’interpreta- 
zione è soggettiva, a distanza 
di tanti secoli. La diversa con- 
cezione della vita, la realtà 
sociale non certo identica alla 
nostra, il timore delle divinità 
(malefiche o benefiche), il cul- 
to dei morti, la «Dea Madre», i 
guerrieri... hanno sicuramen- 
te la loro parte nella nascita e 
nel perpetuarsi di queste 
espressioni che, nonostante 
tutto, sono artistiche. 

Ce ne parla, con dovizia di 
particolari e di riproduzioni 
fotografiche, Emmanuel Ana- 
ti, nel libro-documento «Le 
statue-stele della Lunigiana» 
(Jaca Book editrice, lire 
28.000) che fa parte dell’ormai 
prestigiosa collana intitolata 
«Le orme dell’uomo». 

Emmanuel Anati è un nome 
famosissimo nel contesto de- 
gli studiosi-ricercatori dei 
perché originari dell’uomo. 


Logico, quindi, che il suo en-. 


\ trare nella realtà storica della 
\Lunigiana (come aveva gia 
fatto in Valcamonica) abbia 
suscitato l’interesse anche dei 
non addetti ai lavori. 

Le vicende del passato sono 
lo specchio parlante del pre- 
sente: su questo tasto anche il 
discorso legato alle statue- 
Stele si è allargato fino a 
cogliere nella dinamica del 
fatto artistico la civiltà eredi- 
taria che trae le sue origini dal 
culto dei posteri che ha con- 
traddistinto la conservazione 
di queste «pietre martellate». 


Emmanuel Anati non trae 
delle conclusioni. Suscita del- 
le emozioni, degli interrogati- 
vi. Visita ad una ad una le 
cinquantadue statue-stele 
rinvenute tra Zignago, Pon- 
tremoli, Filetto, Pontevecchio 
e Sarzana. Le cataloga. Ne 
individua i tratti caratteriali. 
Ne studia le dimensioni, lo 
stato di conservazione, il ses- 
so che rappresentano, le armi 
che vi figurano... 

Ecco, così, che i vari sogget- 
ti vengono definiti di «tipo 
Pontevecchio» (in cui la testa 
è attaccata al collo), di «tipo 
Malgrate» (con la testa «è 
chapeau de gendarme») e di 
«tipo Reusa» (in cui la testa à 
rotondeggiante e di una lar- 
ghezza più vicina a quella del 
collo che a quella del corpo). 

Queste statue-stele sono, in 
ogni caso, dei «prototipi an- 
tropoformi per eccellenza» 
che, nel loro mistero fascinoso 
ed enigmatico, contengono 
elementi essenziali e ribalta- 
no sull’oggi, grazie a una sim- 
bologia nascosta, una precisa 
e puntuale concezione cosmo- 
logica. i 

Il turbamento che spesso 
accompagna la lettura di un 
volto a «T» e ad «U», anche se 
il sesso della statua-stele è 
ben definito, richiama nello 
studioso (ed Emmanuel Anati 
non sfugge a questa cataloga- 
zione) una curiosità scientifi- 
ca ed uno stimolo intellettua- 
le quanto mai di attualità 
«dopo cinquanta secoli», A 
dimostrazione che il credo 
ideologico-concettuale emer- 
gente soprattutto a colloquio 
con questi «personaggi di pie- 
tra» della Lunigiana, ha var- 
cato, nei millenni, ogni fron- 
tiera geografica e linguistica, 
inserendo le proprie radici 
laddove qualcuno magari non 
vorrebbe. Dentro di noi. 

Fulvio Castellani 
ladlediad È 

Felice Andreasi: «D'amore 
(diverso) sì muore» - Rizzoli 
editore, pagg. 166, lire 8000. 

Un omino sì scopre con po- 
chi.capelli sul cranio tra gli 
specchi eccessivi di un alber- 
go. Altri due omini tentano 
invano di accendere sigarette 
con i fiammiferi di stato. Un 
marito e una moglie discuto- 
no sulla concupiscenza reci- 
proca o no. 

L'umanità dei personaggi di 
Felice Andreasi è decente ma 
reietta, sussiegosa ma dispe- 
rata. Ricorda i piccoli borghe- 
sì disegnati dal grande Novel- 
lo, i tragicomicì figuri di 


Achille Campanile, certi ri- 
svolti assurdi di cui fu mae- 
stro Pirandello. Felice An- 
dreasi, nato pittore, fa l'attore 
satirico. Sfregia anime più 
che muri, situazioni più che 
vocabolari. Il suo eloquio è 
calibratissimo, moderato, ma 
l'allineamento delle parole 
produce disastri psicologici, 
si conclude in ritratti deleteri. 
Dietro la facciata apparente 
andreasiana, il mondo e gli 
omini sono ormai il residuo di 
una generale ribollitura tritu- 
rante. È 

Andreasi si incattivisce sui 
buoni per scavarne l’intima 
cattiveria riposta. Un impie- 
gatuccio diventa un mostro, 
un incontro casuale sul mar- 
ciapiede si fa cascata di «non- 
sensi» atroci, portati irrime- 
diabilmente verso la risata 
conclusiva, inarrestabile e 
maligna. 

load adi cadi 

Lidia Storoni Mazzolari: 
«Tiberio o la spirale del pote- 
re» - Rizeoli editore, 344 pagg., 
lire 18.000. i 

Perdura, sul conto di Tibe- 
rio, la leggenda turpe e sini- 
stra che fu creata da Tacito, 
da Svetonio, da Dione Cassio, 
i quali attinsero a fonti del- 
l'opposizione. La storiografia 
moderna, e la psicanalisi, al 
contrario, tendono a riabili- 
tarlo e spesso cadono nell’ec- 
cesso opposto. Da molti anni 
non è uscito in Italia uno 
studio che ponga questo im- 
peratore nella sua giusta luce. 

Lidia Storoni Mazzolani ha 
concentrato la sua attenzione 
non solo sulla psicologia tor- 
bida e complessa del perso- 
naggio, ma anche sulle opera- 
zioni militari, sulle scelte cul- 
turali, sui processi e, soprat- 
tutto, sulla funzione che la 
storia gli impose: operare il 
trapasso dal principato al- 
l'impero. 

Il potere di Augusto era sta- 
to una dittatura d'emergenza, 
ostentatamente rispettosa 
delle norme repubblicane, più 
volte deposta e sempre nuo- 
vamente assunta con signori- 
le riluttanza; con Tiberio, il 
primo successore adottato e 
apertamente designato, ebbe 
inizio la successione eredita- 
ria e l’assolutismo. In Tiberio 
si innesta l’anello tra un regi- 
me che voleva sembrare tem- 
poraneo, un potere deferito 
dal Senato e quindi revocabi- 
le, che sì basava sul comando 
militare e sul prestigio mora- 
le, e un’autocrazia unica e 
perpetua. 
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SCIENZA E FANTASIA 


Nel mondo 
così piatto 
di Astria 


Alexander Dewdney, 
professore di ingegneria 
elettronica all’Università 
dell’Ontario, è uno. scien- 
ziato serio che si occupa 
di calcolatori. Non ha nul- 
la dell’Alice nel paese del- 
le meraviglie di Lewis 
Carroll, eppure il suo hob- 
by è tanto fantastico e sur- 
reale quanto il celebre ro- 
manzo. 

Chi crede che gli scien-. 
ziati siano privi di fanta- 
sia dovrebbe provare ad 
entrare nel mondo creato 


LA VUOI CON 0 
SENZA 
PARABREZZA 


to 


da Dewdney. Si chiama 
Astria ed è in tutto e per 
tutto eguale alla Terra 
con una sola «trascurabi- 
le» eccezione: è un univer- 
so a due dimensioni. E’ 
come se Alice si fosse fer- 
mata di fronte allo spec- 
chio e avesse immaginato 


un mondo di persone ri- | 


dotte alla loro immagine 
speculare. 

«Astria — ha dichiarato 
Dewdney — è un campo 
per giocare scientifica- 
mente, ma è anche un uti- 
le strumento per spiegare 
molti problemi connessi 
con la tridimensionalità». 

Dai suoi viaggi in que- 
sto mondo bizzarro Dewd- 
ney ha tratto un libro che 


presenta le equazioni gra- 
vitazionali di un mondo a 
due dimensioni e una dis- 


sertazione sulle tecniche 
sessuali che sono imposte 
agli astriani dalla loro 
conformazione fisica. 


Il primo inconveriente 
che deriva dalia bidimen- 
sionalità è che su Astria 
non c'è molto spazio: la 
superficie abitabile è 
ridotta ad una linea. Ma 
non è finita qui: gli astria- 
ni non possono passare di 
fianco a un oggetto, sicché 
tutto il mobilio delle loro 
abitazioni deve essere pie- 
ghevole (altrimenti do- 
vrebbero camminare sui 
letti, sulle credenze, sugli 
armadi). 

Anche i trasporti sono 
un problema: nessuno de- 
gli scienziati che, a tempo 
perso, si occupa degli 
astriani è ancora riuscito 
ad inventare una ruota a 
due dimensioni. Cammi- 


nare per la strada è anco- 
ra più complicato: quando 
un astriano che va di fret- 
ta desidera superarne un 
altro deve letteralmente 
camminargli sulla testa (a 
questo fine è prevista una 
spina dorsale a scalini). 


La perdita della terza 


dimensione non è però, 
sempre un problema: la 


CIO E 
MORTIFICANTE, 


luce, ad esempio, viaggia. 
più velocemente che sulla 
Terra, non dovendo riem- 


pire la terza dimensione. 
Per la stessa ragione ia 
forza di gravità è meno 
legata alla distanza che 
nella realtà. 


La fiaba di Dewdney, 
nata per hobby, si sta ora 
rivelando realmente utile. 
Su. Astria le turbolenze 
non si trasformano in tem- 
porali limitati, ma resta- 
no tempeste spaventose, 
Questo spiega gli errori 
commessi dalla meteoro- 
logia che spesso si basa 
sulle previsioni dei calco- 
latori; i computer, infatti, 
lavorano con modelli bi- 
dimensionali. 


A’ di là delle applicazio- 
ni pratiche e delle lezioni 
che la fantasia dà ai cir- 
cuiti elettronici, Astria ha 
un valore in un certo sen- 
so sociale, La vita proble- 
matica degli astriani ci 
mostra il ruolo della terza 
dimensione nei rapporti 
umani. 

«Mettere i piedi in testa, 
a qualcuno» è per noi solo' 
un modo di dire; per gli' 
astriani un imbarazzante 
modo di vivere. 


M.L.M. 


Le vignette sono di John 
Hart. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA NELL'ANNO DELL’ANZIANO 


La regione più vecchia 
all'attenzione dell'Onu 


Si raccolgono i dati in vista della conferenza mondiale 
organizzata a Vienna sui problemi dell’invecchiamento 


TRIESTE — I problemi dell'anziano nel 
Friuli-Venezia Giulia — una delle regioni più 
«Vecchie» d’Italia — saranno in prima linea in 
agosto a Vienna a un congresso mondiale sui 
temi dell’invecchiamento indetto dall’Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite nell’anno inter- 
nazionale dell’anziano. In quella sede i Paesi 
dell’Onu presenteranno un rapporto sulla loro 
situazione e i dati sugli anziani in Italia vengo- 
no raccolti in questi giorni da un comitato con 
compiti di studio, ricerca e documentazione 
recentemente istituito al Ministero del lavoro. 

Il quadro della situazione nel. Friuli- 
Venezia Giulia è stata illustrata al comitato 
dall’assessore Renzulli, il quale ha fatto anche 
il punto sulle direttive regionali in questo 
campo dell’assistenza. Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, i più gravi sintomi di invecchiamento della 
popolazione riguardano le aree economica- 
mente più in crisi come l’Isontino e soprattut- 
to Trieste, la città che detiene il record della 
percentuale di anziani in Italia, assieme a 
Firenze e Genova. 

Le due leggi che hanno portato qualche 
innovazione nel campo dell’assistenza agli an- 
ziani sono state varate dalla Regione entram- 
be nel 1981. Si tratta della 35, dedicata alle 
alternative al ricovero negli istituti e la 83, 
imperniata sui contributi alle cosiddette «resi- 
denze sociali». La prima favorisce la partecipa- 
zione degli assistiti alla vita sociale, al lavoro 


volontario e alle attività lavorative di caratte- 
re non continuativo presso istituzioni decen- 
trate. Tra i servizi previsti dalla apposita legge 
regionale ci sono l'assistenza domiciliare e 
abitativa, i centri diurni e i soggiorni climatici 
di vacanza, oltre alle case per anziani e ad altre 
attività a carattere anche sperimentale. 

La seconda legge prevede una serie di 
interventi atti a favorire la realizzazione di 
centri e residenze sociali, erogando contributi 
in conto capitale per la costruzione, l'acquisto 
e la trasformazione di immobili da adibire a 
centri diurni e residenze sociali per persone 
anziane e disabili, dando così la possibilità di 
sfruttare strutture già esistenti sul territorio. 

Del comitato nazionale di ricerca fanno 
parte esperti in statistica, demografia, sociolo- 
gi, psicologi, economisti, medici, urbanisti, 
esperti dei servizi sociali sindacalisti, rappre- 
sentanti di enti, di patronati, dirigenti dei 
ministeri interessati, rappresentanti degli enti 
locali e dei servizi assistenziali, oltre agli 
assessori regionali ai servizi sociali. Le mate- 
rie, che saranno esaminate dal comitato, ri- 
guardano la situazione statistica e demografi- 
ca, la programmazione dello sviluppo, il rap- 
porto delle forze produttive, i problemi dell’e- 
ducazione, della sicurezza, del reddito, dei 
servizi sociali e assistenzaili, della casa, del 
territorio e della situazione degli anziani nelle 
famiglie d'origine. 


NOTIZIE ALLARMANTI 


Combustibile 
agli sgoccioli 
e restrizioni 


in Slovenia 


LUBIANA — Grave caren- 
za di gasolio di riscaldamen- 
to nelle regioni centro- 
settentrionali della Slovenia 
e in particolare nel circonda- 
rio di Lubiana. Le notizie che 
giungono dalla zona sono de- 
finite «allarmanti» dal quoti- 
diano italiano di Fiume «La 
Voce del Popolo». 

Da giorni, in tutta la Croa- 
zia e nella Slovenia sono in 
vigore pesanti restrizioni sia 
nell’uso dell'energia elettrica 
sia nei prelievi di combusti- 
bile. I. privati non possono 
acquistare più di cinquanta 
litri di gasolio per volta men- 
tre le cisterne delle case non 
potranno comunque essere 
più riempite prima della fine 
dell’inverno, a causa del bas- 
sissimo livello delle riserve 
di combustibile. 

Sostanzialmente migliore, 
a quanto sembra, la situazio- 
ne del Capodistriano dove, 
sulla base almeno delle di- 
chiarazioni delle imprese di- 
stributrici, non sì sarebbero 
ancora manifestate serie 
mancanze. I rifornimenti 
vengono comunque effettuati 
secondo una lista di priorità 
che favorisce le imprese, le 
scuole e gli ospedali. 


ROMA E BELGRADO ANCORA INDECISE 


Accordo sulla pesca 
Un giallo nel rinvio 


Dubbi su chi l’abbia richiesto per primo 


TRIESTE — «Sia Italia sia 
Jugoslavia non sembrano an- 
cora disposte a concludere un 
‘nuovo accordo bilaterale sul- 
la pesca, anche se, . a. esso, 
sono sempre stati interessati i 
pescatori adriatici e tale col- 
laborazione costituisce sicu- 
ramente un buon veicolo delle 
relazioni commerciali». Con 
queste parole si apre una noti- 
zia diffusa dal «Corriere eu- 
ropeo». 

Si ha inoltre conferma che 
un documento di intesa era 
stato ineffetti elaborato, ma a 
poche ore dalla firma l’amba- 
sciata d’Italia a Belgrado ha 
ricevuto una nota jugoslava 
con la quale veniva comuni- 
cato il desiderio delle autorità 
di Belgrado di procrastinare 
la sottoscrizione dell’accordo. 
Di fatto non erano ancora su- 
perate tutte le difficoltà sorte 
in ordine a richieste degli ju- 
goslavi sul naviglio (che 
avrebbe dovuto battere ban- 
diera jugoslava) e sulla costi- 
tuzione di alcune società 
miste. 

Per di più pare che gli jugo- 
slavi vogliano rimeditare sul 


| principio della «rotazione» 


delle zone di pesca, rotazione 
che era stata richiesta da par- 
te italiana per rendere econo- 
micamente redditizia la ge- 
stione delle costituende socie- 
tà miste e anche per assicura- 
re un razionale sfruttamento 
delle risorse ittiche, 

D'altra parte perplessità 
verrebbero manifestate anche 
da Roma, che concorda su 
talune iniziative già varate 
ma mostra minore convinzio- 
ne per altre ancora in via di 
definizione. Resta comunque 
il «giallo» di chi abbia chiesto 
all'ultimo momento il rinvio 
dell'accordo, dato che anche 
Belgrado ha inviato nei giorni 
scorsi una propria richiesta in 
questo senso. 


Îl ANTOLOGIA — Oggi alle 
18 nella biblioteca centrale di 
Capodistria sarà presentata 
l'antologia dei narratori con- 
temporanei del Friuli-Venezia 
Giulia a cura di Josip Tavear 
e con introduzione di Bruno 
Maier. Il libro è stampato da 
una casa di Capodistria e mi 


ra a far conoscere la letteratu-_ 


ra italiana del Novecento nel 
‘mondo sloveno. 


L'AMPLIAMENTO DELLA MAGGIORANZA 


Regione: si va profilando 
uno slittamento a giugno 
del rimpasto della giunta 


TRIESTE — Ripresa la pro- 
pria attività dopo la pausa 
natalizia, il Consiglio regiona- 
le ha dedicato le prime sedute 
del nuovo. anno a interroga- 
zioni, mozioni e ordini del 
giorno senza affrontare grossi 
impegni legislativi ed ora si è 
aggiornato al l.o febbraio 
(una data resa peraltro obbli- 
gatoria dalla legge). E un 
segno della paralisi delle com- 
missioni — cui compete l’esa- 
me dei vari provvedimenti 
prima del loro passaggio in 
aula — in seguito al tardato 
rinnovo delle proprie presi- 
denze, conseguenza a sua vol- 
ta della situazione di stallo 
delle trattative per l’amplia- 
mento dell’attuale maggio- 
ranza giuntale. 

I partiti interessati agli ac- 
cordi avranno così due setti- 
mane di tempo, prima del 
nuovo impatto con l'aula, per 
perfezionare le intese. Ma tali 
trattative hanno fatto intanto 
registrare un’altra battuta 
d'arresto. Bloccato a metà il 
rinnovo. delle presidenze di 
commissione — e ciò per l’op- 
posizione dei socialisti a solu- 
zioni che non siano globali e 
cioè ineludenti anche il rias- 
setto della giunta e dell'ufficio 
di presidenza dell'assemblea 
— le delegazioni della Dc, del 
Pri e del Psi si sono incontrate 
l’altra sera a Udine per deci- 
dere sul prosieguo del discor- 
so di un’estensione della mag- 
gioranza al Psdi, al Pli e all'U- 
nione Slovena. Ma c’è stata 
subito «rottura», o quasi. 

Il braccio di ferro fra demo- 
cristiani e socialdemocratici 
sulla scelta dell’assessorato 
«importante» che questi ulti- 
mi continuano a chiedere per 
sé, si sarebbe risolto con la 
proposta dei primi di rinviare 
il riassetto della giunta a 
giugno. 

Il Psdi, spalleggiato dai so- 
cialisti, chiede per Bertoli la 
delega dello sport, attualmen- 
te affidata a Bomben (Dc) e 
quella dell’artigianato, ora 
detenuta da De Carli (Psi). Ma 
la De ha confermato l’altra 
sera il proprio rifiuto a molla- 
re lo sport, mentre ha ribadito 
la propria disponibilità ad 
affidare a Bertoli non solol’ar- 
tigianato ma anche le relazio- 
ni esterne (rapporti con la Cee 
e con Alpe Adria) ela caccia e 
pesca. Quanto al liberale So- 
limbergo, la De propone di 
assegnargli le competenze per 
gli affari generali (ma senza il 
personale) nonché peri libri 
fondiari e per l'informatica; a 
Stoka dell'Unione Slovena, 
infine, una presidenza di com- 
missione, 

A questo punto, però, la De 
rileva che il diverso accorpa- 
mento delle varie deleghe, fa- 
centi attualmente capo alle 
singole direzioni generali cor- 
rispondenti ai vari assessora- 
ti, comporterebbe una modifi- 
ca della legge che abbina ad 
ogni assessorato un preciso 
assetto dell'apparato buro- 
cratico. Ed ecco, anche per 
‘cambiare la relativa legge, la 
proposta di un accordo intan- 
to politico; quanto all’attua- 
zione pratica dell'accordo, si 
vedrà a giugno. 

;,, Mail Psdi non ci sta; nessun 


Nuovo console 
dalla Francia 


nelle Venezie 


VENEZIA — Sì è insediato 
nel capoluogo veneto il nuovo 
rappresentante della nazione 
francese. Si tratta del console 
Christian Calvy, nominato 
dal suo governo lo scorso 8 
dicembre dopo la partenza 
del precedente console, André 
Tronce. 


‘accordo se non entra in giun- 
ta e se non ottiene lo sport. E 
il Psi, coerente con il proprio 
assunto di accordi globali, ri- 
sponde che allora non si rin- 
novano neppure le presidenze 
di commissione; o meglio, le 
assuma interinalmente, tutte 
e sette, la Dc per far successi- 
vamente dimettere qualche 
proprio esponente a vantag- 
gio del Psdi e dell'Unione slo- - 
vena al momento della ratifi- 
ca degli accordì globali. 

©ra le cose sono a questo 
punto. Socialisti e socialde- 
mocratici si sono riuniti ieri 
sera a Udine. per consultarsi 
su una linea di condotta co- 
mune per rilanciare la propo: 
sta di un incontro a sei da 
tenersi lunedì e nel corso del 
quale la De renda ufficialmen- 
te noti, a tutti, i propri inten- 
dimenti. 

G. P. 


A TRIESTE UN PRETE POLACCO PARLA DELLA SUA PATRIA 


«Solidarnose potrà vincere 
rinunciando alla violenza» 


TRIESTE — eIl senso reli- 
gioso e la dignità dell’uomo 
nel popolo polacco» è stato il 
tema di una conferenza che 
teri il sacerdote polacco e do- 
cente universitario Jan Chra- 
pek ha tenuto a Trieste su 
invito del centro culturale «Il 
Segno». Un tema di attualità, 
dunque, vista l’attuale con- 
giuntura politica del. Paese. 
In un precedente incontro con 
la stampa egli ha toccato via 
via gli aspetti della situazione 
polacca. Brevemente presen- 
tato da Sergio Paroni, îl gio- 
vane presidente del centro 
culturale «Il Segno», il religio- 
so, che parla correttamente 
l'italiano, ha ‘illustrato le sue 
ricerche universitarie nel set- 
tore della ‘sociologia e delle 
comunicazioni sociali (era do- 
cente all’Università cattolica 
di Lublino) e il suo impegno 


IN PROGRAMMA UN’ INIZIATIVA -PILOTA 


Ii cinema sul rapido 
tra Vienna e Villaco 


KLAGENFURT— A parti- 
re da quest'estate PObb (la 
ferrovia federale austriaca) in- 
trodurrà in alcuni dei suoi 
treni una novità: il «cinema 
sulle rotaie». Una società di 
pubblicità ha messo a disposi- 
zione delle ferrovie austriache 
‘un vagone speciale, attrezza- 
to come un vero e proprio 
cinema, che viaggerà con il 
«Romulus» tra Vienna e Villa- 
co e con il «Transalpino» tra 
Vienna e Innsbruck. 

I tre mesi estivi serviranno 
da trampolino di lancio per 
l’iniziativa, unica in Europa: 
se in questo periodo avrà suc- 
cesso, anche altri paesi euro- 
pei l’adotteranno. Ad ogni 
buon conto, la ditta ideatrice 
se n’è assicurata la licenza. 

Prima di salire sul treno in 
questione, il viaggiatore si 
sentirà porre una strana 
domanda: se desidera usufrui- 
re di uno. dei 52 posti-cinema 


che le ferrovie austriache gli 
mettono a disposizione o no. 
Se sì, oltre al normale bigliet- 
to di viaggio, si dovrà compe- 
rare anche un biglietto d'in- 
gresso al cinema, che pagherà 
al prezzo del biglietto di un 
qualsiasi cinema d’oltralpe. 
Poi potrà salire sul «vagone- 
cinema» e non dovrà più subi- 
re neanche il disturbo del pas- 
saggio del controllore, che at- 
tenderà disciplinatamente gli 
spettatori all'entrata del va- 
gone; proprio come nei cine- 
ma «normali». Anche «attra- 
versare il vagone-cinema» sa- 
rà «vietato». 3 

Al «cinema sulle ruote» ver- 
rà rappresentato di tutto: film 
vecchi e nuovi, gialli e we- 
stern, austriaci. e stranieri. 
Naturalmente, chi si vorrà 
godere lo spettacolo dalla‘pri- 
ma all’ultima battuta, dovrà 
andarsene tanto lontano 
quanto dura il film. 


nel movimento Luce-Vita. 
Sorto nel 1954, il movimento 
ha accresciuto la sua inciden- 
za all’interno della società 
polacca e negli ultimi tempi 
ha mantenuto stretti contatti 
con il sindacato libero Soli- 
darnosc. Gli abbiamo rivolto 
alcune domande. 

‘Alla luce della sua esperien- 
za, quali reali possibilità di 
azione sindacale e politica 
hanno oggi i lavoratori po- 
lacchi? 

«Queste possibilità sono 
legate allo sviluppo di forme 


di resistenza passiva. Anche: 


durante quest’ultimo anno e 
mezzo abbiamo maturato îin- 
sieme con gli attivisti di Soli- 
darnosc e gli operai la con- 
vinzione che la violenza non 
frutta, che una rivoluzione 
violenta. può abbattere uno 
stato ma solo per costruirne 
uno altrettanto duro. Solìidar- 
nose vincerà grazie a una 
rivoluzione più profonda, for- 
se non quest'anno; ma la li- 
bertà tornerà in Polonia, que- 
sto è solo un momento seppur 
triste, di maturazione». 


Che cosa sanno e come giu- 
dicano i polacchi la società 
occidentale? 

«Nonostante la scarsità 
d'informazione e l’accentua- 
zione degli aspetti negativi 
data dagli organi di stampa 
ufficiali, i polacchi sanno che 
in Occidente i cittadini posso- 
no esprimere le proprie idee e 
la propria fede senza andare 
incontro a guai. E poi sanno 
che gli operai guadagnano di 
più, che possono permettersi 
l'automobile e comodità che 
în Polonia l’operaio non ha. 
C’è quasi un mito în questo 
senso, solo gli attivisti del sin- 
dacato hanno la consapevo- 
lezza deì gravi problemi del 
lavoro in Occidente». 

Che cosa ha da insegnare 
un anno e mezzo di sindacato 
libero? 

«Innanzitutto la fondamen- 
tale importanza dell'unità fra 
operai, intellettuali e contadi- 
ni; inoltre c'è il fatto della 
ricerca del senso del lavoro, 
del valore della vita umana 
nel lavoro: ricordiamoci che î 
polacchi hanno chiesto prima 


Don Jan Chrapek 


i diritti umani e poi gliaumen- 
ti di salario». 

Il sacerdote ha poi ricorda- 
to l’importanza che l'Europa, 
oggi divisa tra Est e Ovest, 
possa un giorno riunirsi «per 
una nuova proposta al mon- 


.do». Interrogato sul ruolo che 


intende svolgere per aiutare 
la Polonia, don Chrapek — 
che era già in Occidente al 
momento del colpo di mano 
militare — ha risposto che 
difficilmente farà ritorno in 
patria, essendogli fra. l’altro 
stato proposto di insegnare în 
Italia, e che pur non avendo 
ancora studiato le forme lavo- 
rerà «per dare al mio popolo 
una speranza». 


Mario Vigini 


Assemblea a Udine 


sul caso polacco 


UDINE — Questa sera alle 
20.30 nella saletta «ex Agu» 
del Comune si terrà l’annun- 
ciata assemblea su «Il caso 
polacco, la terza via e la ri- 
strutturazione della sinistra» 
organizzata dal Pdup. I lavori 
saranno aperti dal consigliere 
regionale Franceschino. Ba- 
razzutti mentre in concelusio- 
ne interverrà l’on. Eliseo Mila- 
ni, della segreteria nazionale e 
presidente del gruppo parla- 
mentare del Pdup. 


SPEDIZIONE TRIESTINA SUL RUWENZORI (5119 METRI) 


Capodanno sui ghiacci d'Africa 


TRIESTE — Nove alpinisti 
triestini hanno salutato’ il 
nuovo anno sul Ruwenzori, 
uno dei colossi dell’Africa. La 
spedizione era partita dal ca- 
poluogo. regionale il 21 dicem- 
bre: era composta da Giorda- 
no Feresin, Maurizio Desch- 
mann, Giuliana Pagliari, Pie- 
ro Galuzzi, Tullio Conti, Giu- 
seppe de Facchinetti, Fabio 
Bolcic, Gianfranco Bisiacchi, 
Paolo Obizzi. 

Nel corso di un'intensa atti- 
vità svolta sul monte Rowen- 
zori (m 5119) essi hanno sca- 
lato le quattro cime principali 
del gruppo, Margherita, Ales- 
sandra, Albert e il Meobius 
che quotano tutte più di 5.500 
metri dî altitudine. Un inci 
dente alpinistico occorso a 
una delle cordate, che avreb- 
be potuto avere conseguenze 
ben peggiori, ha interrotto lo 
svolgimento della campagna 
alpinistica anticipandone il 
rientro. 

I nove triestini si sono impe- 
gnati in numerose salite su 
ghiaccio e su misto, incon- 
trando difficoltà decisamente 
superiori al previsto per il 
forte arretramento del fronte 
glaciale e per le mutevoli con- 


dizioni climatiche all’equato- 
re: i ghiacciai a quelle latitu- 
dini sì presentano molto stra- 
tificati e spugnosi con una 
consistenza e fragilità ben 
diverse rispetto quelle delle 
nostre Alpi, il che sì traduce 
in una continua probabilità di 
cadute di serracchi e compor- 


La spedizione fotografata al ritorno all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


tando ‘inoltre scarsa tenuta 
per ramponi e piccozze. 
‘Altro pericolo oggettivo 
sempre presente a quelle quo- 
te, è dovuto alle nebbie che 
avvolgono repentinamente le 
cime più alte, creando grossi 
problemi di orientamento an- 
Che în relazione al vicinissimo 


(e invalicabile) confine con 
lUganda. Fortunatamente il 
tempo si è mantenuto costan- 
temente al bello e gli alpinisti 
del gruppo hanno potuto do- 
cumentare adeguatamente la 
loro attività, raccogliendo 
ampio materiale Fotografico. 
P. G. 


Successo 

del concorso 
ecologico 
regionale 


TRIESTE — Con una gita- 
premio, per nove classi scola- 
stiche, ai laghi di Fusine, si è 
conclusa la prima edizione del 
concorso «Natura ’80», pro- 
mosso e organizzato dalla Re- 
gione. La campagna che ha lo 
scopo di sensibilizzare l’inte- 
resse dei giovani studenti ver- 
so la natura, per la salvaguar- 
dia dei beni ambientali e cul- 
turali, si protrarrà per tutto 
l'arco degli anni Ottanta, im- 
pegnando, di anno in anno, 
scolari e studenti delle scuole 
medie inferiori e superiori. 

Nel 1981 è stato il turno 
degli alunni delle scuole ele- 
‘mentari e medie inferiori e per 
‘una settimana intera si sono 
susseguite le visite delle sud- 
dette nove classi, sorteggiate 
nell’ambito del concorso, in 
rappresentanza di tutte le 
province del Friuli-Venezia 
Giulia. Alcuni funzionari del 
l'Azienda regionale che gesti- 
sce le proprietà forestali della 
regione, hanno illustrato, nel- 
l'occasione, ai giovani ospiti, 
le funzioni ecologiche, natura- 
listiche, economiche e produt- 
tive dei boschi, dando parti- 
colare risalto alla recente nor- 
mativa regionale per la tutela 
della natura. L'iniziativa, pro- 
mossa e sostenuta dall’asses- 
sorato agli Enti locali e alle 
foreste, si inserisce nel quadro 
dell’azione promozionale 
svolta dall’Azienda delle fore- 
ste durante il 1981 per favorire 
e incrementare il numero del- 
le visite guidate. 

Speciali agevolazioni sono 
state concesse alle istituzioni 
scolastiche, anche attraverso 
l'erogazione di contributi per 
le spese di viaggio. Complessi- 
vamente le campagne promo- 
zionali hanno dato buoni frut- 
ti e i boschi di Fusine, del 
Cansiglio e del Prescudin so- 
no stati meta di oltre seimila 
visitatori. Si sono, inoltre, 
avuti a «Villa Emma», al Pre- 
scudin, dieci soggiorni setti- 
manali.. 


° 
Un incontro 
DI Pi e 

di Tripani 
col difensore 

PC 
CIVICO 

UDINE — L'assessore regio- 
nale agli enti locali, Tripani, 
ha ricevuto a Udine il neo- 
eletto difensore civico dott. 
Mattia Caufin. Era stato lo 
stesso assessore Tripani a 
presentare, a suo tempo, il 
disegno di legge regionale per 
l'istituzione del difensore ci- 
vico. 

L’esponente regionale ha 
assicurato la massima colla- 
borazione al magistrato, pi 
spettando anchela possibilità 
di mettere a disposizione, per 
lo svolgimento del suo incari- 
co, presso gli uffici provinciali 
degli enti locali, 


Buoni benzina 


per gli stranieri 


ROMA — Un complesso di- 
segno di legge che prevede 
una serie di facilitazioni per 
gli stranieri sull’acquisto del- 
la benzina è stato approvato 
dalla commissione lavori pub- 
bici del Senato. I turisti po- 
tranno disporre di buoni ben- 
zina (coupons) al prezzo di 27 
mila lire ogni cento litri, paga- 
bili solo in valuta estera in 
terra straniera o negli uffici 
Aci di frontiera. Altri duecen- 
to litri potranno essere acqui- 
stati ma solo a Sud di Roma. 

Agli automobilisti stranieri 
saranno anche assegnati buo- 
ni-pedaggio per autostrade 
per complessive diecimila li- 
re. Seguono, nel provvedi- 
mento, numerose altre facili- 
tazioni. Restano da definire le 
modalità di rimborso per gli 
enti, che hanno sostenuto le 
spese dell’operazione. 


Venerdì, 22 gennaio 1982 


Gli appuntamenti 


di fine settimana, 


e Acqueforti di William Daniell alla galleria «La Navetta» 
e Domani all’auditorium di Gorizia serata in onore di Kubik' 
e Continua a palazzo Kechler a Udine la mostra dei manifest! 


@ Trecento opere di 109 artisti sono espo- 
ste (fino al 28 febbraio) alla Stazione marit- 
tima nella mostra «Arte nel Friuli-Venezia 
Giulia: 1900-1950», organizzata dal Civico 
museo Revoltella. 

@ Alla Galleria Torbandena espone fino al 
30 gennaio Alice Gombacci. La personale è 
incentrata su due temi biblici: quello di 
Salomé e ‘quello del Paradiso terrestre. 

® È stata inaugurata alla Cappella Under- 
ground (via Franca 17) la mostra «Nuovo 
cinema tedesco, giovane cinema tedesco» 
realizzata da Peter Jansen e da Hermann 
Vogel per il Goethe Institut. In ottanta 
gigantografie vengono illustrate la nascita è 
lo sviluppo della risorta produzione cinema- 
tografica della Germania occidentale nel 
primo dopoguerra. Chiuderà a fine mese. 
@ Alla Galleria d’arte «La Navetta» (via 
Torrebianca 4) si è aperta la mostra di 
acqueforti di William Daniell (1769-1837) 
eseguite per il suo «Voyage round Great 
Britain (1814-1825)». La rassegna, che pre- 
senta opere di proprietà della «Tate Galle- 
ry» di Londra (per la prima volta in Italia), è 
stata organizzata dalla British council e 
dalla British School con il patrocinio delle 
Generali. Chiuderà il 30 gennaio. 

@ Chiuderà domenica al Centro Barbican 
la mostra personale di fotografie di Tullio 
Stravisi (70 opere a colori e in bianco e nero) 
dal titolo «Motivi di terra e di mare». 
(Feriali 10-13 e 17-20, festivi 10-13, lunedì 
chiuso). 

® Fino al 5 febbraio nella sede del Goethe 
Institut-Centro culturale tedesco (via del 
Coroneo 15) si potrà visitare la mostra di 
fotografie «Chargesheimer 1924-1972» dedi- 
cata al realismo sociale (lunedì e venerdì 
10-13 e 16-18). ì 

® «L'incisione originale nelle sue tecniche» 
è il titolo della rassegna inaugurata nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16). Sono 
esposte opere di ventisette artisti italiani e 
stranieri tra i quali Barbisan, Calandri, de 
Finetti, Manaresi, Leonardo Castellani, 
Matta, Musi, Plattner, Pizzinato, Zancana- 
ro. Aperta fino al 4 febbraio. 

@ Per la stagione lirica 1981-1982 domeni- 


ca, alle 16, al teatro comunale Giuseppe. 


Verdi seconda rappresentazione di «Sanso- 
ne e Dalila» di C. Saint-Saens. Direttore 
Pinchas Steinberg, regia di Alberto Fassini, 
@ Ancora oggi e domani (ore 18,20 e 22) alla 
Cappella Underground sarà proiettato il 
film «La Tenerezza del lupo» di Ulli 
Lommel. H 

@ Questa sera, alle 20.30, nella Casa della 
cultura ' slovena di via Petronio, per la 
stagione dei concerti della Glasbena mati- 
ca, esibizione del «Trio di Trieste». In pro- 
gramma musiche di Schubert e Brahms. 
@ Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e coraz- 
zate, autoblindo in miniatura e due mani- 
chini in divisa da bersagliere sono il tema 
della mostra permanente allestina in una 
sala di via Schiapparelli 5. dal Centro di 
studi di storia militare antica e moderna. 
Aperta tutti i mercoledì (dalle 17 alle 19) e le 
domeniche (10-12). 


| Nell’Isontino 


® Questa séra, alle 23.30, al Tiffany?s club 
di Pieris si esibirà il quartetto americano 
dei «Kano». Conil brano «I'm ready», tratto 
dal loro primo Lp, sono arrivati nel 1980.in 
testa alle classifiche di vendita americane. 
Tale successo è stato bissato lo scorso anno 
con il secondo Lp, «Baby Im not tonight». 


@ Continua a Palazzo Attems,'a Gorizia, la 
mostra su «Maria Teresa e il’700 goriziano». 
Sono esposti dipinti, stampe, opere d’arti- 
gianato, libri e testimonianze di quel pro- 
speroso scorcio di secolo nel quale Gorizia 
‘conobbe il buon governo della sovrana 
austriaca, Orari: tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle. 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
18.30. 

® Peri «Concerti della domenica» domeni- 
ca, alle 11, all'auditorium di via Roma, a 
Gorizia, recital dell’arpista Patrizia Tas- 
sini. ; 3 de 

@ Domani sera, alle 20.30, sempre all’audi- 
torium, a Gorizia, serata artistica in omag- 
gio a Rodolfo Kubik. Parteciperanno le 
corali Feagne e della Filodrammatica di 
Fagagna, il quartetto vocale Stella alpina 
di Cordenons e il mezzo soprano Manuela 
Marussi, Al pianoforte il maestro Umberto 
Perini. 

@ Rimarra aperta fino al 29 gennaio alla 
galleria d’arte «Il Torchio» (via Mameli, 
Gorizia) la mostra dedicata all’artista fran- 
cese Maurice Henry. 

@ Con l'inaugurazione della mostra di Lu- 
ciano de Gironcoli alla galleria regionale 
d’arte contemporanea «Luigi Spazzapan», a 
Gradisca d'Isonzo, è iniziata la seconda fase 
della rassegna intitolata «Aspetti delle arti 


visive oggi nel Friuli-Venezia Giulia». Ape 
ta tutti i giorni feriali, tranne il lunedì, dalle 
15.30 alle 18.30; festivi 10-12 e 15.30-18.30. 
® Questa sera, alle 20.30, nella sala dell’ 
stituto Vivaldi, a Monfalcone, si terrà UN 
concerto di beneficenza a favore dell’Ass0 
ciazione donatori di organi del Friuli 
Venezia Giulia. Al concerto prenderann® 
parte il coro polifonico e l’orchestra filarm0: 
nica monfaleonesi, nonché il soprano Mall: 
sa Tremul. 

@ Questo pomeriggio, alle 18.30, al pala: 
vento, a Monfalcone, sarà presentato, 
pubblico il volume di liriche in dialetto 
«Aria de casa» di Aldo Franco e Waltet 
Drusatti. 

® Ritorna il teatro a Cormons. Questa sera; 
alle 20.45, la Cooperativa di Mestre «Tag 
presenterà «Servitore di due padroni», 
Carlo. Goldoni. 

® Domenica, alle 16, nella Casa della cultu 
ra slovena di Gorizia (via Italico Brass) il 
teatro «Primorsko dramsko gledalisce» d! 
Nuova Gorizia presenterà il «Don Giovan: 
ni» di Moliere. Replica lunedì 25 alle 20.30: 
@ Si potrà ammirare fino alla fine del mesé 
il presepe animato che il ronchese Giusepp? | 
Ermacora ha allestito nella chiesa parrot 
chiale di San Lorenzo a Ronchi dei legi0: 
nari. 


In Friuli 


® «150 manifesti del Friuli-Venezia Giulia: 
vita e costume di una regione 1895-1940» è il 
titolo della mostra che il Centro iniziative 
per l’arte e la cultura di Udine ha allestito 
con la collaborazione del Museo civico di 
Treviso e dello’ stabilimento Chiesa Roto- 
graf di Udine. La rassegna, che è ospitata 2 
Palazzo Kechler (piazza XX Settembre 14 
Udine) presenta alcuni dei più significativi 
manifesti delle grandi firme della cartelloni: 
stica italiana: Metlicoviz, Dudovich, Depé; 
ro; Codognato, Cappiello, Marussig, Bocca 
sile, Crali, Fontana... Aperta fino al 21 
febbraio. 

@® Il «Laboratorio 7» (Altieri, Doliach, DU 
go, Valvassori, Bratus, Jejcic e Medvescek) 
espone nella galleria Falaschi di Passarian® 
(feriali, tranne il lunedì, 14.30-18.30; festivi 
10.30-12.30 e 14.30-19). 

® La galleria d’arte Paolo Diacono, a Civ 
dale, ospiterà fino al 4 febbraio una rasse 
gna di opere di Chagall, Mirò, Picasso & 
Vedova. Feriali e festivi, escluso il lunedì, 
dalle 16 alle 19. 

® Personale di Claudio Feruglio, giovane © 
già affermato pittore udinese, alla galleri? | 
«Alla Loggia» (Piazza Libertà, Udine). 

@ Alla galleria Plurima (vicolo Pulesi, Udi | 
ne) espone Gianfranco Pardi. | 
@ Mostra di grafica al Laboratorio degli. 
artisti (via di Toppo 45, Udine). Espongon? 
Assadour, Palli, Sanckey, Santomaso, Saff 
Vedova e Ajdic. 

® Il pittore friulano Arrigo Poz presenta l© 
sue opere (fino al 7 febbraio) alla galleri® 
Novecento a Cervignano del Friuli. rl 
® Al Centro friulano arti plastiche (Udine). 
Cirillo Iussa propone 250 lavori di grafic4 
eseguiti tra il 1979 e il 1980. Chiuderà il 30 
gennaio. n 
@ Domenica, alle 19, nella parrocchiale di , 
San Giorgio di Nogaro, concerto del GruP" 
po polifonico «Claudio Monteverdi» di RU 
da-diretto dal maestro Orlando Di Piazz& 
® Continua alla galleria Sagittaria, a Pol" 
denone, la mostra «Immagine di popolo & 
organizzazione del consenso negli anni ’30 8 
’40 in Italia». 


Nel Veneto 


@ Proseguirà fino alla fine di febbraio 18 
mostra di arti visive, strumenti musicali: 
ceramica, fotografia e grafica «Budapes 
1890 - L'anima e le forme» per il centenari0 
della nascita di Bela Bartok (Museo Correli 
Venezia). i 
® «Da Tiziano a El Greco: 1540-1590, Per 18. 
storia del manierismo nel Veneto», ospitat? 
nell’appartamento dei Dogi a Palazzo DU 
cale, a Venezia, resterà aperta fino al 28 
febbraio (ogni giorno dalle 9 alle 18)... 
@ A Ca’ Venier dei Leoni, a Venezia, © 
aperta ogni giorno dalle 14 alle 17 la «PeggY 
Guggenheim collection». Chiuso il martedì 
@ «Pinocchio ela sua mondialità» è il titol? 
della mostra che Verona ha voluto dedicaté | 
al celebre monello di legno di Carlo Collodi: | 
Nelle sale di Palazzo della Gran Guardi? 
fino al 31 gennaio il visitatore potrà risc0 
prire il burattino nei suoi più limpidi signi!” 
cati. È i 
@ Continua nel nuovo museo civico agli. 
Eremitani (Galleria Pedrocchi, Padova) 18! 
XIII Biennale internazionale del bronzett? 
e della piccola scultura. è 
®@ «Nudi» di Luciano Speranzoni sono esp? 
sti nella galleria Nuova fotografia (pia: 
Giustinian 14, Treviso). Chiuderà il 28 ge” 
naio. ai 
@ Disegni ed acqueforti di Giorgio Morand! | 
dal 1912 al 1964 sono esposti nella galleri 
Plusart (via Ferro 1, Mestre). Aperta fino 

28 gennaio. 

@ Mostra fotografica di Ferdinando Dolf0 
alla galleria Grandangolo (via Dante 
Padova). Chiuderà domani. 2 Si 
@® Perla rassegna «Ke carneval: andem A 
teatro» questa sera, alle 20.45, al tea 
‘Toniolo, a Mestre, la compagnia «I giovani 
di Treviso presenterà «Arlecchino, servito! 
di due padroni». EOR 
@ Questo pomeriggio, alle 17, nella sede di | 
‘dopolavoro Montedison (via Galvani 2 Map 
ghera), concerto del «Coro delle cime». | 
programma canti popolari e di montagli 
® Oggi e domani (ore 20.30) e, domeni 
(15.45), al Teatro Goldoni, a Venezia, 
replicherà «Sarah Barnum». Lo spettaco: 
allestito dal Teatro Eliseo di Roma, vi 
rappresentato per la prima volta in Itali 
vede tra gli interpreti Lea Massari e G25 
ne Moschin. 

@ Andrà in scena questa sera, alle 20.3! 
teatro Aurora di Marghera, la comme‘ 
«Filomena Marturano», uno dei cavalli 
battaglia di Eduardo De Filippo. b 
@ Questa sera, alle 21, a Villa Rezzonico, 
Bassano del Grappa, concerto del piani 
Bacchelli. 

@ Questa sera, alle 20, al Teatro La Fen! 


| V 
x 


= 


a Venezia, concerto del Quartetto Beet! 
ven di Mosca. ; 


(A cura di Carlo Giovane! 


| Tisonalmente alle domande 


Venerdì, 22 gennaio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVISTA CON IL PROVVEDITORE CHE SE NE VA 


migliore di 


vbredo che sia l’unico prov- 
te litore nella storia che si è 
to la pena di rispondere 


Un ambiente scol 
Iti altri» 


mo 


fessionalmente». 

Trieste è diversa per la sua 
storia, ed è cosa nota, ma è 
anche per la sua scuola? «Sì, 


[n 


Un gruppetto di persone», 

| «&Maestra Battini, dinamica, 
na pre impegnata e convinta 
ll suo lavoro, è molto dispia- 
Ita della partenza del prov- 
*ditore agli studi da Trieste. 


Ubi si trasferisce a Massa 
îtara. A Trieste, come tito- 
© della sede, è rimasto un 
to 10 e mezzo. Un periodo suf- 
opente per farsi rimpiangere, 
ha che se ne va, da molti 
ègnanti: «Devo ammettere 
mo piacere che ho ricevuto 
ma lerose attestazioni di sti- 
2 da quando sì è saputo che 
Stio Trieste», dice il profes- 
na Corbi. Dai docenti ai colla- 
bigtori più stretti, alle pub- 
fiche autorità. E non solo 
guali, da quanto racco- 
mo. 
Piace, il professor Corbi. 52 
ne comportamento molto 
è rato, sempre disponibile 
‘Sentile, è quel che si dice 
sie persona di stile». Uno 
nie che ha dato l'impronta 
Che al suo ruolo. Poteva 
do tre l'amministrativo fred- 
LR distaccato. Oppure il bu- 
i ‘Tate imbrigliato fra decreti 
ù èggine. Invece, per molti 
IÉlla ‘scuola, Corbi è stato 
omo: di scuola». Sarà per 
fUesto che il suo trasferimen- 
to Non passa nel silenzio. Ha 
Ullevato interrogativi, fatto 
colare voci. 
“Voglio chiarire che lascio 
lag:ittà per motivi personali, 
i Bati alla mia famiglia, anche 
i Quando sono venuto avevo 
ù le intenzioni di restare». 
fitto il periodo necessario a 
hp eanizzare un provvedito- 
iL che per dieci anni era 
00 vacante di un titolare. 
‘A — fa notare Corbi — an- 


De Îl suo successore sarà un 
lap /veditore, «Da titolare po- 
di almente potrebbe stare 
© fino alla pensione, perché 
mai chiuso per Trieste il 
i xtlodo delle reggenze e della 
USde vacante». 
i l’avvicendamento a gen- 
(30. a metà anno scolastico? 
ul la prassi normale, anzi è 
Periodo più opportuno». Il 
ne istero sceglie questa data 
le nomine e le promozioni 
apgorio perché i cambiamenti 
& *Ngano prima che gli uffici 
mettano a lavorare per il 
tato anno scolastico: i no- 
în Uffici devono fare tutto in 
ticino». 
| Tessioni esterne perché 
Ne Asse la sede in anticipo ce 
tl Ono state? Corbi lo esclu- 
Ùg orse perché ho percorso 
lle strade, meno battute, 
tok anche procurato qualche 
I tura, ma ho sempre potuto 
iglre con la massima serenità 
Vootti. gli ‘ambienti. Anzi, 
{Elio mettere in rilievo come 
tellestini abbiano sempre 
preso le mie proposte. 
‘La scuola triestina — dice 
WET Ovveditore — mi ha sem- 
Wy Seguito. La lascio con no- 
li] algia e con gratitudine per 
Tar, Sperienze fatte con gli ope- 
Mep scolastici; mi hanno 
Mm messo di conoscere un 
Radio che mi ha arricchito. 
Waste è una città che per 
| Nletà, originalità e comples- 


fine mese, il professor 


sità di situazioni, si presenta 
diversa. Le esperienze che si 
possono fare qui arricchisco- 


no come uomini, non solo pro- | 


c'è un maggiore autocontrol- 
lo, esiste ancora il senso della 
disciplina, non solo nei docen- 
ti, ma anche nelle famiglie che 
accettano un certo rigore. 
Talvolta addirittura troppo», 
soggiunge. 

E l’ambiente collabora? 
«Ho trovato una grande di- 
sponibilità in gruppi notevoli, 
sia di docenti che di genitori», 
Il provveditore cita come 
esempio — a differenza di al- 
tre città — l'inserimento degli 
handicappati. «E’ stato accet- 
tato, qui, con umanità, senza 
preconcetti. Se c'era qualche 
nervosismo era legato alla 
‘mancanza di strumenti per 
facilitare l'inserimento», 

Niente da dire dunque, su 
presidi, insegnanti, direttori. 
E anche gli studenti «sono 
stati una sorpresa gradevole: 
seri, maturi nel formulare ri- 
chieste per migliorare i rap- 
porti coi docenti». La compo- 
nente scuola lascia un buon 
ricordo nel provveditore. E 


astico 


u professor Corbi smentisce di aver incontrato delle difficoltà 


così i sindacati, anche quelli 
autonomi. «Se ci sono state 
delle divergenze, le abbiamo 
sempre discusse prontamen- 
te, con franchezza, e i rappor- 
ti, anche con loro, sono sem- 
pre stati buoni». » 

Qualche appunto invece 
per gli Enti locali. «L'’Ammini- 
strazione, quando sono arri- 
vato, non era di quelle che 
facilitavano», Per fare scuole 
a tempo pieno — cita come 
esempio — e per allargarlo 
ulteriormente, la collabora- 
zione con gli Enti locali è 
indispensabile. Sono essi che 
forniscono le mense, i traspor- 
ti, gli spazi e «promettere ai 
genitori cose che non dipen- 
devano da mé, che mi erano 
state assicurate, e poi non 
arrivavano nei tempi stabiliti, 
non mi piace». Dalla scuola il 
tempo pieno è stato accetta- 
to, osserva Corbi, «anche dai 
genitori, dove si è mostrato 
credibile e l'hanno verificato 
nei fatti». 

L'ostacolo maggiore invece 
l’ha trovato negli Enti locali, 
«che non erano attrezzati». 


IDE 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ SI DECIDE LA DATA 


Ancora per pochi giorni a 
350 lire la tazzina di caffè. La 


riunione del comitato pro- 
vinciale della federazione 
esercenti si terrà infatti 
appena lunedì e sarà in quel- 


la occasione che verrà deli- 
berato l'aumento a 400 lire. 
In quella stessa riunione, 
inoltre, si deciderà la decor- 
renza del nuovo prezzo. 
(Italfoto) 


DRAMMATICA AVVENTURA A LIETO FINE DI UN OPERAIO 


incolume dopo un volo di 15 metri 


Precipita da venti metri 
d'altezza e torna a casa quasi 
illeso. E’ accaduto ieri matti- 
na; poco dopo le 11, all’ope- 
raio edile Giovanni Bruno, 17 
‘anni, abitante in via Brunel- 
leschi 18, mentre restaurava 
per conto della ditta «Edilza- 


La traiettoria indica il volo compiuto dal giovane operaio 


go» l'intonaco della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo. 

Il ragazzo lavorava su di 
un’armatura e aveva appena 
consegnato a un altro operaio 
due secchi di malta. Un ponte 
in legno gli si è rotto sotto i 
piedi ed è incominciato il 


dalla chiesa di Sant'Antonio Nuovo 


Il tetto della «Mini» sulla quale si è concluso il lungo volo 


Volo. 

«Ho sentito un urlo — rac- 
conta il pensionato Giovanni 
Pischianz — e ho alzato istin- 
tivamente la testa. Un ragaz: 
zo stava cadendo. Prima ha 
stracciato la rete di protezio- 
ne, poi ha rotto le tavole che 
servono a proteggere i pas- 
santi dalla caduta di calci- 
nacci e infine è rimbalzato 
sul tetto di una Mini” in 
sosta. Si è alzato con le sue 
gambe e ha fatto il segno 
della croce». 

Sotto l’impalcatura che in- 
gabbia la chiesa la gente si 
ferma a curiosare. L’autolet- 
tiga. ha infatti già portato 
all'ospedale il giovane, Chi 
ha visto la caduta vive il suo 


attimo di celebrità e con l'in- 
dice proteso spiega ai passan- 
ti la dinamica dell’ineidente. 
Qualcuno, dopo la sequenza 
di «oh, oh», mormora: «Lo gà 
salva Sant'Antonio. Adesso 
deve andare a Padova a por- 
tare una candela». 

Poi arriva una donna, Pren- 
de per un braccio un carabi- 
niere e trafelata chiede: «Chi 
è il ferito?». Saputolo, le 
rispunta il sorriso: «Grazie a 
Dio non è mio figlio». Intan- 
to, Giovanni Bruno è stato 
medicato all'ospedale. Una 
botta al braccio e un’escoria- 
zione al ginocchio. Prognosi: 
cinque giorni. «E poi dicono 
che i santi non esistono», ha 
commentato un infermiere. 


L’ESTENSIONE A IMPIEGATI E TECNICI 


«Nero» a 400 Contestata dai sindacati 


la «cassa» all’Italcantieri 


Polemiche reazioni alle dichiarazioni di Fanfani 


Come era facile prevedere, 
la FIm regionale ha replicato 
immediatamente alle affer- 
mazioni del presidente dell’I- 
talcantieri, ing. Fanfani, se: 
condo il quale negli stabili- 
menti navalmeccanici e negli 
Uffici triestini della società si 
renderà inevitabile, tra breve, 
il ricorso alla cassa integrazio- 
ne. Fanfani aveva parlato di 
ricorso alla cassa integrazione 
Straordinaria in un discorso 
tenuto l’altra sera ai soci del 
Lions club. 

Il sindacato regionale uni- 
tario dei metalmeccanici ha 
innanzitutto definite scorret- 
te sul piano delle relazioni 
industriali le affermazioni fat- 
te dal presidente dell’Italcan- 
tieri. «Si tratta — afferma la 
Flm in una nota — di una 
dichiarazione unilaterale fat- 
ta al di fuori del corretto rap- 
porto tra azienda e sindacato 
nel merito delle questioni pro- 
duttive e della crisi che sem- 
pre più, in assenza dell’attua- 
zione del piano di settore da 
parte del governo, colpisce i 
cantieri navali». 

La dichiarazione di Fanfani, 


secondo il sindacato, sarebbe 
stata fatta con l’intento di 
premere nei confronti del go- 
verno, drammatizzando la si- 
tuazione esistente e «utiliz- 
zando ancora una volta i lavo- 
ratori quale alibi alle proprie 
intenzioni e. responsabilità». 
Questo ruolo viene decisa- 
mente respinto dai lavoratori 
e dal sindacato che, sempre 
nella nota, si dicono «consa- 
pevoli che le forme di pressio- 
ne politica nei confronti del 
governo, che i gruppi dirigenti 
delle partecipazioni statali 
possono mettere in atto se 
Vogliono veramente difendere 
il settore, sono ben altre». 


Nel documento si sostiene 
quindi che tutte le azioni de- 
vono essere fatte alla luce del 
sole e nella piena responsabi- 
lità imprenditoriale, «alla 
quale le presidenze dell’Ital- 
cantieri, della Fincantieri e 
dell’Iri non possono sfuggire, 
ricorrendo alla facile scorcia- 
toia dell'attacco alle condizio- 
ni di lavoro delle mae- 
stranze». 

Nel merito di un provvedi- 


SCOPERTI GLI AUTORI DI UN FURTO DI GIOIELLI 


Fatale ai due giovani ladri 


l’incontro con una pulitrice 


Due giovani topi d'apparta- 
‘mento sono finiti al Coroneo. 
Si chiamano Paolo Scozzari 
(via Vigneti 22) e Claudio Mi- 
stero (via San Michele 6). È 
stato loro fatale un furto mes- 
so assegno lo scorso 14 dicem- 
bre nell’appartamento di Ma- 
ria Luisa Coloni, in via dei 
Giuliani 17. Il bottino in 
gioielli aveva superato il valo- 
re dei 10 milioni di lire, 

Le indagini della Mobile 
hanno preso il via dalle di- 
chiarazioni di una pulitrice, 
che aveva visto i due giovani 
salire le scale dell'abitazione 
della signora Coloni. «Cér- 
chiamo Elena», avevano ri- 
sposto al suo chi va là. «Non 
conoscon nessuno in questa 
casa», aveva ribattuto la puli- 
trice. «Lavoro da poco tempo 
per questa ditta». 

I due si erano allontanati 
senza ribattere. Poi il «colpo» 
messo a segno di pomeriggio, 
tra le 14.30 e le 17. Primi 
sospetti, ma la pulitrice non si 
trovava e veniva a mancare la 
possibilità di un confronto. 
Nei giorni scorsi la donna è 


| Claudio Mistero 


stata rintracciata e ha ricono- 
sciuto in Paolo Scozzari uno 
dei due giovani che stavano 
cercando Elena. Messo. alle 
strette il giovane ha confessa- 
to e ha fatto il nome dell’altro 
compare. 

I gioielli intanto hanno pre- 


CALENDARIETTO 


: 


Oggi: San Vincenzo — Il sole sorge 
alle 7.37 e tramonta alle}16.56; la luna 
sì leva alle 4.31 e cala alle 13.53. 

Normale orario dî apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2; 
via Felluga, 46; via Mascagni, 2; Si- 
stiana; Basovizza. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 631785: 
Via Tor S. Piero 2, tel. 421040; via 


LADRI GIOVANI E SFRONTATI 


cati arrestati dagli agenti 


squadra 41 della Mobile 

| Qtre tentavano di prendere 

da, argo dopo aver messo a 
Sto un furto. 


mora Maria Zinelli, di 77 
der via Torrebianca 9, ha 
Mggtò la porta di casa dopo 
0° Stala a fare la spesa e si 
Nlp fata di fronte ai ladri. 
in Si é persa d’animo e ha 
e «Cosa fate qui?». Ma i 
Biovani non le hanno dato 


RALITA SINGOLA. 


ILRI 


Altra mattina, alle 11.40, 


ABBONAMEN 
PER'2 ORE 


IORNALIERO FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 0. 
'Ù persone) - SKIPASS DA 3:A 14 GIORNI » STAGIONALE: 


Colti in flagrante 
ron battono ciglio 


iPue giovani. zingari sono | bado, continuando a rovistare 


negli armadi. 


Raggiunto il telefono e 
chiusa per precauzione la por- 
ta della stanza. dietro alle 


spalle, la signora ha composto » 


il.113. I due, intanto, avevano 
raccolto il bottino e si erano 
dati alla fuga. Sottocasa, av- 
vertiti via radio dalla Questu- 
ra, li attendevano il mare- 
sciallo Cernaz e la guardia Lo 
Conte. Uno scambio di oc- 
chiate, un timido tentativo di 
prendere il largo e sono scat- 
tate le manette. \ 


POMERIDIANO, 


| ANZIANI E BAMBINI TARIFFE. RIDOTTE 


T LAVORI DOPO IL CROLLO CHE FERÌ DUE STUDENTESSE 


Tutto da rifare il vecchio «Carli» 
Riapriranno martedì alcune classi 


Ancora chiuso il «Carli» do- 
po l’incidente dell’11 gennaio 
che aveva provocato il feri- 
mento di due studentesse. Dal 
soffitto della terza «G» era 
crollato l'intonaco e il Comu- 
ne, dopo un sopralluogo, ave- 
va dichiarato l’inagibilità di 
quella e di altre aule. Sono 
otto i locali privì deì requisiti 
di sicurezza richiesti e in essi 
la ditta appaltatrice sta lavo- 
rando a ritmo serrato. Forse 
martedì prossimo i cinque- 
cento studenti dell’istituto po- 
tranno rientrare nelle loro 
aule. ' 


Per otto giorni, dopo l’inci- 
dente, gli studenti del matti 
no, insieme ai duecento colle- 
ghi delle serali, erano rimasti 
a casa. Da martedì hanno 
ripreso le lezioni, ospiti delle 
sedi staccate. «Una situazio- 
ne di enorme disagio — dice il 
‘preside, prof. Florio — perché 
sono costretti al turno del po- 
meriggio e studiare al pome- 
riggio, per ragazzi degli ultimi 
anni, è pesante». 

Nel vecchio «Carli» c'erano 
solo gli studenti dell'ultimo 
triennio e nelle sedi staccate 
quelli dei primi due anni. I 
settecento studenti delle suc- 
cursali continuano a frequen- 
tare regolarmente le lezioni 
nelle scuole elementari che lì 
ospitano, il pomeriggio suben- 
trano i colleghi provenienti 
dal «Carli», settecento anche 
loro fra quelli del triennio e 
quelli del corso serale. 

Una situazione pesante. I 
ragazzi devono rinunciare al 


le lezioni di educazione fisica 
pomeridiane e quelli del bien- 
nio ragionieri, che una volta 
la settimana avevano il turno 
di pomeriggio, devono starse- 
ne a casa per cedere le aule ai 
«sinistrati» del triennio. 
Ancora peggio. forse, per gli 
ottanta insegnanti della sede 
centrale disastrata. Stanno 


Operai al lavoro in uno dei locali del 


i 


‘arli» da restaurare 


saltando avanti e indietro a 
fare ‘un'ora da una parte e 
un'ora dall’alira nelle varie 
scuole in cui sono sparpaglia- 
te le 23 classi del triennio. 
Lavori di restauro al «Car- 
li» non sono una novità. L’edi- 
ficio, vecchissimo, ne richiede 
in continuazione. L'estate 
scorsa è rimasto chiuso in 


permanenza, e gli esami di 
«matura» si sono fatti nelle 
sedi staccate. Evidentemente 
è restauri estivi non furono 
sufficienti, e oggi si è punto ea 
capo. Ma non è finita; quando 
la scuola riaprirà, la prossi- 
md settimana, i lavori conti- 
nueranno. Dopo l'incidente, îl 
Comune li vuole completare 
in tutto l’edificio. Questo si- 
gnifica che tre aule alla volta 
resteranno chiuse: altri disa- 
gi per docenti e studenti. 
«L’importante però — dice il 
preside — è che i lavori fatti 
diano garanzie dì sicurézza 
anche a noiî e non solo al 
Comune». 


Un'altra 
volpe 
investita 


Una seconda volpe in meno 
di dodici ore è stata investita 
da un'automobile sulle nostre 
strade. Dopo quello di merco- 
ledì sera, ucciso poco a valle 
dell’abitato di Longera, un se- 
condo animale è stato travol- 
to all’alba di ieri sulla strada 
costiera. L’automobilista ha 
raccolto la bestia, l’ha siste- 
mata nel bagagliaio e l’ha por- 
tata al canile municipale. 

La volpe morente è stata 
soppressa con un'iniezione in- 
dolore. Più tardi, il corpo del- 
l’animale è stato esaminato 
dal veterinario del macello co- 
munale, secondo quanto pre- 
scritto per prevenire la rabbia 
Silvestre. 


Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115; Sistiana, 
tel. 299197; Basovizza, tel. 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Giulia, 
1; via S. Giusto, 1; Sistiana; Baso- 
vizza. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Paolo Scozzari 


so il volo: «Li ho venduti per 
un milione. e. mezzo a uno 
sconosciuto alla stazione di 
Bologna», ha detto il primo 
dei due ragazzi. A quanto 
sembra la polizia non gli ha 
creduto e sta cercando il ricet- 
tatore. 


(COM, IL (30.12.81) 


AUSTIN ALLEGRO. 


Corre voce che ha il costo/km 
più interessante del momento. 


pa L. 5.490.000 


“Austin Allegro è disponibile in 4 versioni, a prezzi 
sorprendenti, con i seguenti accessori di serie: 
appoggiatesta, cinture di sicurezza inerziali, lunotto termico, 
vetri atermici, orologio, accendisigari, antenna, 

2 altoparlanti, vano bagagli illuminato, sicura bambini alle 
portiere posteriori, servofreno.” E la voce corre. 


BEZZZ/ Leyland 


Presso la concessionaria DEBAUTO 


GORIZIA - VIA UDINE 151 - TEL. 0481-390061 


Austin Morris 


mento di cassa integrazione 
guadagni speciale, la Flm re- 
gionale ha dichiarato il suo 
totale dissenso in quanto esso 
costituirebbe, «oltre che una 
inaccettabile forma di pres- 
sione politica, la premessa di 
un. possibile ridimensiona- 
mento dell’occupazione e del- 
la produzione che, essendo in 
contrasto con gli obiettivi del 
movimento sindacale, con gli 
stessi contenuti del piano di 
settore approvato dal Cipi, 
con le prese di posizione del 
Parlamento e delle forze poli- 
tiche, non farebbe altro che 
portare acqua ai mulini di chi, 
nel governo, sta impedendo 
l'’attuazioe del piano di set- 
tore». 

Di questo grave problema si 
parlerà nuovamente a fine 
mese a Trieste nella conferen- 
za regionale delle partecipa- 
zioni statali, alla quale inter- 
verrà il ministro De Michelis. 


Wi SKAL CLUB — Stasera, alle 20, 
alla riunione dello Skal Club del 
Friuli-Venezia Giulia, il prof. Sil. 
vio Rutteri terrà una conversazio- 
ne sul tema «Alberghi e locande 
della vecchia Trieste». 


Numerosi 
e e 
incendi 

° 
(dolosi?) 

È e 
di sterpaglia 

Numerosi incendi di sterpa- 
glia ieri in varie località della 
provincia. Secondo i vigili del 
fuoco, non si tratta né di fata- 
lità né di autocombustione. In 
poche parole, gli incendi sa- 
rebbero dolosi. 

Le chiamate alla caserma di 
largo Nicolini sono. iniziate 
poco dopo le 14 per un incen- 
dio di bosco nella zona di 
Padriciano. Sono continuate 
poi per tutto il pomeriggio: 
alle 15, incendio a Monte D’O- 
To; pochi minuti più tardi fuo- 
co in via Benussi; alle 17 nella 
zona di Altura, alle 19 in via 
Monte Castelier. Per i vari 
interventi, sono usciti con i 
carri più di trenta pompieri. 


STATO CIVILE 


NATI: Crismani Mara, Rodi Fa- 
bio, Rodi Sara, Marchesan Sara, 
Orsi Alessia, D'Attoma Sara, 
Giannella Jessica, Dionis Stefa- 
nia, Addenzio Vincenzo, Anastasia 
Lara, Bonazza Monica, Gugliotta 
Giorgia. 

MORTI: Tominez Giovanni, di 
anni 80; Politeo in Lumini Adalgi- 
‘sa, 74; Luch ved. Trainotti Giovan- 
na, 78; Umer Giordano, 55; Bacci 
ved. Gerin Amelia, 72; Sergi Euge- 
nio, 79; Metljak Oscar, 62; De An- 
gelis Artemio, 76; Freund' Arman- 
da, 74; Agostinì ved. Gianni Ama- 
lia, 87; Sbona Gianni, 58; Folpini 
Bernardo, 77. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


FRANCESCO VALDAMBRINI DA BOLZANO A TRIESTE 


«Tartini»: nuovo il direttore 
ma i problemi sono vecchi 


Ha subito riformato l'orchestra del conservatorio e « inventato» un coro 


Il conservatorio di musica 
«Tartini» ha già da qualche 
tempo un nuovo direttore. 
Aria mitteleuropea, qualche 
capello bianco, accento quasi 
tedesco, «ma sono nato a To- 
rino». Siamo andati a sentire 
che cosa ne pensa di questo 
istituto triestino, dalla vita — 
nell’ultimo periodo — così tra- 
vagliata e dalle strutture — 
come tutti sanno — così gra- 
vemente disastrate. 

«Sono capitato qui a Trieste 
quasi per caso», racconta 
Franceso Valdambrini, il nuo- 
vo direttore. Prima, insegna- 
va composizione al conserva- 
torio «Monteverdi» di Bolza- 
no e, a dire îl vero, credeva di 
rimanerci. Senoncheé, l’incari- 
co di direzione l’ha avuto qui 
a Trieste, dove probabilmente 
il ruolo gli sarà confermato 
entro la prossima Pasqua. 
Prima ancora, la sua carriera 


di musicista, di concertista e 
d’insegnante si è svolta 
soprattutto in Austria e in 
Germania (ecco da dove vie- 
ne quell’accento tedesco...) 
Diplomato în composizione 
all'Accademia di Santa Ceci 
lia, ha subito cominciato a 
comporre: la prima esecuzio- 
ne di musiche sue è del 1960. 


Poi, si spostò a Vienna per 
studiare tecnica dodecafoni- 
ca all'Accademia di musica, 
dove cominciò ben presto ad 
insegnare. 

Gli incarichi all'Accademia 
di musica di Vienna sì susse- 
guirono, alternandosi con 
quelli ai corsi estivi interna- 
zionalì dì St. Hubert en Ar- 
denne, sempre sulla musica 
conemporanea. Dal ’68 rien- 
tra in Italia («Magari mante- 
nendomi prudentemente vici- 
no al Brennero», dice), conun 
primo incarico al «Montever- 
di» di Bolzano e inizia con- 
temporaneamente un’intensa 
attività concertistica, forman- 
do un duo pianistico con Wer- 
ner Seiss, tedesco. Le sue ope- 
re vengono eseguite a Bonn, a 
Dortmund, a Reklinghausen e 
finalmente, nel 78, partecipa 
al festival di musica sacra di 


| Bolzano conla sua «Invenzio- 


PROCESSATI 


DUE CLIENTI DEL JEANSINARO 


Il «caso Lunardi » 
miete altre vittime 


Dal blitz della Tributaria 
nella casa del jeansinaro 
Giordano Lunardi, avvenuto 
nel luglio del 1980, hanno avu- 
to origine una serie di accuse. 
Il processo contro Lunardi 
proseguirà il 27 febbraio pros- 
simo. Nel frattempo altre tre 
vicende connesse ai suoi affari 
sono giunte al vaglio del Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici, dott. Nicotra e dott. Gu- 
lotta, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Pagliuca. 

Due settimana fa, il Colle- 
.gio aveva applicato l’amnistia 
per un dipendente del grossi- 
sta di jeans, ieri altre due 
‘persone sono comparse in giu- 
dizio. Il primo dibattimento è 
contro Slavko Svara, di 38 
anni, Strada di Fiume 553, 
titolare di un negozio di abbi- 
gliamento in via Rossini. 

Durante l'inchiesta seguita 
al blitz, gli uomini della Tri- 
butaria effettuarono accerta- 
menti anche presso i vari 
clienti del jeansinaro, e stabi- 


lirono così che Svara avrebbe 
ceduto a Lunardi 165 mila 
dinari, corrispondenti a poco 
più di sei milioni di lire. L’in- 
diziato negò, sostenendo di 
avere versato la valuta in ban- 
ca, ma venne tuttavia impu- 
tato di omessa cessione all’Uf- 
ficio italiano cambi di oltre 6 
milioni di lire, 

Il p.m. chiede che Svara 
venga condannato a 8 mesi di 
reclusione e 12 milioni di mul- 
ta, il difensore, avv. D'Ales- 
sandro, ne sollecita l’assolu- 
zione per insufficienza di pro- 
ve, formula con la quale il 
Collegio scagiona Svara. 

L’altro processo riguarda 
Hanna Lora Jachknik- 
Cascone, 34 anni, via Bonaz- 
za 13, accusata di omessa ces- 
sione all'Ufficio italiano cam- 
bi di valuta estera per un 
ammontare di 204 milioni di 
lire. Nel febbraio del 1980, la 
signora acquistò da Lunardi 
‘un negozio di abbigliamento e 
continuò a rifornirsi di merce 
presso di lui. Un giorno, un 


dipendente del grossista visi- 
tò la Cascone (così dichiara), 
che lo pregò di cambiare per 
lei un determinato importo di 
valuta estera e di saldare, 
quindi, Lunardi con le lire che 
avrebbe riscosso. 

Anche al collegio la signora 
nega di avere omesso di cede- 
re le banconote estere all’Uffi- 
cio italiano cambi. Al proces- 
so, tale ufficio e il rappresen- 
tante del ministero del tesoro 
sono presenti quali p.c. con il 
patrocinio dell’avv. Galletto 
dell'Avvocatura dello Stato. 

Il p.m. chiede che la Casco- 
ne venga condannata a due 
anni di reclusione e 500 milio- 
ni di multa, il difensore, avv. 
Riccardo Ghezzi, ne sollecita 
l'assoluzione e, con le «generi- 
che», il collegio infligge alla 
signora un anno di reclusione; 
273 milioni e 186 mila di mul- 
ta, la sanzione amministrati- 
va di un milione, dichiara in- 
teramente condonata la pena 
detentiva e due milioni della 
pena pecuniaria, 


| glio tardi che maî. 


ne in memoriam Igor Stra- 
vinskj», per quartetto di ot- 
toni. 

Dopo Bolzano, Trieste, «cit- 
tà musîicalissima», e la dire- 
zione del suo conservatorio. 
«Quando mì è stata comuni- 
cata la notizia dell’incarico, 
mi hanno lasciato cinque 
giorni per decidere, neanche 
una settimana. Miì sono senti 
to un po’ aggredito, ma ades- 
so che ho accettato sono con- 
tento», dice. «Sulle prime, mi 
sono un po’ spaventato di 
fronte alle dimensioni del 
“Tartini”. Me l'aspettavo più 
piccolo. Seicento alunni, tra 
la media e la superiore, e 120 
professori non sono uno 
scherzo. Poi, però, tutto que- 
sto “disastro” di cui mì sì era 
parlato non l’ho trovato. 

Il maestro Valdambrini 
sembra avere le idee molto 
chiare. «La prima cosa che ho 
fatto, è stata ripristinare le 
esercitazioni orchestrali, che, 
a quanto mi dicono, da parec- 
chio tempo non sì facevano 
più», racconta. Si tratta di 
una di quelle famose carenze 
didattiche su cuî sì era basata 
l’anno scorso la protesta degli 
studenti, sfociata nell’occupa- 
zione dell’istituto e, alla fine, 
addirittura nelle dimissioni 
del precedente direttore. 
«Ora — dice Valdambrini — 
abbiamo un'orchestra di cir- 
ca settanta elementi, e questo 
è molto bello. Non solo, siamo 
riusciti a metter su un coro dî 
una cinquantina di allievi, 
che ha partecipato recente- 
mente ad un'incontro di coria 
Basilea». 

«Adesso — conclude — Il 
vero problema è avviare i 
lavori di ristrutturazione», E 
l'eterno problema del «Tarti- 
ni»: muri cadenti, classi tal- 
mente lesionate da diventare 
inagibili, insonorizzazione 
inesistente, aula magna che 
meno «magna» di così non si 
può (non ci sta neanche l’or- 
chestra intera). Ma questo 
non dipende dal conservato- 
rio, né tantomeno dal suo 
direttore. Che, a dire il vero, è 
abbastanza ottimista. «Mî di- 
cono — riferisce — che le trat- 
tative tra ministero e Comune 
per la firma del rinnovo della 
convenzione, che porterebbe 
all’avvio della ristrutturazio- 
ne, sono a buon punto. Pare 
che il Comune sia lì lì per 
presentarne il progetto», Me- 
E. C. 


IN GIUDIZIO DUE TURCHE TURBOLENTE 


ACCUSATI DI AVER FALSIFICATO | BILANCI 


«Le boccacce a me? Assolti tre dirigenti 
E ate una zoccolata» 


Tumultuosa anteprima in 
carcere del processo di secon- 
do grado alle donne turche 
«incinte» di droga pesante. 
Nella serata del 17 luglio dello 
scorso anno, al Coroneo, si 
accese una disputa tra Fatma 
Cicek e Periham Cakarlar, 
moglie dell'imputato princi- 
pale del traffico, Ahmed Er- 
demo. 


Dalle parole piuttosto viva- 
ci, Cakarlar passò rapidamen- 
te ai fatti e, sfilatasi uno zoc- 
colo dal'piede, lo sbattè sulla 
testa della Cicek, producen- 
dole lesioni guaribili in una 
decina di giorni. La ferita di- 
chiarò che la connazionale, 
dopo averla picchiata a san- 
gue, l'avrebbe minacciata di 
morte per indurla a ritrattare 
in sede di appello le accuse 
che aveva formulato contro di 
lei in Tribunale. / 


La campana di Cakarlar eb- 
be, ovviamente un suono di- 
verso: sostenne che, passando 
davanti alla sua cella, la Ci- 
cek le aveva lanciato una pe- 
sante offesa e le aveva fatto 


Rapina 
a mano armata 
(di padella) 


Munito di un'arma assolu- 
tamente impropria, una pa- 
della, Edoardo Baricchi, 26 
anni, via Giulia 96, avrebbe 
rapinato Luciana Rebuttini, 
29 anni, salita di Gretta 33, di 
un assegno di tre milioni. 


L'insolito fatto avvenne il 9 
marzo scorso, quando tra i 
due si accese un contrasto in 
merito a quell’importo di de- 
naro e, irritato per l’atteggia- 
mento della donna, Baricchi 
avrebbe afferrato il tegame, 
sbattendoglielo addosso e im- 
padronendosi poi del titolo. 
La signora si fece medicare 
all'ospedale, ove fu giudicata 
guaribile in una settimana. 


L’indiziato venne interroga- 
to, e spiegò che il denaro gli 
spettava in quanto era parte 
del ricavato della vendita di 
un alloggio e aggiunse di ave- 
re involontariamente colpito 
Ja Rebuttini. Baricchi, che è 
difeso dall’avv. Tiziana Be- 
nussi, è stato imputato di 
rapina e di lesioni volontarie. 
Verra processato quanto 
prima. | 


per di più le boccacce. Negò, 
infine, di avere formulato sini- 
stre promesse. 


Il processo d’appello si con- 
cluse il successivo 10 novem- 
bre, la Corte ridusse la pena a 
Cakarlar a 5 anni, 4 mesi di 
reclusione e 40 milioni di mul- 
ta, accordò a tutte le donne la 
libertà provvisoria, ma per la 
Cakarlar condizionò il benefi- 
cio al versamento di una cau- 
zione di 20 milioni di lire, che 
ella non fu in grado di reperi- 
re. Rimase quindi in carcere. 


Adesso imputata di lesioni 
personali e di minaccia, Ca- 
karlar, che è difesa dall’avv. 
Barbagallo, viene processata 
in stato.di detenzione dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Nicotra e dott. Gu- 
lotta, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Pagliuca: il Colle- 
gio dichiara di non doversi 
procedere per le lesioni per 
mancanza di querela e assol- 
ve la straniera dall’altra accu- 
sa per insufficienza di prove. 


della Alto Adriatico 


Di un reato piuttosto insolito — false comunicazioni in 
bilancio sociale — si discute alla Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai consiglieri dott. Mellano e dott. 
Vitulli, p.g. il dott. Gervasi, cancelliere Giuliana Fabiani. 

La causa è contro l’avv. Piero Napoleone, 50 anni, da Milano, 
che era stato presidente del consiglio di amministrazione dei 
cantieri Alto Adriatico, il dott. Anacleto Guerriglio Facchini, 67 
anni, via Bellosguardo 18, e il dott. Giuseppe Cozzolino, 46 anni, 
via Moncolano 10, rispettivamente amministratore delegato e 
direttore amministrativo della stessa società. Il processo ebbe 
origine da una segnalazione del giudice delegato all’istruttoria 
prefallimentare e al ricorso per un’amministrazione controllata 
presentata dalla Alto Adriatico. 

Fu disposta un'inchiesta, al termine della quale gli attuali 
ricorrenti furono incriminati per false comunicazioni nel bilan- 
cio sociale del 1973, documento in cui avrebbero esposto fatti 
non rispondenti alla reale situazione economica della società, 
inserendovi un attivo che sarebbe risultato inesistente. Venne- 
ro, inoltre, imputati di concorso in truffa in quanto a mezzo del 
falso bilancio avrebbero indotto in errore due ditte. (una di. 
queste vantava già nei confronti dell'Alto Adriatico un credito 
di 60 milioni), che continuarono a fornir loro merci. 

Il 14 dicembre del 1977, i tre furono giudicati dal Tribunale 
penale, che li assolse dall’imputazione di false comunicazioni 
per insufficienza di prove e dalla truffa perché il fatto non 
sussiste. Patrocinato dall’avv. Bana del foro di Milano, l’avv. 
Napoleone ricorse contro la sentenza, e lo stesso passo fu 
intrapreso anche da Facchini con l'avv. Guido Sadar e da 
Cozzolino con il prof. Sergio Kostoris. Dopo lunga camera di 
consiglio, la corte assolve i tre appellanti dall’accusa di false 
comunicazioni perché il fatto loro ascritto non costituisce 


reato. 


Lo specchio dei prezzi 


Corso 
sperimentale 
sui microprocessori 


Un ciclo formativo speri- 
menale sui microprocessori, 
rivolto ad adulti occupati nel 
settore dell’elettronica, ini- 
zierà entro la prima decade 
di febbraio all’Enaip, in via 
dell’Istria 57. E il terzo ciclo 
di 150 ore dedicato all’argo- 
mento: nelle scorse settima- 
ne si è svolto il secondo, con 
la partecipazione di 16 
utenti. 

Il progetto formativo «mi- 
cro-elaborazione», avviato 
dall’Enaip nell’81, rappresen- 
ta una novità assoluta nel 
sistema regionale di forma- 
zione professionale. Si rivol- 
ge ad adulti impegnati in at- 
tività lavorative nel campo 
specifico dei microprocesso- 
ri, dei micro e personal com- 
puter, dell’informatica di- 
stribuita, della micro infor- 
matica nel comparto indu- 
striale, dei teminali intelli- 
genti. 

Il corso si articola in tre 
cicli di 150 ore ciascuno, a 
livelli progressivamente cre- 
scenti. Ogni ciclo è logica 
conseguenza del precedente e 
premessa del seguente, ma è 
anche frequentabile indipen- 
dentemente dagli altri due, a 
seconda della preparazione e 
delle esigenze. 


Corso 
di aggiornamento 
per insegnanti 


La Federazione italiana 
scuole materne autonome or- 
ganizza anche quest'anno un 
corso di aggiornamento, il 
quinto, per educatrici e diri- 
genti delle scuole per l’infan- 
zia, con la collaborazione di 
docenti dell'istituto di peda- 
gogia della facoltà di magi- 
stero. 


Verranno trattati i seguenti: 
argomenti: prof. Ervino Gre- 
goretti: Validità, limiti, fasi e 
valutazione della program- 
mazione nella scuola mater- 
na; prof. Silvano Pezzetta: Il 
ruolo dell’inaspettato nelle 
attività linguistiche; prof. 
Loredana Domenis: Avvio al 
pensiero simbolico; prof. Ele- 
na Valenti: Avvio al pensiero 
logico-matematico; prof. 
Claudio Desin: Program- 
mazione e attività ludica; 
prof. Daria De Zorzi: Dram- 
matizzazione e il teatro dei 
burattini. 


Le conversazioni saranno 
tenute nella sala del centro 
culturale Veritas di via Monte 
Cengio. Sarà gradita anche la 
presenza dei genitori degli 
alunni. Il corso sarà diretto 
dal presidente provinciale 

| della Fism, prof. Gregoretti. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giuseppe Polli 
nel II anniversario (22/1) dalla mo- 
glie 25.000 pro Centro Tumori e 
25.000 pro Banca del Sangue. 

In memoria di Carlo Cimador 
per il compleanno (22/1) dalla mo- 
glie 100.000 pro Pro Senectute e 
100.000 pro Cri. 

In memoria di Anna Miniussi nel 
IV anniversario (22/1) dalle figlie 
Ondina Mirella 10.000 pro Centro 
tumori, dalla sorella 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Cuzzi nel- 
l'anniversario dalla moglie Ales- 
sandra 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Marsilli nel 
VI anniversario dalla moglie Gem- 
ma e i figli 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. _ 

In memoria di Giovanni Baldo 
nel I anniversario dalla fam. Cor- 
batto 10.000 pro Ospedale lungo 
degenti Gregoretti (anziani biso- 
gnosi). 

In memoria di Loredana Mander 
nel XXI anniversario dalla mam- 
ma e figlie 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Bisca nel 
XIX anniversario dalla figlia e ni- 
pote 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Bruno Tedeschi 
nel XXIV anniversario (22/1) dalla 
‘moglie Maria e dal figlio Luciano 
10.000 pro. Istituto ciechi Ritt- 
meyer e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Virginia Vessel 
nata Micheluzzi nel 62.0 anniver- 
sario (14/1) dalla figlia Lina 5000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali (assist. anziani). 

In memoria di Antonia Glavina 
dai dipendenti della ditta Pertot 
22.000; dalla ditta Pertot 10.000. 
pro Anffas. 

In memoria di Maria Gonzato 
dalla fam. Pauli 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Saverio 
Gambardella da Giuseppina Pa- 
ternost 50.000 pro Centro tumori; 
da Paolo, Titi Scarpa 10.000 pro 
Lions club - Beneficenza. 

In memoria del comm. Pietro 
Ferraro da Cornelia e Carlo Ta- 
gliaferro 10.000 pro Lista per 
Trieste. 

In memoria di Lina Escher dalla 
famiglia Bolcic 10.000 pro Astad, 
rifugio animali. 

In memoria di Albina Durnik 
dalla fam. Enea Marin 10.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Salvatore Denta- 
to dalle famiglie dello stabile n. 28 
di Strada per Longera 60.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia gen. 
Santi 10.000 pro Ass. nazionale 
Bersaglieri E. Toti. 

In memoria di Carmen Dussi da 
zia e cugine 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Carlo Doriguzzi 
dai familiari 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Eugenia Radoslo- 
Vvich ved. Damiani dai dipendenti 
Fratelli Cosulich S.p.A. 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Innocente Carle- 
varis dagli inquilini dello stabile n. 
3 di via Goineo 28.000 pro Centro. 
tumori. 

In memoria di Vittorio Ceppi da 
Silvia Gerloni 10.000 pro Mani 
‘Tese, 

In memoria di Nereo Carli da 
Luigi e Nora Schromek 30.000 pro 
Domus Lucis; da Nerina e Marcel- 
lo Barissi 10.000 pro Centro tumo- 
ri; dalla fam. Ferretti 10.000 pro 
Lega Nazionale, 10.000 pro Domus: 
Lucis. 


ORTAGGE 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
313 SS) 500 (2) 
353 (S) 1706 (2) 
313 >) 563 (3) 
250, (2) 750 iS) 

4687 (ca) 5625 in 
750 i) 6250. i) 
280 ASI 400 (A) 
177 (i) 589 (ly 
563 (n) 3125 i 
180 (4, 350 (I) 

1412 (I) 1999 {pnl 
1706 I) 1776 (li 

- (—) 2000 a) 

2500 (>) 3500. (2) 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 21.1.1982 - Le cifre tra parentes: 


999 (I) 1388. I) 
1110 (3) 1665 (I 
412 () 1177 (—) 
412 (2) 1177 (3 
— — I 
236 (2) 1059 (2) 
295 ai 1764 (dI 


444 ) 1722 (I) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


i riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 20,1.1982 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 21.1.1982 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Tina Dardi ved. 
Coppelli da Gianna e Marina Pic- 
coli ‘20.000 pro Scuola F. Dardi, 
fondo Dario Piccoli. 

In memoria di Albina Baldassi 
da Nigra Lonzari 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Natalina Turelin 
Banco dai colleghi dell'ufficio 
utenti - Acega 58.000 pro Chiesa 
Immacolata Cuore di Maria; dalla 
fam. Comite 15.000 pro Scuola me- 
dia «Divisione Julia». 

In memoria di Elsa de Beden da 
‘Elda de Beden 10.000 pro Ospeda- 
le Maggiore - Divisione neurologi- 
ca prof. Marino Gopcevich. 

In memoria di Elsa Kisvarday 
ved. de Beden da Gisy Morpurgo 
10.000 pro Domus Lucis Gina, 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Vittorio Bortolat- 
to dalle famiglie Ottavio, Nerio, 
Guerrino, Sergio Gruber 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ada Alessio da 
‘Graziella Perco 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria. del dott. Alfreda 
Anelli da Elda Kiss 10.000; da 
Silvana Agacci 30,000 pro Unità 
coronarica Osp. Maggiore. (prof. 
Camerini); da Maria Goina 15.000 
pro Centro tumori; da Gilda e 
Giorgio Lanceri 20.000 pro Conf. S. 
Vincenzo (parrocchia S. Vincenzo); 
da Renata Budin e fam. 10.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini - Ospedale Maggiore; da Livio 
e Francesco Videri 20.000. pro 
Astad. 

In memoria di Riccardo Inchio- 
‘stri dagli amici della Società Trie- 
stina della vela: da Carlo Albonico 
10.000, da Alfio Amuleti 10.000, da 
Claudia Balestrucei 10.000, da 
Giovanni Berani 10.000, da Arturo 
‘Biasutti 10.000, da Mario Cardina- 
le 30.000, da Renzo Cescon 10.000, 
da Guido Crechici 20.000, da Aldo 
De Mori 10.000, da Egisio Escher 
10.000, da Giuseppe Fonda 10.000, 
da Domenico Giacomini 10.000, da 
Dante Giordano 10.000, da Lucia 
Giurco 10.000, da Ermanno Lizier 
10.000, da Paolo Machne 10.000, da 
Walter Michelazzi 10.000, da Gia- 
como Mizzan 50.000, da Mario Mo- 
cibob 20.000, da Otello Oro 20.000, 
da Giorgio Pellaschiar 10.000, da 
Alfredo Pocecco 10.000 da Celesti 
no Pocecco 10.000, da Alfonso Sco- 
mina 30.000, da Riccardo Starkel 
10.000, da Norma Tagliapietra 
10.000, da Sergio Valentinis 10.000, 
da Marsilio Vidulich 20.000, da Pi- 
no Visini 20.000, da Egidio Vodiska 
10.000, da Renato Zuliani 20.000 
pro Istituto Triestino interventi 
sociali. 

In memoria di Gina Vessilli dal- 
la sorella Lina 5000 pro Istituto 
triestino interventi sociali (assist. 
anziani). 

In memoria di Nino Tarabocchia 
dalla moglie 50.000 pro Pro Senec- 
tute 


In memoria di Maria e Antonio 
Marciano dai figli 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Giuseppe Nazza- 
ro da Angela 10.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonietta Tre- 
mul ved. Ghirardelli dal personale 
scuola «F. Dardi» Trieste ‘72.250 
pro Centro Tumori e 72.250 pro 
Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria ved. Levi- 
Minzi da Gilda Fegitz 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ada ved. Regli da 
Gilda Fegitz 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Adele Bazzo e 
Ortensia Guida da Gina Varnier 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Anna Maizen-Zini 
da Maria e dott. Ambrogio Sacchi 
10.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Adriana e Gemma Centofanti 
50,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna e Antonio 
Zavadil da Giovanna de Manzini 
10.000 pro Chiesa Madonna. del 
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Le occasioni | 
di gennaio | 


a cura della PK 


Com. al Com. il 20-12-81 


Via Combi 21 (piazzale Rosmini) | 


Sconti 10 - 50% 


Abiti da casa, pigiami vestaglie 
JOELLE e MALIZIA 


LA MELA 


Sconti 
dal 20 al 50% 


| VIA DEL PONTE 4 - TEL. 68300 


«(Vendita promozionale com. 5-1-82) 


PIAZZA DELLA BORSA 2/C - TRIESTE 


. SALDI 
dal 10 al 60 


FOULARDS DELLE PIÙ PRESTIGIOSE FIRME 
FENDI - CHANEL - CHRISTIAN DIOR - GHERARDINI 


SCONTO SPECIALE SU TUTTE LE CALZATURE 


VENDITA PROMOZIONALE SCONTI 
DAL 10 AL 40% 


TRIESTE - Via SS. Martiri 12 - 


Com. il 13/11 dal 18/11 al 28/1 


Tel. 750737 


MINIMO MASSIMO Mare. È 
In memoria di Maria Salvemini 

13500 (24800) 16000. (24800) dai figli 60.000 pro Cappuccini 
1400 (4800) 5000 (4800) Montuzza. 
7000 ll) 8000 (2) In memoria di Giulio Sanfelice Uk 
3500 (5800) 6500 (6800) dalla famiglia Oppenheim 15.000 

Pia ) i =) pro Pro Senectute. si hi 

— (24800) — (24800) Md: i \ ; 
1000 (0001 3000 (3600) Le elargizioni di lire 50.000 pro : “a 
4000. (6800) 1500. (6300) Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli fatta * È POSESIIE ER IE 

dalla moglie e di lire 50.000 pro | 

12000, (16800) 12000 © (16800) Istituto Infanzia Burlo Garofolo 

CR fa) sr Sil (clinica-dott. Panizon) fatta da 

290 tl) 1200 () Clelia e Dante Trevisini e pubbli- Call 

570 (1600) 1200 (3600) cate in data 19 gennaio u.s. devono > TE IELZ EN " 4 
1500 (3600) 2500. (3600) intendersi eseguite in memoria del PER LUI PER LEI i 
7100 (I) ‘7100. =) comandante Mario Verbas in occa- Ener, 
2100 (3800) (3800) sione dell’onomastico (19/1), dei 


L'elargizione in memoria di Spi- 
ridione Masaraki nel XVI anniver- 
sario fatta dalla famiglia ed appar- 
sa in data 19 c.m. deve intendersi 


PANTALONI 
PIUMONI 


GONNE |. 
BLUSE |lall, 


ECCEZIONALE 


i () — (I) 
17200 


(9800) 8500. (12800) È ita: li 20.000 
7000 (68001 _—18000 (6800) Comunita Greso oriente (pare: VESTITI VENDITA PELLICCE | vi 
120065 TIBOO SE OR TOPO DO n SINTETICHE ||; 
) 1 (1800) ia Opicina (handicappati) e li ll 
io cm im tim | |Fosso ito PROMOZIONALE dA 
149 (ASTRA L (n venti Sociali (vecchi). i 
2200 (5600) 4500 (5600) Nel gruppo di elargizioni in me- SCONTI 20%-30%-40% 


moria del dott. Sergio Steffé pub- 
blicato il 21 c.m. il versamento di 
lire 15.000 pro Famiglia Capodi- 
striana (La Sveglia) deve intender- 
sì eseguito da Giulia ed Umberto 
Chiriaco. 


PER TUTTI TANTE, TANTE MAGLIE 
So VIA CARDUCCI ANGOLO PIAZZA GOLDONI | 
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GIORNALE DI TRIESTE 


i IL COSTRUTTORE CRAGLIETTO SI CANDIDA PER AMPLIARE IL SUO CANTIERE 


non molto il lavoro po- 
le (riprendere sull'area 
(SX cantiere Navalgiuliano 
ii -Agriatico, al molo Fra- 
| Bandiera. Sì tratta di una 
[N di circa 21.000 metri qua- 
||Kfti, compresa tra il bagno 
Ù IE Lanterna» e lo scalo co- 
& della Guardia di finan- 
Ù, Oggi desolatamente silen- 
mie È arrugginita dopo il 
| nento del Navalgiuliano e 
Conseguente ritiro della 
Cessione da. parte dell’En- 

© Autonomo del porto. 


NO Quest'area hanno messo 
figicchi da tempo alcuni in- 

ali. Fra costoro il co- 
le 


potzi 
Ruttore navale Marino Cra- 
tto, di origine chersina, 

‘Ontinua il lavoro iniziato 


Mec 
dai Suoi avi. Craglietto ha 
“Sato l’amore per le cose 
© alle più moderne tecno- 
“le, e i suoi «legni» portano 
Sui mari di tutto il mon- 
Un messaggio di prestigio 
Onora Trieste. 


sNtaglietto ha allo;scalo le- 
lun piccolo cantiere con 
Capannone di 760 metri 
ati. «Ma è troppo picco- 

7 dice —, non cela faccio a 


Ito Una richiesta di amplia- 
lifEto, ma aveva ottenuto 
Tisposta negativa in 
; Melito con l'ingrandimento, 
T hi Settato, dello scalo legna- 
o specchio acqueo anti 

te il cantiere è destinato 
( iterramento; 


la Concessione di 15 anni è 
aduta nel 1978, e da allora il 
ttore gode di un rinno- 
Si anno in anno. «È chiaro 
ipserva Craglietto — che la 
azione è precaria». Infatti; 
Na Concessione non gli do- 
a essere più accordata, 
io Sarebbe costretto a so- 
î fe dere l’attività. È una 
fi tualità che la Trieste del 
Wo deve rifiutare subito. 
Blietto e i suoi operai chie- 
pe di.‘poter continuare a 
tare, Una chiusura del 
‘ere si ripercuoterebbe su 
erose altre categorie (tap- 
(eri, elettricisti, radiotec- 
motoristi, pittori) che 
letto chiama attorno a 
i Der «firmare» i suoi gioielli. 
dI 


v da dire oltre tutto, anzi, 
Tattutto, che Trieste per- 
N ie il suo unico,:si badi 
po: Cantiere navale capace 
pi Struire e riparare imbar- 
Ni fino a :50 metri di lun- 

a (gli altri cantieri che 
Nostra zona erano in gra- 
fi fare questi lavori sono 
r€Mpo chiusi ed eliminati 
ivamente per questo ti- 


| 


i 


iu alla «Rossoni»: 
(Done la Velikonja 


u dateci prossimo alle 18 si inau- 
È SRI Melia sala d’arte moderna 
A tngtieria Rossoni, la mostra per- 
io di pittura «naif» di Micaela 
Chia. La rassegna rimarrà 
“3 fino al 31 gennaio, e potrà 
i: n Visitata nei giorni feriali 
lhaj;0 alle 13 e dalle 17 alle 20, in 
festivi dalle 10 alle 13. 


I 


4 


n Utgo San Sergio: 
stra fotografica 


N pSfconda Mostra fotografica 

‘ty Ntro sociale di Borgo San 

SAD Ù Verrà inaugurata domani 

ING € rimarrà aperta sino al 4 

sat miao: Il Centro sociale si trova 
dh evita 3. 


 IPN0NNCNIONONdONOD 
| Galleria Sant'Elena 


Mostra 
dei grandi maestri 
> del passato 


ISS NETONONTTNDOSTTO 


“aleria «La Navetta» 


Via rorrebianca, 4 
W Ineisioni di 
ILLIAM DANIELL 
îti ‘alle raccolte della 
Gallery di Londra» 
ltia; 19-30 gennaio 
1 17-20 - Domenica 10-13 


DI 


lorare». Tempo fa aveva | 


po di attività: ci riferiamo ‘al 
cantiere «San Rocco» e all'ex 
Felszegi di Muggia). Cragliet- 
to aggiunge: «Maone, bettoli- 
ne, pescherecci — per parlare 
solamente di barche da lavoro 
— anche per le normali opera- 
zioni di carenaggio dovrebbe- 
ro andare magari a Pesaro». 

È dal 1968 che Craglietto 
chiede all’Ente porto in con- 
cessione l’area del Navalgiu- 
liano, Ha già presentato più di 
una domanda, ma sempre con 
esito negativo. «Evidente: 
mente — spiega Craglietto — 
perché ero troppo “piccolo”, 


Una proposta per il Navalgiuliano 


la richiesta è stata formulata tramite la società «Marina Trieste-Lido» 


lo guardo d’insieme dell’area a suo tempo occupata dal Navalgiuliano. La proposta Craglietto passerà? 


quando un ripristino di quel- 
l’area presuppone investi-, 
‘menti notevoli». 

Ecco perché l’ultima 
domanda, in data 28 ottobre 
1981, è stata presentata da 
una società alla quale Maria- 
no Craglietto apporta la pro- 
pria esperienza cantieristica, 
La società in questione è la 
«Marina  Trieste-Lido» s.rl., 
della quale è prevista la tra- 
sformazione in società per 
‘azioni con l’ingresso di opera- 
tori economici triestini del 
ramo. 

Nella domanda di conces- 


SEGNALAZIONI 


Perplessi gli sloveni 


sull’Area 


di. ricerca 


Il sig. Anzellotti, presidente 
del Consorzio per l’Area di 
ricerca di Padriciano, si è pre- 
murato recentemente di in- 
viare lettere al Piccolo e ad 
altri giornali di Trieste in ri- 
sposta ad un nostro comuni- 
cato stampa in cui non pren- 
devamo posizione negativa 
sul progetto in sé bensì su 
certi suoi aspetti. 

Non abbiamo detto di esse- 
re sicuri che nell’area si inse- 
dierà una numerosa popola- 
zione. Abbiamo ragionato 
semplicemente in questi ter- 
mini: l’area che si vuole vinco- 
lare, togliendola al diritto dei 
legittimi proprietari, è enor- 
me — lo ammette lo stesso 
Anzellotti. Ci chiediamo se le 
ricerehe — per quanto tecno- 
logiche — abbiano veramente 
bisogno di spiazzi così grandi, 
da poter servire ad un piccolo 
esercito per le manovre? E 
tutto ciò a Trieste, rimasta 
oramai con un fazzoletto di 
terra? 

Non abbiamo intenzione di 
fare gli uccelli del malaugurio, 
ma penso che, dopo tanti 
esempi, abbiamo ben il diritto 
‘a prendere in considerazione 
tutte quelle iniziative che a: 
Trieste certamente non han- 
no avuto un esito troppo bril- 
lante: dalle varie aree inidu- 
striali, al protosinerotrone; 
eee. 

Si potrebbe dire, la beffa ed 
il danno, ma alla fine l’unica a 
rimanere danneggiata è la 
minoranza, che si vede aliena- 
ta una grossa porzione di quel 
poco di territorio di cui anco- 
Ta disponeva. 

Il sig. Anzellotti promette 
dei bandi di concorso per la 
forza di lavoro ‘slovena nei 
dintorni dell’Area, ed il sig. 
Salvagno della Lista grida già 
allo scandalo, per la discrimi- 
nazione cui sarebbe sottopo- 
sta quella italiana. 

Noi, sin dall’inizio abbiamo 
chiesto una cosa molto più 
semplice e, penso, anche ac- 
cettabile, che proprio per que- 
sto era stata accettata da tut- 
te le forze politiche: un posto 
nel Consiglio di amministra- 
zione. Un unico posto, tra tan- 
ti; penso che non si possa 
parlare di «prevaricazione». 
La storia è nota, al momento 
opportuno non se ne fece 
niente. 


A Trieste si è discusso mol- 
to — spesso in senso negativo 
— sull’utilità di una legge di 
tutela della Minoranza slove- 
na: Questo mi sembra che sia 
un esempio lampante della 
sua necessità. Nel sistema 
democratico la minoranza 
non può mai prevaricare, pro- 
prio perché è tale, ma può 
‘sempre, ed .a piacere, essere 
prevaricata, persino nei suoi 
diritti naturali. y 

Comunque, lo ribadiamo 
ancora una volta, noi vorrem- 
mo sempre essere costruttivi 
nei nostri apporti. Se talvolta 
non lo siamo, la colpa non è 
nostra, ma diciamolo pure, 


delle circostanze avverse in 
cui ci hanno costretto a vivere 
edalavorare sinora. E ci spia- 
‘ce anche su questo argomen- 
to il dover parlare sempre solo 
noi, Saremmo lieti di sentire 
l'opinione anche delle altre 
forze politiche, che auspichia- 
mo non disinteressate né 


all'Area e nemmeno ai proble- - 


mi della minoranza. Perciò 
nutriamo una grossa speran- 
za per il dibattito pubblico 
promosso dal sig. Anzellotti, 
cui aderiamo con piacere. 
Prof. Alessio Lokar, ex- 
consigliere comunale dell’U- 
nione slovena. 


(Italfoto) 


sione la «Marina Trieste- 
Lido», dopo aver osservato 
che per l’attività di riparazio- 
ne e di manutenzione ben di 
frequente gli armatori si rivol- 
gono ad altri porti italiani e 
stranieri, sottolinea che inten- 
de rimettere in esercizio il 
cantiere al molo Fratelli Ban- 
diera con investimento di 
somme notevoli e che prevede 
di poter impegnare circa 50 
dipendenti. 

A questo punto si aspetta 
solo la risposta dell’Ente 
porto. 


ORE DELLA CITTA' 


Unitalsi 


Quest'anno il pellegrinaggio alla 

grotta di Lourdes, organizzato 
dalla Sottosezione dell'Unitalsi di 
Trieste, si effettuerà dal 2 all'8 mag- 
gio. Per informazioni e iscrizioni ci si 
può rivolgere in via Brunner 7 tutti i 
martedì, giovedì e sabato dalle 18 alle 
19, tel 793174, 


Memorie di Albona 


Domenica 24 sarà rievocato, a 

cura della comunità di Albona è 
della Società operaia di mutuo soc- 
corso lo storico evento della cacciata 
degli Uscocchi nel gennaio 1599. Con 
inizio alle L1 nella chiesa del Rosario 
mons. Giuseppe Radole celebrerà 
una messa in suffragio di tutti i defun- 
ti albonesi. Per le 15, nella sala delle 
Comunità istriane di via Zudecche è 
in programma il tradizionale in- 
contro. 


Pittura e nudo 


Sino al 31 prossimo nella sede 

dell’Aart di viale Ippodromo 2/2 si 

accettano, dalle 16 alle 19.30, le iscri- 
zioni ai corsi di nittura e nudo, 


Pro Senectute 


La Pro Senectute chiede legna da 

ardere per distribuirla ai propri 
assistiti bisognosi. Chi volesse donar- 
la è pregato di telefonare al n. 796924 
ogni giorno dalle 10 alle 12 


Catechesi per adulti 


Nelle parrocchie di Gretta e di 

San Francesco in via Giulia si 
tiene una Catechesi per giovani, adul- 
ti e anziani il mattedì e il venerdì con 
inizio alle 20.30. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Sclerosi multipla 

La sezione interprovinciale di 

Trieste e Gorizia dell’Aism, Asso- 
Ciazione italiana lotta alla sclerosi 
multipla, con sede in via Carducci 2 
informa che si accettano le iscrizioni 
per il 1982. E aperto inoltre alla Cassa 
di risparmio di Trieste il conto cor- 
rente bancario numero 23277/1 a di 
sposizione di coloro che vogliono ver- 
sare contributi in denaro. 


Ginnastica jazz 


Il Cepaes promuove un corso po- 

meridiano di ginnastica jazz da 
svolgersi nelle giornate di lunedì e 
giovedì dalle 16 alle 17, di durata 
quadrimestrale, Il corso inizierà lune- 
dì 1 febbraio e terminerà lunedì 31 
maggio 1982, Per iscrizioni rivolgersi 
alla sede del Cepacs in via Filzi 6 (tel. 
61824) ogni lunedì e mercoledì dalle 
18 alle 20. 


Film alla «Baroncini» 


Questa sera alle 18 e successiva. 

mente alle 19 avranno luogo nella 
sala delle conferenze «Baroncini» del- 
le Assicurazioni Generali in via Tren- 
to 8 due proiezioni di un documenta- 
rio a colori dal titolo «William Daniell 
- A Voyage Round Great. Britain 
(1814-1825)». Il filmato, che è stato. 
prodotto in Inghilterra su commissio- 
ne del British Council, illustra l'opera 
ela vita di questo eccezionale artista 
inglese vissuto tra la fine del "700 e 
l’inizio dell’800, e accompagna la mo: 
stra di acqueforti ospitate fino al 30 
gennaio alla galleria «La Navetta». 
L'esposizione è aperta seralmente in 
via Torrebianca 4 con orario dalle 17 
‘alle 20. 


Associazione cinofila 


L'Associazione cinofila triestina, 

terrà il 28 prossimo, con inizio alle 
19.30, nella sede del circolo «Il Carso» 
di via Mazzini 12, la propria assem- 
blea generale. La segreteria di viale 
XX Settembre 87 (tel. 569747), illune- 
dì e mercoledì è a disposizione dalle 
17 alle 19, per le iscrizioni e ì rinnovi 
delle tessere sociali 


Torneo di «Risiko» 


Si svolgerà il 30 e 31 prossimi, 

‘organizzato dal mensile «Pergio- 
co» un torneo regionale di Risiko. Il 
primo classificato sarà ammesso alle 
finali nazionali e vincerà un premio 
del valore di centomila lire. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi dalle 
17,30 alle 19 dei giorni feriali all’Aitl 
Winner's Club (tel. 040-60888). 


Gite e soggiorni 


A Tarvisio — Lo Sci Cai Trieste 
organizza per il 24 prossimo una 
gita sciatoria a Tarvisio nell’ambi- 
to delle «Sei domeniche sulla ne- 
ve». Per informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla sede di piazza 
Unità d’Italia 3 (tel. 64351) nei 
giorni feriali, escluso il sabato, dal- 
le 19 alle 21. 


Gite sciatorie — Lo Sci: Cai 
XXX Ottobre organizza per dome- 
nica 24 gite sciatorie a Valbruna e 
Sella Nevea con sky-pass agevola- 
to per quest'ultima località. Infor- 
mazioni e prenotazioni nella sede 
di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Forni di Sopra — La sezione sci 
dell’Enars U.s. Acli ha in program: 
ma per domenica una gita a Forni 
di Sopra sul Varmost. Partenza 
alle 6.15 da piazza della Libertà 
con la corriera e rientro alle 20 
circa. Per informazioni rivolgersi 
alla sede di via San Francesco 4 
(tel. 761941). 
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Attività Cerpe 

Sì terrà oggi; domani e domenica 

‘presso il Cerpe il penultimo semi- 
nario del Corso annuale per animato- 
Ti di gruppo. Avrà per tema lo «Svi- 
luppo del potenziale espressivo del 
gruppo». Il Cerpe fa presente che 
presso.la sua segreteria di ‘piazza S, 
Giovanni 6, tuttii lunedì e i mercoledì 
dalle 17.30 alle 19, sì accettano preno- 
tazioni per un nuovo corso annuale di 
fenomeni e dinamiche di gruppo e 
tecniche d'animazione, 


Club cinematografico 


Oggi alle 20.30 al Circolo Enel di 

corso Italia 7, gentilmente con- 
cesso, avrà luogo l'assemblea genera- 
le dei soci del Club Cinematografico 
Triestino e l'elezione del nuovo Consi- 
glio direttivo. Scade inoltre il termine 
ber la consegna da parte dei soci dei 
film partecipanti al concorso: «Un 
anno di film». 


Società Teosofica 


Questa sera con inizio alle 19,30 

nella sede della Società Teosofica 
di via Toti 3 parlerà il dott. D. Fayenz 
Su «La Teosofia e medicina alterna- 
tiva». 


Protezione civile 


Le lezioni del corso di «protezione 

civile» organizzato dall'Unione 
Monarchica Italiana si terranno il 
‘martedì e il venerdì dalle 18 alle 20 a 
cominciare dal 19 gennaio alla sede di 
via Imbriani 4 dalle 19 alle 20 (tel. 
61012). 


Alla boutique «Il Ciotolo» 


i saldi su tutta la collezione au- 
tunno-inverno con sconti dal 10 al 
50%. Impermeabili, maglieria e gonne 
a prezzi eccezionali. Via Piccardi 31, 
tel. 793131. (Com. effett.). È 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l’affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


La Pulidomus informa 
20 anni di esperienza al servizio 
della propria clientela ci induce a 

consigliarvi di telefonarci per tempo, 

sarete serviti prima e meglio. Via 

Conti 13, tel. 727317. 


Risparmiare è possibile 
Signore, guardate il vostro salot- 
to, non è da sostituire è solo da 

pulire. Pulidomus, pulitura salotti, 

‘tappeti, moquettes, via Conti 13, tel. 

727317. 


Le Cooperative e il fallimento-«Porfirio» 


In relazione al trafiletto ap- 
parso. su «Il Piccolo» del 6 
gennaio concernente le. diffi- 
coltà in cui sono venute a 


| trovarsi le Cooperative Edili- 


zie «Casa Lavoratori Portua- 
li», «Dipendenti Ente Porto» e 
«Santa Barbara», il sotto- 
scritto Piero Catani, socio di 
questa ultima cooperativa, si 
permette di far presente che 
«Il Piccolo», sempre da me 
apprezzato e letto quotidiana- 
mente, ha dimostrato, questa 
volta,, poca enfasi nel pubbli- 
care il caso in questione che 
secondo me, riveste enorme 
importanza sia di carattere | 
morale, sia di carattere econo- 
mico, per 61 famiglie che da | 


anni nutrono la speranza di 
avere una casa; 

Le travagliate vicende subi- 
te in modo particolare dalla 
mia cooperativa, che merita- 
no di' essere pubblicate, si 
possono così riassumere: 
Ottobre 1971: costituzione 
della cooperativa. 

Febbraio 1972: inoltro al 
Comune della domanda perla 
concessione del terreno ne- 
cessario per la costruzione de- 
gli alloggi. 

Febbraio 1976: approvazio- 
ne del verbale, da parte del 
Comune, di immissione in 
possesso del terreno e conces- 
sione della licenza di costru- 
zione, dopo aver superato nel 
corso di 4 anni, innumerevoli 


Imposta sulle pubbliche affissioni 


L'Associazione dei commer- 
ciantì al dettaglio cì ha invia- 
to questa lettera in ‘risposta 
alla «Segnalazione» del 15 
gennaio riguardante l'impo- 
sta comunale sulla pubblicità 
e sulle pubbliche affissioni ed 
il relativo aumento preteso 
per l’81 (il 50 per. cento): 

Con. il solito immancabile 
decreto legge di fine anno (nel 
caso in esame il d.l. n. 901 del 
30.12.1980) veniva istituita per 
Yanno:1981 un’addizionale del 
50 per cento: che i soggetti 
all'imposta si sono affrettati a 
versare entro la scadenza di 
legge del 30.1.1981 al fine di 
evitare l’onerosa soprattassa 
(120%) e gli interessi per ritar- 
dato versamento. 

È noto che un decreto legge 
decade se non convertito in 
legge entro 60 giorni, e poiché 
la conversione ritardava è sta- 
to pubblicato un altro decreto 
legge (n, 38 del 28.2.1981) che 
ricalcava le norme del prece- 


dente riducendo. però l’au- 
mento (o addizionale) dal 50% 
al 20% con l’avvertenza (art. 6 
ultimo comma) «che non si fa 
luogo al rimborso delle mag- 
giori somme pagatel!», 

Tale disposizione ha provo- 
cato una ferma protesta da 
parte delle Associazioni im- 
prenditoriali, con la richiesta 
esplicita che in sede di con- 
versione in legge venisse tolta 
l’incriminata disposizione. 


| Purtroppo tale richiesta non è 


stata considerata, e l’articolo 
6, più su citato, è stato confer- 
mato con la Legge n. 153 del 
23 aprile 1981. 

Inoltre ‘per l’anno 1982 si 
ripete lo stesso assurdo mec- 
canismo, per il quale un altro 
decreto legge ha previsto l’au- 
mento del 30% sulla tariffa del 
1980, ma, anche tale decreto, 
dovrà essere convertito in leg- 
ge che potrà prevedere una 
diversa percentuale di au- 
mento 


Trasmissione 


rimpianta 

Con un'ottantina di firme 
riceviamo: 

Manca da tanto tempo la 
trasmissione. «El Borineto» 
condotta e curata da Livio 
Grassi, 

Sicuri di interpretare il desi- 
derio di moltissimi cittadini, 
diversi autori, cantanti, comi- 
ci, poeti, scrittori, coristi, non- 
ché parecchi alunni di scuole 
elementari, che ascoltando la 
rubrica si divertivano a, sco- 
prire giochi e filastrocche dei 
tempi passati, attì a formare 
l'individuo di domani. 

Dopo aver, chiesto inutil- 
mente un possibile spazio alla 
Rai ci auguriamo che qualche 
emittente privata, quanto pri- 
ma, riprenda la trasmissione 
del «Borineto» unica voce ver- 
nacola in questa città dove 
purtroppo il dialetto va scom- 
parendo. 


difficoltà di carattere. buro- 
cratico. 

Luglio 1977: stipula dell’at- 
to definitivo di cessione del 
terreno e successivo saldo del- 
l'importo relativo. Stipula'del 
contratto d’appalto con l’im- 
presa di costruzioni «Porfirio 
Spa», sulla base di un proget- 
to unitario redatto da un inge- 


i gnere di Trieste (Compren- 


dente anche gli alloggi delle 
altre due cooperative che, con 
la «Santa Barbara», formano 
un’unico complesso edilizio), 
con un'aumento. del' 48,10% 
rispetto al piano economico e 
con un forte anticipo. : 

Dicembre 1977: ‘inizio dei 
lavori per l’auspicata realizza- 
zione del programma, sotto la 
direzione dell'ingegnere pro- 
gettista e calcolatore dei ce- 
menti armati. 

Agosto 1978: fermo cantiere 
in seguito a lesioni e cedimen- 
ti verificatisi nelle infrastrut- 
ture destinate alla «Santa 
Barbara», dovuti ad'errori di 
calcolo degli elaborati in ce- 
mento armato. 

Dall’agosto 1978 al settem- 
bre 1979: intervento di periti, 
vertenze con l'impresa ed infi- 
ne demolizione di quasi tutto 
il complesso, già in fase di 
avanzata costruzione, a causa 
degli errori prima citati. 

Settembre 1979: ripresa dei 
lavori, dopo oltre un anno di 
tribolazioni, con enorme sa- 
crificio economico da parte 
dei soci i quali sono dovuti 
ricorrere a finanziamenti ban- 
cari a tassi d’interesse molto 
elevati per coprire i.danni tec- 
nici e revisionali dovuti al dis- 
sesto già menzionato. 

Dicembre 1981: quando gli 
alloggi erano in via di ultima- 
zione, fallimento della «Porfi- 
rio Spa» e conseguente chiu- 
sura forzata del cantiere. 

Le prospettive: ce la faremo 


a finire le case o saremo*co- 


stretti a perdere tutto? Credo 
che solo rapidi ed energici 


Scuola materna: orari e «guardiane» 


Intervengo nel dibattito 
sulla problematica relativa al- 
la proposta di modifica dell’o- 
rario di apertura delle scuole 
materne comunali per segna- 
lare,anche a chi di competen- 
za, che qualunque sia la solu- 
zione che verrà adottata, essa 
non dovrà discriminare nuo- 
vamente i bambini handicap: 
pati ed i loro genitori. 


La precisazione è necessa- 
Tia perché nelle scuole mater- 
ne comunali l'inserimento dei 
bambini handicappati «a pie: 
no titolo», proprio per quanto 
concerne l’orario, è avvenuto 
solo alla fine del mese di apri- 
le del 1981. Prima, la loro 
‘presenza in scuola era limita- 
ta a sole quattro ore e mezza. 
Una decisa azione di genitori 
— ancora una volta di soli 
genitori — ha costretto il Co- 
\mune di Trieste a riconoscere 


il diritto all’intero orario, e la 
soluzione di compromesso 
adottata è stata l'assunzione 
di una seconda insegnante di 
sostegno per ogni sezione ove 


, sono inseriti questi bambini 


(non più di tre per classe). 


La provvisorietà della solu- 
zione adottata e la precarietà 
del rapporto di lavoro del per- 
sonale insegnante e ausiliario 
addetto alla cura dei bambini 
handicappati lasciano preve- 
dere che in un momento di 
difficoltà come l’attuale, in 


' cui le spinte corporative rie- 


mergono pesantemente, nuo- 
ve difficoltà possano sorgere. 

E° per questo che nelle con- 
sulte rionali, chiamate ad 
esprimere il parere di compe- 
tenza sulla modifica dell’ora- 
rio, i genitori interessati sensi 
bilizzano con il loro interven- 
to e presenza i membri con- 


‘ scusso argomento 


sultoriali sulla necessità di 
chiarire al Commissario del 
Comune di Trieste che la solu- 
zione che riterrà di adottare 
dovrà riguardare tutti i bam- 
bini, senza distinzione alcuna. 
Danilo Verzegnassi, presiden- 
te comitato di gestione del 
Centro di educazione motoria 
del Comune di Trieste. 


Visto l'articolo di domenica 
17 gennaio 1982 sul tanto di- 
«Orario 
delle scuole materne», in qua- 
lita di una delle tante «euar- 
diane» che collaborano nella 
scuola materna, trovo giusto 
spiegare alcune cose a quelle 
persone che così ci hanno 
definite. 

Parlo anche a nome delle 
mie colleghe, che da anni la- 
‘vorano in silenzio e senza tan- 
to scalpore nella scuola ma- 


terna. Forse quelle persone 
non sanno che la bambinaia 
ed anche le altre inservienti 
hanno un compito ben preci- 
so. Per prima cosa la bambi- 
naia deve essere materna, in 
particolare all’inizio dell’anno 
scolastico e soprattutto con i 
bambini più piccoli, cioè quel- 
li che per la prima volta sì 
accostano alla scuola elascia- 
no la loro mamma e la loro 
casa. 


Non è forse la bambinaia 
che asciuga loro le lacrime e li 
consola come meglio può 
‘anche con qualche ingenua 
bugia? E non è sempre lei che 
durante i pasti li aiuta e quan- 
do succede qualche piccolo 
incidente fisiologico prende il 
posto della mamma elilava e 
li cambia? Questo è forse un 
compito da «guardiana»? 
Adriana Gatta. P 


provvedimenti. degli organi 
pubblici. possano salvare 
quanto fatto fino ad ora. Mi 
auguro, almeno, che al falli- 
mento della Porfirio non deb- 
ba. seguire lo scioglimento 
della cooperativa. Piero Cata- 
ni, socio della cooperativa 
«Santa Barbara». 


Dieci e lode 
alle Poste 


Sono una nonna ottanten- 
ne, e da settant’anni lettrice 
assidua del nostro caro «Pic- 
colo». Devo fare una lode me- 
ritatissima alle nostre Poste. 
Ho ricevuto dalla Florida una 
lettera tutta bagnata (deve 
essere rimasta a mollo per 
molto tempo). Sulla busta ap- 
pare appena appena il mio 
nome di battesimo e un «Tr», 
nient'altro! E, con mia e no- 
stra sorpresa, mi è arrivata 
puntualmente! 

Dieci e lode, dunque, alle 
nostre maltrattate Poste e al 
nostro bravo e simpatico por- 
talettere di San Giovanni. 
Lettera firmata. 


Consigli rionali 


San Giacomo — Riunione 
stasera alle 20 nella sede di 
via Caprin 18-1 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, l'esito 
dell’incontro con il commissa- 
rio straordinario; cassette per 
la corrispondenza; regola- 
mento delle farmacie comu- 
nali; orario dei bagni pubbli- 
ci; fondo economale; comuni- 
cazioni, interrogazioni, inter- 
pellanze, mozioni, È 


OOP0POIIOIIOIOIIITIIIIITIVIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIITIIIIII0: 


Società di Minerva 


Sabato 23 con iniziò alle 17.45, 

Nella sala Silvio Benco della Bi- 
blioteta Civica di piazza Hortis 4, sì 
terrà l'assemblea generale ordinaria 
della Società di Minerva. 


Corsi di giardinaggio 
Inizierà nei primi giorni di feb- 
braio, nel Centro sociale di via 

Levitz.3 a Borgo San Sergio, un corso 

di giardinaggio. Le iscrizioni sono 

‘aperte fino a oggi dalle 18 alle 20. Per 

iscriversi è anche possibile telefonare 

all’810203, il numero della Consulta 

rionale, dalle 110 alle 12. 


Corso di massaggio 


Il centro macrobiotico Endas 

«Settimo cielo» di via Scalinata 1 
organizza un corso di! massaggio 
«Shiatsu» aperto a tutti. Per informa- 
zioni rivolgersi in sede 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 

da invernale donna-uomo e bam- 
bino. Via Mazzini 37. Com. Al Com. il 
30/12. 


Tappeti: orientali 
Vendita promozionale di un lotto 
di pregiati tappeti orientali da 
Giubilo Tappeti Orientali di Corso 
Italia. (Com. al Comune il 13/1) 


Dibattito sul libro 
di Diego de Castro 


Al Cca si svolgerà martedì 26 il 
preannunciato dibattito pubblico 
sul volume «La questione di Trie- 
Ste 1943-1954» di Diego de Castro, 
che è stato presentato a suo tempo 
dall’on. Giulio Andreotti nella 
Stessa sede. Dopo una breve intro- 
duzione di Arduino Agnelli, Giulio 
Cervani e Alvise Savorgnan di 
Brazzà, gli intervenuti potranno 
porre domande all’autore che sarà 
presente. Il dibattito avrà inizio 
alle 18. 

Data-la limitata capienza della 
‘sala e le grandi richieste, si potrà 
‘accedere soltanto mediante invito 
(da ritirare presso la Segreteria.del 
Circolo in via San Carlo 2). 


Oltre l’antipsichiatria 


Il libro «Oltre l'antipsichiatria» 
di Anacleto Realdon, Vittoria Cri- 
stoferi Realdon, Roberto De Stefa- 
no e Bernardo Spazzapan, verrà 
presentato dagli autori, questo po- 
‘meriggio con inizio alle 17.30 al 
Circolo della Stampa. 


Musicoterapia 


Nella sede del Gruppo studi di, 

musicoterapia (Centro pedagogi- 
co, via Mazzini 25, ore pomeridiane) 
sono disponibili per gli interessati gli 
atti del Convegno internazionale di 
musica e terapia tenuto a Trieste al 
Burlo Garofolo il 14 e 15 febbraio 
1981. Il volumetto contiene le relazio- 
ni dei professori Fulvio Tuvo, Loreda- 
no M. Lorenzetti, Wilhelm Keller, 
Giulia Trovesi Cremaschi, Vladimir 
Hudolin e Darko Rraitenfela 


Testimoni di Geova 


Domenica alle 15.30 nella sede dei 

testimoni di Geova di via Crispi 
72, il ministro ordinato Flavio Lugna- 
Ni terrà una conferenza biblica sul 
tema: «Fate quello che Dio richiede 
da voi?». L'ingresso è libero e non si 
fanno collette. 


Consultorio cattolico 


Si terrà lunedì prossimo con ini- 
zio alle 18.30, nella sede del con 
sultario cattolico di via Battisti 13, un 
incontro-dibattito sul tema «Coppia 
chiusa, coppia aperta». 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del cap- 

potto. Sono arrivati altri mantelli 
conformati da donna e altri pratici e 
confortevoli piumoni in tutte le ta- 
glie. Approfittatene. Beltrame. 


Occasioni di pellicceria 


Le propone Beltrame, corso Italia 
25 e sono vere grandi occasioni. 
Occasioni che a tali prezzi difficil- 
mente si ripetono e quindi Beltrame 
vi consiglia di approfittarne subito. 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del ve- 

stito da uomo. Sono capi appena 
usciti dalla produzione per questa 
vendita di gennaio, che vengono of- 
ferti a L. 120.000 in tutte le misure e 
conformazioni, unitamente ad altre 
offerte speciali a prezzi eccezionali. 
Vale la pena di approfittare. Bel. 
trame. 


CORSI DI HATHA YOGA 


Riprefidono' i corsi per neofiti e 
iniziati. Lezioni mattutine. pomeri- 
diane e serali. 


Informazioni ed iscrizioni ore 17-21 
PALESTRA DELLA SALUTE - LARGO 
PAPA_GIOVANNI, 6 - TEL. 775743. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TRIONFALE RITORNO AL «VERDI» DELL'OPERA DI SAINT-SAÉNS 


«Sansone e Dalila», sontuosamente ‘Sanremo: finiti i tempi bui 


Per cogliere il vero volto del 
«Sansone» — eseguito l’altra 
sera al Comunale. in italiano, 
forse in ossequio a una glorio- 
sa tradizione locale — baste- 
rebbe interrogare le ragioni 
delle difficili fortune francesi 
dell’opera di Saint-Saèns, e 
quelle del pronto consenso di 
Liszt, che nel 1877 la aveva 
lanciata a Weimar. 

E molto probabile che nel 
«Sansone e Dalila» Liszt ab- 
bia intuito con comprensibile 
compiacimento una costru- 
zione sinfonico-corale, un mo- 
do di concepire il dramma 
come «poema-oratorio», ana- 
logo a quello dell'amico Ber- 
lioz. 

E in fondo, a ben guardare 
l’opera, pur considerata un 
epigono altamente spettaco- 
lare. del «grand-opéera», di 
situazioni autenticamente 
teatrali nel senso drammatur- 
gico del linguaggio musicale, 
ne troveremmo ben poche: la 
scena della macina (una sce- 
na che ha quasi una tensione 
«russa», ma ovviamente più 
Vicina a Ciaikovski che non a 
Mussorgski), e i due fatti 
cruenti, entrambi sbrigativi, 
ovvero la morte di Abilmelech 
per mano di Sansone, e il 
crollo del tempio, in un finale 
che Saint-Saéns sembra liqui- 
dare in fretta. Eppure su quei 
‘pochi secondi di catastrofe 
gravita ‘uno sforzo teatrale 
che — a voler far le cose ap- 
puntino — ha rari precedenti. 

Sul metodo compositivo 
berlioziano, Saint-Saéns pare 
dunque fondare un singolare, 
precario equilibrio: da una 
‘parte una vocazione imitativa 
palesemente rivolta ai grandi 
modelli barocchi, dall’altra 
un gusto del decadentismo 
sentito con sobrietà nelle sue 
componenti più tipiche, nel- 
l’area dell'esotismo e della rie- 
vocazione dei quadri storici 
della «École des beaux-arts», 
e nella sfera della cultura let: 
‘teraria, a partire per esempio 
dalla sontuosità calligrafica 
della «Morte di Cleopatra» di 
Théophile Gautier. 


Caratteri affioranti, nella 
musica, nel tocco orientalisti- 
co che segue alla sortita di 
Abimelech eludendo le tinte 
minacciose di Hunding (unica 
concessione wagneriana del 
wagneriano Saint-Saéns), o 
nello sviluppo del sinfonismo 
più intriso di sensualità: una 
sensualità ora stilizzata nel 
flessuoso, ostinato disegno 
che scorre, in apertura del 
secondo atto, ora assaporata 
dal pieno respiro delle aure di 
Dalila, o nel lussurreggiante 
Baccanale. 

Indicativo di questa duplice 
tendenza è l’inizio dell’opera, 
che muove l’estenuato lamen- 
to degli Ebrei da penombre 
«decadenti» per sfociare nel- 
l’ambiziosa costruzione poli- 
fonica attraverso un magiste- 
ro compromesso solo dalla 
«defaillance» del duoetto a 
canone, nel finale dell’opera. 

Proprio questa irrisolta po- 
larità costituisce però quel 
fascino di «Sansone e Dalila», 
che il direttore Pinchas Stein- 
berg, pur quasi contempora- 
neamente impegnato al «Ver- 
di» e al Comunale di Firenze, 
ha saputo individuare con fer- 
vida e ariosa corrispondenza, 
specie nella dimensione or- 
chestrale, cui ha dedicato cu- 
re appassionate, ottenendo 
dall’organico una smagliante 
prestazione. 

Sul palcoscenico, invece, 
un'introspezione ancora più 
profonda e portante era assi- 
curata — nel primo e nel terzo 
atto — dalla prova del coro: 
Andrea Giorgi, coadiuvato da. 
Ennio Silvestri, ha operato 
nella formazione corale una 
vera e propria caratterizzazio- 
ne di prospettive foniche e 
‘umane, che ha gli estremi nel 
faticoso, commosso emergere 
dalle tenebre (una sorta di 
preludio corale) e nelle notte, 
balzanti campiture del finale. 

Riconfermandosi quel for- 
midabile «cantore dell’ango- 
scia» che conosciamo (in tal 
senso sulla linea di un Vic- 
kers), Carlo Cossutta è una 


presenza monumentale: un 
Sansone che nella plasticità 
dell’accento ha la sua arma 
infallibile, capace però di pie- 
garsi a una calda morbidezza 
lirica o, nell’atto finale, di ca- 
ricarsi sulle spalle, come 
Atlante, una dolente coscien- 
za drammatica che trascende | 
il dramma individuale. 


Petra Malakova non possie- 
de il seducente spessore voca- 
le di Dalila (e avrei qualche 
dubbio sulla sua natura di 
mezzo-soprano), ma è artista 
di raffinata musicalità, di 
‘ammirevole finezza stilistica e 
di splendida figura scenica. 
Assai felicemente le si con- 
trappone la brutale incisività 


del baritono Giampiero Ma- 
stromei (il Sommo Sacerdo- 
te). Lodevolissimo infine il 
contributo degli altri inter- 
preti: Angelo Nosotti, Gio- 
vanni Gusmeroli, Giuseppe 
Botta, Dario Zerial, Enzo Sco- 
dellaro. 

Pasquale Grossi ha ideato 
un allestimento sfarzoso, me- 
more della più elegante «pit- 
tura di genere» ma insieme di 
rigogliosa fantasia, addirittu- 
ra fiammeggiante nella ric- 
chezza cromatica dei costumi. 
Un allestimento cui la regia di 
Alberto Fassini conferisce 
squisita evidenza figurativa: 
nella distribuzione delle mas- 
se (fin dal primo levar di sipa- 
rio, quando ci appaiono pro- 
strate ai piedi di un ipotetico 
«muro del pianto») e nella 
inquietudine luministica. 

Un grande spettacolo, in- 
somma, che rappresenta uno 


dei maggiori impegni affron-. 


tati finora dal Teatro Verdi, 
con uno spiegamento eccezio- 
nale di energie, dagli interpre- 
ti alle maestranze del teatro. 

Uno spettacolo in cui s’inse- 
risce anche con gradevole ef- 
fetto il balletto, portato, dalla 
coreografia di Alfredo Rodri- 
guez, a un inatteso decoro, 
con l'eccellente collaborazio- 
ne solistica di Susanna Proja 
e dell’atletico Tuccio Rigano, 
applauditissimi fra gli artefici 
dell’ardente e davvero trion- 
fale «premiére». 

Gianni Gori 


«ADDIO GIOVINEZZA» SULLA TERZA RETE 


Goliardia d’altri tempi 


ROMA — Con una eccezio- 
nale parata di attori che com- 
pariranno in una serie di fil- 
mati di repertorio, la televi- 
sione compie un’interessante 
operazione di recupero musi- 
cale e teatrale che già viene 
definita «quadrimensionale» 
in quanto attinge a quattro 
fonti principali. Oggi, sulla 
terza rete, in prima serata, il 
regista Massimo. Scaglione 
manda in onda un program- 
ma intitolato «Addio giovi 
nezza: cinema, operetta tea- 
tro e Tv per una goliardia di 
altri tempi». 

In sostanza si tratta di un 
«ritorno» a quest'opera dram- 
matica rappresentata per la 
prima volta nel 1911 e dalla 
quale sono state tratte varie 
edizioni operettistiche, cine- 
matografiche, teatrali ed infi- 
ne televisive. Si può dire che 
attraverso le varie versioni — 
dalla «prima» di 61 anni fa, 
fino alle più recenti per il 
piccolo schermo (due addirit- 
tura) — le vicende di Mario, 
Dorina, Carlo, Leone ed Em- 
ma per non parlare dei perso- 
naggi minori, sono state cer- 
tamente impersonate da alcu- 
ne centinaia di attori, ognuna 
con una sua validità comin- 
ciando dal film di Poggioli, 
del 1940, che risulta ancora 
oggi forse la più degna di 
essere ricordata. 

Due parole sulla commedia 


e sugli autori che furono San- 
dro Camasio e Nino Oxilia. La 
commedia descrive la vita de- 
gli studenti in un quadro di 
goliardica baraonda torinese. 
Qualche risata e molte lacri- 
me specie al momento. del- 
l'addio. In realtà i protagoni- 
sti, ognuno dei quali prendela 
sua strada, danno un saluto 
alla giovinezza che non ri- 
torna. 


La commedia ebbe fortuna ‘ 


negli ambienti studenteschi e, 
‘a poca distanza dalla sua rap- 
presentazione la morte di Ca- 
masio in un letto di ospedale 
(1913), e quella di Oxilia in 
combattimento (1917) le ag- 
giunse. virtù di suggestione, 
quasi testimonianza di un 
mondo crepuscolare di studi e 
di aînori che si chiudeva nel 
contrasto con una realtà 
implacabile. 


Nel 1940 il regista Ferdinan- 
do Maria Poggioli (morto nel 
1945 dopo aver firmato opere 
più importanti come «Gelo- 
sia», «Il marchese di Rocca- 
verdina» e «Il cappello da pre- 
te») ne trasse un film delicato 
ma lacrimoso che puntava 
tutto sulla freschezza e la po- 
polarità degli interpreti che 
furono Maria Denis (Dorina), 
Adriano Rimoldi (Mario), Car- 
lo Campanini (Leone), Clara 
Calamai (Elena), Bella Stara- 
ce Sainati (Mamma Rosa) e 
Carlo Minello (Carlo). 


| Gli appuntamenti | 


Locandiera di giorno 


Festosa diurna, mercoledì 
pomeriggio al Politeama Ros- 
setti per la presenza di quasi 
settecento studenti, alla repli- 
ca de «La Locandiera» di Gol- 
doni che il Teatro Stabile pro- 
pone in questi giorni fuori ab- 
bonamento nell’edizione del 
Gruppo Teatro Libero Romo- 


«lo Valli. 


Anche ieri sera sono stati i 
giovani a dare una nota parti- 
colare al pubblico, In sala c’e- 
ra infatti una ventina di figli 
di emigrati triestini in Austra- 
lia ospiti della nostra città per 
conoscere la terra e la cultura 
dei loro padri. Per tutta la 
settimana questa presenza 
giovanile continuerà. 

Il Teatro Stabile, accanto 
alla sua istituzionale attività 
di produzione e programma- 
zione al Rossetti e all’Audito- 
rium, va qualificandosi sem- 
pre di più come centro propul- 
sore di attività culturale. E in 
pieno svolgimento la seconda 
fase del Laboratorio sul Tea- 


tro di Marionette. Dopo gli 
incontri-spettacolo con la pre- 
senza di quasi 800 ragazzi nel- 
le scuole elementari e medie 
Claudio Martelli sta portando 
avanti un programma di spet- 
tacoli pensati e realizzati dai 
bambini. 

Mario Maranzana, in occa- 
sione delle repliche triestine 
di Das Kapital ha tenuto qua- 
si ogni giorno incontri nelle 
scuole con gli studenti delle 
superiori. Cosa del resto rea- 
lizzata in molte delle città 
nelle quali lo spettacolo è sta- 
to presentato. 

Il collegamento con il mon- 
do della scuola e conle realtà 
associative dei lavoratori, cu- 
rato da Giorgio Cerniani, an- 
che in questi giorni è alla 
ricerca di sempre nuove ini- 
ziative per interessare altre 
fasce di pubblico al teatro 
guardando particolarmente 
ai giovani, ai giovanissimi e 
agli anziani. In questo senso 
Si è rivelata preziosissima la 


(Italfoto) 


collaborazione del Provvedi- 
torato agli studi, delle Dire- 
zioni scolastiche e dei tanti 
insegnanti che hanno inserito 
il teatro come materia viva 
nei loro programmi e così 
pure l'apporto dato dalle va- 
rie associazioni. 


In questa linea, lunedì pros- 
simo alle 18.30, al Circolo del- 
la Stampa, il direttore, Sergio 
D'Osmo, terrà un incontro per 
verificare con i suoi collabora- 
tori il lavoro svolto e per pen- 
sare a quello futuro all’inse- 
gna di una programmazione 
che tenga sempre più conto 
del pubblico e delle sue esi- 
genze. 


Jazz a Trieste 


Stasera nei locali di T'or Cu- 
cherna alle 22, si terrà un 
concerto di musica jazz del 
trio Silvio Donati, pianoforte, 
Attilio Zanchi, contrabbasso, 
Giancarlo Pillot Percussioni. 


| Musica e rivoluzione 


con il coro «Tomazic» 


Come annunciato il coro 
Partigiano Triestino. «Pinko 
Tomaziè», in occasione del 
decennale della sua attività, 
nonché del 35.mo anniversa- 
rio dell’attività artistico- 
culturale del suo dirigente 
M.o Oskar Kjuder, terrà a 
‘Trieste domani alle ore 13.30 
presso la sala maggiore del 
Circolo della Cultura e delle 
Arti (ridotto del Teatro Ver- 
di), via San Carlo 2, un concer- 
to sul tema: «Musica e rivolu- 
zione». Il programma com- 
prenderà canti della resisten- 
za internazionale e del lavoro 
dedicati alla causa della pace 
nel mondo. 


Conferenza-incontro 


con Cruciani e Guccini 


Il teatro «Il Cantiere» è il 
Centro servizi e scambi cultu- 
rali, nell’ambito della Scuola- 
laboratorio per l’attore orga- 
nizzano una conferenza- 
incontro con Fabrizio Crucia- 
hi, docente di storia del teatro 
‘al Dams di Bologna, e Gerar- 
do Guccini, 

La conferenza dal titolo «La 
riforma del teatro dopo la ri- 
voluzione della regia (1900/ 
1930)», si inserisce nel settore 
storico della scuola e avrà 
luogo stasera alle ore 19 pres- 
sola sala della Scuola popola- 
re di musica (via Coroneo 17). 

Inoltre, dal 25 al 29 gennaio 
il teatro «Il Cantiere» dirigerà 
il terzo stage pratico: «L’alle- 
namento vocale dell’attore». 


SCUOLA AL CINEMA 


«Il corsaro 
dell'isola verde» 


Nell'ambito della II rasse- 
gna «Scuola al cinema» in 
corso di svolgimento al cine- 
ma Ariston, viene proposto 
alle scuole elementari il film 
«Il corsaro dell’isola verde» di 
Robert Siodmak, interpretato 
da Burt Lancaster. 


Una curiosità: Carlo Cam- 
panini, che fu il primo «Leo- 
ne» (lo studente goffo e timi- 
do, senza avventure femmini- 
li, amico e vittima di tutti i 
colleghi), successivamente ri- 
coprirà la stessa parte nell’o- 
peretta scritta dal maestro 
Giuseppe Pietri, mentre inve- 
ce impersonò il ruolo minore 
del padre in una delle versioni 
televisive. La successiva ver- 
sione, dopo quella teatrale, di 
«Addio giovinezza» fu un’ope- 
retta, dallo stesso titolo, scrit- 
ta dal prolifico compositore 
elbano Giuseppe Pietri. Que- 
sti fu musicista di vasta noto- 
rietà negli anni.a cavallo della 
prima guerra mondiale. Com- 
pose «Addio giovinezza» nel 
1915 sull'onda del successo, 
teatrale. 

Successivamente si sono ci- 
mentati per la nostra televi- 
sione una quindicina di anni 
fa, con «Addio giovinezza», 
registi come Antonello Falqui 
e Franco Enriquez che aveva- 
no a disposizione i grossi cali- 
bri della scena e della canzone 
italiana. 

Il ruolo di Dorina è stato 
ricoperto così da Lucilla Mor- 
lacchi e Gigliola Cinquetti; 
quello di Mario da Umberto 
Orsini e Nino Castelnuovo; 
quello di Leone, da Renzo 
Palmer e Mario Maranzana; 
quello di Elena, la provinciale 
«mangiatrice d’uomini» che 
Poggioli fece interpretare a 
Clara Calamai, nelle versioni 
televisive è toccato a Lauret- 
ta Masiero e Ornella Vanoni; 
la parte di Carlo a Mauro 
Carbonoli e Vittorio Stagni; 
quella del padre a Michele 
Malaspina e Carlo Campani: 
ni, quella della madre a Van- 
na Polverosi e Lina Volonghi 
e addirittura, in un’altra ver- 
sione alla nota cantante degli 
anni ’50, Nella Colombo. 


Nurejev 
diventa 


austriaco 


VIENNA — Il celebre balle- 
rino Rudolf Nurejev ha preso 
la cittadinanza austriaca. Lo 
ha reso noto l’Opera di stato 
di Vienna «felice di poter an- 
nunciare» che il Consiglio dei 
ministri ha deciso, il 15 dicem- 
bre scorso, di accogliere la 
relativa domanda presentata 
dall'artista. Il certificato di 
cittadinanza gli verrà conse- 
gnato ufficialmente il 25 gen- 
naio. Nativo del villaggio sibe- 
riano di Razdolnaja, Nurejev 
era vissuto da apolide in occi- 
dente dal 1961. 

Nurejev sì è dichiarato orgo- 
glioso di essere diventato cit- 
tadino di un paese così ricco 
di tradizioni musicali, ha 
espresso un grande amore per 
Vienna, dove si esibì per la 
prima volta in occidente, e 
dove dal 1964 ha ripetutamen- 
te lavorato all'Opera di Stato. 
Ed ha sottolineato come la. 
cultura austriaca sia stata 
sempre aperta ad' influssi 
esterni, specialmente slavi, 
‘ungheresi e del mondo latino. 


Hi .CARMEN» — Prima rap- 
presentazione della «Car- 
men» di Georges Bizet Marte- 
dì 26 al Teatro Comunale di 
Firenze, nell’ambito della sta- 
gione lirica invernale. L'ope- 
ra, concertata e diretta dal 
maestro Georges Pretre, avrà 
quali interpreti Veriano Lu- 
chetti, Willard White, Nino 
Carta, Piero De Palma, Fran: 
co Ruta, Orazio Mori, Fioren- 
za Cossotto, Mietta Sighele, 
Anna Baldasserini, Nicoletta 
Ciliento, Giuliana Matteini, 
Augusto Frati. Coreografia di 
Evgheni Polyakov. 
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PRESENTATO DA RAVERA IL 32.0 FESTIVAL DELLA CANZONE 


ROMA — Per festeggiare i 
suoi 40 anni nello spettacolo 
(vinse nel.1942 un concorso 
per voci nuove insieme a Nilla 
Pizzi), Gianni Ravera, 61 an- 
niî, ha voluto mettere su un 
Festival di Sanremo con i 
fiocchi. «Fino a qualche anno 
fa non sarebbe stato possibile 
perche questo tipo dì manife- 
stazione era chiaramente in 
crisi. Ma ora le cose sono 
cambiate», ha detto l’organiz- 
zatore marchigiano alla affol- 
lata conferenza stampa în cui 
ha annunciato le novità della 
saga canora che avrà luogo il 
28, 29 e 30 gennaio al Teatro 
Ariston e al Casinò municipa- 
le di Sanremo. I buoni risulta- 
ti dell’anno passato in cui vin- 
se Alice con «Per Elisa» e il 
ritrovato interesse del pubbli- 
co per questo genere di gara 
non solo hanno convinto la 
televisione a trasmettere le 
tre serate (Rete Uno), ma han- 
no spinto i produttori disco- 
grafici a inviare motivi validi. 
«Li abbiamo scelti i miei colla- 
boratori ed io, magari ascol- 
tandoli di giorno e di notte, e 
sono convinto che qualcuno 
di essì farà storia discografi- 
ca»; ha sostenuto il «patron» 
della ‘manifestazione. 


Alla gara vera e propria 
parteciperanno 30 cantanti, 
divisi in due gironi, A e B. 
Stranamente quelli del grup- 
po B (tra cui Anna Ora, Viola 
Valentino, Bobby Solo, Ric- 
cardo Fogli, Jimmy Fontana, 
Mia Martini), vanno diretta- 
mente in finale, mentre quelli 
del gruppo A (tra cui Mal, 
Elisabetta Viviani, Zucchero 
Fornaciari e i riesumati Clau- 
dio Villa e Orietta Berti) deb- 
bono superare le eliminatorie. 


«Non sono stato io a volere 
Villa nel gruppo A», ha spie- 
gato Ravera, che col cantante 
romano ha avuto spesso mol- 
te polemiche, «La scelta è sua. 
Mi ha anzì detto: voglio che 
sia il mio pubblico a mandar- 
‘mi in finale». La stessa cosa 
‘vale per Orietta Berti. 


Ogni giorno verranno 
ascoltate otto canzoni, quat- 
tro delle quali andranno în 
finale. Presentatori saranno 
Claudio Cecchetto al teatro 
Ariston e Daniele Piombi al 
Salone delle feste del Casinò. 
I cantanti stranierinon parte- 
ciperanno ovviamente alla 
gara, ma con la loro presenza 
daranno prestigio alla mani- 
festazione. Ci saranno il fre- 
sco sposo Johnny Halliday e i 


“Col superfilm | 


Kiss (uno di loro, il vampiro 
Gene Simmons, potrebbe ve- 
nire accompagnato dalla fi- 
danzata, Diana Ross), Dono- 
van e î Village People, Daryl 
Hall e John Oates e gli Strait 
Cats, gli America e Gloria 
Gaynor, George Benson e Ste- 
vie Nicks, l'ex cantante soli- 
sta dei Fleetwood Mac. 

Sî contenderanno la vitto- 
ria del 32.0 Festival della can- 
zone italiana i 14 cantanti del 
gruppo B e gli 8 del Gruppo A 
più votati dalle giurie. 

«Ho cercato di scegliere 
canzoni tipicamente italiane 
perché è questo che il mercato 
estero vuole», ha spiegato Ra- 


vera. Qualcuno, come Raoul 
Casadei, sì è lamentato dell’e- 
sclusione dicendo a ragione: 
«Il ’’liscio” non si balla solo in 
Emilia e Romagna». 

Senza fare nomi, Ravera ha 
ribattuto che rispetta ogni 
cantante ma che egli cerca la 
canzone. L’escluso quindi non 
è îl cantante, ma il motivo. 

Ogni sera ci sarà una sigla 
di apertura e una di chiusura. 
La prima sarà preceduta da 
un motivo intitolato «Sanre- 
mo milionaria», in cui sono 
condensati î successi sanre- 
mesi che hanno superato il 
milione di copie. La sigla di 
apertura è di Pippo Franco 


Così cantanti e canzoni 


Gruppo A 


GIOVEDÌ 28 GENNAIO 


Mario Castelnuovo: «Sette 
fili di canapa» di M. Castel- 
nuovo, M. Castelnuovo. 

Adelmo Fornaciari: «Una 
notte che vola via» di Forna- 
ciari-Fornaciari. 

Julie: «Cuore bandito» di E. 
Palumbo-D. Sebastiani. 

Marina Lai: «Centomila 
amori miei», di C. Castellari- 
C. Castellari. 

Mal: «Tu sei la mia donna» 
di Minellono, Farina, Minel- 
lono. 

Stefano Sani: «Lisa» di G. 
Iozzo-Fornaciari-Marsella. 

Claudio Villa: «Facciamo 
la pace» di Mammoliti-Villa- 
Mammoliti. 

Michele Zarrillo: «Una rosa 
blu» di P. Cassella-T. Savio, 
M. Zarrillo. 


Gruppo B 


Riccardo Del Turco: «Non 
voglio ali» di Del Turco-Del 
Turco. 

Jimmy Fontana: «Beguine» 
di Migliacci-Fontana-Greco- 
Pellegrino. 

Mia Martini: «Non finisce 
mai il cielo» di I. Fossati-I. 
Fossati. 

Plastic Bertrand: «Ping 
pong» di S. De Pasquale-S. De 
Pasquale-G. Pirazzoli-G. Fa- 


i Sano. 


Roberto Soffici: «Strano 
momento» di Soffici-Lo Vec- 
chio-R. Soffici. 

Bobby Solo: «Tu stai» di R. 
Satti-R. Satti. x 

Viola Valentino: <Romanti- 
ci» di G. Morra-M. Fabrizio. 


Gruppo A 


VENERDÌ 29 GENNAIO 


Orietta Berti: «America In» 
di M. Panzeri-D.Pace-C. 
Conti. 

Piero Cassano: «Non arren- 
derti. mai» di Albertelli-P. 
Cassano. 

Fra Giuseppe Cionfoli: «So- 
lo grazie» di G. Cionfoli-G. 
Cionfoli-Cavaros. 

Marina Fiordaliso: «Una 
sporca poesia» di De Pasqua- 
le-G. Pirazzoli-G. Fasano. 

Rino Martinez: «<Biancane- 
ve» di Dossena-Martinez- 
Martinez, 

Milk and Coffee: «Quando 
incontri l’amore» di G. Natili- 
S. Subelli-G. Nisi-I. Polizzi. 

Vasco Rossi: «Vado al mas- 
simo» di V. Rossi. 

Elisabetta Viviani: «C'è» di 
M. Balducci-M. Balducci. 


Gruppo B 


Albano e Romina: «Felici- 
tà» di Minellono-G. De Stefa- 
ni-D. Farina. 

Christian: «Un'altra vita, 
un'altro amore» di M. Bal 
ducci. 

Drupi: «Soli» di De Scalzi- 
Drupi-De Scalzi-Belleno. 

Riccardo Fogli: «Storie di 
tutti i giorni», di Fogli-Morra- 
M. Fabrizio. 

Le Orme: «Marinai» di Sa- 
lerno-D’Amico-Pagliuca- 
Tagliapietra. 

Lene Lovich: «Blue Hotel» 
di M. Goldsand-M. Goldsand. 

Anna (Oxa: <Io no» di O. | 


Avogadro-M. Lavezzi. 


1l week-end 
è più lungo: 
comincia 


il venerdì sera” 


Venerdì sera... c'è aria di 
festa: sì, sta per cominciare 
il superfilm su Italia Uno. 
Un grande film che fa più 
bella la.sera. 

Forse è già entrato a far 
parte della storia del 
cinema, magari è un caro 
amico che hai voglia di 
rivedere, a volte è una 
promessa di domani. 

Sempre comunque, il 


venerdì sera su Italia Uno, 
c'è un gran bel film. 

Stasera, resta su Italia Uno . 
vedrai “Ragione di stato”, 
l'indimenticabile film di 
André Cajatte con una 
splendida Monica Vitti 
accanto a Francois Perrier. 

Ma ricorda. Solo su Italia 
Uno trovi i superfilm, quelli 
superlativi del'venerdì sera. 

ITALIA UNO 
18 EMITTENTI IN UNO. 

In Friuli Venezia Giulia 
la trovi su Antenna 3 Veneto 


Italia Uno: il numero uno dei superfilm. 


‘1980 


(«Che fico»), quella di chiust” 13 
ra «Ci siamo anche noi» N° 13, 
cantata da Astrella D., figli 13 
di Donovan, e da un grupfj 14. 
di bambini. 14. 
I pronostici sono di) MICA 
perché solo Ravera e i siii 14. 
collaboratori hanno ascoli 1 
tuttii motivi. Ma le preferetA 15. 
varino a Mia Martini («NQ 
finisce mica il cielo»), Ricclf 
do Del Turco («Non vogt: 16. 
ali»), Drupì («Soli»), AM 17, 
Ora («Io no»). Dir. 
L'unico che sappia vert, 7. 
mente come andrà a finitt) 17. 
l’ipnotizzatore Giucas Cast 
la. In busta chiusa, ha cons 20. 
gnato a un notaio il nomet È ‘20. 
vincitore. La busta vel] “1 
aperta davanti al pubblico! l 
levisivo al termine della colf <3- 
‘petizione. i 
Il «strentaduesimo Festili 
della canzone italiana» | 
Sanremo avrà anche uQ 12: 
quarta serata a scopo ben) 13.( 
co. Lo «show» avverrà il 13. 
gennaio, non appena si Y 14. 
ranno spente le luci del «N 14. 
stival», ma con la sua stes 115; 
scenografia, e l'incasso andi 16: 
alla «Associazione italia)! 16. 
per la ricerca sul canci 17. 
L'iniziativa è stata present0 17.! 
a Sanremo, a Villa Zirio, s4 ‘18 ( 
dell'assessorato al turisil 18. 
del comune che la: patrocil]. 
assieme all'Associazione J| 19. 
nografici italiani (Afi). «La 20. 
rata — ha spiegato ErneS 21 
Magnani, segretario dell'A 22. 
— è la continuazione ideale| 
un disco che è stato venduti) 23. 
beneficio dei ricercatori». | 23. 
tratta del 33 giri «Carati 
d'amore», che raccoglie cl 
zoni di: Umberto Tozzi, Lol) 
dana Bertè, Toto Cotug 
Alice, Ivan Graziani, I PO 1g 
Lucio Dalla, Alan Sorre! vr 
Riccardo Cocciante, Lorell 
Goggi e Claudio Bagli0!) 
Questi artisti si esibiral) } 
gratuitamente con due mati 7 9 
a testa. , 20, 
Non è la prima volta chi) ‘29. 
cantanti si dedicano a quei 21. 
fini umanitari. Tramite | 29 
«Afi» hanno messo a pull 
due altri dischi nel 1979 € 
«Cantautori srl» 
«Grand’amore». Ra 
«Sono iniziative — ha pre 
sato — Jula Caumont, seg O 
taria dell’associazione itall © 
na ricerca cancro — ché) g. 58, 
tutto dicembre hanno pro) < g.' 
rato alla nostra ricerca 2) hace 
milioni di lire». Om] 
A Sanremo i2 mila posti al 
«Teatro Ariston» frutteranit” 


circa una ventina di milio! cd dò 


Pave 
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a Co 20.00 Telegiornale. 
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blico sione segreta. Film. 


lla coff 23.45 


Festili 
ana» ‘| 
che I 12.30 
o beni) 13.00 


rrà il 
a. sì 


del «Hf 
1a stesì 15:25 
so and 
italia 16,55 
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\ 


Dai programmi tv e radio 


12.30 
13.00 Agenda casa. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
14.00 
14.30 
4 1440 
"14.50 
di 15.00 
A 15.30 


Oggi al Parlamento. 
Un’età per crescere. 
La pantera rosa. 


Cronache di sport. 


Nord. 
16.30 
Tgl — Flash. 

17.05 
fi 17.10 


Tg2 — Ore tredici. 
13.30 
|| 14.00. IL pomeriggio. 
14.10 


16.00 


TV RETE 1 


Itinerari Matildici. 2.a parte. 
Dov'è Anna? Settima puntata. 


Vita degli animali. 14.a puntata. 
Tgl — Cronache: Nord chiama Sud-Sud chiama 
Tre nipoti e un maggiordomo. Un anello per Siccy. 
Direttissima con la tua antenna. 


L'isola del tesoro. 15.0 episodio. 
The Jackson five. 11.0 episodio: L’isola del tesoro. 


Spencer Tracy: la faccia onesta dell'America: Mis- 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa; 


TV RETE 2 


Meridiana. Parlare al femminile. 
Un giorno a... 3.a puntata. 


Dossier Mata Hari. 7.a puntata. 

Una donna intorno al mondo. 2.a parte. 
Lucia la terribile. Telefilm. 

La mossa del cavallo. Ancora una domanda, 


cancel 17.45 Tg2 — Flash. 

esenti 17.50 Tg2 — Sporisera — Dal Parlamento. i 

rio, Sf 18.05 Stereo 2. Settimanale di informazione musicale. 
turisil 18.50 Cuore e batticuore. Telefilm. 

atroci. — — Previsioni del tempo. 

ione J| 19.45 Tg92 — Telegiornale. ? 

). sLa% 2040 Portobello. Mercatino del venerdì. 

Ern@i 21.55 Hong kong città di profughi. Soon 

| dell'A 22.45 La doppia vita di Henry Phyfe. 8.0 episodio: Il 
ideale), primo crimine di Phyfe: 


endull) 23.15 


tori». | 23.45 Il tuo nome è.Jonah. 
laratii 
glie cd 
‘zi, LO 
cotugi 
d 
siro 16.55. Invito, — 

Loreli pis Vent'anni al 2000. 
sal { interviste del pollice). 
e moli 19.00 T93. 

19.35 La solidarietà difficile. 


20.05 
lta chi 2040 


aqu 
mite, 


a pull 


Tg2 — Stanotte. 


1 21.50 


22.25 Tg3. 


TV RETE 3 (regionale) 


L'ultimo aereo per Venezia (nell'intervallo 18.05: Le 


Roma: 20.000 leghe di storia. 10.a puntata. 
Addio giovinezza, di S. Camasio e N. Ozilia. : 
Storie di gente senza storia, di Felice Musazzi. 


979 “i gi 
sri* 
sa pra Rediouno 
#, segi) , Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11, 
ie ital ‘2:13, 14, 17, 19,21,- Onda verde 


_ che 
0 pro! 


TCA 


i 


7 Viene trasmessa alle ore 6.08, 
98, 7.58, 9.58, 11.58, 12. 22.58. 
fi 6: Segnale orario; 6.03: Alma- 
21 Nacco del Grl: 6.10-7.40-8.45: La 
| Combinazione musicale; 6.44; Ie- 
al Parlamento; 7.15: Grl lavo- 
Radio vanch't 
Da Milano: torno subito: 
La luna e i falò, di C. 
je, regia di D. Reiteri (5.a 
D); 12.03: Via Asiago tenda; 
3.25: La diligenza: 13.35: Ma- 
Ster; 14.28: Dse: la voce dei poeti, 
L. Piccio: Îmberto Sabal2.a 
D.); 15: Errepiuno; 16: Il pagino- 
Ne; 17.30: È noto all'universo... e 
da altri siti; 18.05: Combinazione 
Suono; 18.30: Globetrotter; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
No jazz 82; 20: La battaglia, un 
èito di H. Muller, regia di C. 
‘ammartano; 20.32: La giostra; 
1.03: Auditorium Rai di Torino, 
lOncerto diretto da Alain Lom- 
‘ardi (nell'intervallo: 21.40: An- 
‘logia poetica di tutti i tempi); 
1.55: Autoradio flash; 22.50: Og- 
Sl al Parlamento; 23.10: In diret- 
è da Radiouno — La telefonata; 
23.28: Chiusura (le trasmissioni 
Proseguono con notturno ita- 
liano). 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
830, 930, 10, 11.30; 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 
22.30. — 6-6.06-6.35-7.05-8:1 giorni, 
al termine sintesi dei program- 
Îii; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Momento di riflessione; 9: «La 
‘oglie di sua eccellenza», di G. 
‘Ovetta; (7.a p.); regia di Michele 


» ioni regionali; 
8 Hit parade; 13.41: Sound- 
A ‘ek; 15.30: Gr2 economia, bol. 
*ttino del mare; 16.32; Sessanta- 
Tinuti; 17.32: Esempi di spetta- 
“ole radiofonico: «Le confessioni 


di un italiano», di I. Nievo, regia 
di G. Morandi; (al termine le ore 
della musica); 18.45: Il giro del 
sole; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Mass-music; 22-22,50: Cit- 
tà notte: Firenze; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25; 7.45, 9.45, 
11.50, 13.45, 15.15, 1 20.45, — 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 


dio: 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: In diretta dall’audito- 
rium di Napoli: i concerti di Na- 
poli, dirige V. Kranjcevic; nell'in- 
tervallo, ore 19.53:) I servizi di 
spaziotre); 20.30: Pagine da «una 
modesta proposta» di J. Swift; 
21.10: Nuove musiche; 21.4 
Spaziotre opinione; 22.15: Vio! 
nista J.J. Kantorov; 23: Da Tori- 
il jazz; 23.40: Il racconto di 
; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: 
Folk-studio; 12: Playmaker; 
12.35: Giornale radio; 13.25: ‘Spa- 
zio aperto; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: GTO 

14.30: L’ora della Venezia Giu- 
ia; 14.45: L'oggetto libro (re- 
plica). 3 

Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: le tre sorelle slove- 
ne: 130 anniversario del Sodali- 
zio di S. Ermacora; 8.45: Schizzi 
musicali; 9.30: Il mondo gira len- 
tamente; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11,30; 
Orizzonti meridiani: pagine scel- 
te; 12: Qui Gorizia; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20; Incontri deli 
giovedì (replica); 14: Gr; 14.10: 


CANALE di 
CANALE 55 


pinfi 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30 Film: «Paris Palace 
Hotel», 
19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. : 
19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Telefilm: «Doris Day 
show». a 

20.30 Telefilm: «Lo sceriffo 
del Sud». 

21.30 Film: «Fanfan la Tu- 
lipe», 

23.00 Film: «Una donna alla 
finestra». 


Tv Capodistria 


15.30: Confine aperto (replica); 
16: Nikola Tesla, sceneggiato Tv; 
17: Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: il fuoco sulla 
montagna, fiaba etiope della se- 
rie fiabe dei paesi lontani, la 
ciottola d’oro, favola a pupazzi 
‘animati; il prezzo del progresso, 
documentario della serie terzo 
secolo; 18: Film (replica); 19.30: 
Temi d'attualità; 20: Cartoni 
animati — Zig Zag; 20.15: Te - 
Punto d’incontro, due minuti; 
20.30: Pendulum, film con Geor- 
ge Peppard, Jean Seberg, Ri- 
chard Kiley, regia di George 
Schaeper; 22: Tutt'oggi; 22.10: 
‘Alta pressione, trasmissione mu- 
Sicale; — Tg Tutt'oggi. 


Tv Svizzera 


9.55 e 12.25: In Eurovisione da 
Lengries (Germania occidental): 
sci, slalom femminile; 18: Per i 
più piccoli, Nelly e Noè, dis. ani- 
mato; 18.05: Per i bambini: alla 
Spiaggia, animazione; 18:10: Per 
1 ragazzi: un albero cade; 18.45: 
Telegiornale; 18.50: That's Hol 
lywood; 19.15; Consonanze; 
19.50; Il regionale; 20.15; Tele- 
giornale; 20.40: Reporter: 21.40; 
Sa e Ba Spettacolo di illu- 

nismo; 22.30: Telegiornale; 
22.40: La donna che oa tut- 
to, telefilm. 


Tv Montecarlo 


17.35: dis. animati; 17.55: Anna 
eilsuore, telefilm; 18.25:1 giochi 
di Telemontecarlo; 18.55: Shop- 
ping; 19.10: Telemenù; 19.20; 
Quella casa nella prateria — Tele- 
film; 20.15: Notiziario; 20.20; Edi- 
toriale; 20.25: Quotazioni oro: 
20.30: L'uomo che non seppe ta- 
cere; film; 22.05: Bollettino me- 
teorologico; 22.10: Oroscopo di 
domani; 22.15: Notizie Rally 
Montecarlo; 22.25: Rotocalco: 
23.25: Notiziario; 2330: Indito. 
riale. 


lb 


L'angolino dei ragazzi: Dov'è 
l’'errore?; 14.30: Romanzo a pun 
tate: Edvard Kocbek: «Paura e 
coraggio». l.a puntata; 15: Il sì- 
pario strappato. Cinema e colon- 
ne sonore, a cura di Sergio 
Grmek Germani; 16: Il mondo 
dietro l'orizzonte, (replica); 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.40: Che nome hai?: 
19: Segnale orario — Gr e i pro. 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto: 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro. 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Libri in Vetrina, 
rip.; 9: Quattro passi; 9.80: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano: 
10: E con noi... 10.15: Edig Gal 
letti; 10.30: Notiziario; 10.32; In- 
termesso, l'oroscopo: 10:45: Mo- 
saico; 11: Kim; 11.30: Notiziario; 
11.32: Più di una canzone; 12: In 
prima PA, a2.00-1430; Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornal o; 
12.50: Brindiamo it on 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superclassifica; 15: Se né 
parla oggi; 15.10: 1 leggio; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: La vera 
Romagna; 16: Cultura e società: 
16.10: Musica, musica; 16.30: No- 
Viziario; 16.32; Crash: 16.55: L'e- 
scursionista; Polvere di stel- 
le; 17.30: Notiziario: 17,39: Con- 
certo del venerdì: A, Hacaturjan: 
concerto per violini e orchestra 
in re-maggiore, O. Respighi: I 
pini di Roma, poema sinfonici: 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arti. 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


La missione segreta di Tracy 


«Missione segreta» (Re- 
1, ore 21.30) — Tredicesi- 
Mo film della serie dedica- 
‘a a Spencer Tracy (1944). 
a regia è di Mervin Le 
‘0y, nel cast: oltre a Tra- 
©y, Van Johnson, Robert 
alker, Robert Mitchum e 
Phillys Thaxter. ll film 
Tacconta parzialmente la 
Storia del famoso colonnel- 
0 pilota americano Dolit- 
le, che comando, verso la 
fine della guerra, il primo 
Srande bombardamento 
Strategico su Tokyo. Una 
Specie di prova generale di 
Quello che doveva essere 
biù tardi lo sganciamento 
dell’atomica. 
x 
«Portobello» (Rete 2, ore 
20.40) — Mercatino del lu- 
Nledì, ideato e condotto da 
Enzo Tortora. Regia di 
eppe Recchia. 
*x 
«Hong Kong, città di 
Drofughi» (Rete 2, ore 
1.55) — Terza e ultima 
‘Puntata di un programma 
di Vittorio De Seta, a cura 
Daniela Ghezzi per gli 
Speciali di «Primo piano», 
È ©ura di Stefano Munafò e 
‘| Van Palermo. Il program- 
‘a analizza le enormi con- 
lraqgizioni della città, da 
Sempre approdo obbligato 


Spencer Tracy 


per massicce ondate di 
profughi, dove accanto a 
grandi ricchezze esiste po- 
vertà e sfruttamento. 


«La doppia vita di Har- 
ry Phyfe» (Rete 2, ore 
22.45) — Programma con 
Red Buttons e Fred Clark, 
ottavo episodio: «Il primo 
crimine di Phyfe», regia di 
Charles P. Rondeau, 

# A 

«Dse - Noi sconosciuti: 

handicappati nel mondo», 


(Rete 2, ore 23.45) — Pro- 

gramma, a cura di Alberto 

D'Angelo. «Il tuo nome è 

Jonah», regia di Richard 

Michaels, terza puntata. 
EE 


«Addio giovinezza» (Re- 
te 3, ore 20.40) — Program- 
ma diretto da Massimo 
Scaglione. Si tratta di una 
specie di «summa» di «Ad- ‘ 
dio Giovinezza». Quest’o- 
pera nacque come dram-, 
ma teatrale nel 1911 de- 
scrivendo le sentimentali e 
lacrimose avventure di 
studenti e sartine nella 
dolce Torino alla fine della 
bella epoque. Di «Addio 
giovinezza» furono. tratti 
in seguito, un film, un’ope- 
retta, numerose versioni 
teatrali e due programmi 
televisivi. La singolarità 
della trasmissione consi- 
ste anche nel far vedere chi 
furono, per ogni ruolo (Do- 
rina, Mario, Leone, Elena, 
ecc.) gli artisti che via via 
negli anni ebbero quella 
parte. 

«Storie di gente senza 
storia» (Rete 3, ore 21.50) 
— Spettacolo della compa- 
gnia «I legnanesi» con Fe- 
lice Musazzi, Tony Barloc- 
co, Renato Lombardi, re- 
gia di Francesco Dama. 


IL PICCOLO 


AL METROPOLITAN DI NEW YORK 


Smagliante la Price 
nelle vesti di Leonora 


NEW YORK — Il «Trovato- 
re» si addice a Leontyne Pri- 
ce. Il soprano americano, as- 
sente da tre anni dal Metropo- 
litan di New York, ha festeg- 
giato la sua rentrée, dando 
Vita ad una Leonora che diffi- 
cilmente potrà essere dimen- 
ticata. 


L'artista che si cimento per 
la prima volta in questo per- 
sonaggio nel lontano 1961 ha 
confermato presenza scenica 
e gamma di vocalità senza 
precedenti. 

Quando, all’inizio del quar- 
to atto ha intonato «D’amor 
all’ali rosee», la grande aria 
dell’opera, si è compreso in 
platea che la Price era vera- 
mente in serata di grazia. Le 
note alte sono state autentici, 
delicati gioielli vocali quelle 
più basse sapientemente con- 
tenute senza una sola sma- 
gliatura. Il pubblico, rapito, 
ha salutato il finale della ro- 
manza con applausi scro- 
scianti e con entusiastici 
«brava, brava». 

Conla Price l’intero cast del 
«Trovatore» ha funzionato al- 
la perfezione. Ricca di patos 
edatratti maestosa la voce di 
Louis Quilico nel ruolo del 
«Conte di luna», alla sua al- 
tezza Giuseppe Giacomioni 
ed il mezzosoprano romeno 
Viorica Cortez nelle vesti di 
Azucena. 


Un rifacimento 
di «Vogliamo vivere» 
con Mel Brooks 


e Anne Bancroft 


HOLLYWOOD — Mel 
Brooks apparirà a fianco della 
moglie, l'attrice Anne Ban- 
croft, in un rifacimento di 
«Vogliamo vivere» il film rea- 
lizzato nel 1942 da Ernst Lu- 
bitsch e Alexander Korda e 
interpretato da Jack Benny e 
Carole Lombard. 


Anne Bancroft ha gia inter- 
preato una piccola parte in un 
film del marito, «Silent Mo- 
Vie», ma questa sarà la prima 
volta che l’attrice americana 
e Mel Brooks lavoreranno 
fianco a fianco in un film nel 
ruolo di protagonisti. 


Il film, una produzione della 
Brooksfilm Ltd sara finanzia 
to e distribuito in tutto .il 
mondo della 20.th. Century 
Fox. Norman Levy; vice- 
presidente della società ha 
assicurato che il film di 
Brooks sarà pronto per la 
distribuzione all’estero per il 
Natale del 1983, 


REBUS (Frase: 2, 7, 1, 5) 


Soluzione del rebus pubblicaio ieri 


A mi; coguari TO = amico guarito 


SCUOLA-LABORATORIO PER L'ATTORE 


Contestate 
le vendite 
all’asta 


delle tv private 


FIRENZE — Una presa di 
posizione nei riguardi delle 
vendite all’asta delle tv priva- 
te (quadri antichi, tappeti. 
mobili, gioielli ed altro) è sta- 
ta annunciata, «muovendosi 
sulla carta da bollo per tutela- 
re la credibilità dei commer- 
cianti», dall’Unione del com- 
mercio e del turismo di Fi- 
renze. ; 

<E' assurdo — si afferma in 
una nota — che si possa ac- 
quistare un quadro come un 
tappeto come un gioiello e 
così vendere senza vedere da 
Vicino il bene e senza poter 
verificare i pregi che il «bandi- 
tore» ci ammannisce, E’ un’a- 
sta al buio, perché chi mi dice 
che al telefono che «batte» c'è 
un vero, effettivo, fisicamente 
presente interessato oppure 
uno sche scherza oppure uno 
che tende a far salire l’og- 
getto?». 


«Su questo terreno — prose- 
gue la nota — noi ci siamo 
mossi e ci muoveremo non per 
far guerra alle tv private che 
hanno un loro ruolo al quale 
noi crediamo (e proprio noi 
dell’Unione partecipiamo al 
capitale azionario di una di 
queste), ma ci sono dei limiti 
oltre ì quali non è accettabile 
che arrivino o vadano e que- 
sto delle aste è uno. Si deve 
Verificare la legittimità di 
queste aste, la credibilità, il 
modo, il mandato a vendere, 
l'oggetto, la sua struttura: per 
bandire un’asta ci sono dei 
regolamenti ben precisi». 


Film svizzero 
per l'Oscar 


BERNA — Il cinema svizze- 
To concorrerà al prossimo pre- 
mio Oscar con «La barca è 
piena» (Das Boot ist voll) di 
Markus Imhoof, che l’anno 
scorso ha vinto l’Orso d’ar- 
gento del Festival di Berlino e 
il premio internazionale della 
Fipresci. 


Si tratta di un soggetto am- 
bientato. nel ’49 durante la 
guerra, in cùi si racconta l’o- 
dissea in territorio elvetico di 
un gruppo di rifugiati di diver- 
se nazionalità. 

La Svizzera ha vinto un 
Oscar nel 1945 con «L'ultima 
speranza» di Leopold Lindt- 
berg. 


Conferenza di: 


«LA RIFORMA DEL TEATRO DOPO 
LA RIVOLUZIONE DELLA REGIA» (1900 - 1930) 


Fabrizio Cruciani (Docente di storia del teatro al D.A.M.S, - 
Bologna) e Gerardo Guccini (Assistente e collaboratore) 
VENERDÌ 22 GENNAIO - ORE 19 


SALA DELLA SCUOLA POPOLARE DI MUSICA - VIA CORONEO 17 


TEATRI E CINEMA 


— 


SCUOLA AL CINEMA — 
Mattinate. all'ARISTON 


da lunedì a sabato ore 9.30 
per le Scuole Elementari 


IL CORSARO 
DELL'ISOLA VERDE 


di R. Siodmak, con Burt Lanca- 


ster, prod. Walt Disney. 
Ingresso lire 1.500 
Prenotare al 741093 (ore 10-11 e 17-20) 


Festival dei Festival 


CINEMA ARISTON 


ABBONAMENTO 
10 ingressi lire 19.000 
(usufruibili entro il 30. giugno) 
IN OMAGGIO agli abbonati il 
catalogo completo del Festival 
N.B.; peri non'abbonati il catalo- 
go è in vendita a lire 2.000 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» di C. Saint-Saéns, (Turni D). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini, 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Mercoledì alle ore 20 terza 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
F/B). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30 il Gruppo 
‘Teatro Libero R.V. presenterà «La 
Locandiera» di Carlo Goldoni nel- 
la messa in scena ideata nel 1952 
da Luchino Visconti, riproposta da 
Giorgio De Lullo, Piero Tosi, Um- 
berto Tirelli, Maurizio Monteverde 
con (in o.a.) R. Alpi, M. Duane, L. 
Fornara, G. Giacchetti, I. Guidot- 
ti, E. Marano, C. Sylos, G. Tozzi. 
Abbonati sconto 40% per tutte le 
rappresentazioni. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 26 gennaio Il Cen: 
tro Teatrale Bresciano in «La Ve- 
Nexiana» con Alida Valli. In abbo- 
namento: tagl. 3 (alternativa), 
Sconto 50 per cento agli abbonati 
che hanno già usufruito del 
tagliando. 


PICCOLO TEATRO: via S. Fran- 
cesco 5, Domani alle 20.30 e dome- 
nica alle 16.30 repliche della com- 
‘media «Robe de... l’altro mondo», 
Prevendita biglietti da oggi dalle 
18 alle 19.30 alla cassa del teatro, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(V. Franca 17, tel. 764327, per soci). 
Oggi e domani, ore 18, 20, 22: «La 
tenerezza del lupo» di U, Lommel, 
con M. Carstensen e R. W. Fas- 


[ARISTON 


Sbinder (anteprima). 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Per favore non 
mordermi sul collo» di Roman Po- 
lanski, con Sharon Tate e Roman 
Polanski. Ma chi l’ha detto che i 
vampiri non fanno ridere? Scope- 
color. Per tutti. 

EDEN, 17, 18:40, 20.20, 22.15: «La 
corsa più pazza d'America». Un 
divertimento assicurato con B. 
Reynolds, R. Moore, F. Fowcett, 
D. Martin, S. Davisjr. Technicolor. 
Per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20 ult. 22.15: Il film 
più divertente dell’anno con 
Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «La zia eroti- 
ca» con Candida Royalle. La fine 
del mondo!!! Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO, 15.30, 17.45, 20, 
22.15: Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON. 15, 18.30, 22; «La figlia di 
Ryan», David Lean, il regista di 
tanti stupendi film fra cui «Il dot- 
tor Zivago» presenta il suo film più 
bello, con Sarah Miles, Robert Mit- 
chum, Trevord Howard, John 
Mills e molti altri celebri attori. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Calo- 
re intimo di una moglie hinfoma- 
ne» con Gena Holland. Severam. 
Con domani: «Thrauma». 
NAZIONALE mattinate. Domeni- 
ca alle 10 e 11.30: «La meravigliosa 
favola della bella addormentata». 
Ingresso lire 1.000. 

RITZ. 18, 20, 22.15. Tutto lo choc, 
le vibrazioni, il calore del cinema 
di Zeffirelli: «Amore senza fine», 
con Brooke Shields e Martin He- 
witt. Technicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. A richiesta ri- 
prendono in questo locale le repli- 
che del comicissimo film di A. 
Celentano «Asso», con E. Fenech. 
“Fechnicolor. Per tutti. 


Roman Polanski - Sharon Tate 


PER FAVORE 
NON MORDERMI SUL COLLO 


Seconda settimana 


CAPITOL. 16.30, 19, 22: La diver- 
tente e romantica produzione di R. 
Mulligan: «Lo stesso giorno il pros- 
simo anno», E’ una delle più belle 
storie d'amore mai raccontata sul- 
lo schermo. Interpretato da E. 
Bùrstyn e A. Alda. Raccomandato 
agli amanti del buon cinema d’e- 
vasione, Colori. Per tutti. Domani: 
«Quella folle estate». 
CRISTALLO. Riposo. Domani: 
‘Robert De Niro nel giallo dell'anno 
«L'assoluzione». 

MODERNO. 16, 18, 20, ult. 22: 
«Stati di allucinazione». L'univer- 
so delirante ritorna in questo ulti- 
mo film di Ken'Russel, il regista de 
«I diavoli». V.m. 14. Ancora per 
oggi a grande richiesta. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Tech- 
nicolor: «Le supersexy mogli sve- 
desi» con Mick Werup, Bea Fied- 
ler. Porno. Luce rossa. V.m. 18 
anni, 

ALCIONE, (tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Oltre il giardino». 
Del regista Hal Ashby con Peter 
Sellers (un prodigio di interpreta- 
zione) Shirley McLaine, Melvyn 
Douglas (premio Oscar). Un film 
amabilissimo, francamente spas- 
soso, una freschezza di trovate 
sempre godibili e ghiotte. Sarebbe 
un vero peccato perdere questo 
straordinario film. Ultimo giorno. 
LUMIERE, (tel. 820530). 16, 18, 20, 
22; «Gigolò» con David Bowie, 
Sydne Rome, Kim Novak, Maria 
Schell, Curd Yùrgens e Marlene 
Dietrich per la regia di David 
Hemmings. Ultimo giorno. 
LUMIERE MATTINATE Disney 
Domenica ‘ore 10.30 di Walt Di- 
sney «Dumbo» e appuntamento 
con «zio Luciano». Prezzi normali. 
RADIO. 14,30, ult, 21: Luce rossa!: 
«Erection blue». Un altro successo 
pornografico che non vi deluderà. 
Sev. v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 17.15, 22: «Cristiana F. 
Noi, iragazzi dello zoo di Berlino». 
Un film di Ulrich Edel. Colori. V.m. 
14. anni. 

CORSO. 17.30, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22:«Primizie por- 
nografiche» con Morgane. Colori. 
V.m. 18 anni. 


CORMONS 
TEATRO COMUNALE. 
«The blues brothers». 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Delitto al ri- 
storante cinese» con Thomas Mi- 
lan e Bombolo. 

PRINCIPE, 18. ed e Toby nemi- 
ci e amici» di Walt Disney. 


GRADISCA 


EDEN. Riposo. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Il tempo: delle 
mele». 

VERDI, «Il marchese del grillo». 
CAPITOL. «L'ululato». 
CORDENONS 


RITZ. «Atmosfera zero», 


SACILE 


NUOVO. «La dottoressa preferisce 
i marinai». 

ZANCANARO. «Deep Throat». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «L'infermiera nella corsia 
dei militari» con A. Vitali. 


GARIBALDI. «Piaceri porno eroti- 
ci». Vim. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Candy la super- 
viziosa». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Les pornocrates». V.m. 18. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA, «La voglia», V.m. 18. 


TARVISIO 


CRISTALLO, Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Nosferatu» film orrore. 


20.30: 
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eucne= Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


TE opportunità. di mettere a frutto le vostre 
idee e di ricavarne dei benefici non manca- 
no ma evitate di stancarvi se non vi sentite 
troppo in forma e controllate il nervosismo, la 
voglia di imporvi e di essere aggressivi con le 
‘persone che avete vicini 


O) soprattutto dei lavori di routine, 
evitando i-grandi progetti e le grosse inizia- 
tive. Troppi pensieri ‘occupano la vostra mente 
€ questo vi rende irrequieti e un po' litigiosi; 
cercate di essere molto razionali, evitate reazio- 
ni (e spese) inutili. 


T periodo che attraversate è caratterizzato 
tanto da situazioni positive quanto da impre- 
Visti talvolta sconvolgenti: attenetevi alla real- 
tà delle cose e affrontatele con decisione Buon 
momento per ampliare gli interessi culturali 
personali e professionali. 


pere esser un po’ nervosi anche senza 

motivi apparenti; non pretendete che gli 
altri intuiscano le cause dei vostri sbalzi di 
umore se non li capite neanche voi e non 
sentitevi trascurati o incompresi ma sforzatevi 
di essere gentili con tutti. 


U? po’ di stanchezza potrebbe determinare 
per alcuni qualche problema di salute. 
Riposate un po’ ma non contate molto sull’aîu- 
to di chi vi sta vicino ed evitate di farvi 
coinvolgere in discussioni e diatribe, potreste 
rispondere troppo apertamente. 


E] 

Gee atevi molto sul lavoro perché può 

darvi delle opportunità o delle soddisfazio- 

ni insperate. Attenti a non assumere un atteg- 

giamento antipatico con una persona che vî 

interessa, non siete i depositari di certe qualità 
e potreste ritrovarvi soli. 


BILANCIA 
D) 


pr contraddittorie favoriscono i contat- 
ti sociali e i rapporti di relazione da un lato 
ma possono far nascere un inutile contrasto 
con. persone che invece hanno bisogno di affet- 
to e comprensione. Occupatevi gi più della 
casa, dei familiari e dei loro guai, 


20-90 822210 


(E e famiglia, lavoro e questioni economi-  [3asrrione 
‘che tengono occupatissima la vostra atten- 
zione: per alcuni le cose andranno a gonfie vele, 
per altri un po' meno (come sempre dipende 
dalla quantità di fortuna personale). Non tra- 
scurate la presenza di Giove. 


Spe fuori i progetti che tenete nascosti nel 
cassetto, prendete contatto con amici e 
persone che non vedete da tempo, è arrivato il 
momento di dare una spazzata al passato e di 
pensare al futuro, di costruire qualcosa di 
nuovo. Gli astri dicono sveglia. 


Îna giornata un po’ ambigua, che vi consen- 
tirà sia di trovare soluzioni inattese a pro- 
blemi di vecchia data sia di incappare in 
qualche contrarietà o piccolo incidente. Sforza- 
levi di mantenervi calmi, non guastate le cose 


conil vostro atteggiamento e le vostre reazioni. SOLO) 


passe pure a qualche progetto importante 
Îma non trascurate le piccole cose, ì lavori di 
routine, sono questi che ora vi daranno le 
maggiori soddisfazioni e vi aiuteranno a realiz- 
zare i sogni del domani. Divertitevi, svagatevi, 
ma non lasciate cose in sospeso. 


20-120-2 


iate un po’ riservati per tutto ciò che concer- 

‘ne i.vostri interessi principali, potreste esser 
intralciati o avere delle seccature. Lavorate con 
tenacia per raggiungere i vostri scopi e ricorda- 
te che viaggi o contatti con persone lontane 
sono ssito buoni auspici. 


Siamo al tuo 
servizio con 
mille idee e 
>» consigli. 
v.zanetti, |] ts 


negozio presticom 
— APERTO IL LUNEDI" — 


CRUCIVERBA 


| RISTORANTI E RITROVI 


NEPENTHES CLUB 


Ristorante Piano Bar. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Stefano al piano e Tullio Palumbo alla chitarra. Tel. 200230. 
Ristorante notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


BOWLING DUINO 


Sport e divertimento. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


[Piere Buono, N 
) SIGNORE? 


LEVE BUONO, 
SIGNORE? 


EH?CERTO, 
RAGAZZINA! 


AMMAZZA... FINALMEN- 
TE UN RAMO. 
GENTE HA RAGGILINTO LA 

SICUREZZA DI SI 


NEL QUALE LA 


| SENTII CARA , QUANDO 
AVRO FINITO QUESTO? 
ANPREMO Gil'AL pub 
ABERE: SARA UN PO 


SE DEVO VENIRE PER VE- 
DERE UN MOSTRO. 
QUELLO; 


ORIZZONTALI: 2 Il nome della Di Marzio - 5 Blaise celebre 
matematico, fisico e filosofo - 11 Calmati, mitigati - 14 Grossi 
vasi per olio o vino - 15 Ursula del cinema - 17 Una pianta 
aromatica - 18 Questi in breve - 19 Si fa supponendo - 21 
Appellativo per il sovrano - 22 Seguì Paride a Troig - 24 Andate 
in breve - 25 Valutazione di perito - 26 Sigla di Bari - 27 Simbolo 
del calcio - 28 Lamiera sottile - 29 Latitudine in breve - 30 
Imbarcazione di pellerossa - 31 Città della Dalmazia - 32 La 
mafia napoletana - 34 Colonnello in breve - 35 Si dipartono dal 
tronco - 36 Luigi che fu Presidente della repubblica italiana - 38 
Cereale simile al grano - 40 Frutto con il ciuffo - 41 Dea della 
Luna - 42 Un bel pappagallo. 


VERTICALI: 1 Lo è un’opera che fa testo - 2 Ordinare 
pubblicamente - 3 Spetta al baronetto - 4 Uomini senza fede - 
Sigla di Agrigento - 7 Fischia in fabbrica - 8 Si discute in 
tribunale - 9 Braccia e gambe - 10 Il nome della Massari - 120 
valore del danno - 13 Ha compiti di controllo - 16 Non 
desiderosa di compagnia - 20 Argomento da trattare - 23 Un 
fenomeno chimico - 25 Privo dì malattie - 26 Città dell'India - 28 
Sottili lastre di metallo - 29 Vuoto di memoria, dimenticanza - 
30 Marca di sigarette americane - 32 Miniere all'aperto - 33 Il 
nome della Proclemer - 35 Poteva diventare negus - 37 Scorre in 
Svizzera - 39 Inizio di andata. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: I quale; 5 scorta; 10 Urlo; 11 suola; 12 Eni: 13 acidi; 
14 SB; 15 be; 16 Adone: 17 Eur; 18 scopo; 19 arpa; 20 cinque; 22 aree: 23 
Tour:,24 quadro: 26 Rada; 27 bulbi; 28 eco; 29 orali; 30.ge; 31 ba: 32 spesa; 
33 bus; 34 lievi; 35 tait; 36 sberle; 37 terza, 

VERTICALI: 1 Quebec; 2 urne; 3 ali; 4 lo: 5 suino; 6 code; 7 oli: 8 RA; 
9 ambra; 11 scope; 13 Adour; 14 super; 16 acqua; 17 eredi; 18 snodo; 19 
arabi; 21 Itaca; 22 Aulla; 24 quasi; 25 onestà; 26 rebus: 27 breve: 29 Opel; 
30 quiz; 32 sir; 33 bar: 34 le; 35 tè. 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 


preti 


[ 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


- LA REGIONE PROGRAMMA DUE INTERVENTI PER SANARE IN BILANCIO 


Porto: l'accordo siglato 


prima tappa del rilancio 


TRIESTE — L'accordo fir- 
mato dalle quattro compo- 
nenti dello scalo giuliano (En- 

, te porto, utenza, compagnia 
unica e sindacati) è soltanto 

- un punto di partenza. Una 

‘ condizione indispensabile, si 
è detto, per mantenere inalte- 
rati i costi fissi e, al tempo 
stesso, aumentando la pro- 
duttività, acquisire nuovi 
traffici. 

Attraverso alcuni obiettivi 
parziali (aumento del volume 

® di traffico a quasi 3 milioni di 
" tonnellate nel 1982; maggior 
razionalità d'impiego del per- 
© sonale) si punta a un rilancio 
= del porto tale da consentire 
all'Ente di formulare un bilan- 
cio di previsione per l'82 non 
* più in rosso, ma finalmente in 
© pareggio. 
7 Il governo e la Regione, in- 


fatti, l’nahno lasciato intende- 
Te a chiare ‘lettere. Lo scalo 
triestino non può essere un 
«pozzo di San Patrizio» nel 
quale versare miliardi a fondo 
perduto. Ci devono essere del- 
le concrete prospettive di pro- 
duttività 

Perciò la Regione, anche 
nel corso dell’incontro tra 
l'assessore Rinaldi e.il presi- 
dente dell’Eapt Zanetti, ha 
chiesto ufficialmente all’Eapt 
di predisporre (assieme al bi- 
lancio di previsione ’82) un 
piano economico e finanziario 
pluriennale che preveda il pa- 
reggio della gestione (cosa 
che l’Ente sta predisponen- 
do). 

Soltanto sulla base di una 
seria programmazione quindi. 
potranno partire i nuovi inter- 
venti a favore dello. scalo trie- 


Non uguali per tutti 


le nuove tariffe "82 


© TRIESTE — L'aumento 
della tariffa generale del porto 
di Trieste per il primo seme- 
_ Stre del 1982, decisa nei giorni 
scorsi dal consiglio di ammi- 
nistrazione, deve essere visto 
sotto luci diverse, sia per 
_ quanto riguarda l’applicazio- 
ne dettagliata dei nuovi prez- 
zi, sia per il riflesso che gli 
aumenti avranno, o potrebbe- 
ro avere, sulla clientela este- 
. ra, sia ancora per una valuta- 
- zione generale dell’andamen- 
to delle tariffe portuali a Trie- 
ste negli ultimi anni. 
La tariffa generale è stata 
aumentata mediamente del 
10%; tuttavia — questo dato 


non si applica rigidamente 
per tutte le merci. Gli aumen- 
ti infatti vanno da un minimo 
del 10% a un massimo del 
25%, a seconda della copertu- 
ra dei costi che la nuova tarif- 
fa è in grado di realizzare. 
Così, ad esempio, per lo sbar- 
co e l'imbarco dei contenitori 
l'aumento è stato contenuto 
nel 15%, mentre per le opera- 
zioni di terra l'aumento è del 
20%. Per il traffico «Ro-Ro» 
l'aumento è pure del 20%, 

Questi, in sintesi, gli altri 
aumenti tariffari decisi per le 
principali merci operate nel- 
l'ambito del porto commer- 
ciale: 


+ 20% 
+ 25% 
+ 25% 
+ 20% 


Î cotone. 

| caffè 
nocciole . 
cereali 
Merce paletizzata 

2 {(soprai900kg).... 


+ 15% 


legname e tronchi . + 20% 
minerali alla rinfusa + 10% 
agrumi .. + 20% 
bestiame vivo . + 20% 
carico generale + 20% 
rottami di ferro + 10% 


Questi aumenti sono effetti- 

vi per il cliente italiano, che 

paga in lire. Appare tuttavia 

— evidente che si tratta solo di 

un recupero della svalutazio- 
ne della lira. 


Diversa è invece la situazio- 
ne per il cliente estero che 
è valuta le tariffe del porto in 
* marchi o scellini o franchi 
svizzeri o dollari Usa. I termi- 
ni reali dell'aumento del 
«19%» sono ben diversi. L’in- 
cremento di valore rispetto 
alla lira delle monete dei mer- 
cati gravitanti sul porto di 
| Trieste, osservato nel periodo 
* 1 gennaio - 30 novembre 1981, 
' fa si che questo «aumento» 
riveli dei risultati sorpren- 
% denti. 
i. Ad esempio: il cliente au- 
striaco che al 1° gennaio 1981 
« calcolava il costo di scarico di 
#un contenitore da 20 piedi 
-. pieno pari a 563,89 scellini (1 


scellino = 66,867 lire), al 1° 
gennaio 1982 ritroverà un 
costo di circa 559 scellini (1 
scellino = lire 77,104), cioè una 
diminuzione di costo dello 
0,9%. 


E per lo sbarco, nello stesso 
modo, trovera una diminuzio- 
ne dello 0,2%. Il cliente svizze- 
ro avrà la sorpresa, al 1° gen- 
naio 1982, di calcolare la tarif- 
fe indicate prima in franchi 
svizzeri, e di trovare delle di- 
minuzioni di costo rispettiva- 
mente del 5,9% e del 9,8%. 
Così pure i clienti che calcola- 
noi costi in dollari Usa avran- 
no una diminuzione del 7,1% e 
dell’11%. Solo il cliente tede- 
sco, che fa il conto in marchi, 
troverà un aumento di costo: 
rispettivamente del 5,9% e 
dell’1,5%. 


Un rapido esame di alcune 
altre merci indicative ci con- 
ferma tali risultati: 


© PER CALCOLO DELLE TARIFFE IN 


Doll. Usa O Sc. D.M. 
- 7.10% +4.09% + 7,90% — 5,90% 
— 3.20% +8.40% +10.20% 
— 3,20% + 8.40% +10.20% --2.06% 
= 7,10% 


Agrumi 
Nocciole 
Caffè 
Cotone 


VARIAZIONI TRA L'1.1.1981 E L‘1.1.1982 


Fr. Sv, 
—12.06% 


+3.80%, + 5.80% — 5.90% 


| . Questi sono i dati reali. Il 
i fatto che le tariffe portuali 
! siano determinate inlire e che 

tutti i conti relativi alla merce 
{ in transito estero per estero 
i vengano effettuati prendendo 
| come base il cambio della lira 
: al momento in cui l’operazio- 


ne commerciale viene portata 
a termine, significa nella so- 
stanza che maggiore è il 
deprezzamento della lira nei 
confronti di queste monete, 
maggiore è l'agevolazione 
economica che ne riceve il 
cliente estero. 


stino. Ma quali sono questi 
interventi? La Regione ne ha 
predisposti due. 

Il primo provvedimento 
rientra nell'attuazione del 
piano regionale di sviluppo 
1982-84, che stanzia 30 miliar- 
di di lire (2 miliardi all'anno 
per 15 anni) per investimenti 
nello scalo giuliano. Il secon- 
do provvedimento verrà rea- 
lizzato. dalla, Regione, avva- 
lendosi della previsione del 
disegno di legge governativo 
sul finanziamento di Osimo. 


Assegnando un contributo 
speciale di 225 miliardi di lire, 
infatti, il governo ha autoriz- 
zato la Regione a finanziare 
anche le iniziative economi- 
che previste per l’Eapt. Così, 
appena il Parlamento appro- 
vera il progetto governativo, 
la Regione, con una propria 
legge, potrà aumentare il fon- 
do di dotazione dell’Ente con 
una prima «tranche» di 15 
miliardi. 

Acquisendo questi miliardi 
l’Eapt potrebbe disporre di 
una maggiore liquidità evi- 
tando così di dover ricorrere a 
prestiti (il che significa oneri 
finanziari in più) per le opera- 
zioni di tesoreria correnti. La 
Regione inoltre garantirà, 
oltre al contributo annuale di 
gestione (3 miliardi e 200 mi- 
lioni), un primo finanziamen- 
to di circa 500 milioni per lo 
sviluppo dei traffici. 

Nel frattempo i parlamenta- 
ri triestini si stanno battendo 
a livello nazionale per ottene- 
re un aumento del contributo 
statale annuo da 4 miliardi e 
600 milioni e 8 miliardi. 

Questi provvedimenti, as- 
siemé a un congruo aumento 
dei proventi del traffico do- 
vrebbero garantire un pareg- 
gio della gestione corrente. 
Rimane comunque aperto il 
problema del deficit accumu- 
lato negli ultimi anni. Perciò 
Zanetti sta sollecitando uno 


specifico provvedimento sta-. 


tale che consenta all’Ente di 
ripianare il passivo anche at- 
traverso operazioni di credito 
agevolato con un meccani- 
smo simile a quello adottato 
per i Comuni e le Province. 


Sollecitati al governo 


Oleodotto 
più caro: 
i tedeschi 
protestano 


TRIESTE — Dall'inizio dell’an- 
no è raddoppiata la tassa sul 
petrolio in transito attraverso il 
porto di Trieste (da 140 a 280 
lire per ogni tonnellata). 

Notizie da Vienna rilevano 
che all'Austria ed alla Germania, 
che usufruiscono dell'oleodotto 
transalpino facente capo a Trie- 
ste per i propri rifornimenti di 
petrolio, tale aumento equivar- 
rà a circa 2 miliardi e 300 milioni 
în più rispetto al passato. 

Di qui la minaccia — riferita 
dalle stessi fonti viennesi — di 
ritorsioni da parte di entrambi 
gli Stati. 

A Trieste si sottolinea però 
che il raddoppio delle tasse por- 
tuali è stato fissato per tutti gli 
scali italiani con il decreto-legge 
546, entrato in vigore con la sua 
pubblicazione sulla Gazzetta uf- 
ficiale lo scorso 2 dicembre. 

Il relativo decreto era stato 
‘emanato in questo senso, nella 
sua riconversione in legge da 
parte del Parlamento, su propo- 
ste del sen. Beorchia. E‘ stato 
infatti considerato che tali tasse 
erano bloccate dal 1974. 

La precedente tassa di 140 lire 
per tonnellata era destinata per 
90 lire al porto e per 50 lire 
all’erario dello Stato. Tali pro- 
porzioni sono rimaste inalterate 
con, il raddoppio. 


MI PREZZI — L'indice dei 
prezzi all'ingrosso in Germa- 
nia è rimasto invariato fra 
novembre e dicembre, ma è 
aumentato del 9,1% rispetto 
al dicembre 1980 (+10.6% an- 
nuo in novembre) a 130 (1976- 
100). Lo ha annunciato l’uffi- 
cio di statistica. Nell’intero 
1981 i prezzi all’ingrosso sono 
aumentati dell’8,2% in media 
contro il 7,9% del 1980. 


finanziamenti urgenti 
per la cantieristica 


ROMA — «Di fronte all’ag- 
gravarsi della situazione can- 
tieristica italiana è urgente 
che il governo provveda alla 
ricapitalizzazione della socie- 
tà Fincantieri con i fondi pre- 
visti dalla legge 750/81 e che, 
pure presenti senza indugio, 
anche indipendentemente 
dall’approvazione della legge 
finanziaria, i provvedimenti 
attuati dal piano di settore 
della cantieristica». 

Lo ha chiesto, in commis- 
sione trasporti della Camera 
dei deputati, l’onorevole 
Tombesi durante il dibattito 
sulla predetta legge finanzia- 
ria 1982. Egli ha invitato l’op- 
posizione ad associarsi a que- 
sta richiesta ed impegnarsi a 
provvedere all'approvazione 
dei provvedimenti senza mo- 
dificare le proposte del goveri- 
no, perché solo così il governo 
potrà rispondere dell'effetto 
dei provvedimenti. 

L’on. Tombesi si riferisce 
particolarmente al disegno di 


legge già elaborato sul credito. 


navale e a quelli riguardanti 
le costruzioni navali, l’incenti- 
vo alle demolizioni, la ricerca 


scientifica, le riparazioni na- 
vali ed al rifinanziamento del- 
le leggi 878/73, 231/78 e 94/80 
che sono in elaborazione. 
Riferendosi poi alla scelta 
di Trieste come terminale car- 
bonifero, Tombesi ha invitato 
il governo a non consentire 
che le chiatte che dovranno 
servire al trasporto del carbo- 
ne dal terminale ai porti se- 
condari vengano noleggiate. 
Deve essere colta questa oc- 
casione — ha concluso Tom- 
besi — per offrire alla nostra 
industria cantieristica e parti- 
colarmente a quella triestina, 
una preziosa occasione di la- 
voro anche in ossequio alla 
risoluzione approvata all’una- 
nimità dalla Camera dei 
deputati nell'ottobre 1979. 


BI TRASPORTI — Le asso- 
ciazioni degli autotrasporta- 
tori Fai, Fita e Anita hanno 
deciso il fermo della categoria 
per cinque giorni consecutivi, 
dall’8 al 12 febbraio. La deci- 
sione è stata presa per solleci- 
tare la soluzione della verten- 
za sugli accordi tariffari e su 
altri problemi sollevati dalla 
categoria. 


L'ARSENALE TRIESTINO SAN MARCO PERDE PREZIOSE OCCASIONI 


Bacino incompleto: 


commesse mutilate 


TRIESTE — Vita difficile 
per l’Arsenale triestino San 
Marco, privo com'è di un ade- 
guato bacino di carenaggio il 
cui completamento è tuttora 
condizionato da un contribu- 
to finanziario da tempo solle- 
citato al governo. 

Un' esempio delle difficoltà 
che da ciò derivano all’azien- 
da triestina — specializzatasi 
in riparazioni ein grandi ope- 
re ditrasformazione navale — 
è rappresentato dalle. compli- 
cazioni per la realizzazione di 
una grossa commessa, acqui- 
sita ultimamente. x 

Si tratta dell’allungamento 
diuna nave greca mediante il 
taglio della prua e della pop- 
pa e l'inserimento di una nuo- 
va parte intermedia: la «ricu- 
citura» dovrà essere però 
effettuata a Palermo. 

Sono stati i Cantieri riuniti 
di Genova ad assicurarsi la 
commessa per l'allungamento 


e latrasformazione di quattro 
unità elleniche, ma data la 
fretta dell'armatore e data la 
conseguente necessità di por- 
reinattoilavori contempora- 
neamente, una di tali navi è 
stata sub-commessa a Trieste. 
Si tratta di petroliere da tra- 
sformare, secondo le nuove 
esigenze di mercato, in' navi 
per il trasporto di carichi 
secchi. 

Ed ecco spetta all’Arsenale 
— eseguito altrove il taglio 
della prua e della poppa — di 
costruire ex novo la parte 
centrale, della lunghezza di 
un centinaio di metri, di una 
di tali unità. Ma la congiun- 
zione delle varie parti non 
potrà venire effettuata all’Ar- 
senale, appunto per l’indispo- 
nibilità di un adeguato baci- 
no. Le parti dovranno venire 
«ricucite» infatti a Palermo, 
dove il troncone qui realizza- 
to verrà rimorchiato attra- 


RIUNIONE REGIONALE DEL PARTITO 


Dc: preoccupazioni 
per la cantieristica 


Gravi preoccupazioni sulla 
situazione di crisi che da tem- 
po travaglia aleuni comparti 
produttivi, e in particolare la 
cantieristica, sono state 
espresse nel corso della, riu- 
nione regionale della Dc, con- 
vocata in preparazione della 
II Conferenza delle partecipa- 
zioni statali nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Dall’incontro — secondo 
quanto informa un comunica- 
to — è emersa unanime la 
richiesta che la prossima Con- 
ferenza regionale sia l’occa- 
sione non soltanto per un’a- 
nalisi dell'andamento produt- 
tivo e delle prospettive di ri- 
presa e di sviluppo delle sin- 
gole aziende o comparti pro- 
duttivi, ma per una verifica 
complessiva e per l’assunzio- 
ne di conseguenti precisi, im- 
pegni sul.ruolo strategico che 
le attività delle partecipazioni 
statali debbono assicurare nel 
prossimo futuro all'economia 
del Friuli-Venezia Giulia. In 
particolare, poi, alla ripresa 
delle province di Trieste e di 
Gorizia, della cui. struttura 
economica sono  tradizional- 
mente parte essenziale e inso- 
stituibile. 

Secondo la Dc, queste scel- 
te di tanta rilevanza economi- 
ca e sociale devono essere si- 
stematicamente concertate. 
con la Regione, anche in ra- 
gione delle specialità statuta- 
rie del Friuli-Venezia Giulia. 


Da parte della Dc regionale 
si tende a collegare stretta- 
mente le prospettive produt- 
tive e occupazionali attinenti 
alle attività delle partecipa- 
zioni statali, alle direttrici di 
intervento individuate, in via 
generale, per lo sviluppo della 
regione dal Piano regionale di 
sviluppo 1982-84, approvato 
nel dicembre scorso dal Con- 
siglio regionale. Accanto ai 
previsti massicci interventi a 
sostegno dei settori produtti- 
vi previsti dalla Regione in 
attuazione del Piano regiona- 
le di sviluppo si richiede per- 
tanto, da parte della Dc, un 
ruolo attivo e dei precisi indi- 
rizzi di prospettiva da parte 
delle Partecipazioni statali. 


È stata sottolineata l’estre- 
ma urgenza dell'emanazione, 
da parte dello Stato, a soste- 
gno della cantieristica e della 


domanda di nuovo naviglio, 
dei provvedimenti. legislativi 
di attuazione del piano di set- 
tore approvato mesi or sono 
dal Cipi. Oltre al settore-della 
navalmeccanica, della cantie- 
ristica e di quello minerario, 
preoccupazioni sono state 
espresse anche per quanto ri- 
guarda le modalità della nuo- 
va collocazione dello stabili 
‘mento Italsider di Trieste pre- 
vista dal piano siderurgico 
nazionale. 

A] dibattito, introdotto, dal 
sen. Tonutti e dall’on. Tombe- 
si e convocato dal segretario 
regionale Braida, hanno par- 
tecipato pure il sen. Toros e 
l'on. Bressani, consiglieri re- 
gionali, dirigenti regionali e 
provinciali di partito. 


«LE DELIBERE DEL CIPI NON RISTRUTTURANO ORGANICAMENTE IL SETTORE» _|orm 


verso tutto l'Adriatico. 

Le spese per il rimorchio, 
quelle per la relativa assicu- 
razione sono altrettante voci 
che incidono sui costì genera- 
li e che danno la misura di 
quanto sia pericolante la 
competitività dell’azienda 
triestina. 

Ma è anche da sottolineare 
che i dirigenti dell'Arsenale 
non lasciano nulla d’intenta- 
to pur dî acquisire, nonostan- 
te tutte le difficoltà tecniche e 
logistiche, un soddisfacente 
carico di lavoro. Ecco che 
l’Arsenale si è così assicurato 
anche la commessa di una 
trivella per perforazioni sot- 
tomarine, per conto della Sai- 
pem di Milano. 

Anchein questo caso l’unità 
— în mancanza del grande 
bacino — dovrà essere 
costruita sugli scali in due 
pezzi, per essere poi «ricuci- 
ta» nel vecchio bacino con 
un’operazione di autentica 
chirurgia. navale: ma sono 
acrobazie di cui sifa virtù per 
necessità e î cui costi sono 
certamente superiori a quelli 
per una costruzione unica. 

Intanto, perdura l’attesa 
dei contributi governativi per 
lultimazione del bacino, i di- 
rigenti dell’Arsenale .si sono 
fatti promotori în questi gior- 
ni di una proposta di finan- 
ziamento da parte del «Fondo 


, Trieste», proposta che non 


rientra nelle finalità del Fon- 
do le cui iniziative non voglio- 
no essere sostitutive di quelle 
dello Stato, ma che verrà in 
ogni caso esaminata dalla 


commissione amministratrice, 


P. G. 


BM TELEFUNKEN — Non si 
vedono ancora sbocchi alla 
vicenda dei 900 licenziamenti 
alla Telefunken, dopo un ulte- 
Tiore incontro al ministro del- 
l'industria. La Telefunken in- 
fatti è disponibile a ritirare i 
licenziamenti solo se i sinda- 
cati accettano la cassa inte- 
grazione per 783 dipendenti, 
per i quali sarebbe poi impro- 


- babile un ritorno in fabbrica. I 


sindacati per garantire i lavo- 
ratori chiedono invece la cas- 
sa integrazione a rotazione. 


Venerdì, 22 gennaio 1982 


In poche righe 


Rinviato l'esame della «finanziaria» | Gi 


ROMA — L’esame della legge finanziaria da parte di i 
commissione bilancio della Camera, che sarebbe dovuto: he 
re ieri, è stato rinviato a mercoledì prossimo. I motivi del rin 4 
consistono, ufficialmente; nell’accavallarsi dei lavori dell'éi Pe 
semblea con quelli della commissione. Il ministro del teso 
Andreatta — che ieri si era puntualmente presentato 
commissione — ‘dovrà; la prossima settimana, illustrare MI, 
deputati sia la situazione economica complessiva, quale risulli eg: 
dai dati più recenti, sia la portata — agli effetti del bilancio] ‘8.d: 
delle nuove proposte tributarie annunciate dal ministro Fol A 1° 
ca, sia «lo stato reale» dei conti pubblici per 1’82. Una richie) No 1 
pregiudiziale in questo senso è stata avanzata ieri dai coll) Valu 
nisti. n 
In realtà, i problemi che interessano l’iter della leg tr 
finanziaria, consistono soprattutto nella questione del cooî! 
namento del dibattito sul testo approvato dal Senato l dei 
l’esame dei decreti successivamente «stralciato» da quel test] Val 
anch'essi a Montecitorio. 


Il Senato approva il decreto Sir. | nc 


ROMA — La commissione bilancio del Senato ha approli Stat; 
to ieri, in sede referente, il decreto-legge che attua il passagf lnag 
all’Eni di alcuni impianti della società Sir. Il provvedimenti (îber 
modificato da emendamenti proposti dallo stesso relatore, ill Snat 
Rosa, e miranti a meglio precisare talune disposizioni, andrà) tin 
prossima settimana all'esame dell'assemblea per poi passalt % mes; 
Montecitorio. I 60 giorni per la conversione scadono coll" p, 
prima decade di febbraio. Rispondendo ad alcune richieste! tre 
precisazioni avanzate dai senatori, il sottosegretario alle palî in: 
cipazioni statali, Ferrari, ha fornito le stime non definitive lA fiori 
beni ex Sir rilevabili dall’Eni. L'esborso ammonta a ll fran, 
Miliardi, (300 dei quali per l'acquisizione del capitale circoll) stay 
te), cui devono aggiungersi 200 miliardi per il completamentif i} , 
la ristrutturazione di impianti. L'onere per il capitale circola! (664. 
è però suscettibile di un ulteriore aumento di 90 miliardi. È 
definitiva l’esborso dovrebbe attestarsi sui 990 miliardi. | 


Rc-auto: aumento medio 14%: 


ROMA — L'aumento medio delle tariffe Rc-auto è sl? 
fissato dalla commissione Filippi nella misura del 14%! 
parere della commissione, consegnato ieri sera al.imi 
Marcora, è quindi assai ‘inferiore alle richieste delle comp: 
assicurative le quali, fin da novembre, avevano richi@ 
aumenti medi intorno al 22%. La decisione della commissio! ] 3 
x 


‘a quanto si è appreso da alcuni membri della «Filippi», è leghi 
alla valutazione degli investimenti delle attività a coperi 
delle riserve. 


Asta competitiva Bot 


ROMA — La Banca d’Italia ha messo in cantiere una nuo). e 
operazione di pronti contro termine per Bot di emissili Law, 
27.2.'82 e 30.3:’82 in gestione centralizzata al prezzo, rispettifi do È 
mente, di 98,26753 lire a 96,69386 lire. L'acquisto a pio ); 
avverrà il 25 gennaio; la vendita dal 2 al 15 febbraio, a sc@i 2A 
degli operatori. Le prenotazioni possono effettuarsi que ipa 


mattina. i ele 
Chimica: il 29 sciopero no 
ROMA — La federazione unitaria dei lavoratori chi) La 


(F'ulc) ha confermato per il 29 gennaiollo sciopero di quattrol Son 
dei lavoratori dei grandi gruppi chimici a sostegno de) sai 
richieste avanzate dal sindacato. per il futuro assetto % lè» y 
comparto. Di questo problema discuterà oggi il comiWf Dazio 
direttivo unitario di categoria. «Siamo pronti — ha spiegallf. Li 
segretario nazionale della Fule Contu — a rivedere gli assìi AVV; 
tra il polo pubblico e quello privato ma ciò deve avvenire eni {; : 
un quadro certo di politica industriale. Fin da adess0f Ù 
rifiutiamo di discutere qualsiasi progetto di ingegneria fill de di 
ziaria perché su di esso si è giocata e persa in Italia la gué d tto; 
chimica. et 
detta 

de 


Elettronica: il governo deludi 
gli industriali pordenonesi |. 


PORDENONE — «Il proble- 
ma dell’elettronica ci vede 
preoccupati sia per il metodo 
irrazionale ed estemporaneo 
con cui è stato affrontato dal- 
la pubblica amministrazione 
(e che rischia di penalizzare la 
nostra maggiore impresa re- 
gionale), ma anche sotto l’a- 
spetto più strettamente occu- 
pazionale, in quanto in pro- 
vincia, di Pordenone sono 
coinvolti 1400 lavoratori e al- 
tri 400 in quella di Udine». 


Così inizia la nota diffusa 


ieri dall’Assindustriali porde- 
nonese sulla drammatica que- 
‘stione dell'elettronica, un set- 
tore che, solo per quanto ri- 
guarda il Gruppo Zanussi, dà 
lavoro a circa 4 mila persone, 
impiegate negli stabilimenti 
di cinque regioni. 

Nel prosieguo il documento 
rammenta l’estenuante atte- 
sa per un efficace intervento 
governativo che tramite deli- 
bere del Cipi indichi i criteri 
di riassetto dell'elettronica ci- 
Vile-comparto video. 

Questa attesa, si fa notare, è 
andata delusa, poiché il 


| La vita nel porto 


I servizi 
| della Turkish Line 


i La Turkish-Cargo-Lines di 
! Istanbul, che ha come agenzia 
triestina la Ellerman Wilson 
sin dalle sue origini, ha in 
| corso di gestione due linee di 
! grande importanza: 

— la linea roll-on roll-off, 
| che da alcuni espleta ìl servi- 
i zio settimanale regolare; le 

naci hanno 900 metri lineati 
per camions, trailers, Mafi- 
i trailers, contenitori da 20-40 


Ù 


| Navi in arrivo: 
Fossum, band. norvegese, 
| ag. Mediterranea, sbarco im- 
i barco contenitori, porto di 
| prov. Dakar, orm. Molo VII; 
State of Rajastan, band. in- 
| diana, ag. Adriatic shipping, 
| imbarco rotaie, porto prov. 
| India, ormeg. Molo V; Socar- 
i quattro, band. italiana, ag. 
' Penso, attesa imbarco carbo- 
ne, porto di prov. Monfalcone, 
| orm. Molo VII; Pezzata Rossa, 
i band. italiana, ag. Smean, im- 
' barco bestiame, porto di prov. 
; Alessandria, orm, Riva 25. 


| Navi in partenza; 

' Georgia, band. greca, ag. 
Smean, dest. Siria; Lopud, 

‘ band. jugoslava, ag. Amat, 

i dest. Dures; 60 Let Vlksm, 


| Movimento 


piedi (sia «open top» che fri- 
goriferi). Parte del carico im- 
barcato a Trieste o nell'Alto 
Adriatico va, via Mersina, nel- 
l’Irag, Iran, Emirati arabi, 
Giordania ecc. 


— linea convenzionale, con 
tre-quattro servizi mensili, 
espletati con navi della tipo- 
logia «Caldiran» da 2400 tonn. 
di portata lorda; sono navi 
recenti come costruzione, con 
ventilazione forzata nelle sti- 
ve. Il traffico sul nostro porto 


navi 


è composto in prevalenza da 
frutta in entrata e da «merci 
Varie» in uscita. La linea con- 
venzionale è stata stabilita 
subito dopo il secondo conflit- 
to mondiale. 


La giornata 
italo austriaca 
di Klagenfurter 

Dal manifesto pubblicitario 
della «Klagenfurter Messe», 
apprendiamo che la quattor- 
dicesima «giornata italo- 
austriaca del legno» avrà luo- 


5 


band. russa, ag. Martinoli, 
dest. Berbyansk. 
Navi presenti in porto: 
Georgia, band. greca, ag. 
Smean, imbarco bestiame, 
Riva 25; Lopud, band. jugo- 
slava, ag. Amat, imbarco va- 
rie, Riva 17, Palatino, band. 
italiana, Lloyd Triestino, atte- 
sa ordini, Riva 12; 60 Let 
Vlskm, band. russa; ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, molo II; 
Seefeldersand, band. germa- 
nica, ag. Adriatic shipping, 
sbarco agrumi, molo III; Erco- 
le Lauro, band. italiana, ag. 
Zangrando, attesa ordini, Sta- 
zione marittima; Gazzella, 
band. italiana, ag. Zangrando, 
sbarco contenitori, molo V; 
Nuova ventura, band. italia- 
na, Lloyd triestino, lavori, te- 


sta molo V; August Cesarec, 
band. jugoslava, ag. Agemar, 
imbarco varie; Riva 53; Flen- 
sau, band. germanica, ag. 
Adriatic shipping, sbarco 
agrumi, Riva 58; Heroy Costa 
Stamenkovic, band. jugosla- 
va, ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco varie, Riva 64; Sel- 
mar Luck, band. Liberiana, 
ag. Martinoli, imbarco farina, 
Riva 63; Jesenice, band. jugo- 
slava, ag. Agemar, sbarco im- 
barco varie, Riva 65; Hellenic 
princess, band. greca, ag. 
Tripcovich, sbarco imbarco 
contenitori, molo VII; Draco, 
band. italiana, ag. Taraboc- 
chia, sbarco carbone, molo 
VII; Socar 3, band. italiana, 
‘ag. Penso, imbarco carbone, 
molo VII. 


go il 16 agosto, in occasione 
della tradizionale Holzmesse. 
Secondo quanto abbiamo ap- 
preso da fonte competente, 
l’edizione quindicesima do- 
vrebbe svolgersi nel giugno 
1983 alla Fiera di Trieste. 

In tal modo le giornate ver- 
ranno svolte ogni secondo an- 
no a Trieste ed a Klagenfurt. 

E’ stata la Fedecomlegno di 
Roma (Federazione nazionale 
commercianti del legno e su- 
ghero), che, d’accordo anche 
con l’Ascomlegno di Trieste, 
ha proposto alla Holzmesse di 
alternare le giornate fra Trie- 
ste e Klagenfurt. evitando co- 
sì ai nostri operatori, ad anni 
alternati, di doversi spostare 
proprio nel Ferragosto in Ca- 
rinzia. 

A nostro avviso, è giusta la 
richiesta della massima orga- 
nizzazione commerciale del 
legno in Italia di chiedere 
l'«alternanza» della giornata, 
anche in considerazione che 
l’Italia è la cliente maggiore 
del mercato austriaco dei se- 
gati di conifera (difatti l’im- 
port italiano si aggira fra il 57 
ed oltre il 60 percento di tutte 
le esportazioni austriache di 
conifere). 

Pertanto la giornata italo- 
austriaca nel 1983 verrà inse- 
rita nelle ormai tradizionali 
giornate internazionali del 
commercio e dell’industria 


del legno della nostra fiera. 


D. Lun. 


RIDUZIONE DELL'ORARIO E AUMENTI NEL TRIENNIO 


Contratto metalmeccanici: 
presentata la piattaforma 


ROMA. — La riduzione del- 
l’orario di lavoro a 37 ore e 
mezzo settimanali, una diver- 
sa articolazione dell’inqua- 
dramento unico per difendere 
le nuove figure professionali, 
‘una richiesta economica di 80 
mila lire scaglionata nel trien- 
nio per la terza categoria 
(quella più numerosa): sono 
questi i principali punti con- 
tenuti nell’ipotesi di piatta- 
«forma contrattuale che ieri il 
segretario nazionale dei me- 
talmeccanici Franco Lotito 
ha illustrato al direttivo e che, 
con tutta probabilità, caratte- 
rizzeranno il rinnovo del con- 
tratto della maggiore delle ca- 
tegorie dell’industria (circa 
un milione e mezzo di ad- 
detti). 

Nel suo intervento Lotito si 
è anche soffermato sull’anda- 
mento della consultazione in 
corso sottolineando il «grave 
fenomeno della diserzione 
delle assemblee che rischia di 
vanificare la stessa maggio- 
ranza favorevole alle proposte 
del documento Cgil-Cisl-Uil». 

Anche per questo e per ri- 
marcare il carattere di «piat- 
taforma rivendicativa» del 
documento sindacale il segre- 
tario della Flm ha proposto al 


direttivo di proclamare entro 
febbraio uno sciopero nazio- 
nale di otto ore per tutta la 
categoria. 

Per quanto riguarda l’ipote- 
si di piattaforma, questa si 
presenta sostanzialmento 
unitaria tranne che per le mo- 
difiche all’inquadramento 
‘unico per le quali si prospetta 
la scelta tra! due «possibili 
percorsi». 

La richiesta di ridurre l’ora- 
rio di lavoro a 37 ore e mezzo 
settimanali, «entro la vigenza 
contrattuale», assume — ha 
spiegato Lotito — «una forte 
valenza politica generale». La 
riduzione si deve intrecciare, 
per la Flm, con una diversa e 
più flessibile organizzazione 
degli orari (settimanali, men- 
sili ed annuali) e partire dal- 
l'applicazione della riduzione 
di 40 ore annuali previste dal- 
lo scorso contratto e che la 
Federmeccanica non ha an- 
cor applicato. 

Per quanto riguarda una di- 
versa sistemazione dei profili 
professionali Lotito ha rileva- 
to «una preoccupante crisi» 
dell’inguadramento unico che 
tuttavia rappresenta ancora 
«l’asse strategico del sinda- 
cato». 


decreto legge del 22 dicembre 
e la delibera Cipi divulgata in 
questi giorni costituiscono 
una rinuncia alla ristruttura- 
zione organica e globale del 
settore. 

«Ogni azienda dovrà infatti 
presentare i programmi — si 
ricorda — sulla base dei quali 
il governo elaborerà un piano 
di intervento, il Cipi dovrà 
deliberare in materia e la Cipi 
opererà gli interventi gestio- 
nali e finanziari». Tutto ciò, a 
giudizio dell’Assindustria, ge- 
nereraà inevitabilmente 
sovrapposizioni e darà spazio 
a pressioni politico-sindacali 
di stampo territoriale, provo- 
cando una dispersione del già 
insufficiente fondo di 240 mi- 
liardi, senza risolvere i pro- 
blemi. 

La nota prosegue indicando 
le fondamentali esigenze, di 
cui tuttora gli organi politici 
sembrano non tener conto, 


FRIULI-VENEZIA GIULIA ASSICURAZIONI] 
“LA CARNICA” s.P.A. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 1.000.000.000 a Lire 1.500.000.000 


In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea straordi? 
‘naria del 29 ottobre 1981 avrà inizio con il 25 gennaio 1982 
l’emissione a pagamento di n. 500.000 nuove azioni da nominal! |a 
Lire 1.000 ciascuna oltre a Lire-3.000 per soprapprezzo. 
Le operazioni saranno effettuate presso gli sportelli dell? 


Il termine finale delle operazioni è fissato per il 26 marz0 
1982, salvo chiusura anticipata per integrale sottoscrizione. 


Udine, 21 gennaio 1982 


Registro Società Tribunale Udine*n. 4683 - C.C.I.A.A. Udine n. 9861 - Impresa autorizza! | 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 del R.D.L. 29 aprile 1923 n. 960") 


le sedi opportune di soluzif) ‘My 
coerenti con una politica] ‘ontr; 
dustriale degna di tal nol) °ì m, 
che permetta la sopravviV] Stmb, 
za economica e non assisl) lèsga, 
di un settore importante fi i zia 
ruolo all'azienda meglio dota- | che in vista degli ulteriori fl 8 em 
ta e inserita; l'opportunità di | lUPpi che potrebbe consi tim 
concentrare l'impiego dei 240 | tire. Via 


nonostante l’opera svolta in 
questo campo dalla Zanussi. 

Esse sono: 1) la possibilità 
di sopravvivenza di un unico 
polo produttivo nazionale; la 
necessità di attribuire tale 


miliardi. «L'impressione che abbi Via I 
se i ) i 

«La situazione del settore — | 29 Sinora ricavato — conti sm 

prosegue la nota — indica | 9€ 1a nota — è stata di ini 'aggii 


venti abbastanza tiepidi del Sono 
forze locali, perdenti di frol) ent, 
alle rivendicazioni di zoné Ateen 
elevato peso elettorale: 1a !Uera; 
stra regione rischia quindi? Dop 
diamo laoneior l'appoggio =eccomberelin mancanz8. pori 
alla tesi che al Zanussi Flet- compattezza di queste fo! Ri, no 
tronica sia chiamata ad ope- To Malas 
rare come capofila in un simi- dini de AI 
le contesto di concentrazione |\ MI ALITALIA — L'Alitaliale N 
delle capacità produttive del | trasportato nel dicemli SERE 
settore». scorso 522 mila passeggeri] la 18 

L'Associazione invita pure | spetto a 503.500 del dice” IUenda 
le forze politiche, «non solo | ’80 con un incremento del dro, tu 


provinciali», a farsi carico nel- | per cento. i At 
I 


obiettivamente nella nostra 
regione la presenza di nuclei 
più significativi e affidabili 
per questo “polo di aggrega- 
zione”. Da parte nostra riba- 


‘Stu 
da Udo 
Vetta 


i De gi 
seguenti Banche: DEE 
‘0 
Banca Carnica - Tolmezzo; Banca Cooperativa Operaia di Pordenone ‘| * 

Pordenone; Banca Popolare di Cividale - Cividale; Banca Popolare di MES 
Codroipo - Codroipo; Banca Popolare di Gemona - Gemona del Friuli; Bancl ing 
Popolare di Latisana - Latisana; Banca Popolare di Pordenone - Pordenon?* (nc 
Banca Popolare di Tarcento - Tarcento; Banca Popolare Udinese - Udine: |_Nte 
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DOLLARO: 1235,50 


Giornata 
Negativa 
‘ber la lira 


10: 

el rin 
dell'É 

11 teso 


itato: 

trare?) MILANO — Una giornata 
e risulli Mlegativa per la lira che, dopo 
anci0] lA discreta resistenza mostra- 
> Fo a l'altro ieri, ha perso terre- 


chiesto nei confronti di tutte le 
i col) Valute antagoniste. 


Il dollaro (1235,50 lire con- 
il {ole 1233,75 di mercoledì) ha 
d| Confermato la sostenutezza 
i dei giorni scorsi mentre ‘le 
Valute ‘dello «Sme» hanno 
Drontamente recuperato la 
essione della vigilia. L’atti- 
ità, pur non consistente, è 
ata caratterizzata da una 
‘Maggior richiesta da parte di 


ati a far fronte ai pagamen- 
N in scadenza per la fine del 
assalti Mese, 


coll Per ; 

A di quanto riguarda le al- 
es tte quotazioni il marco è ter- 
o, Minato a 535,72 (535,35), il 
i orino a 489,25 (488), il franco 


ECONOMIA E FINANZA 


AGENTI. DI MERCATO FECERO CROLLARE | PREZZI ‘80 . 


Argento: in Usa 
si è speculato 


NEW YORK — Un gruppo 
di 180 speculatori Usa ha ac- 
cusato i due mercati a termi- 
ne americani e parecchie im- 
portanti società del settore 
metalli di aver «cospirato» 
manovrando i prezzi dell’oro e 
dell’argento e provocando il 
crollo del 1980. 

Il gruppo (con sede a Salem, 
Massachusetts, e noto come 
«Free Market Compensa- 
tion») ha intentato due cause 
presso il tribunale distrettua- 
le di New York, accusando le 
società i cui funzionari esecu- 
tivi vantavano incarichi diret- 
tivi nei mercati, di aver evita- 
to il fallimento e di aver anzi 
realizzato cospicui utili mani- 
polando i prezzi fino al tra- 
collo. 

I componenti del gruppo, di 
cui non fanno parté i fratelli 


Hunt di Dallas, avrebbero ac- 


cusato — secondo il presiden- 
te Walsh — perdite sul merca- 
to dell’argento varianti da 5 
mila a 15 milioni di dollari. Le 
accuse sono rivolte contro il 
Comex, il Chicago Board of 
Trade, le associazioni di clea- 
ring di entrambi i mercati, la 
Engelhardw, la Aron and Co. 
e la Aron Commodities, la 
Sharps-Pixley e la Ametalco. 

In particolare, anche se la 
cospirazione, la frode, la limi- 
tazione degli scambi scaturi- 
scono nelle accuse dalle nor- 
me imposte dai mercati per le 
contrattazioni sull’argento, il 
gruppo sostiene che anche î 
prezzi ne sono stati influenza- 
ti. Di fronte al pericolo di 
perdere molti milioni di dolla- 
ri sotto forma di pagamento 
di ‘interessi e 2. miliardi di 
dollari sulle posizioni scoper- 
te in oro e in argento, i conve- 


nuti — secondo le accuse — 
hanno usato la loro influenza 
nei consigli direttivi dei mer- 
cati per emanare una serie di 
norme di scambio tali da far 
salire i prezzi a quote record. 
' Le modifiche, che poi hanno 
provocato il crollo delle quo- 
tazioni, sono culminate il 21 
gennaio 1980 in un ordine di 
sola liquidazione sul mercato 
dell'argento che ha impedito 
l’ingresso di nuovi investitori. 

Secondo il gruppo, i cui 
membri avevano posizioni co- 
perte, i profitti realizzati dagli 
accusati grazie al crollo sono 
andati a spese loro. 

Un’altra causa per danni è 
stata intentata lunedì a New 
York da un avvocato del Min- 
nesota, David Bishop, contro 
il Comex, accusato di avere 
agito. «in concerto» per far 
scendere i prezzi. 


PER FAVORIRE L'INIZIATIVA PRIVATA 


LONDRA — Il segretario 
energia britannico Nigel 
‘AWson ha detto che il gover- 
10 spera di completare entro 
i&nno la progettata vendita 
6 Selle attività di produzione 
€ll’ente petrolifero di stato 
titish National Oil Corp. 
hoc). 
chim | La vendita — ha detto Law- 
ittrod) \On alla Camera dei Comuni 
10 dé sarà un «atto di liberazio- 
tto lle» ner l'industria petrolifera 
omibff Nazionale. 
L'intervento del ministro è 
Venuto nel corso del dibat- 
lito parlamentare sul proget- 
to di legge che riguarda il 
guell' Store degli idrocarburi, che 
eTmetterà sia la vendita sud- 
©tta sia la progettata vendi- 
2 dei beni della British Gas 
Corp, 


jLa Thatcher vende 
‘l’ente petrolifero 


La privatizzazione di una 
larga fetta delle industrie di. 
stato rimane infatti un obiet- 
tivo primario del primo mini- 
stro Margaret Thatcher e del 
suo governo conservatore. 
Lawson ha dichiarato ai Co- 
muni che le imprese di produ- 
zione ed esplorazione petroli- 
fera appartenenti alla Bnoc 
saranno trasferite ad una con- 
sociata, da chiamarsi «Bri- 
toil», che avrà sede in Scozia. 


Il governo poi venderà il 
51% delle sue azioni nella Bri- 
toil. «Mentre i tempi di attua- 
zione del progetto restano na- 
turalmente soggetti ‘alle con- 
dizioni di mercato, la mia spe- 
ranza è che la vendita di tali 
partecipazioni abbia luogo 
prima della fine di quest’an- 
no», ha detto Lawson, 


| cinesi 
in visita 
alle fabbriche 


del legno 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne di dieci persone-direttori di 
fabbriche di mobili e funzio- 
nari di Corporazioni e di Mini- 
steri di varie città cinesi, è 


ospite dal 9 al 28 gennaio in 
Italia, per acquisire conoscen- 
za del settore delle macchine 
ed accessori per la lavorazio- 
ne del legno. 

L’invito è stato formulato 
dall’Ice e dall’associazione co- 
struttori italiani macchine ed 
‘accessori per la lavorazione 
del legno (Acimall), a seguito 
di una missione-convegno ef- 
fettuata dai nostri imprendi- 
tori lo scorso anno a Pechino, 
e conclusasi con pieno esito. 

E stato approntato un vasto 
programma di visite ad azien- 
de sia costruttrici ed utilizza- 
trici dei nostri macchinari, 
comprendenti tutte le fasi del- 
la lavorazione del legno, dalle 
segherie al truciolare, al mo- 
bile, alla sedia, che porterà i 
cinesi nelle tradizionali zone 
‘mobiliere della Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna, 
Marche e Toscana. 


IL PICCOLO 


Acciaio: 

la produzione 
mondiale 

è in calo 


BRUXELLES — In dicem- 
bre la produzione mondiale di 
acciaio grezzo nei paesi non 
comunisti è stata pari a 34,4 
milioni di tonnellate, contro 
35,7 nel dicembre 1980 con un 
calo del 3,7%. 


Per tutto lo scorso anno la 
produzione è scesa dell’1,1% 
Tispetto a quello precedente, 
passando da 453,2 a 448 milio- 
ni di tonnellate. 

Lo comunica l’istituto inter- 
nazionale del ferro e dell’ac- 
ciaio, che raccoglie dati per la 
quasi totalità dei produttori, 
blocco sovietico e Cina 
esclusi. 


I dati di dicembre compen- 
diano forti flessioni negli Stati 
Uniti e Canada (24,8 e 17,8% 
rispettivamente) con una so- 
stanziale stabilità in Giappo- 
ne e una ripresa del 13,6% 
della produzione Cee (più 

| 11,4% in Italia). 


DOPO L'APPLICAZIONE DEL CONDONO 


Accertamenti fiscali 
Prolungati i termini 


Il decreto legge 792 dello 
scorso 30 dicembre è noto per 
le norme che detta sull’antici- 
po del versamento delle rite- 
nute sugli interessi erogati 
dall’amministrazione postale 
e dalle banche, 


Vi è contenuta però, all’art. 
4, un’altra importante dispo- 
sizione riguardante gli accer- 
tamenti e le rettifiche per gli 
adempimenti fiscali Irpef, Ir- 
peg, Ilor e Iva nei casi in cui 
dovevano essere affettuati, a 
pena di decadenza, entro il 31 
dicembre 1981. Questo termi- 
ne è stato infatti prolungato 
di un anno. Una scadenza cioè 
che poteva essere ritenuta or- 
mai chiusa rimane invece 
aperta. 

La motivazione del provve- 
dimento si collega all’applica- 
zione del condono tributario. 


Di fatto esso consente l’ulte- 
riore emissione di accerta- 
menti e l'effettuazione di ret- 
tifiche relativamente alle di- 
chiarazioni dell'Iva del 1976, 
delle imposte sui redditi pre- 
sentate nel 1976 per il 1975, 
nonché per i casi di omesse 
dichiarazioni dell’Iva per l’an- 
no 1975 e dei redditi per l’an- 
no 1974. 

Trattandosi di un decreto 
legge (la cui pubblicazione è 
avvenuta sulla Gazzetta uffi- 
ciale del 31 dicembre 1981) è 
attesa ora la conversazione in 
legge in sede parlamentare. 


HI CONSUMO — Nel 1981 è 
diminuito il consumo di car- 
buranti pesanti in Francia, ad 
‘un ritmo due volte più veloce 
dell’anno avanti: rispetto al 
1980 il calo è del 25.7%. 


LA PRODUZIONE PRIMARIA ALL'ESTERO PUO CAUSARE DISOCCUPAZIONE 


I sindacati vogliono garanzie 


ROMA Il sindacato vuole 
avere maggiori informazioni 
sulla portata degli investi 
menti e sulla riduzione del- 
l'occupazione ‘previsti dal 
piano per l'alluminio, predi- 
sposto dall’Efim e dalla Mes 
ed inviato dal ministro De 
Michelis al Cipîì. Come sottoli- 
neato nel corso dell’incontro 
tenuto l’altra sera al ministe- 
ro delle partecipazioni statali 
e presieduto dal sottosegreta- 
rio Giacometti, la Flm intende 
avere maggiori garanzie sul 
significato dell’operazione di 
riduzione della presenza na- 
zionale nella produzione di 
alluminio primario e di svi- 
luppo delle seconde e terze 
lavorazioni. 

Nel contempo chiede più 
precisi impegni sulla mano- 
vra, di internazionalizzazione 
della Mcs, che punta alla pro- 


duzione di alluminio primario. 
în Zaire e Brasile. Il piano, 
come precisato dai rappre- 
sentanti della Mes, prevede 
uno sforzo finanziario com- 
‘plessivo di 710 miliardi di lire, 
dei quali 390 miliardi per gli 
investimenti e i restauri 320 
miliardî per il ripianamento 
delle perdite sin qui cumulate. 


Alle nuove iniziative nel set- 
tore, che si concretizzeranno 
nel rafforeamento della pro- 
duzione di seconde lavorazio- 
ni e semilavorati, îl piano 
destina 228 miliardi di lire. 

Gli interventi per il risana- 
mento del settore porteranno, 
secondo le indicazioni del pia- 
no, ad una modestissima con- 
trazione degli organici, valu- 
tata in 200 unità, a fronte dei 
complessivi 11 mila addetti. 
Si pone, però, anche a giudi- 
zio dei responsabili del setto- 


iano Efim per l'alluminio 


re, un problema di sposta- 
mento delle aree produttive, 
con conseguente necessaria 
mobilità degli addetti. 

In particolare, il piano pre- 
vede, nell’ambito del disimpe- 
gno dalle produzioni prima- 
rie, lo smantellamento del- 
l’impianto di allumina di Por- 
to Marghera e la parallela 
rinuncia al raddoppio, previ- 
sto nel precedente program- 
ma del ’77, dell’impianto di 
alluminio primario di Fusina, 
sempre nel comprensorio ve- 
neziano. 


«La produzione di allumi- 
nio primario — spiega la Mes 
— si sposterà, secondo gli 
intendimenti del piano, nei 
paesi dove il costo dell’ener- 
gia, fattore determinante sul 
costo del prodotto è minore». 

«Sî spiegano în tal modo — 
viene ancora osservato alla 


Mcs— i contatti che abbiamo 
în corso per la produzione dî 
alluminio în Zaire e in Bra- 
sile». 

Il processo di verticalizza- 
zione della produzione previ- 
sto dalla Mes tramite una 
maggiore presenza nelle se- 
conde e terze lavorazioni del- 
l'alluminio, prodotti che han- 
no maggiore mercato, si tra- 
durtà in una presenza più 
înciîsiva nel settore dei lami- 
nati e nel risanamento della 
Comsal. 


MI MOTORI — Un contratto 
per la distribuzione di motori 
industriali e marini in Austra- 
lia è stato recentemente fir- 
mato dall’Aifo, società del 
gruppo Fiat operante nella 
trasformazione dei motori, e 
dalla Fiat of Australia, filia- 
zione della Fiat trattori. 


il BORSE E MERCATI 


oluz MILANO — Accentuati 
itica di ltrasti nei prezzi con scam- 
1 no) %ì modesti. Il mercato non 
‘bra trovare le energie ne- 
dl inSarie per portare avanti le 
i ilziative che di volta in vol- 
di pi Mergono sulla scorta dei 
| tipi risultati aziendali rela- 

Vi all'esercizio 1981. 
abbi ia presenza, infatti, di nuo- 
con ia, Smobilizzi su certi livelli 
di inf ‘*eriunti dai prezzi conferi- 
di di Ono al mercato un anda- 
li frofNEnto molto contrastato che 
zone s°©entua le incertezze degli 


Lao eratori. 
uso (I Dopo un avvio sostenuto, 
anzi | 


pe DA Vorito:non solo dalle positi- 

> for? Ri Notizie provenienti dalla. 

«TI î Nascente e dal Gruppo Fiat 

& anche dalle prospettive 

Un rilancio dell’edilizia 

la riunione di oggi del 

ygetli] a Siglio dei ministri, la quo- 

ice) © ripiegata nel finale, per: 

o delle do quasi interamente i 
Ogressi iniziali, 

u (a listino hanno conserva- 

{pi recuperi le Bastogi 

‘ o, Eridania +4,8%, Caffaro 

pit +4,2%, Viscosa +3,9%, 


talia ton 
cem? 


A Hi 42,1%, Ifi, Pirelli Risp, 


*da Tecnomasio +2,3%, Ri- 
NI 


va +2,1%, seguite da Rina- 
scente, Imm. Roma, Ifil, Pi- 
relli SpA, Smi, F. Tosi, Fiat, 
Alleanza. ; 

Cedenti le Fiscambi —5%, 
Pirelli e C. —4,4%, Trenno 
-3,4%, Milano Centrale 
-2,8%, Toro —2,3%, Sip —2%, 
seguite da Unicem, Interban- 
ca; Italmobiliare e Sai. 

Attività in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
prezzi resistenti per Cct, Btp, 
e Enel indicizzate. 


Titoli trattati: di Stato 
1.542.000.000; obbligazioni 
5.194.500.000; azioni 
12.340.400, 


TRIESTE 


Generali 145.500, Ras 124.250, 
Montedison 157, La Rinascente 
279, La Rinascente priv. 199, Gero- 
limich e Comp. 770, G.L. Premuda 
2120, Sip 1240, D. Tripcovich 
102.000, Bastogi Irbs 145, Finmare 
40, Finsider 33, Pirelli 1.277, Pirel- 
li risp. 1260, Sme 2980, Stet 1120, 
Gen. Imm. Sogene 1662, Fiat 1665, 
Fiat priv. 1248, Dalmine 370, Lane 
Marzotto 2270, Lane Marzotto 
priv. 2310, Snia Viscosa 660, Pa- 
triarca 1000. 


Mercati 


della lira 


. La Bundesbank 


|Pochi scambi, prezzi contrastati 


Calvi favorevole 
alla quotazione 


dell’Ambrosiano 


MILANO — Sono state av- 
Viate le procedure per la quo- 
tazione in Borsa del Banco 
Ambrosiano, e la relativa de- 
libera della Consob si potreb- 
be avere entro la prossima 
settimana. Mercoledì la Con- 
sob aveva convocato gli am- 
ministratori del Banco, che 
però non si sono presentati. 

Negli ambienti del Banco 
Ambrosiano si precisa che 
Roberto Calvi aveva prean- 
nunciato la sua assenza e l’a- 
veva giustificata alla Con- 
sob, e la sua giustificazione 
era stata accolta dal membro 
della Consob 

Negli stessi ambienti si fa 
inoltre notare che il Banco 
Ambrosiano non è sfavorevo- 
le all'ingresso delle azioni sul 
mercato borsistico e che la 
mancata presenza di Roberto 
Calvi era dovuta a motivi di 
impossibilità assoluta. 


abbassa 
il «Lombard» 


Il consiglio della 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC SR 
sat0 

bollaro USA 1235,55 1234 È 1235,50 
7 Ilio codes 1035,50 1010,— 1035/40 
"| }iXco tedesco 585,72 585 535,75 
 horino olandese 489,25 483 489,19 
anco belga 31,47 27,75 31,46 
\yj2nco francese 210,78 209,50 210,74 
A ha Sterlina 2333,70 Ha SI) 

ie | irlandese 1891,50 Pri ; 
dh i (tona danese 163,97 166,— 163,91 
i ie 

i fr y0Na svedese i, X 
nalilfitanco svi 666,89 657,50 666,79 
1 [k{Sino austriaco 76,25 7650 
‘— IxcUdo portoghese n 18,50 
"Il@ yxitta spagnola 11,90 12,50 
0 de Biapponese 5= 5,48 
\bijCma greca 16,50 —_ 
‘ ‘laro (Milano) 25,50 i 
ne * (Roma) 21 —_ 
* (Trieste) 24-25 niro 


Bundesbank ha abbassato ie- 
ri dello 0,5% il tasso di inte- 
resse speciale Lombard (inte- 
resse sui crediti alle banche 
contro titoli) che passa dun- 
que dal 10,5 al 10%. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato î seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
Ufficiale: dollaro 1270-1285, franco 
svizzero 687-697; marco tedesco 
540-550; franco francese 212-215, 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 21.1.1982 
validi per transazioni fra banche 


7 DA fi 1mese 3mesi 6 mesi 
115% ANNE i i PItalia ollaro Usa 13-34 14-1/2 15 
CA |hiytetticio amento della lira, calcolati dalla Banca d L 
e ito visit risultati i seguenti: nei confronti deldollaro | Sterl. brit. 15-V4 15-12 15 
one! | Ln Dic. (52,91); nei confronti delle valute Cee 56,32 p.c. (56,27); nei confronti SO ger. 10 10 9-3/4 
ine: te le altre valute/55,85 p.c. (55,79). E ORE ARE RT 
. LA H 
rz0 Prezzi dell'oro Fondi ; 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
376,98 (+ 4,00) Milano 386,39 (+ 3,74) Italfortune doll. 945 10.02 
375,25 ‘(+ 5,10) Parigi 369,89 (= 1,05) | Capitalia 3 11.82 s2A 
376,00 (+ 4,50) Zurigo 376,50 (+ 5,00) | Fonditalia +» 19.64 È 
Se 376,00 (+ 4,50) Da na Interfund  » 1175 HE 
MAOTlin, È » sterlina nc 160000-170000; marengo italiano | Italunion | » 1.75 8.45 
no :130000; O ‘125000-135000: marengo belga 110000-120000;, | Multinvest' » 17.40. 17.92 
"go francese 120000-135000; 20 dollari oro 700000-750000; Krugerrand | Int, See. Fun, » 8.80 ss 
!0:590000; oro fino 14800-15000; argento 318-324; platino 15160. La quota- | Europrogr.  fsv. 173.09 _ 
| lella sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973, > Rominvest  » — 13.25 14.05 
> = n - Fondo Tre R lire 1187 - 
Rivorgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanumdoll, La 14.98 
Robeco fiorini 215.10 _ 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI Rolinco ‘+ 21070 — 
“erito numismatico - TRIESTE - Via Roma, -3 - Tel. 69086 Rasfund . lire 8709 = 


Ù 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 2111. | 201 


Alimentari e agricole 


Assicurative 
Alleanza Assicura: 33500. 


Ass. Ausonia . 2289; 
Comp. Ass. Milano 16735 
©. Ass. Milano risp. 13575 
Comp. Latina 1049 
Comp. Latina pri 850 
rs 2070 
Generali 145900 
Italia Assicurazioni 20300 
L'Abeille Italiana. 37500 
La Fondiaria. 46300. 
Ras . | 124250 
Sai. 25900. 
Toro Assicurazioni . | 16900 
Toro Assicurazioni pr... | 14250 
Fits ris) 866 

Sai pi 24420 | 24300; 

Sai pri 24250 | 24150 

Bancarie 

Banca Comm. Italiana | 36300 
Banco di Roma 34400 
8100. 

4249. 4280. 

8100 8130 

Interbanca pri 24600 | 24980. 

Mediobanca ‘13500. | 73950: 


Eternit pref. 
Italcemen 
Unicem 


Commercio 


La Rinascente. 279.50) 
La Rinascente pri' 199 
‘Silos di Genova ‘3700 

2040. 


2330 


Comunicazioni 
1420, 


9050. 
17550. Mo20. 
TITO 7800 


143 


Alivar.... 2889: 2905. 
Bonifiche ferraresi. 23200 | 23010 
Chiari & Forti 7300 | ‘7300 
Eridania.... 10800 | 10300 
Mil. Agr. Vittori: 10000 | 10120 
Ind. Buitoni Perugina. 3730 3760. 
Ibprisi 3830. 3840) 
4400. 4300. 

118 120 

99.75 | 99.75 

110 | 118.25 


TITOLI 21/1..| 20/1 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1970 | 2020 
Agricola. 12300 | 12000 
Bastogi Irbs 145 | 138 
Bon Siele 36500 | 36050 
Borgosesi 6980 | 6980 
Borgo priv. 4000 | 3700 
Buton.. 3650 | 3575 
Centrale. 5330 | 5285 
Fin. Em. Bred 2480 | 2420 
'inmare Hi so 
Finsider , 
Centrale ris) 3240 | 3270 
Generalfin .. 795 | 795 
Gim 3007 | ‘3030 
3320 | 3240 
5580 | 5500. 
2870 | 2840 
1620 1660 
885 888 
2380 | 2490 
1275, 1258 
1260 | 1230 
24700 | 24700 
22400 | 22400 
8500. 8400. 
3100 | 3070 
2980 | 2980, 
2130 | 2101 
1105 1120. 
145500 | 147650 
tag 
Generalfin pri 3950 | 3950 
Immobiliari-Edilizie 
7070 | 7020 
775 794 
Beni Imm.It. risp. 709 710 
Coge..... 1500 | 1531 
Condotte d'Acqui 200 200 
De Angeli Frua 15400 | 15650 
Finrex . 1459 1490 
Gen. Immo] 1659 | 1631 
Iniziativa Edi 33000 | 33000 
Isvim... 24500 | 24500 
La Milano Cei 12100 | 12450 
Risanamento 10400 | 10500 
i 924 915 
1360 1361 
12500 | 12490 
Meccaniche-Automobilistiche 
1665 1646 
1246 | 1221 
31300 | 30900 
4290 | 4270 
2575] 2551 
‘Olivetti priv. 2130 | 2121 
‘Westinghousi 18505 | 18501 
‘Wortinghton 2520 | 2510 
Olivetti pr. ra! 2451 2468 
Minerarie-Metallurgiche 
2440 | 2450 
378 | 380.50 
2510 2490 
Falck risp. 2600 | 2540 
1390 1329 
Tlssa Viola. SRL 
801 800 
3080 3085 
28 29 
5500 | 5550 
2025 | 2020 
4960 | 4960 
8300 | 8265 
2210 | ‘2200, 
1410 1399 
2279 | 2269 
30,50. 29. 
12700 | 12900 
660 635 
30900 | 30100 
7181 7181 
2310 | 2310 
Acq. De Ferrari... 2720 | 2701 
"cai De Ferrari risp. 2830 | 2830 
‘Acque Potabili 2488 | 2495 
Galz. di Varese 5900 | 5450 
5090 5040) 
12150 | 11650 
104,50 | 103.25 
1310 1310 
7600 | 7870 
11910 | 11750 


= 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.8211-12% 98.55 
B.T.83-12% 87.95 
B.T.84-12% 86.80 
B.T.84II-12% 85.20. 
B.T.87-12% 81.20 

Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 94,20 
IMI 26 - 6% ‘70.40. 
IMI27-6% 63.60. 
IMI29-7% 68— 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.10. 
Crediop -6% 46.70 
Crediop - 7% 44.70 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 66.40 
CrediopI. S.69-89IV-6% 64.70 


Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 57.10 


CrediopI. S.72-92IV-7% 63 
Icipu Vent - 6% T0.— 
Enel 71-86-7% 78 
Enel72-871-7% 172.50 
Enel 75-82 1-10% 97.60 
Enel 75-82.II- 10% 93.60. 
Enel'76-83 - 10% 91.60 
Enel 78-851-12% 85— 
Enel 78-85 II - 12% 84.40 
Enel 79-86 - 12% 81,60. 
‘Enel 7683 indic. 133.30 
Enel 77-84 indie. 131.10 
Enel77-84.II indie. 129.10. 
AutosIri 68-86 II - 6% 170.20. 
Autos Iri71-86-7% 5.95 
Autos Iri 72-88 -7% 68.70 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.80. 
Città Milano 72.9: 60.20 
Città Milano 75-8: 81.50 
Città Milano 76-88 - 10% 174.20 
Montedison ind. - 13,5% 119.40 


Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 
‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
$S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88- 12% 


232.70 


Borse estere 


LONDRA — Il fatto che i mina- 
tori abbiano rinunciato a un so- 
stanzioso, pacchetto di scioperi e 
la speranza che i tassi di interesse 
scendano nel breve periodo, sono 
i fattori che ieri hanno spinto al 
rialzo le quotazioni dei titoli trat- 
tati alla Borsa londinese. 

PARIGI -- Scambi animati e 
valori azionari in rialzo per effet- 
to di fattori tecnici di fineriporto. 
Bic è aumentata di 23 franchi 
dopo aver annunciato un’espan- 
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Società e bilanci | 


La «Breda Nardi» torna all’Efim 


ROMA — La «Breda Nardi», la società elicotteristica che fa 
capo all’Insud, torna nel gruppo Efim: un accordo in questo 
senso, è stato firmato l’altra sera tra il presidente dell’Efim 
Fiaccavento ed il presidente dell’Insud Zandano, L’Efim rag- 


SPOSA così l’intero «polo pubblico» del settore elicotteri- 
Stico. 


Ciba-Geigy: positivi risultati 1981 

ROMA — Il gruppo Ciba-Geigy ha realizzato una cifra 
d’affari di 13 miliardi e 620 milioni di franchi svizzeri, nel corso 
del 1981. Le vendite hanno così superato quelle dell'anno 
PISCoRene di un miliardo e 700 milioni di franchi, ossia del 

o. 

Sono innanzitutto le divisioni biologiche (farmaceutici ed 
agricoltura) che hanno registrato aumenti rimarchevoli; ben- 
ché le divisioni industriali (coloranti e prodotti chimici, materie 
plastiche ed additivi) abbiano continuato a risentire delle 
conseguenze di una congiuntura sfavorevole, hanno tuttavia 
potuto migliorare i loro risultati rispetto all'anno precedente. 


Stet: aumento capitale a 2.040 miliardi 


ROMA — L'aumento del capitale sociale della Stet da 
finanziaria dell’Iri per il settore delle telecomunicazioni ) da 
1.320 a 2.040 miliardi di lire sarà sottoposto all'assemblea, 
straordinaria degli azionisti della società il 12 febbraio pros- 
simo. 

La convocazione dell'assemblea è apparsa mercoledì sulla 
«Gazzetta Ufficiale». L'aumento di 720 miliardi del capitale 
della Stet avverrà a pagamento e servirà principalmente a 
ricapitalizzare la Sip (per 350 miliardi di lire) e a sostenere il 
programma di investimenti del gruppo che prevede un impe- 
gno finanziario di circa 12 mila miliardi tra il 1982 ed il 1984. 


Westinghouse: forti utili nell’81 


ROMA — Il 1981 si è chiuso per la Westinghouse Electric 
Corporation con utili netti per 438 milioni di dollari, contro i 402 
milioni di dollari del 1980. 

Lo ha reso noto il presidente della società Robert Kirby, 
aggiungendo che il fatturato è stato di nove miliardi 367 milioni 
di dollari, contro gli otto miliardi 514 milioni di dollari 
dell’esercizio precedente. 

Sempre secondo i dati forniti da Kirby (le cifre non sono 
state ancora certificate), l'acquisizione della Telepromter Cor- 
poration (avvenuta per 646 milioni di dollari) ha ridotto gli utili 
del quarto trimestre di 13 cents per azione (32 cents'nel calcolo 
globale dell’esercizio 1981). 


lecu: acconto sul dividendo 


TRIESTE — Gli azionisti della Iccu Containers di Trieste 
‘avranno un acconto di 75 lire sul dividendo che verrà distribui- 
to per l’esercizio 1981. Lo ha deciso il consiglio di amministra- 
Zione della società dopo aver rilevato il buon andamento 
dell’esercizio. 

L'azienda triestina, che gestisce un parco di oltre 40 mila 
containers, ha attualmente in corso un aumento misto del 
capitale sociale da 3,3 a 9,9 miliardi di lire, anche con l’emissio- 
ne di azioni gratuite ai soci. 


La Sandoz aumenta il fatturato 


BASILEA — La Sandoz ha annunciato che nel 1981 il 
gruppo ha aumentato le vendite del 18% da 4,90 a 5,77 miliardi 
di franchi. Gli utili sono aumentati anch'essi, ma a ritmo più 
lento, nonostante le perdite di trasformazione contabile dovute 
al rafforzamento del franco nell’ultimo trimestre del 1981. 

In particolare le vendite della divisione coloranto sono 
salite del 12% ad 1,38 miliardi di franchi, quelle della divisione 
farmaceutici del 15% a 2,75 miliardi, quelle della divisione 
agro-chimica del 6% a 360 milioni, quelle della divisione semi 
del 56% a 640 milioni, (compresa la neo-consociata olandese 
Zaadunie, acquistata a fine 1980) quelle della divisione prodotti 
alimentari del 19% a 530 milioni. 


IMPORTATE NELL’81 IN ITALIA 711.830 MACCHINE 


ROMA — Il saldo negativo 
dell’interscambio di aùto sarà 
per l’Italia di circa 2500 mi- 
liardi per il 1981, anno in cui 
l'importazione di vetture (i 
dati si riferiscono alle conse- 
gne ai clienti è stata di 711.830 
unità, oltre 23 mila più del 
1980). Il coefficiente di pene- 
trazione sul nostro mercato 
delle case estere è così salito 
‘al 40,93% con l'aumento dello 


sione del fatturato: negli altri 
comparti ci sono stati rafforza- 
menti diffusi di entità diversa: ad 
esempio Creusot Loire è stata 
temporaneamente sospesa dopo 
un rialzo al limite massimo gior- 
naliero e poi ha guadagnato 3,6 
franchi, 


ZURIGO — Corsi molto stabili 
per reazione tecnica alle perdite 
di mercoledì. La riduzione del 
tasso sui depositi vincolati e di 
quello sugli effetti a medio termi- 
ne, annunciate mercoledì, potreb- 
bero avere spianato la via ad un 
nuovo afflusso di fondi sulle azio- 
ni elvetiche, 


FRANCOFORTE — L'attesa di 
una riduzione del tasso speciale 
Lombard, puntualmente avvenù- 
tà prima della chiusura, ha fatto 
generalmente salire la Borsa at- 
traverso scambi attivi. Fra gli 
elettrotecnici ci sono stati pro- 
gressi di 4,90 e 4 marchi (Siemens 
e Brown Boveri), fra gli automo- 
bilistici di due marchi (Volkswa- 
gen) fra i bancari di 1,50 


0,95% sul 1980. 

È interessante notare come 
sia stata articolata questa 
massiccia importazione, che 
ha visto la vendita di 288,344 
‘vetture francesi, 283.346 tede- 
sche, 218.838 inglesi, 16.960 
svedesi, 1982 sovietiche e 1309 
giapponesi. Delle case estere 
che sono sul nostro mercato, 
sulle 13 che praticamente so- 
no le più forti, solo 4 hanno 
accusato un decremento di 
vendite (Citroen, Opel, Re- 
nault, Talbot). 

Le perdite maggiori sono 
state di Talbot con 17.907 uni- 
tà in meno rispetto al 1980 
mentre Renault ha perduto 
solo circa 4.000 unità. Per con- 
tro tutte le altre marche han- 
no segnalato aumenti che 
vanno da una percentuale di 
mercato in più dell’1.01 di 
Volkswagen (18.336 unità in 


Krupp e Hoesch 


" 
verso la fusione 

FRANCOFORTE — Fra po- 
che settimane è prevedibile 
l'annuncio di un accordo di 
fusione tra i due giganti della 
siderurgia privata tedesca, 
Krupp Stahl e Hoesch, che 
porterebbe alla costituzione 
di un nuovo colosso indu- 
striale nel bacino della Ruhr. 

L'intenzione dell’accordo è 
stata confermata da un por- 
tavoce delle due società, che 
sperano che quello che per 
ora viene definito un «piano 
per una stretta collaborazio- 
ne» valga ad assicurare loro 
un’ampia fetta degli aiuti fi- 
nanziari destinati dal gover- 
no alla ristrutturazione e ra- 
zionalizzazione della side- 
rurgia. 

Resta un punto di contra- 
sto tra i privati e Bonn: il 
governo spinge perché nel- 
l'accordo Krupp-Hoesch ven- 
ga inclusa anche l’industria 
di Stato, la Peine-Salzgitter, 
Îma da parte degli industriali 
privati si vuole evitare que- 
sto per tenere entro i limiti 
più ristretti possibili l’in- 
fluenza statale nella propria 
attività. 

Comunque, le due aziende 
‘private contano di poter pre- 
sentare al governo la prima 
bozza di accordo ai primi di 
febbraio. i 


Negativo (2500 miliardi) 
l'interscambio di auto 


più) allo 0,78 di Ford (+14.133 
unità) e allo 0,62 di Leyland 
(+10.450 unità). 

Resta comunque la Renault 
la casa che vanta sempre il 
primato in Italia fra le case 
estere con una fetta di merca- 
to del 10,16%, mentre la Ford, 
che è al secondo posto ha il 
5,33%. 

Una classifica delle case 
estere in Italia sulla base delle 
vendite realizzate nel 1981 è la 
seguente: prima Renault 
176.121, seconda Ford 92.638, 
terza Volkswagen 92.386, 
quarta Citroen 78.340, quinta 
Opel 60.142, sesta Talbot | 


Leyland 25.853, decima Audi 
21.791. Circa le nostre case si 
deve sottolineare per il 1981 
un leggero incremento di ven- 
dite solo della Fiat (la quota 
di mercato è salita dal 44,50 
per cento del 1980 al 44,85%) 
con un incremento di 13.147 
unità, mentre Alfa Romeo, 
che ha perduto lo 0,49% di 
quota mercato, ha assomma- 
to una perdita di 7.456 unità 
così come ne hanno perdute 
8.892 la Innocenti e 3.239 la 
Lancia Autobianchi. 

Le vendite Fiat del 1981 so- 
no state di 779.984 unità, quel- 
le Alfa Romeo di 112.544, Lan- 
cia Autobianchi 114.096 e In- 
nocenti 20,258. 


57.266; settima BMW 34.482, 
ottava Peugeot 33.283, nona 


AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI BRESCIA 


CERCA 
QUADRISTI AL BANCO TERMICO ED ELETTRICO 


per le proprie Centrali di produzione combinata di energia 
elettrica e calore e per gli impianti di teleriscaldamento 
(servizio in turni continui avvicendati, diurni, notturni e 
festivi) 


SI RICHIEDE 


(alla data di scadenza del presente avviso) 


Nascita posteriore al 31.1.1947; 

diploma di perito industriale (elettrotecnico, mec- 
canico, termotecnico o di macchinista navale); 
certificato di abilitazione di 1° grado o, in sottordi- 
ne, di 2° grado per la conduzione di generatori di 


vapore (impegno a conseguire il 1° grado entro 8° 
mesi); 


— esperienza di lavoro almeno biennale come opera- 


tore di impianti termici e, preferibilmente, termoe- 
lettrici; 


idoneità fisica ai posto (da accertarsi a cura del: 
l'A.S.M.). 


SI OFFRE 


— inquadramento nel contratto collettivo di lavoro 
delle aziende elettriche municipalizzate (cat. B1, con 
successivo passaggio alla categoria superiore, pre- 
vio congruo tirocinio e subordinatamente al conse- 
guimento della patente di 1° grado caldaie); 

— retribuzione annua lorda relativa all'inquadramen- 
to finale, compresa indennità di turno, di lire 
14.800.000 circa (secondo il contratto. collettivo 
scaduto il 31.12.1981). 


L'Azienda si riserva di richiedere il possesso della residenza 
in Brescia. 

| candidati prescelti sulla base del curriculum saranno. 
sottoposti a prove d'esame di carattere tecnico-professionale, 
nonché a prove di idoneità psicoattitudinale. 

Inviare domanda, dettagliando il proprio curriculum e specifi- 
cando la «patente caldaie» posseduta, all'A.S.M. - via Lamar- 
mora 230 - 25123 Brescia, entro il 6 febbraio 1982. 


__—______ 


Le domande aventualmente già presentate vanno ripetute 
con riferimento al presente avviso. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A PAROLE IL «MUNDIAL ’82» È GIÀ INIZIATO: ECHI DA TUTTO IL MONDO IN RELAZIONE AL SORTEGGIO DI MADRID 


IL PICCOLO 


Ulteriormente cresciute 
le quotazioni del Brasile 


RIO DE JANEIRO — Dopo 
il sorteggio di Madrid le quo- 
tazioni del Brasile sono ulte- 
riormente migliorate alla bor- 
sa dei bookmakers inglesi: 
adesso una vittoria della 
squadra brasiliana viene data 
9a 4 (contro i5a.2 dei giorni 
scorsi). 

Anche la Germania Ovest 
— seconda favorita — ha fatto 
un piccolo passo avanti e vie- 
ne data 4 a 1 (controi5al 
precedenti), 


Il ruolo di terze favorite va a 
Spagna e Argentina (6 a 1), 
seguite dall'Italia (1l a 1), dal- 
l’Urss (12 a 1), dall'Inghilterra 
(14 a 1)e dalla Polonia (20 a 1). 
A 25 contro 1 vengono offerte 
Scozia, Belgio, Cecoslovac- 
chia e Francia. Il Perù viene 
quotato 40 a 1, un po’ meglio 
di Austria, Ungheria, Jugosla- 
via e Cile (tutte 50 a 1). 

Una vittoria mondiale del- 
l'Irlanda del Nord viene offer- 
ta a 100 contro 1, mentre la 
Nuova Zelanda (500 a 1), il 
Kuwait e l’Honduras (mille a 
1), El Salvador (1500 a 1), e 
Algeria e Camerun (2000 a 1), 
vengono offerte a quotazioni 
di fantascienza. Una vittoria 
di una qualsiasi delle tre 
squadre britanniche (Inghil- 
terra, Scozia e Nord Irlanda) 
viene data infine a 10 contro 
uno. 

Il direttore tecnico della na- 
zionale brasiliana di calcio, 
Tele Santana, ha intanto af- 
fermato che nella prima parti- 
ta del Brasile nella coppa del 
mondo in Spagna, il 14 giugno 
a Siviglia contro l’Unione So- 
Vietica, Toninho Cerezo sarà 
sostituito, da Falcao o Ba- 
tista. 


Il tecnico si è detto spiacen- 
te che non sia stato possibile 
trovare una soluzione per evi- 
tare la squalifica di Toninho 
Cerezo nella prima partita 
della coppa del mondo del 
‘Brasile, e ha specificato che 
non ha fretta per scegliere il 
sostituto del giocatore, dato 
che la decisione dipenderà 
dalle condizioni fisiche e tec- 
niche di Falcao a giugno e dal 
ricupero fisico di Batista. 


Santana ha rilevato che PU- 
nione Sovietica è un avversa- 
rio «molto difficile e pericolo- 
so». «La squadra sovietica 
dell’ultimo anno — ha sog- 
giunto il tecnico brasiliano — 
è più allenata e forte di quella 
dell’anno precedente, quando 
ha battuto la nazionale brasi- 
liana». 

«Ora — ha concluso Santa- 
na — con più giocatori della 
Dinamo e più allenamento di 
squadra, l’Urss comporterà 
uno sforzo maggiore da parte 
dei nostri giocatori, ma la for- 
za dell'avversario non può 
spaventare, perché una squa- 
dra per essere campione del 
mondo deve sapere affrontare 
tutto». 


Il Brasile ha scelto una loca- 
lità dell’Algarve (Portogallo 
meridionale) per completare 
la preparazione per i mondiali 
di Spagna. 

Il presidente della confede- 
razione brasiliana di calcio, 
Giulite Coutinho, e il capo del 
dipartimento della stessa fe- 
derazione, Joao Mendrade 
Dias, sono stati nella regione 
per rendersi conto delle strut- 
ture alberghiere e sportive. 

Coutinho e Mendrade Dias 
hanno detto di ritenere i pros- 
simi mondiali i più difficili ed 
equilibrati tra quelli finora di- 
sputati, aggiungendo che il 
Brasile si presenterà con una 
buona squadra, frutto di una 
selezione e preparazione ben 
programmate e hanno annun- 
ciato che inviteranno la sele- 
zione portoghese per un'ami- 
chevole da giocarsi in Brasile 
nel mese di maggio. 

«Il ritiro nell’Algarve — ha 
detto Coutinho — ci consenti- 
tà di abituarci al fuso orario e 
al clima europeo». 

Il presidente della federa- 
zione brasiliana ha conferma- 
to che, prima di trasferirsi in 
Europa, il Brasile giocherà sei 
amichevoli: con la Germania 
Est il 26 gennaio prossimo, 
con la Cecoslovacchia il 3 
marzo e con la Germania 
Ovest il 21 marzo. La quarta 
amichevole dovrebbe essere 
contro il Portogallo, le altre 
due sono da definire. 

Joao Mendrade Dias, da 
parte sua, si è mostrato otti- 
mista sulle possibilità del 
Brasile. «Siamo certi che il 
programma preparato nel 
1980 ha dato buoni frutti e le 
amichevoli giocate finora lo 
hanno dimostrato. Ma una 
competizione come il mondia- 
le è un’altra cosa e quindi 
sarebbe pericoloso lasciarsi 
prendere dall’euforia. Devo, 
però, intanto riconoscere — 
ha concluso Mendrade Dias — 
che le società hanno collabo- 
rato ottimamente con la fede- 
razione per il positivo esito 
della nazionale». 

Sotto l’egida della confede- 
razione. brasiliana di calcio 
(Cfs) e con un appello lanciato 
da Zico (del «Flamengo» e 
della nazionale) è cominciata 
questa. settimana in Brasile 
un’ampia campagna «contro 
la violenza nel calcio». 

Il motivo della campagna è 
stato spiegato dallo stesso Zi- 
co‘in un’intervista alla televi- 


ADATTA) 


sione: «Negli ultimi tempi ab- 
biamo visto cose tristi nel cal- 
cio, con colleghi che hanno 
aggredito altri colleghi oman- 
cato di rispetto agli arbitri». 

«Questo è un anno speciale 
— ha proseguito l’asso del 
calcio brasiliano — è un anno 
in cui il Brasile può vincere 
per la quarta volta il campio- 
nato del mondo. Per questo 
faccio un appello alla collabo- 
razione di tutti coloro che 
amano e vivono nel calcio, 
facciamola finita con la vio- 
lenza». 


«Dimentichiamoci della 
violenza e cerchiamo di gioca- 
re al calcio», ha insistito Art- 
hur Antunes Coimbra (il po- 
polare «Zico»), il quale si è 
chiesto: «Ve l’immaginate 
quale tragedia sarebbe per 
noi se in piena coppa del mon- 
do la nostra nazionale perdes- 
se un giocatore a causa di un 
grave fallo commesso, o se 
prima della Coppa del mondo 
qualcuno dei nazionali rima- 
nesse infortunato?». 


PER IL MUNDIAL 
Moderati Eta 
preannunciano 


una tregua 


BILBAO — L'ala «politico- 
militare» dell’Eta, i cosiddetti 
«moderati» del separatismo 
basco, si sarebbero impegnati 
a deporre le armi ed esplosivi 
per tutta la durata dei prossi- 
mi campionati del mondo di 
calcio. È quanto scrive il quo- 
tidiano di Bilbao «Deia» ci 
tando autorevoli fonti dell’or- 
ganizzazione estremista. 

«Non sfrutteremo la coppa 
del mondo per azioni terrori- 
stiche dal momento che il tor- 
neo, almeno sul piano teorico, 
costituisce uno spettacolo pa- 
cifico che contribuira a raffor- 
zare ì legami di fratellanza tra 
le diverse nazioni» avrebbero 
fatto sapere i capi dell'ala 
«politico-militare» dell’Eta. 

Da parte dell’ala «oltranzi- 
sta militare» dell’Eta non ci 
sono stati impegni del genere. 


Inglesi teste di serie 
un’autentica assurdità 


LONDRA— «Se gli spagno- 
lî intendono organizzare il 
mondiale come hanno orga- 
nizzato il sorteggio, allora 
questa coppa del mondo è già 
segnata» scrive il Times. 

«Una farsa caotica a metà 
strada tra la lotteria paesana 
e la riffa mafiosa» scrive il 
Guardian. 

Il sorteggio di Madrid ha 
fatto versare fiumi d’ironia 
alla stampa britannica. Sol- 
tanto il Guardian esprime un 
minimo di riconoscenza per il 
regalo fatto dagli organizza- 
tori alla nazionale d’Inghil- 
terra, il cui inserimento tra le 
teste di serie, almeno sulla 
base dei risultati degli ultimi 
anni, «è una autentica assur- 
dità», come ammette lo stesso. 
quotidiano inglese. 

Il sorteggio dell’Inghilterra 
viene giudicato în modo una- 
nime come «molto fortunato»: 

Sia la Francia che la Ceco- 
slovacchia hanno raggiunto 
la Spagna solo grazie alla 
differenza reti, a spese rispet- 
tivamente della Repubblica 


Antognoni fa il commesso 


Firenze — Giancarlo Antognoni, in attesa del rientro sui campi di calcio, fa il... commesso nel 


suo negozio di articoli sportivi situato nel centro di Firenze 


(Ap) 


d'Irlanda e del Galles. Sia la 
Francia che la Cecoslovac- 
chia sono state battute dal- 
l’Inghilterra in precedenti 
edizioni» viene osservato. 


L'Inghilterra avrà inoltre il 
vantaggio di giocare con il 
Kuwait la terza partita del 
gruppo, potendo così regolare 
eventualmente îl risultato. Al- 
la vincitrice del gruppo 4, 
quello dell’Inghilterra, toc- 
cherà infatti poi in sorte la 
vincitrice del gruppo 2, quello 
della Germania Qvest, e po- 
trebbe anche essere allora più 
conveniente per la squadra di 
Greenwood arrivare seconda 
nel gruppo 4, affermano alcu- 
ni commentatori. 

Il Guardian invita però a 
non sottovalutare il Kuwait. 
«Squadre ben organizzate del 
terzo mondo possimo ormai 
battere un avversario di fa- 
ma, se questo incappa in una 
giornata negativa — ammonì- 
sce il quotidiano — se l’Inghil- 
terra dovesse perdere col Ku- 
wait si verificherebbe comun- 
que un'improvvisa incetta di 
pomodori all’aeroporto londi- 
nese di Luton, come già 
accadde a Genova dopo la 
sconfitta dell’Italia con la 
Corea». 

La Scozia dovrà invece 
«scalare una montagna enor- 
me».per passare îl turno, do- 
vendo eliminare o il Brasile 0 
l’Unione Sovietica, due clienti 
estremamente difficili. Ad ag- 
gravare le prospettive per la 
squadra scozzese contribui- 
sce il fatto che la Scozia non è 
mai riuscita nella sua storia a 
battere il Brasile (con cui ha 
giocato 5 volte) o l'Unione 
Sovietica (due partite). 

Per l'Irlanda del Nord il 
traguardo è molto chiaro: 
battere la Jugoslavia nel con- 
fronto diretto. «Più facile a 
dirsi che a farsi», come nota il 
Daily Mail. Inuna giornata di 
vena particolare la squadra 
di Billy Bingham, per cui è già 
un grosso successo essere în 
Spagna, potrebbe però tenta- 
re il colpo. 

L’Italia viene indicata come 
la indubbia favorita del grup- 
po uno. «La Polonia ha battu- 
to l'Italia nel 1974, è vero, 
però questa volta la condizio- 
ne della squadra polacca di- 
penderà da fattori che sono 
purtroppo esterni al mondo 
dello sport — scrive il Guar- 
dian — îl Perù ha una squa- 
dra anziana ma molto ispira- 


L'ATTACCANTE BIANCONERO NON HA MAI PERSO CON I MILANESI 


Carletto Muraro pure contro il Milan 


si candida portafortuna dell’Udinese 


UDINE — Carletto Muraro 
per la seconda volta consecu- 
tiva rappresenta il portafortu- 
na dell’Udinese: negli anni in 
cui ha militato nell’inter non 
ha mai perso con il Milan. 
Coincidenza ha voluto che 
quando la squadra nerazzurra 
è stata sconfitta dai rossoneri, 
per un motivo o un altro Car- 
letto era rimasto fuori 
squadra. 


— Ma anche in Coppa Ita- 
lia, quando si disputò la 
finale? 

«Certo, anche quella volta 
non c'ero — risponde Muraro 
— perché Bersellini mi aveva 
escluso dalla squadra». 

— Che effetto le fa tornare a 
Milano? 

«Ho sempre detto che sono 
rimasto legato a Milano, oltre- 
ché all’Inter, per cui è chiaro 
che ritornerò in uno stato 
d’animo particolare. Ma, in- 


tendiamoci, un po’ di nostal- 
gia o come la vuol chiamare 
non possono certo essere in 
grado di condizionare il rendi- 
mento di un giocatore. Certo 
ricalcare con un’altra maglia 
il campo di gioco del Meazza 
mi darà una sensazione parti- 
colare, che però si dissolverà 
subito». 

— Nuturalmente il suo so- 
gno sarebbe quello di segnare 
contro i suoi diretti rivali di 
una volta... 

«Una punta, un attaccante 
insomma, sogna sempre di se- 
gnare, in tutte le partite. Cer- 
to a Milano mi darebbe forse 
un pizzico di soddisfazione in 
più. 

Fin qui Carletto Muraro, del 
quale abbiamo detto in aper- 
tura di servizio che sarà il 
portafortuna per la seconda 
volta consecutiva: lo era stato 
per Roma, dal momento che 


contro la squadra giallorossa, 
ai tempi in cui militava nel. 
l’Inter, aveva segnato un nu- 
mero davvero consistente di 
reti. Domenica all'Olimpico 
Muraro non è riuscito a ripe- 
tersi (Tancredi è rimasto cioè 
ancora tabù per lui, visto che 
Muraro tutte le reti le aveva 
segnate a Paolo Conti) ma ha 
disputato una bella gara, ve- 
loce, intelligente, tutta scatti, 
secondo cioè le caratteristi- 
che che tutti conoscono di lui 
e che soprattutto tutti si at- 
tendono di vedere all'opera 
con continuità. Però l’Udine- 
se ha fatto risultato e tutti si 
augurano che la cosa si ripeta 
a Milano. 


Per quanto riguarda la pre- 
parazione, ieri i giocatori han- 
no sostenuto la consueta par- 
titella infrasettimanale; tutti 
stanno bene (a questo punto è 
necessario toccare ferro, dal 


! momento che dall'inizio di 
campionato, e anche prima, 
non si assisteva a un’inferme- 
ria così completamente deser- 
ta!) per cui non ci dovrebbero 
essere problemi di formazio- 
ne. Nel senso che Enzo Ferra- 
ri, pur avendo evidentemente 
studiato le contromosse da 
opporre a Radice, come del 
resto succede in occasione di 
ogni partita, le dovrebbe at- 
tuare assegnando compiti e 
marcature particolari ai gio- 
‘catori senza però cambiare 
pedine nello schieramento 
che ha fatto scendere in cam- 
po negli ultimi tre turni di 
campionato. 

La squadra bianconera con- 
cluderà a Udine domani mat- 
tina la preparazione con il 
lavoro di rifinitura e partirà 
alla volta di Milano nel pome- 
riggio. 

; Giorgio Verbi 


ta ed è in grado, potenzial- 
mente di battere sia î polacchi 
che gli italiani, che restano 
però i favoriti del gruppo». 

Il sorteggio per la coppa del 
mondo che ha unito nello stes- 
so gruppo Inghilterra e Fran- 
cia ha fatto saltare intanto 
l’incontro amichevole fra. le 
due nazionali in programma 
da tempo per il 24 marzo. Le 
rispettive federazioni si sono 
accordate per annullare la 
gara che sarà rimpiazzata, 
nello stesso giorno, da un in- 
contro tra Francia e Irlanda 
del Nord. Anche gli irlandesi 
si sono qualificati per la fase 
finale della coppa del mondo 
ma in base al sorteggio gio- 
cheranno in un altro gruppo. 


E opinione di Trevor Broo- 
king, il forte centrocampista 
della nazionale inglese, che 
sarà la Francia l'avversario 
da battere nella prima fase 
dei mondiali di calcio. La 
Francia fa parte insieme a 
Inghilterra, Cecoslovacchia e 
Kuwait del quarto girone. 


SULLA STRADA DELLA TRIESTINA LA SQUADRA DI «VULCANO» BIANCHI 


Venerdì, 22 gennaio 1982 


Ventiquattro le squadre! 
Per Franchi sono tro 


PRATO — «Il campionato’ 


del mondo di calcio con 24 
squadre finaliste è stata una 
decisione, a mio avviso, nega- 
tiva perché in un certo senso 
abbassa il livello della compe- 
tizione». Così Artemio Fran- 
chi, presidente dell'Uefa, ha 
commentato l’innovazione 
della competizione mondiale 
in un meeting del Panathlona 
Prato e al quale erano presen- 
ti l'allenatore della Fiorentina 
De Sisti, Giancarlo Antogno- 
ni e il direttore sportivo Tito 
Corsi. Franchi ha definito «fa- 


vorevole» il sorteggio per 
quanto riguarda l’Italia anche 
se sarebbe pericoloso creare 
un clima preventivo di eufo- 
ria. Il presidente dell’Uefa ha 
poi parlato della Spagna co- 
me paese organizzatore: le 
strutture, ha detto, sono tutte 
a buon punto e forse gli unici 
problemi riguarderanno pro- 
prio la stampa perché scarsi 
sono gli scali aerei se si esclu- 
dono Madrid e Barcellona e 
quindi non sarà facile muo- 


versi per seguire le 52 partite 
che si giocheranno in 28 
giorni. 

Per Franchi — presidente 
onorario della Federcalcio — 
Paolo Rossi «può benissimo 
rivestire la maglia azzurra, 
naturalmente se ilc.t. Bearzot 
lo riterrà idoneo e opportu- 
no». «Quando una persona ha 
pagato — ha concluso il presi- 
dente dell'Uefa — torna libera 
e quindi non vedo perché Ros- 
si non debba fare più parte 


L'Italia favorita. 
per gli australiani 


SYDNEY —'Il presidente 
della federazione australiana 
di calcio sir Arthur George ha 
detto che a suo giudizio l’Ita- 
lia vincerà il prossimo cam- 
pionato del mondo in Spagna. 
Sir Arthur ha basato la sua 
straordinaria affermazione 
sull’«alto livello tecnico della 
nazionale italiana che in gior- 
‘nata di vena può battere tutte 
le squadre al mondo». 


€ 


della squadra nazionale»; 

Enzo Bearzot, accomp' el ky. 
to dal segretario generale di pi | den 
la Fige Dario Borgogno °° 
segretario per le squadre 
zionali Guido Vantaggiato, È 
scelto da parte sua anche da 
bergo per la seconda fas@ 
mundial. Si tratta dell'hote! 
Castillo a San Boi Liobress, 
a dodici chilometri da Barco) 
lona, distante soltanto 5 vi 
metri dallo stadio munice. 
(15 mila posti) dove la sa ] 
dra locale disputa quest'ati| [ 
il campionato di terza divi 
ne (serie «C»). dt 


Il commissario tecnico dl 
si trovava con gli altrl 
dirigenti azzurri nella € st 
catalana proprio per risolte, 
il problema logistico nell 

to 


ventualità che l’Italia sul 
la prima fase a Vigo, ha al 
una risposta positiva dal 
mitato organizzatore sp wr 
lo e la scelta è caduta api 
to sull’albergo di San Bol. ni 
bregat, che dispone di 
stanze. 


Il Forlì brutta gatta da pelare: 
in forma e stende le grandi: 


Nessun dubbio per De Falco 


Ancora un’immagine dell’amichevole internazionale svoltasi al «Grezar». Olimpija e Triestina 
sono al centro del campo mentre si suonano gli inni nazionali 


Buffoni, alle spalle anche 
l'amichevole con l’Olimpija 
Lubiana, ha ora il pensiero 
rivolto alla Romagna, a Forlì, 
dove domenica la Triestina 
inizierà il girone di ritorno. 
L'obiettivo della squadra ala- 
bardata è costituito dal rag- 
giungimento di quota 45-46 
punti per sperare in qualche 
cosa di più che un ottimo 
piazzamento. 

All’appuntamento fissato 
ieri pomeriggio alle 14.30 al 
Villaggio del pescatore, non 
hanno risposto Costantini, il 
quale si metterà domani a 
disposizione di Buffoni, unita- 
mente all’altro militare Cap- 
pellari. Costantini, dopo l’al- 
lenamento con la selezione 
«under 21» di serie C sostenu- 
to mercoledì a Coverciano, è 
rientrato infatti in caserma a 
‘Bologna. 

Per Forlì il tecnico avrà a 

| disposizione tutti gli uomini 


della «rosa» a eccezione di 
Zanini. Quest'ultimo ha ripre- 
so ieri pomeriggio con molta 
cautela non essendo ancora 
completamente ristabilito 
dall’infezione intestinale che 
lo. aveva colpito a metà della 
scorsa settimana. Il biondo 
centrocampista, quindi, do- 
vrà saltare un’altra partita. 
‘Nessuna preoccupazione in- 
vece per De Falco, Schiraldi e 
Dreolini, lasciati prudenzial- 
mente a riposo mercoledì. 
L'attaccante non è sceso in 
campo contro l’Olimpija in 
quanto, dopo l'allenamento di 
martedì, aveva riaccusato i 
soliti disturbi procurati dai 
dolori muscolari; Schiraldi è 
completamente ristabilito 
dalla botta subita domenica 
‘al ginocchio sinistro e Dreoli- 
ni è rimasto a riposo solo per 
consentirgli di tirare un po’ il 
fiato, «Si tratta di tre giocato- 
ri — ha detto Buffoni — che 


(Italfoto) 


fisicamente non possono esse- 
re considerati dei pesi... mas- 
simi e quindi più portati degli 
altri, essendo dei generosi in 


f campo, ad accusare la fatica. 


Per Forlì saranno tutti in otti 
me condizioni e non ci saran- 
no problemi di formazione. 

L'unica novità per la tra- 
sferta in terra romagnola po- 
trebbe riguardare la panchi- 
na. Bartolini, rientrato in 
squadra nel secondo tempo 
della partita di mercoledì, è in 
buone condizioni e quindi do- 
vrebbe indossare nuovamen- 
te la maglia numero dodici. 
La Triestina si allenerà anche 
questo pomeriggio al Villag- 
gio del Pescatore; domani 
mattina al «Grezar» è in pro- 
gramma la seduta di rifinitura 
del lavoro e nel pomeriggio la 
squadra intraprenderà la 
marcia di avvicinamento a 
Forlì. 

G. N. 


Un arbitro e una promessa premiati 
nel ricordo di Riccardo Cesare Pieri 


I «Premi Pieri» riservati an- 
nualmente ad un giovane cal- 
ciatore triestino e ad un gio- 
vane arbitro della locale se- 
zione dell’Aia sono stati asse> 
gnati per il 1979-80 a Luca 
Lantieri del Domio:e al «fi- 
schietto» Giuliano Felician, 
per la stagione 1980-81 ad Al- 
bino Franceschini dello Zaule 
e al direttore di gara Maurizio 
Maiani. 

L'idea di premiare con una 
borsa di studio un giovane 
calciatore e un arbitro che si 
siano particolarmente distinti 
nel corso della stagione per 
doti tecniche e una ineccepi- 
bile condotta disciplinare e 
morale, è sorta nel 1979 al 
comitato onoranze «R.C. Pie- 
ri». Il comitato, presieduto 
dal prof. Aldo Combatti, è 
composto da un gruppo di 
amici del compianto Riccar- 
do Cesare Pieri indimenticato 
arbitro interregionale. 

Anni addietro, come sì ri- 
corderà, per iniziativa del 
Comitato veniva allestito un 
torneo internazionale. giova- 
nile intitolato al maestro dei 
fischietti triestini. La ristrut- 
turazione delle categorie del 
settore giovanile e il costante 


toe nt 


aumento dei costi relativi al- 
l’organizzazione di un torneo 
ad alto livello, hanno determi- 
nato la sospensione della ma- 
nifestazione, sostituita con l’i- 
stituzione di due borse di 
studio. 

La consegna è avvenuta nel 
corso di una semplice quanto 
significativa cerimonia svol- 
tasi, nella sede della Ginnasti- 
ca Triestina. 


Un ottimo allenamento 
della rappr. allievi 


La rappresentativa regionale al- 
lievi di calcio del Friuli-Venezia 
Giulia ha proseguito la prepara- 
zione in vista della partecipazione 
al «Torneo nazionale Primavera» 
per selezioni regionali. La squadra 
di Frontali, nell’allenamento a due 
porte sostenuto a Mortegliano, si è 
imposta con il risultato di 4-1 con- 
tro la locale formazione di seconda 
categoria. 


Alla doppietta realizzata da 
Bacchetti della Sangiorgina Udi- 
ne, hanno fatto seguito i gol di 
Collino e del triestino Mitri del 
Chiarbola. La rappresentativa 
proseguirà mercoledì la prepara- 
zione sul campo di Castions di 
Strada. 


I due direttori di gara, Giu- 
liano Felician e Maurizio 
Maiani, sono entrambi stu- 
denti ed hanno iniziato a diri- 
gere le prime partite nel set- 
tembre del 1979. Entrambi 
hanno dato dimostrazione di 
buone capacità, lasciando 
intravedere la possibilità di 
una futura carriera arbitrale. 

Chi sono i due giocatori pre- 
miati? 

Luca Lantieri ha quindici 
anni e da sette stagioni milita 
nelle file del settore giovanile 
del Domio dove dai pulcini è 
passato agli esordienti, quin- 
di nella formazione dei giova- 
nissimi dove milita attual- 
mente. Ha già fatto parte del- 
la rappresentativa provincia- 
le. E' sempre riuscito; inoltre, 
a conciliare sport e scuola 
dove ha ottenuto brillanti ri- 
sultati. 

Albino Franceschini gioca 
con lo Zaule, E' un ragazzino 
di dodici anni che. pratica il 
calcio da tre stagioni. Gioca 
nel ruolo di portiere con la 
squadra pulcini, ma all’occor- 
renza ricopre altri ruoli. E° 
sempre riuscito con ottimo 
profitto sia nello sport sia nel- 
lo studio. 


Calcio minore triestino — Tn 


Terza categoria 


Il girone triestino del campiona- 
to. regionale dilettanti di Terza 
categoria di calcio completerà 
domenica il girone di andata. In 
vista del traguardo posto a metà 
percorso, quattro squadre sì ap- 
prestano ad effettuare la volata 
per assicurarsi il titolo di campio- 
ne d'inverno. Sono le attuali batti- 
strada Giarizzole ed Aurisina e la 
coppia Gaja e San Vito, staccate 
dalle prime di una sola lunghezza. 

I favori del pronostico sono tutti 
per il Gaja il quale, rispetto alle 
altre tre compagini, deve recupe- 
rare ancora una partita. L'undici 
di Padriciano sarà di scena dome- 
nica ‘sul terreno del San Sergio 
dove, se la prolungata sosta non 
avrà fatto svanire la buona vena 
dimostrata dal complesso un paio 
di settimane fa, dovrebbe riuscire 
ad incasellare l’intera posta. 

Impegno di una certa difficoltà, 
invece, per Aurisina .e Giarizzole, I 
primi renderanno visita al Primo- 
rec e i «galletti», costretti domeni- 
ca alla seconda sconfitta stagiona- 
le, giocheranno in casa del San 
Luigi For You. 

Programma di domenica: Sari 
Sergio-Gaja (San Sergio, 12), Ra- 
buiese-Sant'Anna (Aquilinia, 8), 

‘Primorec-Aurisina (Trebiciano, 
14.30), Esperia San Giovanni- 
Chiarbola (viale Sanzio, 12), Gran- 
di Motori-Union (Aquilinia, 12), 
San Luigi For You-Giarizzole (Fla- 
via, 10:30), Edera-San Vito (Flavia, 
12.15), riposerà il Sant'Andrea. 


Regionali giovanili 

.I due maggiori campionati 
giovanili regionali si appre- 
stano a dare vita alla terza 
giornata del girone di ritorno. 


ALLIEVI 

Nel girone B, quello triesti- 
no, figurano in calendario ben 
tre derby stracittadini: Gia- 
rizzole-San Giovanni, Primor- 
je-Opicina Supercaffè e 
Costalunga-Domio. 

Programma di domenica. 

GIRONE A: Cordenonese- 
Spilimbergo, Pordenone- 
Sangiorgina Udine, Porcia- 
Fontanafredda, Visinale-Don 
Bosco Pordenone, Latisanot- 
ta-Sacilese, Donatello-Centro 
del Mobile, Aurora Porde- 
none-Casarsa. 

GIRONE: Chiarbola-Real 
Udine (Villaggio del pescato- 
te, ore 10.30), Sangiorgina- 
Portuale, Udinese- 
Muggesana, Giarizzole-San 
Giovanni (Aquilinia, 10.30), 
‘Primorje-Opicina Supercaffè 
(Prosecco, 10.30), Costalunga- 
Domio (San Sergio, 10.30), 
Monfalcone-Pro Gorizia, 

GIOVANISSIMI 

Programma di domenica. 

GIRONE A: Spilimbergo- 
Aurora Pordenone, Prodolo- 
nese-Sangiorgina, Lignanese- 


Porcia, Fontanafredda- 
Visinale, Don Bosco- 
Ricreatorio Gaspari, Sacilese- 
Zoppola, Centro del Mobile- 
San Giovannese. 

GIRONE B: Ponziana- 
Chiarbola (Trebiciano, 10.30), 
Muggesana-Morteglianese 
(Muggia, 10.30), San Giovan- 
ni-Udinese (viale Sanzio, 
10.30), Libertas-Manzanese 
(via Alpini, 10.30), Domio- 
Triestina (Domio, 10.30), Pro 
Gorizia-Donatello, Sangiorgi- 
na Udine-Monfalcone. 


Giovanili provinciali 


«UNDER 20» 

Fermo il Monfalcone per il 
turno di riposo imposto dal 
calendario, Edile Adriatica e 
Portuale hanno la possibilità 
di avvicinarsi alla solitaria ca- 
polista. Programma di saba- 
to: Portuale-Vesna (Prosecco, 
15), Aurisina-Zaule (Aurisina, 
15), Breg-Stock (San Dorligo 
della Valle, 15), Domio- 
Opicina (Domio, 15), Edile 
Adriatica-Costalunga. (viale 
Sanzio, 15), Opicina Supercaf- 
fè-San Marco Sistiana (Santa 
Croce, 15). 


ALLIEVI 


Il campionato, dominato 


dal Campanelle, ha in calen- 
dario la seconda giornata di 


Titorno. Programma di dome- 
nica: San Vito-Montebello 
(Carsia, 13.15), Roianese- 
Olimpia (Carsia, 9.45), Kras- 
Blue Star (Rupingrande, 
10.30), Sant'Andrea-C.G.S. 
(Alpini, 11.45), Campanelle- 
Chiarbola (Campanelle, 8), 
Fortitudo-San Luigi For You 
(Muggia, 8.30). 


GIOVANISSIMI 

Quarta giornata di ritorno 
per questo campionato. Pro- 
gramma di domenica: Cam- 
panelle-Fortitudo (Campanel- 
le, 9.30), Zaule-Domio (Domio, 
11.45), San Vito-Giarizzole 
(Carsia, 14.45), Chiarbola-San 
Luigi For You (Campanelle, 
11.30), Breg-Costalunga (San 
Dorligo, 10.30), Montebello- 
Olimpia (Campanelle, 12.45), 
San Sergio-Roianese (San 
Sergio, 8), Opicina Supercaf- 
fè-C.G.S. (Carsia, 12), San- 
t'Andrea-Primotje (Alpini, 8), 
Portuale-Blue Star (Prosecco, 
12), Zarja-Triestina (Basoviz- 
za, 10.30). 


Hi CALCIO RIUNIONE — Le 

società triestine di calcio del- 
la Lega nazionale dilettanti, si 
riuniranno il 25 gennaio per 
l’annuale incontro di metà 
stagione fissato dal Comitato 
regionale. 


FORLI' — «Vulcano» BI |a 
chi, il presidente del Fo! 
vorrebbe un altro regalo da 
suoi giocatori, una perla Dr] 
aggiungere alla collana °° 

di successi a spese delle gol 

di del campionato: i due P'*y 

in palio domenica contr0 
Triestina. 

«I miei giovani — dice "i 
sono in grado di qualsiasi!* 
presa soprattutto per la. 
freschezza e la gran voglily la 
ben figurare. L'ultimo a 11 
tersi in bella evidenz@ 
‘Andreoli, un ragazzo che 00) 
due partite in «C 1» ha 
l'autorità e la calma di 
veterano, Nonostante i Too Men 
giovani inseriti in squadra, Mehieg: 
Ansaloni, la compagine # 
comportandosi molto bell, 
avrebbe meritato una pos of 
ne migliore di quella che , 
cupa. Contro la Triestin&*., 
no in palio due punti Too) Di 
tanti e faremo il possibile? 
incasellarli». 


Il Forlì sarà senza qui Da in 
una brutta gatta da pelar? it) tenia 
gli alabardati. L’undici doi Mette 
saloni, fra le mura di CÉ% 
riesce a trasformarsi e so! 
tutto contro le grandi è € 
ce di qualsiasi impresa. 2° 
il suo ruolino negli scontri! 
le prime della classe: 1-1 1 
l'Atalanta, 2-0 al Vicenza! | 
‘al Monza e 3-1 al PadoY®} 
solo Modena in RomagNy 
riuscito a passare con ul 
cambolesco 3-2. | 
Ansaloni si appresta a US n) 
lo stesso trattamento al 
alla squadra alabardata © of 
verte: «L’undici di But; 
troverà pane per i suoi dell "i 
Il Forlì è sempre stato gr: te 
con le grandi e vuole mald 
nere questa fama. Non or 
comunque una partita fa“ 
nemmeno per noi conside! 
il valore dei giuliani i qui 
trasferta riescono a ren 
meglio che fra le mura. li 
casa». Ì 


Ansaloni, che siede su di da 
sta panchina da otto dom N c« 
che, aveva preso il post0 n 
dimissionario Mazzia (s€ li Da 
era andato alla sesta gior" li glio 
in polemica con il presid' sor 

che nelle due gare succe?* 
aveva diretto la squadra 


bordi). } 
Da allorairomagnoli noli È 
‘cambiato volto. «Largo 259) È 
vani» è il motto di Ansalo! rÀ 
quale ha innestato molte Hi 
dine nuove sulla scacch 
forlivese: il giovane And 

in difesa e a centrocamP0 |. 
nesinho junior e l'ex spesi fi 
Della Monica. 


In prima linea (in c25 tria 
Forlì gioca frequenterné; d NS siat; 
con tre punte) Ansal0 vi Mani 
ancora in attesa di conoSCt uti 
se potrà schierare l’ex Lor 
Marronaro a fianco del 5 I 
pre temibile Beccati ai d 
in fase offensiva danno SP*; 
man forte Cinesinho e S© 


caglia. À 


PRIMAVERA 


Milan-Triestina 
Udinese a Verona. 


Il campionato nazionale 
vera si appresta ad iniziare 19. TA O 
discendente. L'Udinese, cambi COR 
d'inverno unitamente all'In' e Ta 
appresta a rendere visita al cl Ma sc 
na il quale nell’andata era rist lhi de 
a strappare un punto ai bian melo 
ri. Gli scaligeri, relegati al pel. not zior 
mo. posto della classifica !' vi 
mente alla Triestina, non dONtal 
bero costituire un severo OS! 
per l’undici di Galeone. A 

Ancora una proibitiva tr2° A 
per gli alabardati i quali gut i 
ranno a Milano. Dopo aver d0 dl 
soccombere per il minimo o Î 
sul campo dell'Inter, la Freie | 
renderà Visita ai rossoneri et 1 
occupano il secondo posto 
Inter e Udinese. 


\\ 
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CRONACHE DELLO SPORT 
IL MANCATO ACCORDO CON | PILOTI SULLE SUPERLICENZE HA FATTO SLITTARE DI UNA SETTIMANA LA PRIMA DI FORMULA 1 


IL PICCOLO 


KYALAMI — La Fisa (Fe- 
Azione internazionale del- 
port automobilistico) ha 
Re di rinviare di una setti- 
data lo svolgimento del G.P. 
Sud Africa in programma 
t domani, a causa del rifiu- 
Mai piloti di scendere in 
‘a. La Fisa inoltre ha reso 
ù che sarà ritirata la licen- 
mn tutti i piloti della FI. 
Irrequieto mondo della F1 
ig Nque ancora una volta sul 
vitiero di guerra: l’anno 
Uso i contendenti erano Fi- 
ti Foca, questa volta le due 
dii Organizzazioni sono soli- 
Ùî e a farne le spese sono i 
rest dii di FI. Il G.P. del Sud 
i Ca che l’anno scorso ven- 
disputato ufficiosamente, 
bi Senza far parte del calen- 
ti 0 mondiale'della Formula 
° per il momento è slittato 
ta settimana: 
dae Fisa ha deciso infatti, 
di 50 atto del rifiuto dei piloti 
lan Scendere in pista senza 
nu trovato un accordo defi- 
to sulle superlicenze, di 
andare di una settimana 
hi ipanifestazione e 
Speenza a tutti. Ciò significa 
anno precisato i responsa- 
della Fisa — che le varie 
la ©rie hanno sette giorni di 
bi ‘do per ingaggiare altri pi- 
m Der farli correre al posto di 
Soli Sospesi. 
a “amo in pieno delirio» — 
Commentato Jean Sage, 
au Uci responsabili della Re- 
Ut, al termine della riunio- 
nu Cui la Fisa ha annuncia- 
d È ‘sua decisione. L'irrigidi- 
to della Fisa, in pieno 
Sordo con la Foca, è dovuto 
pganimità di consensi rac- 
bj \dall'Associazione dei pi- 
gr ton i fronte ad uno schiera- 
i \ixxto così compatto è stato 
tiro di usare il pugno di 


ritirare 


la Situazione di tensione 
ASì a Ryalami, richiama 
lat Memoria l’atmosfera ve- 
aa a determinare a Jara- 
"Nel corso del G.P.di Spa- 
È (Nel 1980. In quell’occasio- 
i |K\Però a fronteggiarsi erano 
n € Foca mentre adesso 
dî 1 piloti, senza eccezione, 
cano di firmare in partico- 
Ende clausole incluse nella 
ig; SSta della «superlicenza», 
N SPensabile per partecipa- 
LS Campionato del mondo 
Ormula 1. 
si ly due punti più contestati 
4 lia gidano l'obbligo per il pi- 
Ja lli indicare sul documen- 
te Qurata dell’ingaggio con 
WeUale «team» e la possibili 
‘incorrere nel ritiro della 
i per atti che generica- 
te possano nuocere al 
lobi gine dello sport auto- 
da m glstico. Inoltre i piloti 
f Sono neppure d’accordo 
DAN di ieto di rivolgersi ad 
tri intimi al di fuori dello 
Do (4) Nsia liv qualunque contro: 


Ìi 
f tin ti veda quale parte lesa. 


oV8: | Uto di firmare il prescrit- 


en, 
unt RALLY ) 


lecesso francese 
‘RR RAR 1 fratelli Claude 
È Li nard Marreau hanno vin- 
AA ln, Tally Parigi-Dakar di au- 
50 | Obilismo, dopo 20 giorni 
n ol la ‘acranti in cui hanno per- 
fast yo, 10 mila chilometri su 
de Ma CEnaut 20 a turbina con 
la o ruote motrici. 
(SI Classifica motociclistica 
ik? Corsa è stata vinta da un 
Ù pinco, Cyril Neveu, su 
u 1 50 Xr. 
È Corsa aveva avuto un 
lieto ‘di angoscia per la 
lì \\piParsa di Mark Thatcher, 
|N}sto del primo ministro 
| ico signora Margareth 
N cher, ritrovato incolume 
leno. deserto del Sahara. 


to documento era rientrato in 
quanto alcuni piloti avevano 
gia in precedenza apposto la 
loro firma. 

Ieri mattina, però, i piloti 
preso atto del rifiuto da parte 
di Balestre, di rivedere i punti 
controversi della superlicen- 
za, hanno noleggiato un pull- 
man e con esso hanno abban- 
donato il circuito, eludendo 
anche un tentativo di blocco. 

Successivamente i piloti si 
sono riuniti in una sala del 
Sunynside Park Hotel di Jo- 
hannesburg dal quale è uscito 
Didier Pironi, designato a 
rappresentare l'Associazione 
piloti per trattare la contro- 
Versia con la Fisa. Pironi si è 
recato al circuito, ha parlato 


‘ifiuto di scendere in pista - Il contrasto riguarda în particolare 
ve clausole del documento senza il quale non si può correre in FI 


con Balestre ed Ecclestone, 
ma l’esito del colloquio non 
‘ha dato risultati soddisfacenti 
tant'è vero che nessun pilota 
è sceso in pista per provare e, 
successivamente, c'è stata la 
conferenza stampa in cui sono 
stati annunciati i pesanti 
provvedimenti presi. - 

Nel corso della mattinata, si 
era anche sparsa la voce, non 
confermata, che gli organizza- 
tori avrebbero minacciato il 
sequestro di tutte le vetture. 


I AUTO — La confederazio- 
ne sportiva automobilistica 
sudamericana (Codasur) ha 
deciso di organizzare un cam- 
pionato sudamericano di For- 
mula 2. 


11G.P.delSud Africa 


Fisa ha ritirato la licenza a tutti i conduttori, preso atto del loro 


Quando correva Andretti 


«A 200 all'ora sono pochi i piloti alla cui ruota 
puoi stare senza timore, sia nelle gare di Formula 
1 sia in quelle americane. In genere, mi fido di 
quelli che conosco da anni e poco degli ultimi 
arrivati. C'è di mezzo la vita. La partenza rimane 
l'ostacolo mentale più grosso da superare. E' una 
cosa alla quale non ti abitui mai, per quanti anni di 
corse tu abbia alle spalle. Quando sei in prima fila 
puoi stare tranquillo, quando parti dietro non puoi 
mai esserlo. In pista c'è gente che ti fa venire i 


capelli grigi...». 


Queste alcune delle risposte di Mario Andretti, 
fuoriclasse del volante, in un'intervista esclusiva 
che Playboy pubblica nel numero attuale in edi- 


cola. 


Mario Andretti, 42 anni, nato a Montona d'l- 
stria e cittadino statunitense, non sarà al via della 
stagione ‘82. Ha lasciato le corse dopo tredici anni 
di Formula 1, 125 Gran premi disputati, 12 vinti, 
campione del mondo nel 1978 su Lotus. 

Alla domanda come si inizia la giornata di un 
pilota di Formula 1 quando ci sono le prove, 
Andretti risponde con un pizzico di nostalgia. «Ti 


racconto comîfera la mia: sveglia alle sette e mezzo 
con. la chiamata dell'albergo, ma per maggior 
precauzione usavo anche una mia sveglietta. Il più 
delle volte, colazione in camera, ordinata la sera 
prima: caffè e marmellata, subito dopo aver fatto 
il bagno. Meglio arrivare sul circuito un'ora prima, 
così si ha del tempo per mettere a punto qualche 
dettaglio: parlare con i meccanici, con il direttore 
sportivo e tecnico e così via. Mi piaceva program- 
mare, avere il tempo di fare le cose con calma». 


— E tra una prova e l'altra? 


Indianapolis. 


«Non volevo essere disturbato. Amavo stare 
da solo per mantenere la concentrazione. Non 
dovevo essere distratto. Questo capitava con tutti î 
tipi di gara: gli amici mi vedevano solo e pensava- 
no che fossi libero, invece desideravo stare da 
solo con i miei problemi. In questi momenti puoi 
sempre trovare qualche soluzione. C'è sempre il 
pericolo di dimenticare qualcosa». — 

Andretti lascia il circo della Formula 1, conti- 
nuerà ora a correre in America nelle gare tipo 


MONTECARLO — Il tedesco oe- 
cidentale Walter Rohrl, su Opel 
Ascona (nella foto), ha concluso al 
comando il percorso comune del 
Rally di Montecarlo. Alle sue 
spalle, però, non c'è più il suo 


connazionale e compagno di scu- 
deria Jochi Kleint ma Hannu Mik- 
kola. 

Con l'unica Audi quattro uffi- 
ciale rimasta in gara, il finlandese 
ha recuperato in maniera entusia- 
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smante © 

Quanto a Kleint, ha avuto pro- 
blemi di gomme nel corso dell’ul- 
tima prova speciale, sul Col du 
Corobin ed ha perduto 2'03”. Ieri 
alle 18 è partita l’ultima tappa. 


BASKET: SETTIMANA PER IL RESTO NON PRODIGA DI SODDISFAZIONI 


La Squibb fa impazzire Bianchini: 


delude in Italia 


ma esalta in coppa 


AMSTERDAM — Quel che 
non ha potuto il Den Bosch, 
ha potuto la nebbia, Il cammi- 
no della Squibb si è fermato 
di fronte ad una visibilità di 
pochi metri. Nebbia. su Am- 
sterdam, nebbia in tutta l'alta 
Italia e quindi la comitiva 
canturina è rimasta bloccata 
all'aeroporto olandese, alla ri- 
cerca di una soluzione alter- 
nativa per rientrare in Italia. 

Né miglior fortuna ha avuto 
il suo allenatore Bianchini 
che ha cercato di fare miracoli 
pur di raggiungere Barcellona 
in tempo per assistere al big- 
match di questo turno di cop- 
pa trai catalani ed il Maccabi. 
Gili israeliani sono gli avversa- 
ri della prossima settimana, il 
Barcellona è un altro dei nodi 
cruciali attraverso i quali pas- 
sa la strada della qualificazio- 
ne alla finalissima di Colonia. 


Una qualificazione su cui.i 
campioni d’Italia hanno mes- 
so una seria ipoteca vincendo 
nettamente qui in Olanda, do- 
ve proprio i blu granata spa- 
gnoli erano stati sorprenden- 
temente battuti la scorsa set- 
timana. Anche Marzorati, uno 
al quale non fa certo difetto la 
‘prudenza, adesso è nettamen- 
te più ottimista (a modo suo): 
«Se non facciamo qualche fes- 
seria imprevista siamo vicini 
alla meta». La fesseria potreb- 
be essere perdere una partita 
in casa, soprattutto quella 
con il Barcellona, 

Bianchini è dell’avviso che 
l’incontro che potrebbe ga- 
rantire la finalissima sarà 
quello di Belgrado, a metà 
febbraio, contro. il Partizan. 
Intanto gode e... si arrabbia 
per la vittoria di Hertogen- 
bosch. Se la gode perché ha 
raggiunto gli obiettivi che si 
prefiggeva: «Avevo bisogno di 
impattare il conto con il Bar- 
cellona, in attesa di riceverlo 
a Cantù, e intanto mettere in 
difficoltà il Den Bosch. Ci sia- 
mo perfettamente riusciti». 

Si arrabbia perché questa 
Squibb, pressoché perfetta in 


Risultati 


COPPA CAMPIONI 
Den Bosch-Squibb 78-89 


COPPA DELLE COPPE 


Hapoel-Sinudyne 83-72 
COPPA KORAC 
Carrera-Badalona 111-88 
Orthez-Cagiva 102-77 
Acqua Fabia-Vasas 90-75 
Tours-Latte Sole 93-91 


ni 


e 


; In poche righe 


“0 di Coppa prima dei mondiali 


| bgpoltimi appuntamenti per la Coppa del mondo di sci questo fine 
lana prima dei mondiali in programma a Schladming, in 
i LR "a, dal 27 gennaio al 7 febbraio. Le ragazze saranno di scena in 


ni. I Slalom a Lenggries e domani a Berchtesgaden, sempre nella 


.° Slalom. 


ue i 
"tesime, 


Le lìnia occidentale. Grande attesa anche a Wenger, in Svizzera, 
Il | maschi si esibiranno domani nella discesa libera e domenica 


dl ‘edesco orientale Andrea Goethel ha vinto ad Anteselva la 
Ma carabina leggera sulla distanza dei 20 chilometri, vavevole 
Seconda prova di Coppa del mondo di biathlon. 

"timo il comportamento degli italiani, con Darioli delle Fiamme 
‘&dazzo terminato ottavo e Weiss delle Fiamme a Moena al 


tal ‘'Mercup Dolomiti: tutto pronto 


CORTINA — Ultimi preparativi ad Arabba Col di Lana, per la 

Sdizione della «Supercup Dolomiti», la gara di discesa più 
Iva (EI mondo, con 52 chilometri di piste e novemila metri di 
tello. La manifestazione, che sembra favorita dalle ottime 
Ra (Oni atmosferiche e di innevamento, ha superato ogni più 
Previsione. Vecchie glorie, campioni dello. sci, dilettanti, 
‘Sion, ti di tutta Italia, vogliono provare l'emozione di questo 
che impegna per oltre cinque ore seicento concorrenti 
on in quattro raggruppamenti di 400 sciatori ciascuno, che 
i} 9 da Arabba, Corvara, Selva Gardena e Canazei. Numerose, le 
i Stazioni di contorno. Ad Arabba, l'arrivo delle autorità è 


\ Na per le ore 11 di sabato mattina, seguirà la salita con la 


Dal 


a Porta Vescovo, quindi ‘incontro alle 13.30 al passo di 
Ongo; visita alla zona teatro di gara, alle 17 premiazione, e 
Visita al centro valanghe di Arabba. 


coppa, non si conferma’ in 
campionato, al contrario di 
quel che lui vorrebbe: «Un 
attore se è bravo non fa bella 
figura solo con i testi classici 
ma emerge anche nelle com- 
mediole». Anche se concede 
qualche giustificazione, «C'è 
una certa tendenza a gestire 
la prima fase per un risparmio 
nervoso. La stessa Sinudyne 
quando vinse il campionato 
ha sempre respinto il ruolo di 
leader nella parte iniziale». 
E indubbio, comunque, che 
in campo europeo questa 
Squibb si trasforma, il collet- 
tivo raggiunge livelli di rendi- 
mento elevatissimi. Innocen- 
tin e soprattutto Riva cresco- 
no e si completano, Bargna è 
‘una sorpresa sempre più pia- 
cevole, Flowers, Marzorati e 
Cattini sono garanzie. E in- 
tanto registra la conferma di 


quanto sia redditizio quel Ku- 
pec che tanti hanno. visto 
usurpatore del posto di Bo- 
swell. Le «bombe K» di Kupec 
sempre più spesso decidono. 

La vittoria'dei canturini a 
Hertogenbosch è la perla di 
una settimana non certo pro- 
diga di soddisfazioni per i 
club italiani. Duramente bat- 
tuta la Cagiva a Orthez, scon- 
fitto anche il Latte Sole a 
Tours, già fuori la Carrera 
nonostante la orgogliosa vit- 
toria sul Cotonificio), solo la 
Fabia è seria candidata alle 
semifinali di coppa Korac. In- 
tanto la Sinudyne ha trovato 
il modo di farsi battere anche 
in Israele, a conferma del suo 
brutto momento. Non ha 
compromesso nulla, a meno 
di qualche ulteriore stupidag- 
gine, purtroppo sempre possi- 

ile. 


Squalifica 
ridotta a Skansi 


ROMA — La commissione 
giudicante nazionale della fe- 
derazione italiana pallacane- 
stro, esaminato il ricorso della 
Scavolini Pesaro relativo alla 
squalifica dell’allenatore 
Skansi per cinque mesi, ha 


«deliberato di ridurre la squali- 


fica a otto giornate di campio- 
nato. 


Italia-AII Stars 


il 3'marzo a Bologna 


ROMA — L'incontro tra la 
nazionale italiana maschile di 
basket e la selezione All Stars 
si svolgerà il 3 marzo prossi- 
mo a Bologna. Lo ha reso noto 
la presidenza federale 


HOCKEY PISTA: DOMANI IMPEGNI DECISIVI PER LE REGIONALI 


Paloma, alabarde e ferrovieri: 


GORIZIA. — Domani gli 
hockeisti della Paloma Gori- 
zia riceveranno la visita del 
Lodi, la squadra che nel turno 
finale dello scorso campiona- 
to si era laureata campione 
d’Italia proprio sulla pista 
isontina. La Stern Pordenone, 
invece, sarà impegnata in tra- 
sferta contro il Forte dei 
Marmi. 

La compagine goriziana, re- 
duce dal duro passivo di No- 
vara, dovrà cavar fuori le 
unghie per inseguire un’affer- 
mazione indispensabile per 
mantenere accesa la speranza 
di sfuggire alla retrocessione. 
La Stern dal canto suo, si 
troverà di fronte uno scoglio 
pericoloso ma la sua posizio- 
ne in classifica è di tutto 
Tiposo. 

Derby toscano tra Corradi- 
ni e Castiglione, vertice e co- 
da della graduatoria a con- 
fronto, con il pronostico tutto 
a favore della capolista. Insi- 
diosa trasferta per il Vercelli 
che dovrà recarsi nella tana 
del Giovinazzo. I pugliesi, in 
caso di vittoria, raggiungereb- 
bero al secondo posto i rivali 
di turno Es: 


| 


Dopo due trasferte consecu- 
tive, Triestina Radio Telex e 
Ferroviario BNC tornano fra 
le mura amiche per disputare 
la quarta giornata di andata 
delle rispettive poule della 
«B» di hockey. E il turno di 
domani sarà importantissimo 
per entrambe: i rossoalabar- 
dati legano all’esito della par- 
tita con il Roller Monza le 
ultime speranze di un reinse- 
rimento nella lotta per la pro- 
‘mozione, mentre i biancocele- 
sti affrontano il Salerno con la 
forza della disperazione per 
abbandonare l’ultimo posto 
ìn classifica. 

I motivi non mancano dun- 
que e si dovrebbe assistere a 
due gare combattute e avvin- 
centi. Entrambi gli incontri si 
giocheranno in viale Mirama- 
re a causa dell’indisponibilità 
del Palasport. Anticiperanno 
alle 18.301 ragazzi di Spessot, 
che hanno così voluto sporti- 
vamente favorire il rientro dei 
salernitani, mentre alle 21 
scenderanno in pista i ragazzi 
di Prinz. 


Tornando all'aspetto tecni- 
co dei due confronti, c'è una 


TORNA IL RUGBY DOMENICA A SAN LUIGI 


Riscatto d’obbligo 


Quadrifoglio, una giornata 
«nera»: è questo il termine più 
adatto a catalogare quanto 
successo domenica a Mania- 
go. Per i bianecoverdì etica- 
‘mente non certo un episodio 
da dimenticare, ma da assur- 
gere a modello negativo: simi- 

| li intemperanze, anche se sca- 
turite da un arbitraggio discu- 
tibile e provocazioni (frutto 
del tradizionale dissapore tra 
la società ospite e gli alabar- 
dati, eredi del Cus Trieste), 
non sono comunque giustifi- 
Capi 
Agonisticamente, al contra- 
rio, una prova da riscattare 
immediatamente, già contro 
il prossimo avversario, il Bas- 
sano, che il Quadrifoglio af- 
fronterà domenica in casa 
(San Luigi ore 14.30). I bianco- 
verdi non hanno spezzato il 
gioco ostruzionistico dei friu- 
lani imbastendo una partita 
equilibrata ma scialba, du- 
Tante la quale sono potuti 
brillare solo gli uomini della 
mischia con Nicotera, Mogo- 
rogich e Minatelli in testa, 
| persa nelle ultime battute per 
,un nervosismo eccessivo. 

I rientri di Fabris e Carrara 

dovrebbero compensare le 


probabili squalifiche di Can- 
dotti e Gregori mentre nel 
caso di provvedimenti disci- 
plinari nei confronti di Cocia- 
ni Penco indosserebbe la ma- 
glia di talloner. È 

Il tecnico Tullio Salvador sì 
dichiara ottimista sulle intat- 
te capacità offensive della 
nuova formazione e le caratte- 
ristiche del Bassano, giovane 
squadra in ascesa dal bel gio- 
co alla mano e dalla mischia 
potente ma non pesante, do- 
vrebbero permettere ai trie- 
stini di far valere le loro doti 
‘migliori, offrendo garanzie di 
una notevole spettacolarità. 

Per il quindici alabardato 
l'occasione propizia per non 
compromettere la tabella di 
marcia e, ad un tempo, archi- 
viare la «parentesi» Maniago. 

Classifica: Conegliano p. 
15, Oderzo e Bassano 10, Ma- 
niago 8, Trieste 6, Mestre 5 
Vicenza e Belluno 4. E 


II RUGBY — Scozia e Inghil- 
terra hanno chiuso sul 9-9 il 
primo incontro del Cinque na- 
zioni di rugby. Gli ospiti sono 
stati raggiunti proprio allo 


| scadere su calcio piazzato. 


la parola d'ordine è vittoria 


grande attesa per vedere all’o- 
pera i Roller Monza e il suo 
gioiello Domingos. I lombardi 
puntano alla promozione e so- 
no i favoriti del rageruppa- 
mento. La Triestina opporrà 
tutto il suo orgoglio, confidan- 
do nella forza di reazione di 
Perok e soci, reduci ‘dalla pe- 
sante sconfitta di Modena. Un 
risultato di. prestigio con il 
Monza potrebbe servire molto 
al travagliato ‘ambiente ala- 
bardato. 5 

Il Ferroviario dal canto suo 
dovrà tentare il tutto per tut- 
to nella gara con il Salerno. 
Questa l'opinione della vigilia 
dell'allenatore Spessot: «Co- 
me al solito ho problemi di 
formazione; sono infatti in for- 


' se il portiere Cartago e Lodi. 


Le possibilità della mia squa- 
dra sono comunque. stretta- 
mente legate alla concentra- 
zione con la quale i miei gio- 
catori scenderanno in campo. 
Gli ultimi rovescì sono stati 
causati dalla sufficienza con 
la quale abbiamo affrontato 
gli avversari. Mi attendo una 
reazione che potrebbe final 
mente portarci al Meo: 


GLI OPERAI LAVORERANNO FINO A POCHE ORE PRIMA DI OECE-MATESE 


La grande rete venuta da lontano 
preserverà il tempio del basket 


Soltanto in extremis, dome- 
nica mattina, pochissime ore 
prima dell'inizio dell’attesissi- 
mo incontro tra Oece e Mate- 
se Caserta le squadre ditecni- 
ci e di operai di una ditta 
privata avranno compiuto il 
delicato lavoro che li sta îm- 
pegnando giorno e notte, ven- 
tiquattro ore'su ventiquattro 
al palasport di Chiarbola. So- 
lo în quel momento infatti sì 
sarà completato di sistemare 
sotto il controsoffitto di allu- 
minio una gigantesca. rete 
d'acciaio e il tempio del ba- 
sket triestino, chiuso da qual- 
che giorno, tornerà ad essere 
agibile. 

Ma cos'è successo per ren- 
dere necessaria un’operazio- 
ne così tempestiva, per far 
dirottare în questi giorni gli 
allenamenti di varie squadre 
în, altre palestre, per tenere 
sostanzialmente con il fiato 
sospeso l’intero mondo sporti 
vo triestino e per prolungare 
ulteriormente î colpi di scena 
della già lunga e tormentata 
storia di questo tanto chiac- 
chierato impianto? 

Il Comune a questo riguar- 
do non ha fornito alcuna ver- 
sione ‘ufficiale, ma da fonti 
attendibili sono trapelate al- 
cune indiscrezioni sull'origine 


:+ del «guasto» al tetto, che pur 


rimane una costruzione all’a- 
vanguardia dal punto di vista 
ingegneristico. Il diretto re- 
sponsabile del fattaccio sa- 
rebbe il tempo atmosferico di 
questa stranissima stagione 
autunno-invernale triestina. 

A un paio di mesì caratte- 
Tizzati da un tasso altissimo 
di umidità, infatti, hanno fat- 


JUNIORES FEMMINILE 


Week End. 52 
Pagnossin 62 


Il Week End Chiarbola è stato 
superato in casa dalla Pagnossin 
di Treviso nella quarta giornata di 
andata del campionato nazionale 
Juniores femminile. Le venete si 
sono imposte, con il punteggio di 
62-52 dopo aver chiuso in vantag- 
gio anche il primo tempo di quat- 
tro punti (28-24). Le azzurro- 
bianche triestine, pur disputando 
una buona partita, sono mancate 
in fase di realizzazione. La sola 
Huez (24 punti il suo bottino) si è 
distinta sulle altre. 

La classifica del torneo vede in 
testa, tutto solo, lo Zolu Vicenza, 
seguito a quattro lunghezze dal 
terzetto comprendente Pagnossin 
Treviso, Week End Chiarbola e 
Polisportiva Alto Adige Bolzano. 


to seguito alcuni giorni molto 
freddi: ecco allora che le tra- 
vature în cemento armato del 
tetto si sono deformate di mol- 
to causando lo sfregolamento, 
în qualche punto, di alcuni 
frammenti delle parti in mat- 
tone, frammenti che sono ca- 
duti sopra il controsoffitto di 
alluminio. Un fatto anomalo 
dunque che non si è mai veri- 
ficato nelle altre ‘costruzioni 
della ditta (la migliore in Ita- 
lia in questo campo) che ha 
eretto il tetto del palazzetto. 

Il pericolo, molto remoto del 
resto, poteva essere quello 
che dei frammenti di argilla 
passassero attraverso gli spa- 
zi tra i pannelli di alluminio 
del controsoffitto e andassero 
a finire sugli spettatori o sul 
parquet. Il comune comunque 
si è sentito in dovere di com- 
piere un'azione preventiva, 


per garantire la massima si- 
curezza: da qui l'ordinazione 
della rete: che è venuta da 
lontano, viaggiando tutta la 
notte tra il mercoledì e giove- 
dì e che ora viene sistemata 
lungo tutto il controsoffitto. 
La rete poi rimarrà al suo 
posto. fino ‘alla conclusione 
dei principali campionati che 
si giocano al palasport (fino a 
maggio probabilmente), dopo 
di che inizieranno i veri e 
propri lavori di riparazione, 
Teri sera, comunque, alla 
Pall. Trieste non era ancora 
giunta una conferma definiti- 
va dell’agibilità del palazzet- 
to per la partita, conferma 
attesa invece per questa mat- 
tina. «Non dubitiamo del fatto 
che: se il palazzetto è stato 
chiuso, c'erano gli estremi per 
farlo — ci ha detto, a nome, 
della società il direttore spor- 


ITORNA LA SERIE« A» DI TENNIS 


«Triestino» a Milano 
Deciderà Armellini? 


La serie A di tennis a squa- 
dre riprende questa settima- 
na il suo cammino anche per 
quanto riguarda il primo giro- 
ne, costretto ad una sosta for- 
zata per gli impegni dei giova- 
hi (in verità assolti non troppo 
brillantemente) azzurri Bot- 
tazzi e Cancellotti nella «Cop- 
pa del Re». 

Il Tc Triestino, dopo il netto 
successo ottenuto nel turno 
inaugurale al palasport con- 
tro il Tec Perugia di Cancellot- 
ti per 3-0, dovrà rendere visita 
al Te Milano. Una trasferta 
che nasconde diverse insidie 
per i campioni d’Italia, so- 
prattutto se in questi quindici 
giorni Armellini non avrà rag- 
giunto una condizione di for- 
ma migliore di quella dimo- 
Strata nell'incontro con gli 
umbri, quando è stato 
costretto a soffrire più del pre- 
visto contro il perugino Er- 
coli. 

I lombardi sono reduci da 
una inattesa vittoria esterna 
(2-1) sul non facile campo del 
Te Erg Genova che pure pre- 
sentava la sua formazione mi- 
gliore con Vattuone, Ocleppo 
e Moscino. Dopo Cancellotti, i 


biancoverdi di Boccabianca 
troveranno sulla loro strada 
Bottazzi un’altra grossa spe- 
tanza del tennis azzurro. 

Oltre a Bottazzi, il Te Mila- 
no schiererà Rivaroli artefice 
principale del successo lom- 
bardo in terra ligure. Il terzo 
giocatore è Colombo altro 
componente la squadra azzur- 
Ta giovanile. Potenzialmente 
le racchette biancoverdì sono 
in grado di superare questo 
non facile ostacolo; molto di- 
penderà, come detto dalia for- 
ma di Armellini. Dale Ogden, 
il suo punto nel singolare non 
dovrebbe avere difficoltà a 
conquistarlo stante la sua po- 
tenza e la sua classe. Lo stesso 
discorso vale anche per la 
coppia biancoverde composta 
dal texano e da Marzano. 
L'assieme dimostato nella 
partita inaugurale di doppio 
contro il Te Perugia, è la mag- 
gior garanzia anche per Mi- 
lano. 

Claudio Nordio 


BI CICLISMO — Il belga Pa- 
trick Sercu e l'olandese Rene 
Pijne hanno vinto la sei giorni 
di Rotterdam. 


tivo Petazzì —. Se sarà acces- 
sibile domenica, il comune e 
la ditta interessata avranno 
indubbiamente dimostrato il 
proprio tempismo e la pro- 
pria alacrità. C'è però da 
tener presente — ha aggiunto 
— che în questo modo noi, non 
potendoci allenare al'palaz- 
zetto, abbiamo subito un bel 
danno. 
Silvio Maranzana 


Basket juniores 


‘Ancora una vittoria per Oe- 
ce e Servolana nel campiona- 
to nazionale juniores che ha 
imboccato la fase discenden- 
te. I nero-verdì di Marini han- 
no superato a Udine la Tropic 
per 103 a 99, mentre i giallo- 
rossì di Clemente hanno avu- 
to la meglio sul Rontovel per 
88.a 86. 


Tris a Tor di Valle 


All'ippodromo romano di Tor di 
Valle questo pomeriggio saranno in 
ventidue a contendersi il successo. 
Campo pletorico e pertanto foriero di 
quota altisonante anche perché la 
cernita dei più probabili protagonisti 
sì dimostra alquanto complicata. 

Ovviamente bisogna guardare ai 
cavalli penalizzati come ai più possi- 
bili primattori, e a Caronco e: Divi- 
dend, situati a quaranta metri dallo 
‘start, come ai soggetti accreditati di 
maggiori chances. Però quasi sem- 
pre le Tris sfuggono alle:regole fisse 
della logica, ed ecco come nella terna 
possono benissimo inserirsi cavalli 
meno qualitativi dei citati che, però, 
figurando con sistemazioni più van- 
taggiose, possono sostituîrsi ai pre- 
ventivati, protagonisti. 

Pertanto, accanto a Caronco e Divi 
dend, possono benissimo starci Salo- 
mone e Special. Store del nastro 
intermedio, nonché Quintano e'Dux 
fra i partenti allo start. 

Premio Inverno, lire 15. milioni, 
corsa Tris. A metri 2000: 1) Dux (R. 
D'Errico), 2) Sinicca (G. Cicognani), 3) 
Papillon (F. Carli), 4) Cipiglio (D. Pe- 
trucci), 5) Cot (G. Palomba), 6) Hurlìn- 
gham (P. Colasanti), 7) Gallone (G. C. 
Alberti), 8) Zogoto (G. Marino sr.), 9) 
Feudo (D. Carelli), 10) Quintano (F. 
Castaldo. 5 

A metri 2020: 11) Mariamarì (F. 
Pappadia), 12) Socorro (U. Di Cateri- 
no), 13) Nover (G. Ossani), 13) Erbon 
(A. Flaccomio,, 15) Childerico (G. B. 
Terracino), 16) Arum di Noè (G. Gian- 
nelavigna), 17) Special Store (G. Krù- 
ger), 18) Cajeris (G. Cipolletti), 19) 
Salomone (C. Bottoni), 20) Esdrelom 
(A. F. Contanesi). 

A metri 2040; 21) Caronco (A, Mac- 
chi), 22). Dividend (F, Albonetti), * 

| nostri favoriti, Pronostico base: 22 
Dividend, 21 Caronco, 10 Quintano. 
Aggiunte sistemistiche: 19 Salomo- 
ne, 17 Special Store, 1) Dux. 
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ii L’INGRESSO DI GRAN BRETAGNA, IRLANDA, DANIMARCA E NORVEGIA 
‘La Comunità «allargata» 
al traguardo dei 10 anni 


Le ragioni che indussero i norvegesi a ritirarsi dopo poco dalla Cee 


i ROMA — L'Europa «allar- 
gata» compie oggi dieci anni 
di vita. Il 22 gennaio 1972 
Gran Bretagna, Irlanda, Da- 
nimarca e Norvegia firmarono 
solennemente, al palazzo 
Charlemagne di Bruxelles, il 
trattato di adesione alla Co- 
munità. La loro unione con i 
sei paesi fondatori (Italia, 
Francia, Belgio, Germania, 
Lussemburgo, Olanda) dove- 
va diventare effettiva il 1.0 
gennaio 1973. 

Otto mesi più tardi, però, la 
Norvegia decise per referen- 
dum di rimanere nel suo isola- 
mento nordico. L'Europa dei 
dieci diventò quella dei «No- 
ve» e tale è rimasta fino a due 
anni fa, fino all’ingresso della 
Grecia. In attesa (nell’83? 
nell’84?) di diventare l’«Euro- 
pa dei Dodici», con Spagna e 
Portogallo). 

f L'adesione dei quattro pae- 
: si «nordici» fece parlare a giu- 
sto titolo di «grande giorno», 


vincoli tra i paesi settentrio- 
nali del continente. 

Ben presto i politici che 
avevano concluso. l’allarga- 
mento a tavolino, in qualche 
caso pensando di più a con- 
cludere un affare vantaggioso 
che alle implicazioni politiche 
dell’operazione, dovettero ar- 
rendersi all'evidenza: le opi- 
nioni pubbliche britannica, 
danese e norvegese non appa- 
rivano per nulla entusiaste 
della «scelta europea» dei loro 
dirigenti. 

I norvegesi furono i primi a 
pronunciarsi. Il loro, con il 
referendum del 23-24 settem- 
bre 1972, fu un secco «no» 
(contrari alla Cee il 53,9 per 
cento, favorevoli il 46,1) moti- 
vato principalmente da 
preoccupazioni circa il costo 
per contadini e pescatori del- 
l'adesione, che provocò la 
caduta del primo ministro 
Bratteli. La decisione della 


Norvegia di rimanere nel suo 
«isolamento nordico» fece te- 
mere a molti il pericolo di un 
«contagio». 


La settimana successiva, il 
2 ottobre, i danesi fecero però 
la scelta opposta. L'adesione 
fu votata, con un referendum, 
con il 63,5 per cento dei voti, 
quasi il doppio di quelli con- 
trari (36,5 per cento). Al suc- 
cesso degli «europeisti» non 
furono estranee le pressioni ei 
ricatti morali degli ambienti 
economici e finanziari; certi 
padroni minacciarono i di- 
pendenti di licenziamento se 
avesse vinto il «no». Ed il 
primo ministro, riferendosi al 
fatto che la Cee era il princi- 
pale sbocco dei prodotti agri- 
coli danesi, disse alla vigilia 
del voto che i danesi doveva- 
no «pensare di più al proprio 
portafoglio che alla solidarie- 
tà con i norvegesi». 


Venerdì, 22 gennaio 1982. 


NESSUNA AVARIA DEL «BOEING» SAREBBE RISULTATA DALL'ESAME DELLA «SCATOLA NERA» 


Washington — Il resto della fusoliera del «Boeing» estratto 


dal'Potomac 


(T'elefoto Upi) 


Recuperata la fusoliera L' equipaggio dell'aereo 


non si accorse di niente 


Ora si attende che siano rilevati la quota e la velocità del bireattore 


NOSTRO SERVIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Dall’a- 
scolto della «scatola nera» del 
Boeing precipitato mercoledì 
della settimana scorsa nel fiu- 
me Potomac risulta che l’e- 
quipaggio non si era accorto 
di nessuna potenziale avaria. 
Lo ha affermato il congres- 
sman Norma Mineta, presi- 
dente della Sottocommisione 
per l'aviazione del Congresso, 
che presiede la commissione 


d’inchiesta, ——. È 
Le registrazioni elettroni- 


che contenute nelle due «sca- 
tole nere» recuperate merco- 
ledì mattina dalla cabina di 
pilotaggio dell’aereo precipi- 
tato devono comunque essere 
sottoposte a ulteriori esami, 
in quanto è necessario «isola- 
re i rumori di fondo» per capir 
meglio le voci. «Le ultime pa- 
role del pilota e del primo 


ufficiale di bordo — ha detto 
comunque Mineta — non indi- 
cano nessuna possibile causa 
della sciagura». 

Cadrebbe così l’ipotesi 
sostenuta finora di un guasto 
ai reattori, in quanto manca- 
no commenti in tal senso da 
parte dell'equipaggio del 
«Boeing», sia durante la fase 
di rullaggio in pista e sia nei 
brevi quindici secondi che 
hanno preceduto la caduta. 

Francis McAdams, funzio- 
nario del «National Transpor- 
tation Safety Board», incari- 
cato delle indagini, ha decli- 
nato comunque ogni com- 
mento sul tragico volo «90» 
della Air Florida, spiegando 


che le autorità non intendono 
per ora fornire notizie fuor- 


vianti, o che comunque po- 
trebbero rivelarsi infondate». 
Come è noto, tra le varie 


ipotesi formulate sulle possi- 
bili cause del disastro, c'è 
anche quella che tende ad 
addebitare la caduta di quota 
a formazioni di ghiaccio sulle 
ali del Jet. 

Le due «scatole nere», quel- 
la contenente la registrazione 
delle voci in cabina di pilotag- 
gio, e l’altra con i dati tecnici 
di volo, sono state recuperate 
insieme ai corpi di undici vit- 
time. Nelle gelide acque del 
fiume Potomac rimarrebbero 
ancora sette salme. 

Dall'esame dei dati di volo, 
ora si attende che vengano 
ricavati la quota, la velocità e 
altri dati degli ultimi attimi di 
volo del bireattore: primo so- 
spetto della sciagura è, infat- 
ti, non il fattore umano ma 
quello meccanico. 


Robert Jackson 


ì di «ora storica», di «nuovo 

| colosso economico mondia- 

" le». La cerimonia di Bruxel- 

v_T les, tre lustri dopo quella che 

aveva segnato a Roma la na- 

i scita del Mercato comune, 

j chiudeva di fatto un periodo 

storico nel quale si erano an- 

cora sentite insofferenze e 

tensioni dell'immediato dopo- 
i guerra. 

Metteva fine, in particolare, 

alla rivalità franco-britannica 

| che, dal ritotno al potere di 

De Gaulle nel 1958, aveva «av- 

velenato» le relazioni tra i due 

paesi. Due condizioni aveva- 

no reso possibile la ripresa 

dell’«entente cordiale» fran- 

i co-britannica: la caduta, con 

l’arrivo al potere di Georges 

10038 Pompidou, del «veto» france- 

i se all'adesione britannica 

(motivata dalla ricerca della 

leadership sul continente) e il 

riesame, da parte della Gran 

| Bretagna, della propria posi- 

zione e del proprio ruolo nel 
mondo. 

Ma c'erano nell’allargamen- 
to altri elementi significativi. 
L'Irlanda era il primo paese 
nautrale a entrare nella Co- 
munità. Danimarca e Norve- 
gia parevano essersi districa- 
te da quella forma di «partico- 
larismo sub-europeo», come 
Ei gt le definiscono gli storici, cui 
hanno dato vita i multiformi 


SCIOPERO NAZIONALE DEI PESCATORI 


Pesce azzurro gratis 
distribuito al romani 


Vogliono l’approvazione di una nuova legge 


| 


ni, mangia pesce azzurro, un 
po' di fosforo ti fa bene», «Per- 
tini gigante buono aiutaci 
tu»: sono solo alcuni degli 
slogan sui cartelli issati dai 
manifestanti. 

In piazza Santi Apostoli, 
poco dopo le undici, distribu- 
. zione gratuita di decine di 
quintali di pesce azzurro ai 
romani, che facevano ressa 
davanti alle cassette. 

Una crisi, quella della pe- 
sca, che presenta un mare di 
problemi, sia strutturali che 
congiunturali: primo fra tutti 
il prezzo del gasolio, che inci- 
de per il 40 per cento sui 
prezzi di produzione. I pesca- 
tori hanno chiesto l'immedia- 
ta approvazione della legge 
sul settore. 


ROMA — Niente pesce fre- 
sco ieri sulle tavole degli ita- 
liani. Marinerie e mercati itti- 
ci hanno chiuso e le barche 
sono rimaste ormeggiate nei 
porti per una giornata di scio- 
pero. Migliaia di pescatori 
aderenti alle tre confederazio- 
ni sindacali — in rappresen- 
tanza di 65 mila addetti — si 
sono dati convegno a Roma 

Concentramento in piazza 
Indipendenza, e poi un lungo 
corteo — in testa i sindaci di 
numerosi città marinare con i 
loro gonfaloni — ha attraver- 
sato il centro della città fino a 
piazza Santi Apostoli. «Gaso- 
lio sempre più caro, petrolieri 
sempre più ricchi», «I petro- 
lieri frodano, i pescatori 
muoiono», «Governo Spadoli- 


A NAPOLI ANCORA UN EFFERATO CRIMINE CORONATO DA UN ORRENDO RITUALE CAMORRISTICO 


Uomo di Cutolo massacrato e mutilato 
In un sacchetto, testa, mani e cuore 


La vittima è Giacomo Frattini detto «Bambolella», chie sarebbe stato fra i più feroci killer di Palmieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI — I precedenti di 


Giacomo Frattini, 22 anni, se-. 


condo di nove figli nati in una 
misera casa, al rione Sanità, 
erano quasi insignificanti. 
Furti, scippi, guida senza pa- 
tente: reati per i quali era 
stato arrestato nel luglio del. 
1980 e rinchiuso in quel girone 
infernale che è il carcere di 
Poggioreale. 

Dalla galera era uscito da 
nemmeno un mese. Ieri matti- 
na i carabinieri l'hanno trova- 
to morto, dentro una «500» 
familiare rubata. Il corpo, or- 
ribilmente mutilato, era av- 
volto in una coperta. Sul sedi- 
le anteriore un sacchetto a 
perdere: dentro c'erano la te- 

| Sta, le mani, il cuore strappa- 


to dal petto della vittima. Alle 
otto meno dieci era arrivata 
una telefonata all’Ansa. Una 
voce, che parlava un italiano 
insolitamente corretto, aveva 
avvisato che era stato am- 
mazzato «un uomo di Cuto- 
lo»; che il cadavere stava in 
quell’auto in via Pier delle 
Vigne, alle spalle di piazza 
Carlo III, e che un messaggio 
era pronto in una cabina tele- 
fonica di piazza Vittoria, al- 
l’altro capo della città. 

I carabinieri si sono recati 
in via Pier delle Vigne, dove 
già molte persone s'erano 
assiepate attorno a quella 
vettura misteriosa. Nel frat- 
tempo è ‘stato recuperato il 


messaggio in piazza Vittoria. 
Un lungo, delirante comuni- 


i i CINQUE ARRESTI A FIRENZE PER USURA ED ESTORSIONE 


CLAMOROSO CASO NELLA BASSA SASSONIA (GERMANIA) 


i Incambiodi 25 milioni 


ne esigevano circa 60 


#90 FIRENZE — Un interesse 
sa del 1050 per cento: è quanto 
i | { pretendevano, da una signora 

fiorentina, per i denari che le 
i avevano prestato, due romani 
che si servivano poi di alcuni 


Ragionieri aveva proposto di 
pagare tutto ad interessi lega- 
li, era stata minacciata ed era 
stata costretta a consegnare 
pellicce e preziosi per un valo- 
re di più di 20 milioni, riceven- | 


BONN — Una donna di 29 
anni del Braunschweig (Bassa 
Sassonia) ha deciso di vende- 
re il bimbo che porta in grem- 
bo, per far fronte ai problemi 
del bilancio familiare, La vi- 
cenda è raccontata ieri con 
grande evidenza dal quotidia- 
no «Bild Zeitung». La donna, 
già madre di due figli, ha det- 
to di essersi sentita costretta 
‘a compiere questo passo, per- 
ché il marito è senza lavoro da 
sei mesi e non è in grado di 
mantenere un terzo figlio. 

Prezzo pattuito con la ma- 


do indietro solo un assegno da 
10 milioni. 

Durante un normale con- 
trollo di polizia, alcuni agenti 
della squadra mobile hanno 
fermato tre degli arrestati, in- 
sospettiti dal possesso di as- 
segni firmati dalla stessa per- 
sona. Di qui le indagini e la 
scoperta del «giro». 


pregiudicati per imporre, con 
minacce e avvertimenti di ti- 
po mafioso, la «regolare» esa- 
zione del debito, appena sca- 
duti i termini. 

Cinque persone arrestate 
dalla polizia e una denunciata 
I a piede libero: tutte per con- 

corso in usura ed estorsione ai 
danni di Marta Ragionieri, di 
32 anni, di Firenze. 


dre adottiva, una biblioteca- 
ria della Germania meridio- 
nale che non può avere figli, è 
25 mila marchi (13 milioni di 
lire circa). Subito dopo la na- 
scita, che avverrà tra sei mesi, 
il bambino (o eventuali ge- 
melli) sarà subito dato alla 
nuova famiglia. 

Madre naturale e matrigna 
sono in contatto costante per 
seguire le varie fasi della gra- 
vidanza. Il padre è d'accordo. 
«All’inizio ero perplesso, ma 
poi ho capito che era giusto — 
ha detto —. Come potremmo 


Gli arrestati sono; Roberto 
Biscetti, di 28 anni, suo cugi- 
no Nazzareno Torraco, di 26, 


i telegrammi 


Mauro Vispi, di 45, Claudio 
Fatigati, di 32, Enzo Del Sol 
dato, di 26, tutti residenti a 
Roma, e Giuseppe Bevilac- 
qua, di 32 anni, residente a 
Firenze. 

La signora Ragionierì si era 
rivolta, in un momento di dif- 
ficoltà, a Bevilacqua che le 
aveva indicato Biscettì. In 
cambio di 25 milioni, la donna 
aveva dovuto firmare, nel di- 
cembre scorso, assegni, che 
scadevano dopo un mese, per 
un importo di quasi 60 mi- 
lioni, 3 
i RI Al momento delle prime 


Esplosione in miniera 


in Usa: sette morti 


WASHINGTON — Sette 
minatori sono rimasti uccisi 
in un’esplosione avvenuta 
l’altra sera in una miniera di 
carbone di Grethel, nel-Ken- 
tucky. Tra le vittime della 
sciagura figurano tre fratelli e 
un loro nipote, tutti membri 
della famiglia proprietaria 
della miniera stessa. 

E’ la quarta tragedia in que- 
ste ultime sei settimane in 
miniere della regione. 


Scoppia un oleodotto: 


otto morti in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Otto morti e 23 feriti (alcuni 
gravi), altre 25 persone disper- 
se e 13 case completamente 
distrutte: è il tragico bilancio 
dell'esplosione prodottasi in 
un oleodotto nello stato di 
Tabasco, in Messico. 

Finora la compagnia nazio- 
nale del petrolio, la Pemex, 
non ha indicato le cause del- 
l'esplosione. Si dice che sareb- 
be stata prodotta da un errore, 


i 
| 


È scadenze, ‘quando la signora 


Paul McCartney a. pugni 


atterra un paparazzo 


LONDRA — «Match» di pu- 
gilato davanti agli studi della 
Bbc di Londra. Protagonista 
d'eccezione l’ex Beatle Paul 
McCartney, che ha atterrato 
con una scarica ben assestata 
di pugni Paul Massey, foto- 
grafo diciottenne del «Daily 
Star». 

McCartney, alla Bbc per 
un'intervista, si è visto assali- 
to dal paparazzo. Poi, pentito, 
è andato da lui a scusarsi. 


Una madre attende il terzo figlio 
e l'ha già venduto per 13 milioni 


altrimenti restituire il credito 
che abbiamo avuto per la no- 
stra casa?». 

Il contratto prevede esplici- 
tamente che i nuovi genitori 
prenderanno comunque il 
bambino anche se nascesse 
con problemi fisici e nel caso 
in cui si trattasse di un parto 
plurimo. 

A quanto si sa, nessuna de- 
nuncia è stata presentata 
contro la madre del nascituro, 
né il ministero della Giustizia 
ha finora preso posizione sul 


caso. 


Irlanda: vita difficile 


per chi alza il gomito 


DUBLINO — La «prova del 
palloncino» prevista per gli 
automobilisti sospettati di 
ebbrezza alcolica sara estesa 
ai pedoni nell’Eire, se avrà 
successo la campagna del de- 
putato Tom Enright. 

Egli ha infatti proposto il 
controllo anche per i pedoni, 
sospettati di vagare per i mar- 
ciapiedi in condizioni di scar- 
sa sobrietà, per porre così un 
freno all’alcolismo. 


cato che così incomincia: 
«Bambolella è stato massa- 
cerato. Un altro boia delle car- 
ceri ha fatto la fine che si 
meritava». Accuse precise, 
durissime. «Bambolella», un 
soprannome che si potrebbe 
tradurre in «Faccia d’angelo», 
è indicato come uno dei 
responsabili di un altro effera- 
to delitto, avvenuto il 23 no- 
vembre 1980, la sera del terre- 
moto, quando nel carcere di 
Poggioreale all’arrivo delle 
fortissime scosse s’era scate- 
nata una folle violenza omici- 
da. Tre uomini erano stati 
uccisi; fra essi, l’anticutoliano 
Palmieri, letteralmente sbra- 
nato e successivamente impa- 


lato con una mazza di ferro. 
«Bambolella» sarebbe dun- 


que stato tra i più accaniti 
killers del Palmieri. «Per i cu- 
toliani è finita» dice il messag- 
gio. Vi si parla della guerra 
dichiarata al potente clan del- 
la nuova camorra, il cui capo 
è appunto «don» Raffaele 
Cutolo, detenuto ad Ascoli Pi- 


ceno. 

Il messaggio non è firmato, 
ma lo si ascrive alla cosiddet- 
ta «Nuova famiglia», l’orga- 
nizzazione criminale che sta 
strappando terreno al clan 
Cutolo e che ha ai suoi vertici’ 
i fratelli Giuliano, il boss An- 
tonio Bardellino e l’altro boss 
Michele Zaza (anch’egli dete- 
nuto); afferma che ormai il 
rapporto di forze tra i cutolia- 
ni ed i loro nemici è di uno a 
venti,e che ogni «infame» del 
vecchio clan sarà eliminato, 
perché «la gente è stanca». 

Gli inquirenti hanno impie- 
gato sei ore per poter identifi- 
care il cadavere di via Pier 
delle Vigne. È stata una sor- 
presa scoprire che il Frattini 
era implicato nel grosso giro 
camotristico e che il suo nome 
era collegato all’assassinio 
Palmieri. Sul corpo della vitti- 
ma sono stati rilevati molti 
tatuaggi: sul petto, sulla 
sehiena, sulle gambe, persino 
sul pene. Sono, anche questi, 
segni di «rispetto» e di ruolo 
non marginale nelle file della 
malavita. 

«Bambolella» è stato «sfre- 
giato», come si dice in gergo, 
con modalità estremamente 
efferate, un orrido rituale che 
si dovrebbe ricollegare alla 
maniera altrettanto atroce 
con icui venne ucciso il Pal- 
mieri. 

Fra i clan rivali del Napole- 
tano è ormai in corso una vera 
e ptopria gara di spietatezza. 

Francesco Durante 


Napoli — La macabra scoperta nell’interno della «Fiat 500»: 
nella coperta è avvolto il corpo orrendamente mutilato di 
Giacomo Frattini, fatta eccezione per la testa, le mani e il 
cuore, sistemati nel sacchetto nero, che si vede accanto 


all’altro macabro involto 


(T'elefoto Ap) 
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sul censimenti || 
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VERIFICHE ALLISTAÎ 


Entro febbraio Y 
i primi datl| 


ROMA — I primi dati 5 si E 
censimento si conoscerai 5 0 ih ri 
entro febbraio, ma intanto | 
stat ha avviato una serie 0 ud 
indagini statistiche camp 7 
narie che consentiranno 
rificare il grado di affidabili 

dei dati definitivi. Lo ha cà [a 
nunciato il presidente di a (a 
stituto centrale di statistità [ia 
Guido Rey, nel corso di 
incontro con la stampa 8h, 
nuto ieri al centro di dol 
mentazione economica 
giornalisti. 

Rey, illustrando l'attività) 
programmi e i problemi def 
stituto, ha tra l’altro sos! 
to che l'Istat dovrebbe es 
sgravato da una grossa pe: 
di lavoro di rilevazione (l SI dra 
dovrebbe essere svolto di qa 
grandi amministrazioni. pi 

Ha anche annunciato ! 
tenzione di giungere all'i elle ta 
razione di un preciso calel! N [na tuni 
rio di uscita dei dati statistil cm 
che saranno più tempestivi the 
modo da allontanare i 505) A ‘ 
ti più volte avanzati dl ra PA 
«uso politico» delle stati n n 
che (ad. esempio quelle È letceg: 
prezzi o sulla RrORDRO, Regno 
dustriale) collegato al Ra ii sanz 
mento della loro diffusi! d RE 
Quanto al censimento, che pi To c 
sterà 160 miliardi, 20 in P? der dn pr 
del previsto per la nota V LE A 
tenza dei rilevatori, Re 2 [td l'a, 
detto che l'istituto è impegli dh 
to a fare in modo che i ©: 
vengano utilizzati a livello pi 
ampio possibile. 

A proposito del censimelt 
il presidente dell'Istat Il Wale 
cordato che tutte le Sereni si ir 
ni contengono «errori st& 
ci» e che l’obiettivo è quello i x ca 
individuare a far conosci Rele 

errore e quindi 
affidabilità dei risultati. 
prio per questo l’istituto- 
facendo alcune indagini. 

Nella settimana tra.il 7 
15 novembre scorso è 5 
innanzitutto compiuto 4 
sondaggio telefonico po 
State interpellate circa 
persone) da cui è TiSuiaPo, 
1199 per cento degli interti 
ti aveva ricevuto il mod 
del censimento che, al 
mento dell'intervista, er4 2% 
to ritirato nel 90,4 per cell 
dei casi. 

La maggioranza delle pe! 
ne (58,8 per cento) ha giudl Dani r 
to «facile» la Sompilazioneli di I de 
questionario e solo O) 
cento l’ha ritenuta diffi 
mentre il 13,1 per cento 274 
dubbi sul rispetto della sé 
tezza sulle notizie fornite». [P 

Sono state poi avviate 
indagini: la prima, i cui Wi 
tati si conosceranno a Mi ia 
è destinata a verificare la © do 
lità delle risposte fornite 
famiglie: sono state int@ di 
state da personale speci o | 
zato 8.200 famiglie in 30.c0! 
ni. La seconda indagine cp 
avuto lo scopo di fare unl 
trollo tra foglio di famigli gi a 
scheda anagrafica per Ve) Um 
care le definizioni di «f 
glia» e «capofamiglia». 


Hi 


5) sita 


tà, 


Gli stupratori 
in Inghilterra 
automaticamente 


in carcere? 


LONDRA — Il ministro de- 
gli interni inglese William 
Whitelaw ha dichiarato di es: 
sere favorevole all’inclusione 
nella legislazione penale in- 
glese di una norma che renda 
automatica la condanna a pe- 
ne detentive per coloro che si 
rendono colpevoli di violenza 
carnale. 


La presa di posizione del 
ministro giunge sull’onda del- 
le proteste scatenate da una 
serie di aggressioni e violenze 
contro donne. Le proteste si 
sono fatte più serrate e acute 
dopo la sentenza di un giudice 
di prima istanza che ha man- 
dato assolto, imponendogli 
solo una multa di 2000 sterli- 
ne, un individuo reo confesso 
di avere violentato una giova- 
ne di 17 anni che gli aveva 
‘chiesto un passaggio in mac- 
china. 


UNANIME VERDETTO DEI GIUDICI A LOS ANGELES 


Uccise 10 omosessual 
Decisa la pena capitali; 


LOS ANGELES — Una giuria popolare ha raccomane 
la pena capitale per il trentacinquenne William Bonin, giu0ly 


| 


to colpevole dî avere assassinato dieci omosessuali e di di 


passaggio sul suo mezzo. 


a morte. 


L’imputato ha ascoltato la lettura dei verdetti sé 
tradire alcuna emozione particolare. del 
La pena capitale în California viene eseguita mediati 


camera a gas. 


La giuria, composta di sette uomini e cinque i - 
raggiunto l’unanimità nel verdetto di colpevolezza con T di 
mandazione di pena capitale dopo due giorni di dibatti 

La raccomandazione dellà giuria, letta dieci volte. 
cancelliere del tribunale, una volta per ciascuna delle 
vittime, comporta automaticamente la senternza di con 


‘ quindi gettato è cadaveri ai lati di diverse autostrade. 
3 Due volte condannato a pene detentive per reati sessi 
due volte scarcerato prima del termine e posto in lib! 
Tolno, Bonin, di Riglessione camionista, è indicato “A 


cost t) 


. GRATIS 


| E... VIAGGI 


E SI 


GRUPPO | Compagnia 


D, (di 
Ra S Genova 
x, Assicurazioni S.p.A. 


PV gl c’è molto di più inùn 


Johnson 


UN JOHNSON 


IN REGALO SUBITO L’ASSICURAZIO- 
NE CHE VALE UN JOHNSON! 


Se acquisti un Johnson dal 2 al 25 HP nel 
periodo dal 15 gennaio al 15 aprile 1982, ti re- 
galiamo un'assicurazione contro furto e in- 


cendio valida fino al31 dicembre1982: così 
se te lo rubano, te ne diamo subito un altro 
gratis, nuovo e uguale al precedente! 


PENSA AI VANTAGGI 


Innanzi tutto un “basta” alla tua paura del 
furto: i Johnson sono compaiti, facili da tra- 
sportare e d’estate diventano così invitanti ... 


l'assicurazione è proprio indispensabile (e 


non è facile averla). 


Poi pensa alla svalutazione: quale altra as- 
sicurazione ti sostituirebbe il motore rubato 
con un altro completamente nuovo e senza 
farti perdere nemmeno una lira? 

Infine il risparmio che puoi tradurre in tanta 
miscela o in utili accessori per iltuo motore: 


infatti la polizza è gratis! 


E SE POI VINCI ANCHE UN VIAGGIO? 


Già, perchè l'acquisto di un Johnson dal 2 al 


25 HP ti dà anche la possibilità di partecipa- 
re all'estrazione di fantastici viaggi, con am- 
pie probabilità di essere tra i fortunati! 


Chiedi al concessionario 
Johnson le informazioni 
dettagliate su questa ec- 
cezionale iniziativa: lo tro- 
verai sulle Pagine Gialle. 


82 Venerdì, 22 gennaio 1982 
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PREVEDIBILE CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULL’ANNESSIONE DEL GOLAN 


7 iO) 


NEW vORK — Gli Stati 
ti hanno posto l’altra sera 
‘o onsiglio di sicurezza del- 
Nu il loro veto a un proget- 
I risoluzione presentato 
ius Giordania in cui si ri- 
deva di «prevedere di 
È Nidere misure efficaci e 
dol time contro Israele» per 
Ullare l'annessione delle 
di pare del Golan. La risoluzio- 
Î pp iotdana ha ricevuto nove 
È l'a favore (Giordania, Urss, 
lonia, Cina, Spagna, Guya- 
Ù lip Uganda, Togo e Zaire) 
fin Contrario (Stati Uniti) e 
qriue astensioni (Francia, 
Gel Bretagna, Irlanda, 
nProne e Panama). 
" «Progetto di risoluzione 
ai Golan bloccato dal veto 
sla Unitense costituisce una 
pi int versione di quello. di- 
; [tn 0 nelle prime due setti- 
Ù è di gennaio e ritirato 
7 Moni giorni or sono. Il nuovo 
îte ento si differenzia dal 
; mi dente in quanto, pur 
n sa unando ‘a raccomanda- 
hi }@Nzioni contro Israele, lo 


Ten Maniera più generica e 
Ù n 0 categorica. È 
sa dp Progetto di risoluzione, 
Ir ‘aver espresso condanna 
l'annessione del Golan, 


(i [te ita «un atto di aggressio- 
“Gi |a afferma: «Il consiglio de- 
no [iS che tutti gli stati membri 
0. [Di ®bbero considerare l’ap- 
Den ij Ezione di misure concrete 
Li i plcaci miranti a invalida- 
po li fNnessione israeliana del- 
iii Ra ture del Golan siriane e 
ell; lac Stenersi dal fornire a 
It |WWCle qualsiasi tipo di assi- 
; IRRLI o di aiuto o di coopera- 
‘Rein tuttii campi». 
to? |}-Stlando prima del voto, 
l. ll Wlan asciatore statunitense 
LT ih Kirkpatrick ha detto 
ari te la risoluzione, invece di 
deri MEnire l’aggravarsi della si- 


(se One, sarebbe stata essa 
i A ita una causa dell’aggra- 
102, [ip to e che lo spirito delle 
der) taponi Unite è stato minac- 
100 lho dall'onta di odio e di 
di [MO emersa durante il di- 
ra Sh tito. sul Golan, meravi- 
coi dosi che in mezzo a tanti 

pà “orsi sull’aggressione e sul- 
PE NjfPressione non vi sia stato 
vd doni riferimento alle viola 
net i diritti È 
di g eco lì diritti.del.popolo po 


fo Di tale occasione — ha det- 
aNfs [he Kirkpatrick — intendia- 
Se65 4 SPrimere la nostra solida- 
i al, popolo polacco e a 
‘0 del Golan a confermare 
Degno degli Stati Uniti a 
Mecare per i diritti di tutti 
Men Popoli ai quali è attual- 


te hegata la libertà, l’au- 
ell a e l’autogo- 
Lear lan: Noi non approviamo 
co; rx Sssione da parte di Israe- 
ne ih Sile alture del Golan, ma 
n 00, Stità non crediamo neppu- 
iglitg i fhe tale annessione sia 
ve Mente avvenuta». 
«dA lp abasciatore siriano Dia 
I tap el Fattal ha detto dal 
i lang Suo che il veto ha total 
x Me e completamente sma- 
pato gli Stati Uniti, che 
= at&t ° abusato del loro po- 


1 ls} [appresentante della 
"|: Bretagna, Sir Anthony 
d DS, ha avvertito Israele 
( © pazienza del suo gover- 
ì ) spetto ai «colpi d'inge- 
A Rs, Sta per finire e —— come 
\itresentante dell'Irlanda 
® proposto che la ricerca 
md n Consenso continui e si 
ud | Nerli sulle questioni giuri- 
alt in € politiche poste dal- 
cao | fssione del Golan. 
uo di IN jo ntata dura reazione so- 
Lr] ficR al veto con cui gli Stati 
00! at hanno bloccato una pro- 
dé H+} Gi sanzioni contro Israe- 
gl LI Questo modo, gli Stati 
lui * lix hanno riaffermato la lo- 
indizione anti-araba e han- 
né od lloy 'Coraggiato Tel Aviv a 
ral xl azioni aggressive e an- 
tito] ey Oniste» scrive la Tass da 
te AA York, 
e dEi mndo: l'agenzia del 
doll (tino, gli Stati Uniti han- 
Î Mhi to ricorso a «rudi pres. 
505 pl altri stati affinché si 
oli I in 'essero alle sanzioni 
ant o Israele». Per la «Tass» 
ato ebraico, con le sue 


iii aggressive», continua 
e «le leggi del diritto 
zionale e le clausole 
Carta delle Nazioni 
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® richiesta di sanzioni era della Giordania - Avvertimento di Londra a Gerusalemme 


Vienna: l’ergastolo ai due fedain 
che uccisero fuori della sinagoga 


VIENNA — Sono stati con- 
dannati all’ergastolo Marwan 
Hasan, 25 anni, e Hesham 
Mohamed Rajeh, di 21, i due 
palestinesi che lo scorso 29 
agosto spararono contro la 
folla'all’uscita della sinagoga 
di Vienna, uccidendo due per- 
sone e ferendone altre 30. I 
due (il primo era in possesso 
di passaporto giordano, il se- 
condo è nato a Bagdad) sono 
stati giudicati colpevoli di 
omicidio e di tentato omicidio 
dalla giuria, al termine dì un 
processo durato quattro 
giorni. 

Rajeh è stato anche ricono- 


sciuto colpevole di concorso 
nell’assassinio del consigliere 
comunale di Vienna Heinz 
Nittel, abbattuto il 1.0 maggio 
dell’anno scorso. 

I legali degli imputati han- 
no annunciato che presente- 
ranno appello contro la sen- 
tenza. Le misure di sicurezza 
predisposte dalla polizia per 
il processo contro î due pale- 
stinesi, sono tra le più rigide 
che sì ricordino nella storia 
giudiziaria austriaca: fra V'al- 
tro, ai fotoreporter è stato 
interdetto l'ingresso în aula. 

Per quanto riguarda la col- 
locazione ideologica di Rajeh 


e Hasan nel complesso pano- 
rama dei gruppi militanti pa- 
lestinesi, essi stessi hanno 
detto di appartenere all’Al 
‘Asifa, un’organizzazione che 
sembra l’abbia a morte coni 
dirigenti dell’Olp. 

Da notare che sul capo di 
Rajeh pende un altro manda- 
to di cattura spiccato dalla 
magistratura belga per l’as- 
sassinio, avvenuto il 1.0 giu- 
gno del 1981, del rappresen 
tante palestinese a Bruxelles 
Naim Kadim. Per quel delitto, 
la Procura di Bruxelles ha 
inoltrato una richiesta di 
estradizione. 


DIRETTO ALLE TRUPPE IN GERMANIA 


Pacifisti in Olanda 
bloccano il convoglio 
con le munizioni Usa 


Ordigno a orologeria 


ARNHEM — Ancora una 
volta, ieri mattina, il treno dî 
munizioni dirette alle forze 
americane in Germania dal 
porto Olandese di Elemsha- 
ven, è stato bloccato da dimo- 
Stranti pacifisti. 

Il treno, di 15 vagoni carichi 
di munizioni di vario calibro, 
è stato bloccato due volte sui 
binari nei pressi di Gronin- 
gen. I dimostranti sono stati 
allontanati dalla polizia, ma il 
treno ha ‘subito un’altra fer- 
mata ad Arnhem, distante 15 
chilometri dalla frontiera, in 
seguito ad una telefonata che 
segnalava ordigni esplosivi. 

Dimostrazioni analoghe di 
attivitisti del movimento an- 
timilitarista olandese cerano 
state sulla stessa linea ferro- 
viaria nei giorni scorsi. Du- 
rante il blocco della linea, i 
viaggiatori pendolari hanno 
viaggiato con servizi automo- 


SOSPESO IL PROGETTO DI AIUTI ALIMENTARI A PREZZI AGEVOLATI 


Prime sanzioni economiche 
della Cee contro la Polonia 


Una somina a disposizione di organizzazioni umanitarie - Nuovi sforzi del Comecon 


STRASBURGO — Sulla 
crisi polacca tre. grandi ap- 
puntamenti internazionali si 
preparano per la. settimana 
prossima: domani si riunisce 
il consiglio permanente della 
Nato, lunedi si riuniscono i 
ministri degli esteri della Cee, 
ed infine il 26 e 27 gennaio 
Yatteso summit di Ginevra 
tra il segretario di stato ame- 
ricano Alexander Haig e il 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko. 

In questo clima di grande 
attesa si inserisce la decisione 
della Cee, che si accinge a 
seguire la strada tracciata dal 
Presidente Reagan delle san- 
zioni economiche. Gaston 
Thorn, presidente della com- 
missione delle comunità euro- 
pee ha annunciato ieri che i 
governi europei ritireranno il 
progetto di aiuti alimentari a 
prezzi agevolati alla Polonia, 
per 225 milioni di unità di 
conto. La Cee, in base ad una 
proposta avanzata l’anno 
scorso, avrebbe dovuto sotto- 
scrivere il 15 per cento del 
costo del programma di aiuti 
alimentari. d 

Con questa decisione — ha 
precisato Thorn — la Cee ri- 
sparmiera 35 milioni di unità 
di conto, che saranno messi a 
disposizione di «organizzazio- 
ni umanitarie come la Croce 
rossa, la Caritas e Medicine 
sans frontiers». La Comunità 
dovrebbe continuare inoltre 
‘ad inviare prodotti alimentari 
in Polonia, ma senza riduzioni 
particolari. Era dal dicembre 


Riserve di grano quasi esaurite 
La giunta accusa gli agricoltori 
iS GTICONOTI 


VARSAVIA — Le riserve dì grano diminuiscono rapida- 
mente in Polonia e se entro il 15 febbraio non saranno 
completate le fornitpre ai punti di acquisto statali da parte 
degli agricoltori privati. «La situazione difficile può provoca- 
re delle decisioni conformi al decreto dello stato di guerra», 
scrive il nuovo quotidiano «Rzeczpospolita» (La Repubblica) 
in un articolo piuttosto pessimista. «Bisogna sperare che gli 
agricoltori adottino un atteggiamento che renda superflua 
l’adozione di queste misure — scrive il giornale — ma î prezzi 
pagati oggi dallo Stato per il grano differiscono notevolmente 
da quelli del mercato libero. Non è la causa di' un'offerta 


mancata». 


La situazione nel-settore e resa ancora più drammatica dal. 
fatto che la Polonia non può coprire il disavanzo ricorrendo 
ad acquisti di grano all’estero. Si ritiene quindi che lo stato 
dovra trovare il modo di reperire all’interno come minimo un 
milione di tonnellate anche se «ciò non coprirà interamente i 
bisogni del paese nei primi sei mesi del 1982». 

Dopo aver ricordato che molte piccole aziende agricole si 
trovano in condizioni difficilissime per la mancanza di forag- 
gio e che le riserve statali diminuiscono pericolosamente il 
giornale sottolinea: «Il surplus del grano nella campagna è 
stimato in.circa 2 milioni di tonnellate. L’interesse dello Stato 
esige che arrivano nei punti d’acquisto statali». 


1980 che la Cee forniva al 
governo polacco migliaia di 
tonnellate di derrate alimen- 
tari a prezzi inferiori di circa il 
15 per cento rispetto.al listino 
internazionale. 

La Cee, insomma, non ha 
‘alcuna fiducia che il governo 
destini gli aiuti europei alla 
popolazione polacca. Ma si 
prevedono anche atteggia- 


menti più duri da parte del- 
l’Europa occidentale, «Nulla 
—- ha detto ieri a Strasburgo 
Tindemans, presidente del 
consiglio dei ministri della 
Comunità — sembra indicare 
che in Polonia sia stato rista- 
bilito il rispetto per i diritti 
umani, per i principi di Hel- 
sinki e per il progresso dei 
sindacati». Anche Thorn ha 


annunciato che Ja Cee sta 
prendendo in considerazione 
‘azioni future da intraprendere 
nei confronti della Polonia. 


Il nuovo atteggiamento 
«morbido» di Bonn si può 
riassumere in quattro punti: 
1)il governo federale è stretta- 
mente solidale con gli alleati e 
i partner europei e non vede 
alcun motivo per un «ruolo 
tedesco d’avanguardia»; 2) ol- 
tre ad un blocco delle fornitu- 
re americane di cereali le armi 
sanzionatorie più efficaci del- 
l'Occidente sono la sospensio- 
ne delle misure di conversione 
del credito e un blocco di 
futuri crediti alla Polonia; 3) 
Bonn propone di inviare Leo 
Tindemans in missione esplo- 
rativa a Varsavia; 4) i contrat- 
ti già stipulati su aiuti econo- 
mici e finanziari devono esse- 
re onorati. Unico punto anco- 
ra controverso per Bonn resta 
dinque la questione del ga- 
sdotto siberiano. 

Di fronte a queste novità, i 
paesi del Comecon (la Comu- 
nità economica dell’Est) 
faranno il possibile per aiuta- 
re la Polonia ad uscire dalla 
crisi economica, inviando pro- 
dotti alimentari e materie pri- 
me e ricorrendo a nuove for- 
me di cooperazione, Lo affer- 
ma il comunicato finale della 
sessione ordinaria del Come- 
con. Le discussioni — secondo 
fonti orientali — hanno tocca- 
to non solo la Polonia, ma 
anche la futura cooperazione 
in seno all’organizzazione. 


NELL'INCONTRO DELLA PROSSIMA SETTIMANA A GINEVRA 


Haig con Gromiko parlerà di Varsavia 
(e dimenticherà le armi strategiche) 


n 


WASHINGTON — Nel cor- 
‘so dell’incontro che avrà luo- 
go la settimana prossima a 
Ginevra tra il segretario di 
stato americano Haig e il mi- 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko è improbabile che 
venga fissata la data dell’ini- 
zio dei colloqui sul controllo 
delle armi strategiche. Haig, 
invece, sifara interprete della 
posizione Usa sulla Polonia e 
sulle pressioni esercitate dal 
Cremlino sul governo di Var- 
savia. 

Dell’intenzione di Haig di 
sollevare la: questione polac- 
ca nei suoi colloqui col colle- 
ga sovietico si è avuta confer- 
ma diretta dal ministro degli 
esteri canadese, Mark McGui- 
gan, che con Haig ha avuto 
uno scambio di vedute marte- 
dì nella capitale americana. 
McGuigan ha dichiarato che, 
secondo il segretario di stato, 
all'ordine del giorno dei collo- 
qui con Gromiko non saranno 
soltanto questioni di controllo 
degli armamenti, ma anche la 
situazione in Polonia e î suoi 
possibili sbocchi futuri. 

Originariamente, il meeting 
di Ginevra della settimana 
prossima avrebbe dovuto af- 
frontare esclusivamente il 
problema dell'avvio di nuovi 
negoziati sugli armamenti 
strategici, quelle trattative 
cioé che l’amministrazione 
Reagan ha ribattezzato 
«Start», sigla che sta per 
«Colloqui sulla riduzione de- 
gli armamenti strategici». 

All’interno dell’amministra- 
zione Usa — hanno sottolinea- 
to alcuni funzionari — ci sono 
però perplessità sull’opportu- 
nità di avviare tali trattative, 
în considerazione delle circo- 
stanze attuali e, soprattutto, 
della situazione in Polonia. 

Dopo l’imposizione della 


legge marziale da partie del 
generale Jaruzelski, Reagan 
aveva ribadito diverse volte 
l'opportunità di un suo incon- 
tro colcapo del Cremlino Leo- 
nid'Breznev. In conversazioni 


ne 


private, Haig ha però messo 
l'accento sulla necessità che 
questo vertice sia preparato 
nei minimi dettagli, ridimen- 
stonando così l’importanza 
da lui stesso in passato attri- 


California: manovra segreta 
Come ti libero l'ambasciata 


NEW YORK — Sedici unità 
della Marina americana, con 
a bordo un totale di oltre 12 
mila uomini fra equipaggi e 
marines, inclusa una speciale 
«task force» con mezzi anfibi 
ed elicotteri, ha concluso con 
successo una manovra di 
quattro giorni per l’evacua- 
zione di cento persone da 
un’«ambasciata Usa» minac- 
ciata da «rivoluzionari». 

L'operazione di addestra- 
mento, dal nome in codice 
«RKermel Engress», è stata 
mantenuta segreta fino a ieri. 

La missione affidata alla 


speciale «task force» preve- 
deva sbarchi simultanei con 
mezzi anfibi ed elicotteri nel- 
l’isola di San Clemente, 60 
miglia al largo di San Diego 
(California), per il salvatag- 
gio di 110 marines nelle vesti 
di un ambasciatore Usa, di 
funzionari e personale d’am- 
basciata, di un gruppo di tu- 
risti americani e di un gior- 
nalista. L’«ambasciata», 
stando alla sceneggiatura 
della manovra, si trovava in 
un paese il cui governo era in 
procinto d’essere sopraffatto 
da forze rivoluzionarie. 


Sommergibile gigante russo 
non fa dormire il Pentagono 


WASHING]ON — Il più grande sommergibile del mondo, il 
«Typhoon», varato nel settembre del 1980 dai cantieri sovietici di 
Severodvinsk, nel Mar Bianco, costruito interamente in titanio, 
potrebbe rivoluzionare tutti i piani strategici americani per la difesa 


nucleare degli Stati Uniti. 


Dalle prime prove in mare di questo gigante che dovrebbe 
trasportare 20 missili (ciascuno con 12 ogive nucleari indipendenti), 
sembra possibile infatti che il suo campo d'azione possa essere 


l'Oceano glaciale artico. 


Gli esperti della Marina militare americana sono perplessi per la 
forma inusitata del sommergibile e soprattutto per l'altezza insolita 
delle sue sovrastrutture, che. lasciano presumere come questo 
gigante dei mari sia stato concepito pet rompere i ghiacci polari e, _ 
affiorando, lanciare i propri missili. 


re o 


buita a incontri diretti tra 
capì di stato în casi di crisi. 

Questo diverso atteggia- 
mento di Haig conferma, se- 
condo gli osservatori, la tesi 
che da parte americana: si 
tende ora a procrastinare il 
vertice. L’incontro dì Ginevra 
della prossima settimana 
rappresenta la seconda fase 
di una serie di consultazioni 
avviate dai capi delle diplo- 
mazie sovietica e statunitense 
lo scorso settembre alle Na- 
zioni Unite. 

Riprendendo il punto di vi- 
sta espresso dal Presidente 
Reagan nel corso della confe- 
renza stampa di martedì sera, 
secondo cui la situazione în 
Polonia si sta deteriorando, il 
Dipartimento di Stato ha di- 
ramato un documento insoli- 
tamente lungo, nel quale si 


respinge la tesì sostenuta dal 


regime militare polacco di un 
ritorno alla normalità. «Tra il 
regime di Jaruzelski e i leader 
di Solidarnose — st legge nel 
documento — non ci sono con- 
tatti, né, tanto meno, un dialo- 
go, e ciò malgrado siano già 
passate cinque settimane dal- 
l'imposizione della legge mar- 
ziale», Tra l’altro, nel docu- 
mento sì accusa il regime po- 
lacco di «mantenere nelle pri- 
gioni migliaia di persone». Il 
numero dei reclusi, sempre 
secondo il Dipartimento di 
Stato, invece di diminuire sta 
invece aumentando. 3 

Gli sforzi dì Washington tesi 
atener viva l’attenzione mon- 
diale sulla situazione polacca 
si collocano in un momento in 
cui la Nato sta preparando 
una sessione speciale, da te- 
nersi sabato; sulle sanzioni 
degli Stati Uniti e degli alleati 
contro la Polonia. 

Don Oberdorfer 
del «Washington Post» 


sulla linea ferroviaria 


bilistici sostitutivi delle fer- 
rovie. 

Quello di ieri, è il quarto 
treno della serie che viene 
ritardato dai pacifisti olande- 
si. Per tutta la settimana sono 
stati organizzati una serie di 
convogli dal porto di Elmsha- 
ven al territorio tedesco per 
sperimentare la nuova via di 
instradamento dei riforni- 
menti‘alle forze americane in 
Germania, in alternativa a 
quella che fa capo al: porto 
tedesco di Nordenham. 

Le organizzazioni paficiste 
sostengono che il transito di 
questi treni denota una cre- 
scente «militarizzazione» del- 
l'Olanda e costituisce un peri- 
colo per la popolazione resi- 
dente lungo la linea ferro- 
viaria. 

Lungo i 250 chilometri del 
percorso, ignoti hanno dan- 
neggiato in questi giorni nu- 
merosi segnali ferroviari. Il 
ministero della difesa olande- 
se, di concerto con i tecnici 
delle ferrovie, è deciso a far 
svolgere regolarmente fino a 
sabato gli altri trasporti pre- 
visti. 

Gli artificieri dell'esercito 
hanno inoltre scoperto sulla 
linea, a dieci chilometri dalla 
frontiera tedesca, un ordigno 
consistente in un contatto a 
orologeria, un detonatore e 
due tubi di sostanza presumi- 
bilmente esplosiva, che è in 
corso di esame da parte degli 
esperti. Un funzionario della 
polizia olandese ha detto che 
se l'ordigno — segnalato da 
una telefonata anonima — è 
effettivamente una bomba, 
avrebbe potuto troncare una 
rotaia e causare il deraglia- 
mento del treno militare. 

Nelle vicinanze è stato pure 
ritrovato un conduttore elet- 
trico collegato a un semaforo, 
con l’evidente intento di far 
scattare il rosso arrestando il 
treno. Il treno delle munizioni 
dirette alle forze americane in 
Germania ha dovuto attende- 
re sette ore. 


Contrasti 

tra Vaticano 
e ortodossi 
di Romania 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La Santa Sede, che da tempo 
auspica l'adesione della Chie- 
sa ortodossa in Romania per- 
ché siano superati gli ostacoli 
alla vita e allo sviluppo della 
Chiesa cattolica «Uniate» di 
rito orientale (considerata il- 
legale), si è trovata in questi 
giorni di fronte non solo a un 
rifiuto, ma a un vero e proprio. 
attacco da parte dei massimi 
esponenti del patriarcato or- 
todosso. 

Il problema, che per la San- 
ta Sede è fondamentalmente 
quello della libertà religiosa, 
in Romania come pure in 
Ucraina ha risvolti principal- 
mente politici. Già nel 1973 
Paolo VI vi si augurava che i 
«fratelli» ortodossi romeni 
condividessero le ansie della 
Santa Sede nei confronti della 
Chiesa «Uniate», soppressa il 
1.0 dicembre ’48 e sopravvis- 
suta in semiclandestinità, con 
quattro vescovi attualmente 
Viventi, consacrati dall’allora 
nunzio apostolico negli anni 
dal '48 al ’50, fino a quando 
venne espulso dal paese. 

Giovanni Paolo II è tornato 
sul problema il 6 gennaio 
scorso, manifestando la spe- 
ranza che la Chiesa «Uniate» 
«possa vivere, riconosciuta e 
tranquilla, come è suo diritto 
nativo e anche in forza dei 
principi di libertà religiosa, 
garantiti nelle moderne costi- 
tuzioni e sanciti in documenti 
internazionali». 

La risposta di quest'ultima 
Chiesa di regime è stata duris- 
sima contro quello che il pa- 
triarca Moisescu ha definito il 
tentativo di far rinascere in 
Romania il culto «Uniate» at- 
traverso «la divisione degli at- 
tuali fedeli della Chiesa orto- 
dossa romena» e di interferire 
nelle sue questioni interne, 
seminando discordia. 

Le posizioni della Santa Se- 
de e del patriarcato romeno 
restano, quindi, fortemente 
divergenti e con scarsissima 
possibilità di soluzione di un 
problema che, inevitabilmen- 
te, pesa sul processo ‘verso. 
l’unità di tutte le Chiese cri- 
stiane. 


(eee eten] 
RINGRAZIAMENTO 
I.familiari di, 
Riccardo Coronica 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, 


Trieste, 22 gennaio 1982 


I familiari di 


Giuseppe Furlan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che sono stati vicini in 
questa triste circostanza. 
Trieste, 22 gennaio 1982 
ni 


t 


«Noi non ti abbandoniamo, 
ma solo è cambiato per noi 
il modo dî possederti. 

Prima inseparabile con la 
persona, ora indivisibile 
con il cuore tu resti sempre 
con noi e sempre resterai». 


Dopo lunghe sofferenze è vola- 
ta al cielo l'anima buona di 


Alessandro Nisticò 


di anni 17 


Affranti dal dolore lo piango- 
no i genitori, la sorella ARI col 
marito TONY, i nonni, gli zii, 
cugini e parenti tutti. 

La famiglia desidera ringra- 
ziare tutti coloro che con amore- 
voli cure alleviarono le sue soffe- 
renze, in particolare: il prof. PO- 
LANI, il dott. GIANELLI, il 
dott. NEVILLE, la dott.ssa TIR- 
REL del Guy's Hospital di Lon- 
dra, il prof. PLESNICAR della 
clinica oncologica di Lubiana, il 
prof. GIAMMUSSO, il dott. PA- 
VESI, il caro amico MICHELE, 
il dott. MUZINA, il dott. MU- 
STACCHI, la dott.ssa MILANI,” 
il fraterno amico dott. VITTO- 
RIO ANTONAGLIA, i medici 
ed.il personale della clinica «Sa- 
lus», i colleghi ed i superiori 
dell'Istituto Bancario Italiano 
che sono stati vicini in questo 
triste momento. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 10 nella chiesa di 
S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Sono vicini ai familiari del caro 


Alessandro 


— ROSSANA 
— NOVELLA 
— LUCIANO e famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Al grande dolore si associano: 
famiglie ANTONAGLIA. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Al dolore di TITTA e TORE, 
partecipa commossa: famiglia 
RIZMAN 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Il Sindacato bancari della 
FIB-CISL aziendale, provincia- 
le, la SAS di complesso, sono 
vicini in questo tragico momen- 
to all'amico SALVATORE NI- 
STICO’ e alla famiglia per la 
perdita del figlio 


Alessandro 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipa al lutto LILLY 
MAGGI e famiglia. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Si associa al dolore MIRA e 
VITTORIO RUSSO. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Ricorderanno sempre il fi- 
glioccio 


Sandro 


RITA e FULVIO METELLI: 
Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano. al dolore della 
famiglia AGOSTINO E ANNA- 
MARIA MORGANTE. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Si uniscono al dolore ANNA e 
TINO, DAVIDE, MONICA e fa- 
miglia. 

‘Trieste, 22 gennaio 1982 . 


La Direzione e i Colleghi tutti 
della Sede di Trieste dell’Istitu- 
to Bancario Italiano prendono 
viva parte al dolore del collabo- 
ratore SALVATORE NISTICO' 
per la scomparsa del figlio 


Alessandro 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Profondamente addolorati, 
partecipano al lutto TRENE e 
AUGUSTO PEGORARO. È 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipa con dolore la fami- 
glia D'ANTONIO. 


Trieste, 22. gennaio 1982 


t 


Il giorno 21 gennaio, dopo lun- 
ghe sofferenze, si è spenta l’ani- 
ma buona di 


Giulia Andrisha 
ved. Corte 


La piangono la nipote ELVI- 
RA, le pronipoti MARISA e 
VIOLETTA con le famiglie. 

Un grazie alle suore dell’ECA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 23 corr. alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1982 
ar = 


t 


Si è spento 


Antonio Demitri 


A tumulazione avvenuta dan- 
no annuncio i fratelli, il cognato 
e i nipoti, 

Si ringrazia il personale della 
Casa di Riposo di ?rosecco. 

Trieste, 22 gennaio 1982 


Addolorati per la sua scom- 
parsa ricordano con affetto il 
carissimo 


Egone de Felszegi 


la cugina INES con le figlie, 
assieme a OTTO e DELMA, e 
GABRIO e LICIA. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


La CISL Giornalai partecipa 
con rammarico la. scomparsa 
del 

DOTT, 

Egone de Felszegi 
già suo apprezzato dirigente. 

Trieste, 22 gennaio 1982 


ET ANZIO PI II 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
to il nostro adorato 


Tullio Bertoia 


(Perito Edile) 


Costernati ne danno il triste 
annuncio la moglie JOLANDA, 
il figlio PAOLO con la moglie 
GIULIANA e il piccolo MAR- 
CO, le sorelle, i cognati, i nipoti 
e pronipoti; i suoceri e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
dirigenti, colleghi e personale 
tutto dell'Eurallumina di Porto- 
scuso per la fraterna assistenza. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 23 alle ore 8.30 al Cimite- 
ro di Sant'Anna, ove verrà cele- 
brata la cerimonia funebre. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


La famiglia SPALLETTI si as- 
socia al lutto della famiglia 
BERTOIA per la morte del 


GEOM. 
Tullio 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 

— Famiglie MONTI, GER- 
MAN, BOCH 

— MILVIA e famiglia 

— GIANNA e famiglia 

— ROSSANA, CLAUDIA, 
NEVA. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


La Direzione di stabilimento 
della EURALLUMINA Spa 
‘prende viva parte al cordoglio 
della signora JOLE e del figlio 
PAOLO per la scomparsa del 


caro 
Tullio Bertoia 


apprezzato collaboratore della 
Società, 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Il Servizio approvvigionamen- 
ti della EURALLUMINA cha 
prende viva parte al dolore della 
signora JOLE e del figlio PAO- 
LO per la scomparsa del collega 


Tullio Bertoia 


Trieste, 22 gennaio 1982 
Cole 


t 


Cì ha lasciati per sempre la 
nostra cara mamma 


Rosa Avian ved. Piva 
(Monda) 


La piangono le figlie INES e 
DORÀ, i generi e l’adorata nipo- 
te PAOLA. 

I funerali seguiranno sabato 
23 gennaio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per Aiello del Friuli. 


Trieste, 22: gennaio 1982 


Partecipano con dolore al lut- 
to le nipoti NATALIA e GIO- 
CONDA AVIAN, 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano al lutto STELLA 
e la famiglia SABADIN. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


VLSonzIO al lutto le fami- 
e: 


— CENTAZZO 
— MOHORCIC 
— ZORZENON 
— KONIC 

— ZORZUT 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano al lutto ì condo- 
mini di via Commerciale 152. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


T 


«Contemplerò la bontà del 
Signore nella Terra dei vi- 
venti» (Salmo 26). 


Il Signore ha aperto le porte 
del Paradiso a 


SUOR 
Cecilia Cucè 


religiosa Orsoline U.R. 


Le Consorelle pregano per Lei 
e comunicano che i funerali 
avranno luogo oggi, 22 gennaio, 
‘alle ore 11, nella Cappella dell’I- 
stituto. 


Gorizia, 22 gennaio 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commossi ringra- 
ziamo quanti hanno preso parte 
al nostro dolore per la perdita di 


Elfriede: Roland 


In particolare desideriamo 
esprimere la nostra più sentita 
Ticonoscenza ai medici curanti, 
dott. ANGELO PERI e dott. 
AURELIANO VASCOTTO, 
nonché a tutto il personale della 
I Geriatria per le amorevoli cure 
prestate. 

I familiari 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Nell'XI anniversario della 
scomparsa di 


Armando Cohen. 
Lo ricordano con immutato rim- 
pianto i familiari e tutti quanti 
Lo conobbero e Gli vollero bene. 


Trieste, 22 gennaio 1982__ 


VII ANNIVERSARIO 


Attilio Fermo 


.La moglie, figli e nipoti Lo 
ricordano. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Il 20 corrente si è spento sere- 
namente 


Giorgio Tamaro 


Capitano marittimo a riposo 


Lo piangono la inconsolabile 
moglie LUCY, i fratelli GIUSTO 
e MARIO, le cognate, la nipote 
LICIA con CARLO, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. BRUNI. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 23 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— il cognato ROMANO RA- 
DIVO 


— la nipote SILVA con il figlio 
LIVIO 


‘Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano commosse al lut- 
to famiglie BULLO. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Si associano al lutto i cugini 
'TAMARO e famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


ANNAMARIA, MARINO e 
FRANCA con le loro famiglie 
ricordano con affetto 


zio Giorgio 


Trieste, 22 gennaio 1982 


t 


Il giorno 21 gennaio si è 
spento 


Giorgio Hermet 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIONELLA ed il figlio 
GABRIO. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipa al lutto il nipote 
GIULIANO GAMBEL BENUS. 
SI con ANITA, ROBERTO e 
DANIELA. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipa al dolore di GA- 
BRIO l’amico LUIGI SPAZ- 
ZALI. 


‘Trieste, 22. gennaio 1982 


Sono affettuosamente vicini a 
GABRIO gli amici BETTY e 
FRANCO SULIGOJ. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


GIUDITTA, GIANNA, SIL- 
VANA e GIANNI sono vicini 
all'amico GABRIO e partecipa- 
no al suo dolore, 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co GABRIO i colleghi PRIMO 
VATTOVANI, GUIDO GAC- 
CIOTTOLI e ENZO RAIOLA. 


Trieste, 22 gennaio 1982 
[cc 


tT 


Dopo lunga malattia, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Albino Glavina 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MARIA, i figli 
LUCIANO e GIULIANO, la nuo- 
ra LUCIANA, nipoti, i cognati 
VITTORIO, GUIDO, STEFA- 
NO DOVIER e familiari. 

Un sentito ringraziamento al 
primario prof. BARTOLI e per- 
sonale del Sanatorio «San- 
torio». 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


I soci della Cooperativa servi- 
zi portuali, prendono parte al 
dolore dell'amico e collega LU- 
CIANO per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 22 gennaio 1982 


Sì associano al dolore della 
famiglia GLAVINA gli amici 
MARCO, MAURO, MARIO, 
EDDI e famiglie. 


‘Trieste, 22 gennaio 1982 
legs] 


T 


Si è spento improvvisamente 
il nostro caro 


Oscar Metljak 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NICOLINA, 
la figlia, il genero, i fratelli, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 22. gennaio 1982 
[a 


t 


Si è spento 
Giuseppe Brascia 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno sabato 
23 gennaio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1982 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanna Pamfili 
ved. Slaus 


ringraziano commossi quanti in 
yario modo hanno preso parte al 
loro. dolore, 

Trieste, 22 gennaio 1982 


lr Ea ALI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Carlo Sorini 
Lo ricordano i familiari, * 


Trieste, 22 gennaio 1982 
Cee] 
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-MINISTERO SANITA” autorizzazioneN® 5374 


Reg.N° 1820 


dI CRODO omo 


IALLE ANTIGORIO E FORMA 


indicata: 
nelle disfunzioni del fegato 
nelle dispepsie gastrointestinali 
per favorire i processi digestivi. 


IL PICCOLO 


un messaggio di salute nella bottiglia 
dell’acqua minerale Grodo 


atavola 


GRODO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 83596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
-24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 600. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CERCO donna tuttofare per pu- 


lizie, esperta zona Rossetti n. 
43, tel. 795534. 7761/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DA'TTILOGRAFA pratica lavo- 
ri ufficio cerca lavoro al matti- 
no, Tel. 791497. ‘708/3 

ELETTRICISTA offresi per 
qualsiasi lavoro. ‘Telefonare 
765875 oppure 759169. 688/3 

GIOVANE offresi a ditta. come 
autista magazziniere patente 
©. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 24-B, 34100 Trieste. 

LAUREATO in farmacia cerca 
lavoro presso farmacia o indu- 
stria farmaceutica. Telefonare 
aln. 631858. ‘71/3 

ODONTOTECNICA neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista. Tele- 
fonare ore pasti, 758249. 5000/3 

OFFRESI baby-sitter referen- 
ziata 25 anni. Telefonare al 
65763, ore pasti. 1729/3 

40.ENNE sloveno patente B of- 
fresi. Scrivere a Publikompass 
cassetta 43-B, 34100 RIS 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. ANDROMEDA. Corso 
Italia 22, cerca commessa 25- 
30enne pronto inserimento; 
Chiedesi almeno tre anni espe- 
rienza anche se non del ramo. 
Presentarsi oggi ore negozio. 

236/4 

A.A.A. CERCANSI cinque am- 
bosessi cultura media oppor- 
tunità come impiegati E.D.P. 
possibilità alti stipendi per 
soggetti qualificati. Presentar- 
‘si sig. Bonomi venerdì 29-1-82- 
9-13 presso Jolly Hotel, corso 
Cavour7, Trieste. 9/4 

AGENZIA bruciatori cerca per- 
sonale capace. Tel. 790901. 

17126/4 

ATTENZIONE! Grosso com- 
plesso industriale con l'orga- 
nizzazione commerciale in fa- 
se di espansione, offre ad ope- 
rai ed impiegati con età com- 
presa tra 23-45 anni automuni- 
ti, la possibilità di occupare il 
tempo libero, serale e sabato 
con un facile lavoro dimostra- 
tivo. Possibilità di guadagno 
600-700 mila mensili. Se inte- 
ressati presentarsi tutti i mer- 
coledì o venerdì dalle 17 alle 19 
ad Aurisina centro 145 Trieste, 

CASA spedizioni internazionali 
cerca impiegato-a con ottima 
conoscenza lingue estere. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 46-B, 34100 Trieste. 810/4 


CERCASI per gelateria-caffè 
Germania giovani anche pri- 
mo SIRIO, periodo marzo - 
settembre, ottimo stipendio. 
Tel. 0438-24889. 693/4 


DITTA Valentine Spa «Madras» 
cerca commessa bella presen- 
za, qualificata nel ramo abbi- 
gliamento e pelletteria, con 
referenze. Presentarsi via Pel- 
lico 1. 1723/4 


NOTA azienda siderurgica Mon- 
falcone ricerca per completa- 
mento quadri elettricista per 
impianti industriali. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
39-B, 34100 Trieste. + 49/4 


SIGNORINA referenziata ber 
bambino 5 mesi febbraio- 
‘marzo Cortina d'Ampezzo cer- 
casi. Scrivere a Calza San Fer- 
mo 63, Padova. 14/PD-4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. IDRAULICO. Ri- 
parazioni servizio rapido rubi- 
netti gabinetti scaldabagni 
bagni nuovi impianti riscalda- 
mento. Rivestimenti piastrel- 
le murature. Tel. 772881. 760/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 999/6 

A.A. POSA carta parati e pittu- 
razioni, Tel. 0481-45186. 47/6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare GERA 

MURATORE esegue restauri 
facciate tutti muri, piccole co- 
struzioni, armatura propria. 
Tel. 726848 - 795275. 804/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont 766644. 17416 

PITTORE camere porte finestre 
facciate murature piastrellista 
economico. Tel. 761191. 808/6 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guaiamo rapidamente. prezzi 
imbattibili Interpellateci. 
910223 - 414244, 19/6 


8 Istruzione 


MUSICA per giovani: chitarra, 
ianoforte, pianola elettrica, 
fisarmonica, canto e coro. 
Scuola di musica Encip, via 
Mazzini 32, telefono 68846. 13/8 


9 Vendite 
d'occasione 
VENDO ottimo pianoforte verti- 


cale tedesco e inglese. Telefo- 
nare 0432-44378. 17/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


‘A. AL Giardino via Mazzini 12, 
acquistiamo quadri, orologi, 
porcellane oggetti antichi e 
intere giacenze ereditarie. Tel. 
68242. 15022/10 

ABITI antichi, tende copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero, 
Telefonare 793972 STAR 


941093. 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi libri, riviste, 
cartoline, curiosità, arredì 
intere giacenze compero, con- 
tanti, discrezione. T'elefonare 
793972 abitazione 941093. 


11 Mobi 


IL Giardino via Mazzini 12 ac- 
quista mobili antichi. Tel, 
68242, 15022/11 


12 Commerciali 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, al- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 16/12 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, gioielli antichi, argen- 
to, orologi d'epoca. V. Malcan- 
ton 14/B tel. 631641. 410/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 


CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. s 731/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 680/14 
A. CONCESSIONARIA TAL- 
BOT DUPLICA, viale Ippo- 
dromo, 2. Tel. 763487: Fiat 127, 
128, 124, Ritmo, 131 nuovissi- 
ma, Mini 90, Alfasud, Giulia 
1300, Audi 80, Citroen GS, CX, 
Bagheera X, Golf GL, Peugeot 
1100, Ford Fiesta, Escort, T'au- 
nus, Renault 15 coupé, 18 
GTL, Chrysler 1307, 160, Sim- 
ca 1100, 1301, Sunbeam 1250, 
1000. TA4 
FIAT 126‘base 1981 km 5600 
perfetta bianca L. 3.200.000. 
‘Tel. 60301. 780/14 
FIAT 128 berlina 1.100.000 cou- 
pé 1100 1.400.000 vendo Tel. 
‘193578. 1750/14 
FIAT 850 special ottime condi- 
zioni uniproprietario vendo 
580.000. Tel. 773683. 


7193/14- 


PRIVATO vende Autobianchi A. 
112 Abarth immatricolata 
nuova fiammante con forte ri- 
sparmio. Telefonare 0481/ 
83524 ore ufficio. 49/14 


RENAULT R 5 1975 ottime con- 
dizioni uniproprietario vende. 
Tel. 793978. 150/14 

TIGROTTO Om vendesi porta- 
ta 50 q.li ribaltabile. Telef. 040- 
299800. 46/14 

VENDO furgone 850 T tel. 
569106 ore 8-14, 7183/14 

500 126 127 carrozzeria meccani- 
ca ottimo stato vendo. Tel. 
1793578. 750/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ADRIA: roulotte serie 82. Anco- 
ra più qualificate e convenien- 
ti. Nauticaravan Rio Ospo 
Muggia. Tel. 271256. 707/15 

NOVITÀ imbarcazioni Rio, 
Cranchi, gommoni e motori 
fuoribordo tuite le potenze a 
prezzi bloccati con minimo 
anticipato; imbarcazioni usa- 
te a vela e motore. Offshore 
Unimar 0431-70323 Udine 
0432-203938. —_ 050520/15 

SOLO alcune occasioni giacen- 
ze 81: gommoni Zodiac e mo- 
tori Johnson ed Evinrude a 
prezzi imbattibili. Lignano 
Sabbiadoro 0431-70323, Udine 
0432-203938. 050520/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI appartamentino, an- 


che soffitta, in affitto. Tel. 040- 
567712. 701/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 acquista con- 
tanti interi stabili ville casette 
appartamenti anche occupati 
capannoni locali d'affari mas- 
sima serietà e SANA 


ACQUISTO appartamento pos- 
sibilmente zona Coroneo-via 
Cologna 2 stanze, cucina, con- 
fort. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 768744. 7719/21 


ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq oppure scambio con 
mio piccolo pagando differen- 
za. Telefonare 765050. 


12/21 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti ARR 


mento signorile o villa telefo- 
nare 755099. 14/21 


PRIVATAMENTE famiglia 
quattro persone acquista ap- 
partamento in stabile signori- 
le o villetta con giardino tel. 
‘712347 ore negozio. 12/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento modesto in stabile de- 


coroso o casettina da ristrut- 
turare tel. 828729 ore pasti. 
È 1 


9/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


CEDESI interessante affitto 
magazzino semi-centrale ma 
80, 5 vetrine, compensando 
spese ufficio attiguo. Scrivere 
a Publikompass Cassetta n. 
38/B 34100 Trieste. 754/19 


20 Capitali 
Aziende 


ALBERGO ristorante recente 
costruzione vendesi in Forni 
di Sopra posizione panorami- 
‘ca, richiesta interessante. Per 
informazioni telefonare ore uf- 
ficio 0433-88121. 050514/20 

CERCASI osteria trattoria cen- 
trale telefonare 411315-416943 
dalle 12 alle 15. 528/20 

GRADO viale principale vende- 

- si negozio boutique. Telefona- 
re al (0431) 80271, 050522/20 

TRATTORIA bar tabacchi con 
giardino darebbesi in gestione 
a famiglia capace. Tel. 60771. 

614/20 


A.A.A. ECCARDÌ vende appar- 
tamento libero pronto ingres- 
so via Baiardi vista panorami- 
ca due stanze, cucina, bagno, 
IO poggiolo, soffitta. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 795861. 1196/22 


A GRIGNANO strada costiera 
17 impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamiliari 
visite sul posto il sabato dalle 
ore li alle 13 oppure per ap- 
PEDECO telefonando al 

55450 orario ufficio giorni 
feriali. 80/22 


AGAVI II lotto imminente con- 
segna appartamenti diverse 
grandezze tutti i comforts rifi- 
niture signorili, zona verde, 
campi gioco, prezzi bloccati, 
mutui agevolati, contributo 
regionale, facilitazioni max di 
pagamento, vendite dirette 
cantiere via Carpineto, 5 9.30- 
11.30, 14.30-19 tel. 812219. 

. 666/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende via Giulia seminuovo 
rifinitissimo saloncino due 
stanze cucina poggioli doppi 
servizi. 1702/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende locali uso negozio atti 
‘vità commerciali liberi e occu- 
‘pati zone centrali. 702/22 

APPARTAMENTI piccoli medì 
e grandi vendonsi in centro a 
Forni di Sopra. Possibilità di 
mutuo. Per informazioni tele- 
fonare ore ufficio 0433/88121. 

050914/22 

APPARTAMENTO libero, via 
Settefonante, saloncino, ma- 
trimoniale, cucina, bagno, 
poggioli, ascensore, riscalda- 
mento centrale vendesi telefo- 
nare 756053 pomeriggio feriali. 

"718/22 

APPARTAMENTO libero 2 ca- 
‘mere cucina servizi Belpoggio 
vendo tel. 631793. "182/22 

APPARTAMENTO occupato 
130 mq quarto piano 
31.000.000 vendo tel. 631793. 

‘782/22 

APPARTAMENTO strada Ba- 
sovizza palazzina libero lus- 
ssuoso panoramico mq 80 gara- 
ge giardino condominiale can- 
tina vendesi geom. Opassich 
64360. gl 1189/22 

APPARTAMENTO via Fabio 
Severo: cucina, soggiorno, 
stanza, stanzetta, bagno, wc, 
poggioli, prontingresso, priva- 
to vende tel. 812219 16-18. 

666/22 


APPARTAMENTO 120 mq via 
Rossetti occupato casa deco- 
rosa vendesi tel. 766676. 19/22 


CASA MIA vende Piccardi 2 
stanze, stanzetta, cucina, wc, 
doccia, buona manutenzione. 
XXX Ottobre 3, 68858. 813/22 

CASA MIA vende zona Viale in 
decorosa casa epoca spazioso, 
3. stanze, cucina, servizi sepa- 
rati. XXX Ottobre 3, 68858. 

813/22 

CASA MIA vende Belpoggio 2 
stanze, cucina, bagno, 2 ripo- 
stigli, autoriscaldamento me- 
tano. XXX Ottobre 3, 68858. 

813/22 

GORIZIA tricamere, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, posto macchi- 
na, occupato vendesi, Telefo- 
nare 0481/60684 HORSE 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO (vici 
nanze) 4 stanze, cucina, ba- 
gno, gabinetto, 41.500.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 779/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOSCHETTO panoramico, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 779/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI prontingresso, 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. ‘779/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO paraggi GARIBAL- 
DI stanza, soggiorno, cucinet- 
ta, bagno, ripostiglio, terrazza, 
centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. — ‘7179/22 

MANSARDA abitabile libera lu- 
minosa 80 mq 3 stanze cucina, 
servizio, vendesi Rossetti casa 
decorosa. Tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Turriaco grande vil- 
la con giardino. Altra in co- 
struzione 120 mq consegna 
primavera '82. 41807. 36/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, vende 
Marina Julia 1-2 letto ammo- 
biliati da 31.000.000 in poi. 

OCCASIONE appartamenti li- 
beri 1-2 camere. Altro monolo- 
cale adatto laboratorio depo- 
sito vendonsi. 6.800.000 accon- 
to, saldo rateale. Visitare ore 
11-13, Gradi 1, angolo Molino- 
vento 41. 267/22 

SETTEFONTANE vendesi oc- 
cupato due stanze cucina. Te- 
lefonare 227228. 812/22 

STRADA del Friuli libero in 
casetta camera cameretta cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo metano terrazzo vista 
mare vendesi. Tel. 766676. 

TERRENO zona Montedoro 
13.000 mq tutti costruibili ven- 
do. Tel. 631793. 1182/22 

ZONA Stazione libero 140 mq 
riscaldamento autonomo casa 
signorile IT piano ascensore 
vista mare. Altro 110 mq I 
piano libero vendonsi, Tel. 
"166676. 19/22 


26 Matrimoniali 


‘AGI risolve amicizie e matrimo- 
ni, Telefono (040) 755895 - 
1796769. Anche domenica 10-12. 

802/26 

SIETE soli? Divisi? Divorziati? 
Vedovi? Desiderate risolvere 
felicemente il vostro problema 
‘con un matrimonio? Rivolge- 
tevi all’ANAG, competente 
iniziativa a carattere naziona- 
le. Sede Trieste, tel. 68131 - 
Sede Gorizia, tel. 86684 - Sede 
Monfalcone, tel. 73664 - Sede 
Milano, tel. 4989132, 712/26 


27 Diversi 


AFFERMATO coro cittadino 
‘cerca voci virili per aumentare 
il proprio organico. Telefonare 
ai numeri 226341 - 911588. 

715/27 

PENSIONE per anziani e conva- 
lescenti accetta prenotazioni 
a Lazzaretto Muggia, tel. 
273664. 445/27 

VENDO tomba nuda biposto. 
Fabiani, Verri in Trezzano 9/N, 
02/4454941. 176/27 


18-22/3/1982 
FIERA DI PORDENONE 


Informazioni: CEU - Centro Esposizioni UCIMU - Viale Fulvio Testi, 128 - 20092 Cinisello B. (Milano) - Tel. (02) 2497 — Telex 320212 CEU | 
ENTE FIERA DI PORDENONE - Viale Treviso, 1 - 33170 Pordenone - Tel. (0434) 255651 Telex 450844 ENTURI 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 14.10 
Amsterdam 07.00 
14.10 
Atene 11.40 
Barcellona 07.00 
Bruxelles 07.00 
Colonia-Bonn 14.10 
Copenaghen 07.00 
Dùsseldorf 14.10 
Francoforte 14.10. | 
Ginevra 14.10 
Londra 07.00 
Madrid 017.00 
Malta 11.40 
Monaco 14.10 
New York 07.30. 
Parigi 07.00 
14.10 
Stoccarda 14.10 
Stoccolma 07.00 
Zurigo 14.10 
ARRIVI 


per Ronchi da: Partenze 


Amburgo 07.50 
Barcellona 12.15 
Colonia-Bonn 09.35 
Copenaghen 18.05 
Dusseldorf 08.00 

16.35 
Francoforte 10.20 

17.00 
Ginevra 17.30 
Londra 17.00 
Madrid 12.30 
Malta 16.15 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Stoccarda 08.15 
Stoccolma 16.05 
Zurigo 09.40 

19.35 


* il giorno dopo 


La pubblicità 


è curata dalla 


SAMUMETAL’82 


SALONE MACCHINE UTENSILI LAVORAZIONE METALLI 


PER ASPORTAZIONE 
PER DEFORMAZIONE 
ALTRE MACCHINE 


IMPIANTI 


COMPLEMENTARI 


RETE INTERNAZION 


di È 
sul nostro giorna! 


publikomp?” 


